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la lotta coatto l'aggressione noi Vietnam: dopo lo grandioso manifestazioni di Washington o San Francisco 


USA: NUOVE PROTESTE PRIMA 




Uomini-rana arabi 
attaccano due navi 
israeliane a Eilat 








fu 


Bombe americane 
sulla Cambogia 


(A PAGINA 12) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mercoledì la grande manifestazione di forza e di unità per la casa e le riforme 


A 48 ore dallo sciopero generale 
cresce la mobilitazione popolare 

Novella: « Vogliamo attaccare con tutto il peso di una grande combattività operaia alcune piaghe insopportabili della 
società italiana » - Oggi la riunione del Consiglio dei ministri - Alcune ammissioni di fonte governativa prorano il 
grado di penetrazione delle rivendicazioni operaie - I n discorso di I occhietti - Le polemiche nella Democrazia cristiana 


TORINO: PROCESSO PUBBLICO ALLA FIAT 


Perchè lo sciopero generale 

W . fica per la casa e per le cit- 

JLJA REAZIONE delle forze j ta cómporta una serie di mi- 


ROMA, i 6 ! Overr.D'» 

1 ima. mobilitazione popolare 
senza precedenti, parteripa’/ioDe 
di nume categorie all'elabora- 

rionr delle piattaforme rì\endi¬ 
ce ti ve: questi i dati di fondo 


della tigilia dello tempero ge¬ 
nerale per l.i essa indetto per 
mereoledì dalla dalla 

f.|Sl, e dalla I 11. la mani- 
fe-ta/ione di lotta, alla quale 
hanno già aderito le \<iLi e 


di destra àt fronte allo scio¬ 
pero generale del 1U novem- 
hre, proclamato unitariamen¬ 
te dai .sindacati per afferma¬ 
re una nuora polìtica della ca¬ 
sa, è duplice■ di rabbia e di 
svalorizzazione nello stesso 
tempo. 

La rabbia ai capisce. Que- 
sto sciopero ha, prima di tut¬ 
to. un latore generale: e una 
grande manifestazione di for¬ 
za e di unità di classe che ha 
pesato già. fin dalla sua pro¬ 
clamazione. nello stesso scon¬ 
tro contrattuale col padrona¬ 
to. Esso, inoltre, e manifesta¬ 
zione del salto di qualità del 
movimento sindacale, che u- 
scendo dal semplice ambito 
aziendale interviene ormai sui 
diversi aspetti della vita eco¬ 
nomica e sociale: non per af¬ 
fermare — come sostiene il 
Corriere della Sera — una 
posizione di prestigio e di for¬ 
za, ma per un'intima « neces¬ 
sità » sindacale maturata nel¬ 
la coscienza operaia di poter 
impedire i varchi al riassor¬ 
bimento nella società delle 
conquiste salariali ottenute in 
fabbrica. Questo tipo di in¬ 
tervento e presenza sindacale 
non è « riassorbibile » da qui 
lo sgomento e la rabbia. 

Ma di qui anche il tentativo 
di togliere valore alla lotta: 
a che serre questo sciopero? 
I problemi della casa — si 
dice — sono complessi, com¬ 
portano una serie di atti (pro¬ 
getto, servi fli. finanziamenti, 
leggi) che non si risolvono 
solo con uno sciopero e una 
volta per tutte. Vi è qui, nel¬ 
lo stesso tempo, un elemento 
di verità, ed un imbroglio. 
L'imbroglio sta nel deliberato 
silenzio sul fatto che lo scio- 
pero generale del Jf) si collo- 
< a su un piano nuovo e di¬ 
verso rispetto alle decine di 
manifestazioni e scioperi su¬ 
gli stessi temi avutisi net due 
mesi scorsi. Allora si trattava 
di una prima presa di coscien¬ 
za c della protesta generale 
s u un insieme di problemi 
sociali Scasa, fisco, salute, col¬ 
locamento. ecc.j. oggi tutti 
questi temi sono presenti, 
ma lo sciopero si caratteriz¬ 
za non solo per il suo ca¬ 
rattere nazionale, ma anche 
per il momento tn cui la pres¬ 
sione si organizza e si concen¬ 
tra. e per il carattere di con¬ 
cretezza e immediatezza che, 
tn questo momento assumo¬ 
no alcune specifiche rivendica¬ 
zioni della piattaforma gene¬ 
rale 

Lo sciopero si svolge men¬ 
tre e m corso al Senato la 
discussione sul blocco dei fit¬ 
ti che. gin approvato dalla 
Camera, deve essere miglio¬ 
rato e modificato e mentre 
tu Parlamento non si e an¬ 
cora giunti, neppure, a una 
discussione sui piani ih edi¬ 
lizia puhblica, ad una decisio¬ 
ne sull'equo canone c neanche 
a quelle modifiche della leg¬ 
ge 167, senza le quali tutto il 
cianciare che si va facendo 
sull’intervento pubblico nella 
edilizia rischia di restare aria 
frìtta. 

Il movimento di lotta inve¬ 
ste perciò governo e Parla¬ 
mento, nel momento giusto, 
quando è possibile e si devo¬ 
no prendere « concrete » deci¬ 
sioni immediate: il blocco di 
tutti i contratti di affitto per 
la durala di almeno tre an¬ 
ni, e lo sviluppo di una di- 
scussìone sull’equo canone, 
slitte modifiche della 167, sui 
piani dt edilizia pubblica sen¬ 
za ulteriori rinvìi. 

Si tratta di obiettivi urgen¬ 
ti. che danno corpo e sostan¬ 
za alla vertenza reale aperta 
dai Sindacati: altro che gene¬ 
ricità f E’ vera invece l'affer¬ 
mazione che una nuova poli- 


sure e di scelte polìtiche, una 
sene di rivendicazioni, una 
sene dt momenti di decisione, 
ed m ciò questa battaglia di 
riforma si presenta più. com¬ 
plessa e più lunga della stes¬ 
sa battaglia per la riforma 
delle pensioni, segnando un 
passo avanti, iti un processo 
di cui lo sciopero generale è 
una tappa essenziale 
La vertenza sulta casa apre 
grossi problemi di nformu, 
nell'intervento pubblico nella 
edilizia e nel regime dei suoli 
urbani. La riforma urbanisti¬ 
ca non può attendere a lun¬ 
go. A chi ricorda solo le scon¬ 
fitte del passato raccomandia¬ 
mo di aprire gli occhi sul 
presente. E’ grottesco che il 
Corriere pianga sui soldi dati 
dai Comune agli operai in lot¬ 
ta. quando persiste la vergo¬ 
gna dello sperpero del dena¬ 
ro pubblico (oltre che del ri¬ 
sparmio privato) per pagare 
centinaia di miliardi nell'ac¬ 
quisto di aree urbane. Biso¬ 
gna farla finita con le agevo¬ 
lazioni fiscali all’edilizia spe¬ 
culativa. coi fitti esosi, col 
drenaggio delle risorse opera¬ 
to dalla rendita urbana: sen¬ 
za di ciò ne Carli, ne Colom¬ 
bo hanno diritto di dare le¬ 
zioni agli operai sul valore 
del denaro pubblico 
Una battaglia di questa por¬ 
tata comporta pero — sia 
chiaro — non solo una salda¬ 
tura tra le successive rivendi¬ 
cazioni, le forme di lotta cd 
il momento politico-parlamen¬ 
tare, ma esige anche una loca¬ 
lizzazione degli obicttivi, una 
ricerca di misure di emergen¬ 
za a livello comunale. Com¬ 
porta quindi un'organizzazio¬ 
ne e uno sviluppo della lotta 
non solo nei luoghi di lavoro, 
ma nelle citta e nei quartieri 
per articolare la pressione e 
nello stesso tenifX) coordinar¬ 
la con le rane tappe della ver¬ 
tenza nazionale. Il coordina¬ 
mento dell'iniziativa di tutte 
le organizzazioni popolari pre¬ 
senti nei quartieri, la costru¬ 
zione di forme di organizza¬ 
zione di lotta popolare, del re¬ 
sto già in sviluppo, nelle cit¬ 
ta si rende più che mai neces¬ 
saria. 

Alarico Carassi 




CONRAD POLEMIZZA PER IL “ 
LANCIO NELLA TEMPESTA 

nata captata la fetefafa dal comandante dall'* Apollo 12 » Charles 
Conrad, di cui iari è aiata la giornata campala nalla poiamica, a volta 
piuttosto aera, con i controllori dal cantra di Hoviton. Conrad, in 
brava, non ha dimanticato la paura a i riichi corti da tutto requi¬ 
paggio par l'avvenuto lancio in condixioni motaorologicha avverta ed 
ha ammonito i dirigenti del vele ed evitare per il futuro .-< exploit » 
dal panar# par non mattare a repentaglio inutilmtnta la vita dagli 
aquipaggi. Da forra gli hanno ritpotto piuttosto piccati, sostenendo 
che il « Saturno » è costruite in modo tato da potar «apportar# altro 
cho fulmini. Comunque, ell'infuori di quatte acambio di battuta, la 
giornata è scivolate via tranquilla. L'oqwipoggio ha mostrate, televisi¬ 
vamente, anche l'istante in cui è stelo attivato il motore di serviate 
par l'immitatene dalla capsula sulla rotta lunare. (Te'efco AH6A) 
(IL SERVIZIO A MOINA 3) 


Oggi si aprono i colloqui ad Helsinki 

URSS e Stati Uniti trattano 
il blocco delle «super-armi» H 

Il compito del pre~negoziato è quello di concordare la data, 
il luogo, il quadro tematico e le modalità di volgimento 
delle future trattative che avverranno a livello pii elevato 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 16 novembre 
Si apre domani a Helsinki 
la pre-trattativa sovietico-ame¬ 
ricana sulla questione dell’ar¬ 
resto della produzione delle 
armi strategico - missilistiche 
nucleari. Le due delegazioni, 
guidate rispettivamente dal vi¬ 
ce ministro degli Esteri del 
TURSS Vladimir Semionov e 
dal direttore dell’agenzia ame¬ 
ricana per il disarmo e il 
controllo sugli armamenti Ge¬ 
rard Smith, si incontreranno 
una prima volta nella casa 


dei ricevimenti del governo 
finlandese. Si avrà l’apertura 
ufficiale dei lavori, probabil¬ 
mente con uno scambio di di¬ 
scorsi dei due capi delegazio¬ 
ne che potranno essere di¬ 
rettamente seguiti od ottenu¬ 
ti in copia dai 350 giornalisti 
convenuti nella rapitale finni¬ 
ca. Quindi, gli incontri di la¬ 
voro avverranno a giorni ai¬ 
temi presso le ambasciate 
dei due Paesi, tl gruppo degli 
esperti sovietici comprende, 
come si sa, il vice capo di 
Stato Maggiore, colonnello ge¬ 
nerale Ogarkov, U vice mini¬ 


stro della Industria elettro¬ 
nica e radiotecnica Plechakov, 
l’arcademico Schdukin, il co¬ 
lonnello generale Aiexeev e il 
diplomatico Komienko. 

Come ha affermato Semio¬ 
nov ai suo arrivo, compito 
dell’incontro è di concorda¬ 
re la data, il luogo, il qua¬ 
dro tematico e le modalità 
di svolgimento delle future 
trattative vere e proprie che, 
per l’importanza enorme del- 

Enzo Roggi 

SEGUE IN ULTIMA 


alcuni dei maggiori comuni ita¬ 
liani, giunge ai centro della 
grande stagione drll‘« autunno 
raldo »; ne è la punta avanza¬ 
ta, dopo che alcuni notevoli ra- 
poealdi sono «tati conquistati 
sul piano dei contratti di cate¬ 
goria (edili, lapidei, alcuni ret¬ 
tori deiralimentazione ) e -u 
quello aziendale (Pirelli), ’-i 
tratta del terrò sciopero gene¬ 
rale del 1969. dopo quello per 
le pensioni e per Battipaglia. 
I.os ma la lotta operaia in- 
vaate alcuni- a nota a delia **- 
rista, impostando nel cnpofet» 
il diacono delle riforme. 

<ja«a. regimo degli affitti, «*- 
■etto urbanistico, difesa della 
«elute, politica lincile, politica 
della scuola, diventano in tal 
mudo gli aspetti non di un ili- 
«cor-o settoriale e tecnicistico, 
ma il terreno sul quale si espri¬ 
me l'esigenza di una politica 
nuora. « \ oglianm attaccare — 
ha «letto il compagno Novella 
a Parigi, nel cor-<> di un di. 
-corso di «aiuto al cungre*«n 
della fl,r che nferiamo a par¬ 
te --, con tutto il peso dì una 
grande combattività operaia, al¬ 
cune piaghe ib'lld tela ita¬ 
liana f «jippi.imo - ha -og. 
giunto il 'egrel-iio* generale di-|. 
la I 1,11, ili r ad ruotare i 

problemi attualmente -ul tap¬ 
peto sign itila (Mirre « Ir-igni - 
za di rove-iisie gli attuali in¬ 
dirizzi della politica economica 
«lilla ba-e di profonde riforme 
di struttura • 

I,'importanza della (m-ta in 
gioco non -(ugge ilei re-tn a 
nessuno, tanto i he in que-te 
-citimmic non -i e mancato rii 
far rtcor-o alla provocazione ei| 
alla uri bestrarioiie ili campagne 
i-terii he ed allarmi-tirlle ila par 
le della -lampa ili i«pira/it>ne 
riiiiliiulu-lri»lr. la f f \ I ha fal¬ 
lo loineulere ipie-li giorni ili 
vigilia i oli un» l'alena ili rap¬ 
presaglie < lie hanno già trova¬ 
to ferma ri-po»1a da parte dei 
«/ndai ali 

|- leinriiln importante dell'at¬ 
tuale -ilna/ioiii r I atteggiameli- 

10 ibi- a--iui|fiH il governo I a 
riunione del I misiglin ilei ini- 
ni-tri e stata li**.ita |*-r doma¬ 
ni alle ore IH- «i -« elle sa¬ 
ranno in iii>ni--)one alenili 
provvedimenti legislativi che ri¬ 
guardano il i lorililiutneiito del¬ 
la ld s l tl (ente io vnt si 
esprime paiie «Iella cri-i dcl- 
IVdili/ia popolare) ed un prò- 
granulia tic oliale di iii-lriiziii- 
Ile «legli alloggi \ «|lie-lu prn- 
/Mi-ito. il mini-lro ilei lavori 
l'nbbln i Natali Ila fornito qnal- 
i In- auto ipii/mne al convegno 
«Iella -mi-ira ili a Bologna. Nel 
suo di-ior-o non r |M>--ibi|e ri¬ 
lavare W pit-ii-a indicazione di 
un» line» (ter l'attività e per le 
sirlt« gov «rnativ e : vi e. tutta¬ 
via. la ri-gi<t razione della crisi 
dell» (Militila lui qui condotta. 

Il ministro ha riconosciuto 
i he I» i a-a deve essere ritenuta 
un >• -ervizji» sonale »; r che 
per risolvere i problemi attuali 
■a-4'orre « il controllo pubblico 
dell’uso del suolo » ed ha accen¬ 
nato a una recente sententi 
della I urte costituzionale che va 
nel sento di affermare una « di¬ 
stinzione — ha detto — tre 

11 diritto di proprietà del «uolo 
e il diritto di editi care ■. 

\ i sarebbe da oteervire che 
quo»ti prìncipi tono ititi al cen¬ 
tro dell* battaglia urbanistica 
condotta dalle aiaietre negli ul¬ 
timi dieci anni, e che non «ta¬ 
ti proprio ì pedaggi pagati dal- 

C.f. 

SEGUE IN ULTIMA 


TORINO, 16 i c-veicor# 
Tonno processerà pubblica¬ 
mente la FIAT in una mani¬ 
festazione di migliaia di per¬ 
sone che si svolgerà martedì 
sera nel grande anfiteatro del 
Palasport. Tutte le forze atti- 

SEGUE IN ULTIMA 

(A pagina 2 una dichiarazione di 
Minucci, dalla diraziona dai PCI, 
«ulte «e t pen s ioni di repprotaglia I. 



WASHINGTON —. Nuove proteste contro la guerra nel Vietnam «ano state annunciate negli Stati 
Uniti dopo te grandiosa manitettazioni evo l te s i «abate a Washington ad a San Francisco aite quali 
hanno prete parte rispettivamente maino miliono o 250.000 portone. La marca ad i contisi di 
sabato si sono «volti «vai msssimo ordina. Gli unici incidenti si sono avuti davanti al ministero dalla 
Giustizia quando te polizia ha brutalmente attaccate alcuna migliaia di giovani che protestavano 
contro il precasso in corto a Chicago a carico di aspananti dette « Pantera nera a. A Saigon si * 
appraso intanto che l'aviazione americana ha nuovamente bombardato il territorio «Mia Cambogia. 
Nella telefoto AP: un gruppo di poliziotti trascina via un giovano arrostata a Washington davanti al 
dipartimento dalla Giustizia. (NOTIZIE A PAGINA 12) 


ha ttgemtnhde Mio sport 




Incidenti a Roma 
Genova e Modena 




Cuccureddu e AI Bano 



Amcoih una volta un idemi 
piu ii meno gravi hanno tap 
presentato la >< coda » esaspc 
rata e invelenita eli incontri 
di ralno 

A ROMA un ceni maio rii 
giovani «'fi esagitali tifosi 
dell» sqtiadia di Helenio Iler- 
rer» si sono riuniti presso 
lo stadio Olimpici. pare aves¬ 
sero intenzione ni ’< tarla p.« 
gare» alTatlmi" •< < olp.-vole <> 
ili uvei negalo un ngore alla 
Roma, «• alluna. < atre ionia 
insta f'appell'in . leu » di 
aver spagli;,t,, ab «me uria 
sioni da gol 

Nel fruitemi)" e in Ho il 

giocatole della "•'umpibiriH 
Flllstalujjt .onliw .1 quale so¬ 
no volati ìn-iilu « manciate 
di (cria Fnistalupi ha ver 
calo di dtlendersi «• som» ac 
corsi alcuni carabinieri I «io 
munisti» s| sono allontanati 
ma uno di «-si lia tiralo una 
pietra contro il molatore 
sanipdoriano < he ha invw e 
raggiunto alla tesia il cara 
biniere Sante Lombardi, di -.i 
alici Inoltre il viale che con 
dube agli spogliatoi e siato 
ostruito poti tronchi d’albero 
e traversine 

La Sampdona e rimasta 
bloccata negli spogliatoi lino 
alle 1R.30. Sassi sono stati 
lanciati contro il pullman del¬ 
la Roma su cui si trovava an¬ 
che l'arbitro, il milanese Vac¬ 
chini. La polizia ha effettuato 
alcun* cariche. 

Il carabiniere Lombardia è 
stato ricoverato all’ospedale 
di Santo Spirito, con progno¬ 
si di 10 (torni per una con- 
tuztone al capo. 

E’ stato arrestato un rugas¬ 
se, Alessandro Cimatti di lfi 
anni, che un brigadiere del 
OC afferma di aver visto sca¬ 
gliare la pietra che ha colpi¬ 
to il carabiniere Lombardi. 


A.tri due giovani sono .siati 
temi»' i 

A OLNOVA, dopo un icn 
taUvo d’invasione del campo 
alla line dell’incontro Genoa- 
Cesena. Turbitro Possagno c 
i gioìaiori lo-sohln sono stati 
» lungo a-sedum dii un tolto 
gruppo di tifosi «he h» leu 
tato di ahbait«‘re un» porti¬ 
cina elle immette nei locati 
Numerosi vetri, inoltre, sono 
annuii in tinnitimi e la poh 
zi» ha dovuto chiamare rin 
forzi per tenere sotto control 

lo la situazione 

t'n i aguzzi i di pi anni e 
stillo ai restato 
A MODFN’A, dove In -q la 
dra locale e stata si-oiihusi 
dal Catania, dopo la parto.i 
numerosi nhjsi -i sono accal¬ 
cati davanti agli spoglia'.il 
picchiando «ontro le lamiere 
metalliche di protezione e grt 
oaniio inveitivi' ulTindiri/zo 
del direttore di gara l/arb. 
irò. sotto la scorta della po¬ 
lizia e accompagnato dai di¬ 
rigenti modenesi, e riuscir.» 
ad uscire da un» porta late¬ 
rale dopo circa mezz’ora 
Questi episodi dt violenza 
stanno ormai diventando un 
episodio consueto nel cam¬ 
pionato di calcio italiano che 
ha già registrato — nelle pri¬ 
me otto giornate — nume¬ 
rose squalifiche di campi di 
gioco; ma è evidente che la 
azione puramente disciplina¬ 
re non ha alcuna speranza di 
ottenere dei risultati appres¬ 
satili se non è accompagna¬ 
ta — anzi, preceduta — da 
una profonda azione di educa¬ 
zione sportiva che si attua 
proprio restituendo lo sport 
alla sua funzione di pratica 
di massa. 

NtLLA POTO: il (Mtltltt d'inve- 


Chissà seme sa te caverà 
la « Stampa », qual gternala 
cha noi titoli «trite: « Sici¬ 
liano graffia la moglie », « To¬ 
rlo* «a Mondo i gradini a «ai 
a «ai », « Calibrata ruba una 
«•dia », » Varcai tote *i gatta 
notte fiamma par «alvare duo 
gatti »; qual giornate, intom- 
ma, cha (a i titoli affincho 
*ia chiaro cha nel Pia monta 
a il bona mantr# al di là dai 
confini «abaudi cominciano i 
barbari. Como la mattare con 
la faccenda di Cuccureddu 7 
Dopo aver spato in duo anni 
il bilancio delfiniere Belgio 
par (ara lo «quadrotte, la Ju¬ 
ventus a Cagliari è «tata sal¬ 
vata da un «ardo di Alghero, 
comperato in quella «poeto di 
mercatino dell'utete che è le 
riapertura dalla lista a no¬ 
vembre Insamma: Torgoglla 
dalla grande squadra non è 
stato umiliato «ole par via 
di qual Cuccureddu al quale 
probabilmente tutta Alghero 
ha già tolto il «aiuto a cho 
sa invoca dì avor «agnato il 
gol dal pareggio aveste attra¬ 
versato col rosso piazza Salte¬ 
rino, anziché essere un eroe 
avrebbe la fotografia in cro¬ 
naca con la scritta ■ Giovano 
sardo turba il traffico » ( natu¬ 
ralmente quello automobilisti¬ 
co. por la a Stampa ■ non 
no esista altro; anche i tram 
turbano il traffico). 

Bono. Cuccureddu. sardo 
juventino, ha tonificato una 
giornata sportiva in cui sa «so 
sono visto di tutto. Intanto 
sono «tati sogMti addirittura 
2t gol cho a una coso tanto 
assurda conio un aumento 
dallo pensioni eonze bi s ogno 
di scioperi. Vantun gol « duo 
rigori sbagliati, uno dal tori¬ 
nese Potetti od uno dal mila¬ 
nista Fogli II torinasa sta 
battendo un record: sbaglia 
un rigore par partita. Anche 
l'allenatore del Torino. Cada, 
sta battendo un record: quat¬ 
te di ter battere i rigori dati 
•Ila tua squadra dal calcia¬ 
tore che sta battendo il pri¬ 
mate del rigori sbagliati. Par 
il Milan la cosa è diversa: 
non è che Fagli sbagli I calci 
di rigara: 4 che non II tira. 


duo soli gol, vate a «tira un 
quarto di gol par partita: ieri 
no ha praai tra in una volta 
•ola. Do parte sua la Somp- 
doria no aveva «ubiti quattro, 
in otte partite: mozzo gol 
ogni novanta minuti: ieri no 
ha prosi tra anche tei. Ma la 
cosa più mostruosa a cha dopo 
averne presi tra ne ha so¬ 
gnati tra: esattamente tanti 
quanti no aveva segnati in 
tutta la gara precedenti. Fate 
il conte, se | a $«mpdoria 
aveste dovute rimontare i tre 
gol dallo Homo con lo stesso 
ritmo col quote aveva segnate 
dall'inizio del campionato, te 
sarebbero a t a t o necessarie 
esattamente dodici oro di gio¬ 
co ininterrotto : cioè, comin¬ 
ciate I# partita alla 14,30 di 
do me nica, awabb a raggiunte 



Cuccwraddu 

il paraggi# verso te quattro 
dal mattino di lunedi. Invoco 
h# pareggiato in mono di 
mezzora. E naturalmente u«*o 
dai gel gitele ha segnate un 
terzina. Date che diabei (co¬ 
rnante Il maga Narrerà aveva 
capito cho il piu porifolaao 
attaccante tampdoriano ara il 
tartine Sabadini, le ha fatto 
marcaro da un suo dlftinti t. 
il terzino S pinosi, capovoègon- 
do tutti i con cotti tattici; 
a difetti il tonino dilli t ma 
ha sognate: he t api n o il «or¬ 
zino alniairo. 

Un ultimo parti co lora: qeas- 


mehe più di Fagli — cho 
nelle giornata di «onte «ie n e 
legete al campo per « n ana 
di un g a rbali# — * quando 
tei «alate il ri^ro, il p ad an a 
non ai muovo o » gtecaàaro 
cerna a terra man d a si il 
piede eoo M qoaàe ha inuo- 


(‘•oppiatene, Furiente e Par¬ 


te, Bari 
in «Ite 


canm lo toe prima par ti te te 
torte A o non l'ha nommoan 
terminate. Con qael ètete 

dà Th np ro a a i ani r «bo ^ a a Cte^ 


Khn 








pag. 2 / vita italiana 


luiMd) 17 novembre 1969 / l'Unità 


Le assemblee operale levitale a discutere 
gli sviluppi della battaglia coatrattaale 

MetaHurgid: incalzare 
con lotte e trattative 

toaclaso dal comparto Inatto II Coartalo rmùeaate iella FIOM-CGIL - Do* 
moti ««ori Incontri eoa Coaflaiastrki e aziende paibblkke • Operare aoe 
scelte sai c paoli IrrlaaaeMlh e sofie aree il aegoihihaes iopo I aaovi 
risaltati acpahitl - Lo sciopero teatrale iet 19 e I problemi ieltaaiti 


LE MANIFESTAZIONI DEL PCI 


DALL'INVIATO 

SESTO FIORENTINO, 

té novembre 

Nuovi incontri dopodomani 
a Roma. presso il ministero 
del lavoro, tre sindacati dei 
metalmeccanici, rappresentan¬ 
ti delle aziende pubbliche e 
Coniindustria, per i rinnovi 
contrattuali che interessano 
un milione e trecentomila la¬ 
voratori- Operai e impiegati 
intensificano nel frattempo 
l'articolazione degli scioperi 
<12 ore settimanali), convoca¬ 
no le assemblee per discute¬ 
re gli «viluppi della verten¬ 
za, preparano la manifestazio¬ 
ne nazionale per 11 29 a Ro¬ 
ma, proseguono le Iniziative 
esterne (a Genova ad esem¬ 
pio 1 lavoratori dell’Italcan¬ 
tieri hanno inviato una «let¬ 
tera aperta» ai commercian¬ 
ti della zona che hanno sotto- 
scritto un milione di lire in 
due ore), trovano l'appoggio 
di Comuni e Province (come 
a Milano. Torino, Napoli, Bo¬ 
logna). Un tipo di iniziativa 
quest’ultima che si allarga 
stabilendo un nuovo rappor¬ 
to tra Enti locali e lotte. Lo 
ricordava, ieri, qui a Sesto 
Fiorentino, dove si è riunito 
il Consiglio nazionale della 
FTOM-CGIL, il sindaco com¬ 
pagno Obles Canti, recando 
il saluto agli oltre mille ope¬ 
rai e impiegati convenuti per 
discutere le prospettive dello 
scontro in atto nel Paese e 
ricordando una decisione si¬ 
gnificativa assunta nel picco¬ 
lo centro fiorentino tra PCI, 
DC, PSI. PSIUP. 

Il dibattito all 'Assise della 
FIMI, dopo la relazione di 
Galli, si è concluso a tarda 
sera, registrando oltre 40 in¬ 
terventi (ha preso la parola, 
tra gli altri il segretario na¬ 
zionale, compagno Pastorino). 
E’ stata una discussione ser¬ 
rata, conclusa da un applau¬ 
dito discorso del compagno 
Bruno Trentin. segretario ge¬ 
nerale del sindacato dei me¬ 
talmeccanici aderente alla 
CGIL. Ne diamo qui una sin¬ 
tesi. Esso rappresenta anche 
un riepilogo di un dibattito 
che — come Trentin ha sot¬ 
tolineato — * non decide » 
non sostituisce le assemblee 
di fabbrica a cui è affidata 
l’ultima parola. 

STATO DELLA VERTEN¬ 
ZA — E’ stato costruito un 
nuovo rapporto con i lavora¬ 
tori: ciò ha liberato una ca¬ 
pacità di lotta senza prece¬ 
denti. Il dibattito però ha re¬ 
gistrato un vecchio residuo 
di « delega ai vertici » sotto 
le forme di una specie di 
« contrattazione » tra lavora¬ 
tori e dirigenti sindacali, con¬ 
siderati come coloro eh© poi 
« dovranno tirar fuori le ca¬ 
stagne dal fuoco ». Il reale 
autogoverno sta nell’assumer- 
si tutti insieme responsabili¬ 
tà di direzione, farsi carico 
delle scelte. Questo vale, ad 
esempio, per chi propone di 
escludere ogni e sia pur ri¬ 
stretto margine di negoziabi¬ 
lità sulla piattaforma riven¬ 
dicativa. 

Oggi i metallurgici sono di 
fronte ad alcuni fatti nuovi 
frutto di due mesi di lotta. 
Le ultime offerte delle azien¬ 
de pubbliche, considerate an¬ 
cora lontane dagli obiettivi, 
sono: 58 lire d'aumento sala¬ 
riale orarie eguali per tutti 
(la richiesta è 75 lire), accet¬ 
tato il principio delle 40 ore 
(non però entro il contratto, 
cioè entro 1 prossimi tre an¬ 
ni), accettata la parità tra 
operai e impiegati per ferie 
e malattia ima solo entro il 
1973). Altre offerte riguarda¬ 
no il principio della limita¬ 
zione dello straordinario, il 
diritto di assemblea, altre so¬ 
no attinenti alle richieste per 
gli impiegati. Sono posizioni 
nuove, da Incalzare con tratta¬ 
tive e lotte. 

Con la Coni industria è sal¬ 
tata la pregiudiziale della con¬ 
trattazione integrativa. Le of¬ 
ferte, ancora arretrate, sono: 
due ore di riduzione dell’ora¬ 
rio. aumento (in percentuale 
e non eguale per tutti come 
è stato richiesto) pari, se tra¬ 
dotto. a 50 lire orarie (le ri¬ 
chieste sono, anche qui. 75 li¬ 
re e 40 ore, oltre a diritti e 
parità). 

E' possibile mettere alla 
prova le controparti, — ha 
detto Trentin — iniziare una 
vera trattativa, non per con¬ 
cludere, ma per strappare al¬ 
tri spostamenti, facendo pe¬ 
sare la lotta. Le assemblee 
dei lavoratori discuteranno e 
daranno il mandato: 1) sulle 
cose considerate irrinunciabi¬ 
li. 2) su alcune aree di tratta¬ 
tiva (sono state indicate, a 
questo proposito, alcune aree 
concrete di negoziato, da pre¬ 
cisare). 

1 punti irrinunciabili sono 
stati cosi formulati: la realiz¬ 
zazione non oltre il contratto 
delle 40 ore; il salario (come 
quantità e sotto forma di au¬ 
mento eguale per tutti); la 
parità tra operai e impiegati 
per ferie e malattia entro il 
contratto; la regolamentazione 
dello straordinario; i diritti 
sindacali. 

Occorre respingere facili il¬ 
lusioni: le ultime tappe sa- 
ranno le più dure, le resi¬ 
stenze del padroni, è preve¬ 
dibile, cresceranno. I grandi 
gruppi, vedi la FIAT, ritor¬ 
nano già sulla linea della re¬ 
pressione, una linea da bat¬ 
tere subito, con la lotta. 

RIFORME - U pressio¬ 
ne sulla RAITV ha ottenu¬ 
to alcuni primi risultati. E' 
possibile promuovere comita¬ 
ti di coordinamento con i la¬ 
voratori dell'Ente radiotelevi¬ 
sivo per andare verso un nuo¬ 
vo tipo di informazione. Le 


proposte FIOM - FIM UILM 
hanno trovato una vasta eco 
presso gli Enti locali. Le ini¬ 
ziative con Comuni, Provin¬ 
ce. Parlamento, possono crea¬ 
re un rapporto nuovo, per¬ 
manente, un confronto tra 
la forza operaia unitaria or¬ 
ganizzata dai m»h e 
assemblee elettive, anche su 
problemi più generali: dalla 
caia, alla scuola, al traspor¬ 
ti. Questo serve altresì per 
precisare gli obiettivi di ri¬ 
forma. Il dibattito ha regi¬ 
strato osservazioni sui limi¬ 
ti delle richieste: lo sciopero 
generale del 19 per la casa 
— ha risposto Trentin — può 
rappresentare un punto di 
partenza anche per costrui¬ 
re una vera e propria ver¬ 
tenza, per avviare una con 
attuazione. 

UNITA’ — I risultati otte¬ 
nuti nella costruzione dei nuo¬ 
vi strumenti di unità e di 
potere nelle fabbriche come 
I comitati unitari e i dele¬ 
gati di reparto o di linea non 
nascondano i ritardi. I nuovi 
strumenti non possono essere 
una « somma » delle vecchie 
strutture organizzative, calati 
dall’alto, ma devono essere 
espressi d*| lavoratori, esse¬ 
re in grado di « non mori¬ 
re» dopo il contratto. 

Nel processo unitario non 
si può stare fermi: oltretut¬ 
to vi sono forze moderate 
che vogliono spingere l'unità 
sin dacale verso una strada 


burocratica e corporativa, re¬ 
spingendo l'unità di classe. 
Alcuni — anche nel dibattito 
al Consiglio generale della 
FIOM — avanzano la propo¬ 
sta della « tessera unica », ma 
la « tessera unica » non fa il 
« sindacato nuovo » che si 
vuole costruire. Questa pro¬ 
posta ha alle spalle una spin¬ 
ta generosa che non si può 
mortificare con un « no ». E' 
possibile Invece andare più a 
fondo, sulla strada dei co¬ 
mitati unitari, concependoli 
non come ■ commissioni pa¬ 
ritetiche », rifiutando la linea 
delle « decisioni separate » o 
dell' immobilismo, ma come 
organismi dove si discute e si 
decide anche votando, a mag¬ 
gioranza, con un costante rap¬ 
porto con le assemblee ope¬ 
raie. Questo si fa già oggi 
nelle riunioni comuni dei tre 
esecutivi nazionali. Lo si può 
fare in riunioni comuni dei 
direttivi provinciali, delle tre 
sezioni sindacali aziendali, dei 
Comitati centrali congiunti su¬ 
perando. come già è avvenu¬ 
to, posizioni cristallizzate di 
corrente, patriottismi di orga¬ 
nizzazione. 

L'obiettivo è l’unità di clas¬ 
se. Il contributo dei metal¬ 
lurgici — ha concluso Tren¬ 
tin — senza chiusure in at 
teggiamenti di autosufficien¬ 
za, può e deve servile a tutti. 

Bruno Ugolini 


Nel Nord e nel Sud i comunisti 
alla tosta delle lotte de! lavoro 


Repressione iopo fII Indienti iel mese scorso 

Altri 5 arresti 
effettuati a Pisa 


DAL CORRISPONDENTE 

FISA, i6 novembre 

All’alba di stamane, polizia 
e carabinieri hanno arrestato 
altre cinque persone in rela¬ 
zione ai drammatici incidenti 
del 25 e 27 ottobre scorsi. 
Nonostante il mutismo degli 
inquirenti e la laconicità del 
comunicalo della questura con 
cui si annunciano gli arresti, 
appare quasi certo che i cin¬ 
que in questione rientrano nel 
quadro dei 12 mandati di cat¬ 
tura recentemente spiccati dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Pisa. Di Stefano, 
rhi- conduce le indagini della 
magistratura e delle HO denun¬ 
ce (tra operai e studenti) che 
polizia e carabinieri avevano 
emesso nei giorni successivi 
agli incidenti. 

f r inqe arrestati sono: Vin¬ 
cenzo Dama. 19 unni, studen¬ 
te universitario residente a 
Torre del Greco; Domenico 
Sabbielti. 19 anni, studente u- 
niversitario nato a Milano; 
Ubaldo Giacomelli, 32 anni, 
operaio di Pisa; Marco Cam¬ 
pagna 29 anni, operaio di Pi¬ 


sa; Maurizio Fantozzi, 17 anni, 
apprendista di Pisa. 

Essi devono rispondere -- 
secondo le accuse contenute 
nei mandati di cattura — di 
radunata sediziosa, violenza e 
resistenza alla forza pubblica 
e altri reati. Sale così a 19 il 
numero di coloro che nelle 
carceri di Pisa, Livorno e Luc¬ 
ca (ancora non è stato comu¬ 
nicato il luogo di detenzione 
dei rinque arrestati di stama¬ 
ne) attendono di conoscere la 
loro sorte. 

Anche se — col passare del 
tempo e in mezzo a gravi in¬ 
certezze e contraddizioni — si 
vanno sempre più delineando 
gli obiettivi delle indagini por¬ 
tate avanti. A 12 dei 14 fermar 
ti la sera del 27 ottobre è 
stato infatti notificato il man¬ 
dato di cattura. Per decine di 
altri giovani, studenti e ope¬ 
rai, pesano ancora le denun¬ 
ce. forse preludio — e il ' li¬ 
ma di tensione e repressione 
rende concreta la minaccia — 
di nuovi arresti. 

$. m. 


patata i ovpapi Matta, alla manifestazione regionale delle 
coMniste a Bari CkiarMoiite al convegno di dirigenti di sezione 
a Ma e IH 6 MI 0 all'assemblea dei lavoratori comunisti a Torino 


DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 16 novembre 

Al teatro comunale « Picein. 
ni ». gremito in ogni ordine 
di posti si è svolta la mani¬ 
festazione regionale delle don¬ 
ne comuniste. Delegazioni di 
ragazze, casalinghe, operaie, 
donne braccianti erano giun¬ 
te dalle cinque province pu¬ 
gliesi. La manifestazione ave¬ 
va soprattutto il significato 
di un rinnovato impegno del 
movimento femminile puglie¬ 
se « nella lotta per U lavo¬ 
ro. l’emancipazione, il rinno¬ 
vamento del Mezzogiorno, per 
un’alternativa del centro-sini¬ 
stra ». 

Insieme al compagno Natta 
erano presenti i compagni Ro¬ 
meo della direzione del par¬ 
tito, Papapietro segretario del¬ 
la federazione di Bari, Bai- 
dina Di Vittorio, ospite ap¬ 
plaudito. lo scrittore Tomma¬ 
so Fiore. 

Le donne che gremivano il 
teatro sono state le protago- 
ni-ste di recenti lotte nelle 
campagne e nelle città della 
Puglia. Lo hanno ricordato le 
compagne Colamonico di Ba¬ 
ri, Panico di Foggia, e Fi- 
carelli di Taranto. 

Da qui la partecipazione 
massiccia delle donni' puglie¬ 
si alle lotte per l’utilizzazio¬ 
ne del metano in provincia 
di Foggia, a quelle del supe¬ 
ramento delle gabbie salaria¬ 
li, a quelle ancora delle brac- 


Attuato il provvedimento sabato notte 


Per la «Mira Lonza» 
decretata la requisizione 

Prese di posizione della CGIL e della CISL 


SERVIZIO 

VENEZIA, 16 novembre 

La Mira Lanza è stata re¬ 
quisita, stanotte, dall'Ammini¬ 
strazione comunale di Mira, 
E’ stata cosi riportata la nor¬ 
malità nella fabbrica che gio¬ 
vedì. alle 15,30, era stata ab¬ 
bandonata irresponsabilmente, 
mentre l'attività produttiva 
era in atto, dalla direzione 
che aveva créduto con questa 
iniziativa, gravissima e grotte¬ 
sca nello stesso tempo, di por¬ 
tare un estremo e decisivo at¬ 
tacco al diritto di sciopero. 

Alle 0.57 il sindaco socialista 
della città, compagno Antonio 
Gottardo, membri della Giun¬ 
ta, consiglieri comunali di tut¬ 
ti i gruppi, hanno varcato i 
cancelli della grande fabbrica 
di detersivi, saponi ed affini. 
Con loro il messo comunale 
che ha notificato il decreto di 
requisizione. In seguito lo 
stesso decreto è stato conse¬ 
gnato al direttore amministra¬ 
tivo della Mira Lanza presso 
il suo domicilio. 

La giornata di ieri, sabato, 
era stata caratterizazta da tut¬ 
ta una serie di sforzi volti ad 
ottenere dai padroni della Mi¬ 
ra Lanza un atteggiamento re¬ 
sponsabile che portasse ad un 
ripensamento delle loro posi¬ 
zioni. 

In questi tentativi si sono 
impegnati il prefetto, rimino 
Regionale del Lavoro, la stes¬ 
sa Amministrazione connina 
le. Nulla da fare. Alle 22,15 il 
dottor Carillo, dirigente del¬ 
l’Ufficio regionale del lavoro 
di Venezia, era costretto a te¬ 
lefonare agli amministratori 
di Mira per comunicare che la 
Mira Lanza non era disposta 
ad accettare le pregiudiziali 
che i lavoratori avevano posto 
per il rientro in fabbrica dei 
tre direttori che avevano ab¬ 
bandonato il loro posto: 1) 
nessun attentato, in futuro, al 
diritto di sciopero; 2) ripresa 
dell’attività, per tutte le mae¬ 
stranze, a partire da lunedì; 
3) pagamento, a tutti i lavora¬ 
tori, delle giornate dt « vacan¬ 
za » della direzione. 

Si trattava di condizioni che 
si proponevano di ripristinare 
la normalità alterata dalla fu¬ 
ga dei tre direttori. L’azione 
sindacale per il passaggio dal 
contratto degli oli e saponi a 
quello dei chimici, nella quale 
i lavoratori della Mira Dutza 
sono impegnati da circa due 
mesi, sarebbe continuata, in 
tensiflcandosi. 

I lavoratori non hanno alcu¬ 
na intenzione di abbandonare 
la forma di lotta che hanno 
scélto, quella per turni, ohe ha 
fatto perdere la testa alla dire¬ 
zione. L'Amministrazione co¬ 
munale. unanime, decideva di 
schierarsi a fianco dei lavora¬ 
tori, contro la prepotenza dei 
padroni. 

La CGIL di Venezia e la 
FILCEA • CGIL, provinciale e 
nazionale, in un comunicato 
congiunto, affermano che « la 
requisizione dell'azienda ope¬ 
rata dal Comune, oltre ad es¬ 
sere un atto di notevole porta¬ 
ta sul piano dt una nuova col- 
locazione degli organi pubblici 
elettivi nei confronti delle lot¬ 
te dei lavoratori, dà alla stes¬ 
sa vertenza un carattere ed 
una prospettiva nuovi ». 

Un altro comunicato con¬ 
giunto è stato emesso dàlia 
segreteria d«U'Unione sindaca¬ 


le CISL di Venezia e dalla 
Segreteria provinciale della 
Federchimici - CISL, Nel do¬ 
cumento le due segreterie af 
fermano, fra l’altro, di condi¬ 
vìdere « senza riserve, la de¬ 
cisione presa dal Consiglio co¬ 
munale. anche perchè ravvi¬ 
sano nella stessa un compor¬ 
tamento che testimonia nei 
fatti quello che i lavoratori si 
attendono: sostanziare i deca¬ 
nti costituzionali della nostra 
Repubblica laddove si afferma 
che il lavoro ha la suprema¬ 
zia sul capitale e che il lavo¬ 
ro è un diritto per tutti ». 

C’è da registrare, infine, un 
comunicato unitario, col qua¬ 
le le tre organizzazioni came¬ 
rali CC.IL. CISL e UIL. in¬ 
formano che. a seguito del¬ 
l’esame dei fatti della Mira 
Lanza e di quelli « in ulto 
presso l’Abital Montedison di 
Chirignago, dove sono state 
licenziate otto operaie per rap¬ 
presaglia, ravvisano In neces¬ 
sità di promuovere altre più 
incisive iniziative sindacali va¬ 
lide a sconfiggere il disegno 
padronale, compreso, anche, 
la proclamazione di uno scio¬ 
pero generale a breve ter¬ 
mine ». 

Domenico D'Agostino 


Quattro ragazzi 
feriti da 
un ordigno 

REGGIO CALABRIA, 

16 novembre 

Quattro ragazzi — Domeni¬ 
co Carabone di 14 anni, suo 
cugino Angelo di 11, Antonio 
Luppino di 12 e Angelo Caia- 
brò di il — sono rimasti fo¬ 
riti per lo scoppio di una 
bomba, residuato bellico. Il 
fatto è accaduto alla perife¬ 
ria dell’abitato di Sant’Eufe¬ 
mia d'Aspromonte. 

I quattro ragazzi stavano 
giocando su un prato nei 
pressi di im cascinale diroc¬ 
cato quando uno di loro, Do¬ 
menico Carabone, ha trovato 
l'ordigno tra l’erba e lo ha 
colpito con una pietra. La 
bomba è esplosa causando il 
ferimento dei quattro ragazzi. 
Questi sono stati soccorsi e 
trasportati da alcune persone 
all’ospedale civile di Scilla, 
li più grave dt tutti è Dome¬ 
nico Carabone al quale i me¬ 
dici hanno dovuto amputare 
un braccio. Gli altri guariran¬ 
no in 30 giorni. 


Per l'intransigenza padronale 

Battaglie più incisive 
nel settore chimico 

McJMflrczkifff lei segretari iella FUCEA-C6IL e 
iel sìaiacoto il categoria - Aacora troppa iìstanza 
fra le richieste iel lavoratori e le offerte loia - 
striali - Oggi a Milano si rlaalscoao I tre siniacati 


Oggi sì riuniscono a Milano 
i comitati direttivi dei tre 
sindacati dei chimici e farma¬ 
ceutici aderenti a CGIL, CISL 
e UIL per esaminare lo star 
to delle vertenze e dare cor¬ 
so alle decisioni delle segre¬ 
terie nazionali sull’intensifica¬ 
zione ulteriore della lotta. 

Mentre per gli edili, dopo 
dieci giornate di lotta si è 
arrivati alla conquista del con¬ 
tratto e per i metallurgici la 
Confindustria ha dovuto fare 
marcia indietro sulla pregiu¬ 
diziale della contrattazione ar¬ 
ticolata, per i 220 mila chimi¬ 
ci e farmaceutici ì padroni 
continuano nella loro posizio¬ 
ne di intransigenza. 

Il segretario generale della 
FILCEACGIL Trespidi, e il 
segretario del sindacato chi¬ 
mici CGIL Ciprianl hanno ri¬ 
lasciato al nostro giornale 
una dichiarazione. 

« Aschimici e Formimione 
continuano a redigere comu¬ 
nicati nell'affannoso e vano 
tentativo di dimostrare che 
il padronato non è responsa¬ 
bile della rottura delle trat¬ 
tative contrattuali nei settori 
chimico e farmaceutico. A tal 
fine i loro ultimi comunicati 


Dichiarazione di Minucci, segretario della federazione torinese iel PCI 

«Allargare il fronte per 
isolare e battere la Fiat» 


TORINO, 16 n'vembre 

Sulle crasi rappresaglie decise dalla FIAT 
il compagno Adalberto Mimica, segretario 
della ledera/ione torinese del PCI, ci ha dt 
ehiarato: « 1 padroni si rendono conto d’es¬ 
sere ormai ili procinto dt !>erdere la partita 
del contratto, limino tentato mille pioverà 
/toni per lar degenerare la lotta, per tra 
Mortuaria m una rissa, per dividere la classe 
ojH'rata ed isolarla dall’opinione pubblica 
Mi sono trovati di fronte una classe operaia 
unita e combattiva come non mai, e ai lem 
p<» stesso capace di esprimere una matu¬ 
rità sindacale e politica senza precedenti 
le manilesla/ioni di autodisciplina, di spi 
rito dt sacrificio, la sperimentazione di for¬ 
me nuove di partecipazione e di autogoverno 
da parte rii centinaia di migliata di lavora¬ 
tori m lotta, hanno dimostrato a tutti che 
la classe operaia è perfettamente m grado 
di assumere un ruolo decisivo di direzione 
nella vita economica, sociale e politica del 
Paese. 

« Questa unità e questa maturità hanno 
già di fatto sconfitto 1’intran.sigenza dei pa¬ 
droni, sul piano della lotta contrattuale. La 
rappresaglia attuata dalla FIAT, attraverso 
le sospensioni, tende appunto a ridurre le 
proporzioni della sconfitta, cercando di in¬ 
trodurre elementi di sfiducia tra i lavora¬ 
tori. e soprattutto cercando di precoatituire 
le condizioni di una controffensiva padre- 
naie che rimetta in discussione le stesse con¬ 
quiste contrattuali, che riporti nella fabbri¬ 
ca un regime di Ulegalità e di paura, che 
blocchi l'avanzata della cla*se operaia verso 
una nuova democrazia e un crescente pota¬ 
re contrattuale nel luoghi di lavoro. 

« Per questo la manovra della FIAT deve 
essere respinta dalla classe operaia e da 
tutte le forze democratiche. Le sospensioni 


devono essere ritirate immediatamente. Pro¬ 
prio perchè sono in gioco questioni fonda¬ 
mentali per la salvaguardia e lo sviluppo 
della democrazia del nostro Paese, è neces¬ 
sario che il governo si schieri decisamente 
contro l'arbitrio del monopolio torinese. Al 
Senato è già stato approvato un articolo 
dello « statuto dei diritti dei lavoratori» in 
cui si prescrive che il padrone non può so¬ 
spendere nessun lavoratore se prima non è 
intervenuta una sentenza delia magistratura. 
E’ vero che lo statuto non ha ancora va¬ 
lore di legge, ma l'articolo in questione è 
già stato votato e già esprime dunque una 
precisa volontà del parlamento. Il governo 
ha il dovere dt lar rispettare questa vo¬ 
lontà. 

« Anche le assemblee elettive locali, dal 
Consiglio comunale di Torino a quelle degli 
altri Comuni della provincia, al Consiglio 
provinciale, devono intervenire con la mas¬ 
sima energia a fianco delle organizzazioni 
sindacali in una lotta che riguarda diretta- 
mente la vita democratica di tutta la comu¬ 
nità. Così come è necessario che interven¬ 
gano tutte le forze politiche e le organizza¬ 
zioni che si Ispirano agli ideali dell’antifa- 
Boismo e della resistenza. Noi comunisti fa¬ 
remo tutto il necessario per allargare col 
massimo spirito d'unità il grande fronte 
popolare che già si muove a fianco della 
classe operaia, e per sconfiggere là nuova 
provocazione della FIAT. Oggi più che mai 
è necessario che la lotta ai sviluppi sul ter¬ 
reno dell’unità, dell'autodisciplina, della fer¬ 
mezza democratica, respingendo e isolando 
ogni tentativo di provocazione, per dimo¬ 
strare sino In fondo a tutta l’opinione pub¬ 
blica che i veri violenti, i veri nemici della 
libertà e della democrazia, stanno dalla par¬ 
te dei padroni». 


cercano di esaltare il valore 
delle offerte padronali, sen¬ 
za riferirle minimamente al¬ 
le richieste presentate dai sin- 
dacati- 

« Riallacciandoci a quanto 
già detto dalle 3 organizzazio¬ 
ni sindacali nei loro comu¬ 
nicati circa le responsabilità 
industriali della rottura, rite¬ 
niamo utile ribadire nuova¬ 
mente le differenze tra le po¬ 
sizioni delle parti. Anzitutto è 
chiaro che la soluzione del 
rinnovo contrattuale deve 
comportare piena libertà di 
contrattazione aziendale che è 
espressa nelle richieste di eli¬ 
minazione della premessa con¬ 
trattuale. 

« Per il salario, nonostante 
il gonfiamento che FAschimi- 
ci ha tentato utilizzando co¬ 
me media il particolare caso 
di un turnista milanese di 2* 
categoria (i turnisti sono, in¬ 
fatti, il 30 per cento del set¬ 
tore) le 40 lire orarie offerte 
dal padronato sono evidente¬ 
mente lontane dalle 60 lire ri- 
chieste dai sindacati, mentre 
le offerte per gli scatti ope¬ 
rai (ricalcolo anche sulla con¬ 
tingenza e 3’ scatto dal 2 al 
3 per cento e istituzione di 
un 4’ scatto al 5 per cento) 
rifiutano di accettare l'impo¬ 
stazione perequativa posta dai 
sindacati con la richiesta di 
5 scatti al 5 per cento su 
minimo e contingenza e di 
considerare il valore della pro¬ 
posta stessa ai fini della solu¬ 
zione necessaria per la parte 
salariale. 

« E se per la classificazio¬ 
ne vi è stato raccoglimento 
dei punti strutturali proposti 
dai sindacati, il rifiuto di abo¬ 
lire oltre la 5* anche la 4‘ ca¬ 
tegoria ostacola ancora lo svi¬ 
luppo di una trattativa globa¬ 
le su categoria e parametri, 
che riconosca, con il supera¬ 
mento della ingiusta colloca¬ 
zione per le donne, la valo¬ 
rizzazione del grado profes¬ 
sionale 

« Per Forano e vero che le 
40 ore sono state accettate. 
Ma le pretese di effettuare la 
riduzione nell'arco di 2 anni 
non può valere per le indu¬ 
strie chimiche e farmaceuti¬ 
che, in quanto le loro partico¬ 
lari caratteristiche rendono 
necessaria la riduzione imme¬ 
diata, se si vuole che questo 
abbia effetti tangibili sull’au¬ 
mento dell'occupazione e sul¬ 
le condizioni di lavoro nelle 
fabbriche. Questi i motivi sa¬ 
lienti del contrasto nelle trat¬ 
tative finora svoltesi 

« Sono, perciò, gli industriali 
che, pur ripetutamente avver¬ 
titi delle esigenze che le ra¬ 
gionate richieste dei sindacati 
hanno posto, continuano a ri¬ 
cercare soluzioni e condizioni 
non accettabili, in quanto non 
rispondenti a ciò che voglio¬ 
no i lavoratori ». 


Tutti 1 compagni «Misteri to¬ 
no tenuti ad ettaro protonti 
allo teduto di martedì 11, 
mar caladi 19, giovedì 20 • 
v ener dì 21 p.v. La protone* 
è shblif t a rla tanca eccello¬ 
no alcuna alla teduta di ve- 
21 


cianti e raccoglitrici per un 
nuovo contratto e maggiore 
potere nelle aziende, a quel¬ 
le del settore dell’abbiglia¬ 
mento contro i licenziamenti, 
alle lotte più generali per la 
casa e ì servizi sociali. 

Nel concludere la manife¬ 
stazione il compagno Natta 
ha sottolineato la partecipa¬ 
zione e l’impegno crescente 
delle donne, operaie e conta¬ 
dine, nelle lotte rivendicative 
e sociali. 

Se c'e un fatto — ha pro¬ 
seguito Natta — che illumina 
in modo spietato Fìnsoeteni- 
bilità dell'attuale assetto, del¬ 
le libertà democratiche; se 
c’è un fatto che dà ragione 
del fallimento degli impegni 
e delle promesse del centro- 
sinistra e della giustezza e 
urgenza delle rivendicazioni e 
delle lotte dei lavoratori, que¬ 
sto è proprio la condizione 
della lotta, in particolare nel 
Mezzogiorno. Il lavoro conti¬ 
nua ad essere non un dirit¬ 
to. ma una concessione, un 
favore, e per questo resta un 
dato aleatorio, marginale, 
sempre insidiato dal sopru¬ 
so. da! ricatto dell’inferiorità 
delle paghe, dalla violazione 
dei contratti, dall’evasione de¬ 
gli obblighi sociali. 

A questa condizione che fa 
delle donne una « massa di 
riserva », su cui si esercita 
piu pesantemente lo sfrutta¬ 
mento dei padroni, a questa 
piaga della sottoccupazione, 
del sottosalario e del peso dei 
problemi irrisolti (casa, scuo¬ 
la. servizi, salute ) che grava¬ 
no in particolare sulle dorme, 
ha risposto in Puglia e in tut¬ 
ta Italia una serie di movi¬ 
menti combattivi che hanno 
realizzato conquiste significa¬ 
tive nel campo dell’occupazio¬ 
ne, della parità e nei con¬ 
tratti. 

Sono errati, perfino assur¬ 
di. gli interrogativi, le disqui¬ 
sizioni, che talvolta si sen¬ 
tono fare, se esista ancora 
un problema di emancipazio¬ 
ne femminile. 

Qualcuno vorrebbe che spe¬ 
cifico, proprio del movimen¬ 
to di emancipazione fosse il 
campo più circoscritto del¬ 
l’eguaglianza e della riforma 
dell’istituto familiare, della li¬ 
berazione dai vecchi tabù. E’ 
certo importante — ha detto 
Natta — risolvere finalmente 
problemi di civiltà e di li¬ 
bertà come quello del divor¬ 
zio, e noi comunisti faremo 
tutto il necessario per rom¬ 
pere le resistenze sempre più 
assurde. 

Il terreno più essenziale del¬ 
la lotta di emancipazione di¬ 
venta sempre piu quello del¬ 
le riforme sociali e democra¬ 
tiche. Qui è il punto di sal¬ 
datura, ma anche di speci¬ 
ficità, di un movimento uni¬ 
tario delle masse sul terre¬ 
no sociale e politico. 

Italo Palasciano 

à 

IMOLA, 16 novembre 

Parlando a Sesto Imulese, 
a conclusione di un convegno 
di dirigenti di sezioni del PCI, 
il compagno Chiaromonte ha 
detto che le notizie che ab¬ 
biamo sulla partecipazione del¬ 
le masse contadine braccian¬ 
tili allo sciopero generale del 
19 novembre, ci danno la cer¬ 
tezza che questa sarà una 
grande giornata di solidarie¬ 
tà con gli operai m lotta, dì 
pressione unitaria sulla piat¬ 
taforma dello sciopero e per 
la realizzazione di un pro¬ 
gramma di riforme che modi¬ 
fichi l’attuale sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, e che allar¬ 
ghi il regime democratico. 

I comunisti lavorano per 
l'unita ira gli operai e i con¬ 
tadini, e per l'unità fra tut¬ 
ti t lavoratori della terra, e 
si rivolgono, in questi giorni 
dt grandi lotte sociali e di 
acute crisi politiche, a tutte 
le forze di sinistra, perche 
venga avanti m modo unita¬ 
rio. e si accolga, la rivendi¬ 
cazione per una più giusta 
remunerazione dei lavoro con¬ 
tadino e di una nuova po¬ 
litica nelle campagne, che ren¬ 
da competitiva l'agricoltura i- 
taliana. eliminanrio la rendi¬ 
ta parassitarla, superando tut¬ 
ti i contratti agrari (in pri¬ 
mo luogo la mezzadria), scio¬ 
gliendo il nodo della Feder- 
consorzi, assicurando il rispet¬ 
to della democrazia nelle cam¬ 
pagne con la riforma del col¬ 
locamento e la democratizza¬ 
zione della legge elettorale del¬ 
le mutue contadine. 

Una politica rii programma¬ 
zione democratica basata sul¬ 
le Regioni e sulla partecipa¬ 
zione dei lavoratori diventa — 
ha continuato Chiaromonte — 
sempre più necessaria, se si 
vuole che Fltalia imbocchi la 
strada di un diverso svilup¬ 
po economico e democratico, 
che non esasperi gli squili¬ 
bri fra città e campagna. 
Nord e Sud, e così via; in 
questo senso una nuova poli¬ 
tica agricola che diminuisca 
i (-osti di produzione in agri¬ 
coltura, e che blocchi l'eso¬ 
do caotico dalle campagne, è 
nell’interesse della classe ope¬ 
raia e delle sue rivendicazio- 
ni. In tale situazione e in 
legame con questa esigenza, i 
comunisti denunciano l’immo¬ 
bilismo della politica gover¬ 
nativa. Per l’agricoltura, più 
che in qualsiasi altro campo, 
siamo di fronte, in effetti, a 
una grave rarenza di inizia¬ 
tive e di proposte da parte 
del governo, e questo mentre 
vi sono in Parlamento nume¬ 
rose proposte legislative. 


TORINO, 16 novembre 
Il significato politico del 
1 grande movimento rivendica- 


tivù in corso, le sue implica¬ 
zioni politiche, l’ulteriore svi¬ 
luppo delle lotte sui proble¬ 
mi (iella condizione operaia 
tuori della fabbrica, sono i te¬ 
mi affrontati dal compagno 
Fernando Di Giulio della di¬ 
rezione del PCI a conclusio¬ 
ne di una assemblea di lavo¬ 
ratori comunisti svoltasi ieri 
alla Federazione provinciale 
del partito. 

« Il primo compito che ab¬ 
biamo — ha detto Di Giulio 
— e di concludere presto e 
bene le vertenze contrattuali 
in corso ». Non si tratta solo 
di una questione sindacale. 
Un loro risultato positivo gio¬ 
cherà indubbiamente un forte 
ruolo di spinta a sinistra del¬ 
le forze interessate ad una 
diversa soluzione dei proble¬ 
mi del Paese. Oggi i padroni 
sono in difficolta. Hanno do¬ 
vuto abbandonare per i me¬ 
talmeccanici la pregiudiziale 
del no alla contrattazione a- 
ziendale, ma questo non signi¬ 
fica che non metteranno in 
atto altri tentativi per evita¬ 
re di pagare due volte il prez¬ 
zo delle lotte, in sede con¬ 
trattuale ed in azienda. Que¬ 
sto del resto a Torino già 
sta avvenendo, soprattutto al¬ 
la FIAT, con la ondata inti¬ 
midatoria delle denunce e del¬ 
le sospensioni al fine, ha sot¬ 
tolineato Di Giulio, non tan¬ 
to di spezzare gli sciioeri 
quanto di introdurre elemen¬ 
ti che potrebbero sminuire lo 
eventuale successo della lotta 
sindacale. 

Battere la FIAT su questo 
terreno, introducendo nella 
lotta parole d’ordine sul riti¬ 
ro delle sospensioni, signifi¬ 
ca fermare una linea che il 
padronato si sta dando per il 
periodo post-contrattuale. Do¬ 
po aver illustrato il nesso tra 
le lotte contrattuali in corso 
e quelle piti generali per i di¬ 
ritti dei lavoratori, la casa, le 
tasse, gli affitti, la riforma 
sanitaria e la loro incidenza 
sulle strutture del Paese, Di 
Giulio ha fatto rilevare che 
non è ancora sufficiente la 
vittoria su tutti questi punti 
per rispondere a tutte le spin¬ 
te che provengono dalla clas¬ 
se operaia, e che rivelano una 
diffusa e crescente esigenza di 
giustizia e di volontà di deci¬ 
dere sulla vita del Paese. Oc¬ 
corre cioè dare una risposta 
aita domanda se è ammissibi¬ 
le governare contro e senza 
la classe operaia italiana. 

Qui si apre il discorso del¬ 
la necessità di un moto pò- 
litico ed unitario della clas¬ 
se operaia in cui i comunisti 
devono esercitare la funzione 
decisiva che gli compete per 
assicurare una vera unità ed 
autonomia e la funzione di 
protagonista nella direzione 
del Paese. 

Il dibattito era stato aper¬ 
to da una relazione del com¬ 
pagno Athos Guasso, respon¬ 
sabile della Commissione fab¬ 
briche della federazione, che 
ha verificato la corrisponden¬ 
za delle lotte in corso alla 
esigenza di uno scontro capa¬ 
ce di mettere in discussione 
il tipo odierno di fabbrica. 

Gli interventi che sono se¬ 
guiti hanno confermato, an¬ 
che attraverso la denuncia dei 
limiti esistenti, le grandi pos- 
sibilità che in tale direzione 
si offrono all’azione del par¬ 
tito e alla sua crescita. 


Li ha compiuti fori 

I 60 anni 
del compagno 
Maurizio 
Yalenzi 

L*tt«ra di Longo ai diri¬ 
gènte comunista 

ROMA, 16 novembre 

Il compagno Maurizio Vo¬ 
temi ha compiuto oggi ses¬ 
santanni. Il compagno Longo 
gli ha inviato, nell'occasione, 
tu seguente lettera: 

Caro Valenzi, 

accogli, m occasione del tuo 
sessantesimo compleanno, lo 
augurio fraterno e cordiale 
mio personale, del Comitato 
centrale e dell'intiero partito. 
Nel corso della tua lunga at¬ 
tivila di militante e di diri¬ 
gente comunista grande ed in¬ 
cisivo è stato il contributo da 
te dato alla lotta per la li¬ 
berta, per il progresso e per 
la pace. 

Giovanissimo, all’inizio de¬ 
gli « anni trema », assieme acl 
altri coetanei prendesti il tuo 
posto nel fronte antifascista 
ui Tunisia, progredendo, quin¬ 
di, verso posizioni sempre piu 
avanzate fino alla tua adesio¬ 
ne al movimento comunista 
negli anni m cut la politica 
aggressiva fascista già colpi¬ 
va, in Africa ed in Europa, 
la libertà e l'indipendenza di 
intieri popoli. Fosti allora 
giornalista, antifascista mili¬ 
tante e desti il massimo con¬ 
tributo alla fondazione del 
giornale « L’Italiano di Turu¬ 
si » dell'Unione popolare in 
Tunisia determinando in tal 
modo un ulteriore impulso 
all’iniziativa e alla lotta del 
popolo tunisino e della co¬ 
munità italiana in un punto 
nevralgico del Mediterraneo. 

Membro dell’Ufficio politico 
del Partito comunista tunisino 
fosti arrestato nel novembie 
del 1941 e torturato due volte 
dalla pulizia collaborazioni-ta 
di Petain, condannalo quindi 
all’ergastolo fo-iti rinchiuso 
con altri quattro antifascisti 
italiani, con dirigenti « destou- 
riani » e del movimento di li¬ 
berazione algerino nello spa¬ 
ventoso carcere di Lambèse. 

Tornato nell’Italia già libe¬ 
rata. all'inizio del 1944, parte¬ 
cipasti con passione ed in¬ 
telligenza alla battaglia poli¬ 
tica per l’affermazione della 
linea di unità nazionale del 
PCI enunciata da Togliatti, 
pienamente convinto che il 
compito più rivoluzionario che 
in quel momento si poneva 
alla classe operata e al po¬ 
polo italiano era la lotta con¬ 
tro i nazifascisti per la libe¬ 
razione del Paese. La vitto¬ 
ria di quella linea fu Findi- 
spensabile condizione per la 
Resistenza e per l’insurrezio¬ 
ne nazionale della primavera 
del ’45. 

Dirigente della Federazione 
comunista, consigliere provin¬ 
ciale, fosti alla testa dei la¬ 
voratori di Napoli, interpre¬ 
te delle loro istanze più vi¬ 
ve. in tutte le lotte combat¬ 
tute per il pane, per il lavo¬ 
ro. per la giustizia. Per tre 
legislature portasti la loro vo¬ 
ce al Senato della Repubbli¬ 
ca. 

Particolarmente attento o 
sensibile verso i movimenti 
per l’indipendenza dei popoli 
oppressi, verso i loro acuti 
problemi di rinascita e di 
sviluppo nella gravi situazio¬ 
ni ereditate dal colonialismo, 
fermo assertore di una poli¬ 
tica di distensione e di pace 
in Europa e nel mondo, hai 
svolto un concreto e positivo 
lavoro per anni quale mem¬ 
bro del Consiglio di presi¬ 
denza del Comitato mondia¬ 
le della pace. 

L’occasione del tuo sessan¬ 
tesimo compleanno, mi con¬ 
sente, caro Valenzi, di espri¬ 
merti l’affettuosa riconoscen¬ 
za ed il ringraziamento più 
cordiale anche a nome di 
tutto il partito. 

Fraternamente. 

LUIGI LONGO 


Situazione meteorologica 



A «tu 


SnU’ltàlla si ha una distrìhu- 
alone di medie pressioni ed 
una circolazione di aria mode¬ 
ratamente instabile. Si tratta 
di una situazione meteorolo¬ 
gica alquanto incerta e sor¬ 
retta a cambiamenti più o me¬ 
no sostanziali. Una moderata 
perturbazione che ai estende 
dal mare del Nord fino alle 
coste settentrionali dell'Afri¬ 
ca, dovrebbe interessare In 
riornata l'Italia; questa pertur¬ 
bazione è più attiva nella sua 
parte settentrionale e di con- 
wfuntu la parte che deve in¬ 
teressare la nostra penisola 
non dovrebbe causare fenome¬ 
ni di rilievo. Comunque a con¬ 
dizioni Iniziali di tempo di¬ 
screto su tutta la penisola se- 
ruirà un gradua Ir aumento 
della nuvolosità a cominciare 


Fimi* di maltempo 


dalle rerioni nord occidentali 
e successivamente quelle tir¬ 
reniche e la Sarderna. La tem¬ 
peratura si mantiene ovunque 
invariata ma tende a diminui¬ 
re con il passaggio della per¬ 
turbazione. 


Sirio 


LE TEMPERATURE 
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ÀppKshaute emtgm stila èrtesi sodile § Spelei » 

Non più punire 

ma recuperare ! 

* 

Programmazione edilizut e programmazio¬ 
ne giudizuiria - Che cos'è la « probation » 


Clamorosa ammissione del direttore di volo della base di Houston 



Le proteste dei tre cosmonauti per il lancio effettuato malgrado l"imperversare del maltempo nella zona di Capo Kennedy 
Dopo alcune smentite i tecnici della Dì ASA confermano che « in futuro non lo dorremo fare più » - Alcune ore di ten¬ 
sione per un «oggetto misterioso» che ha seguito la cosmonare per mezza giornata: ma sembra fosse soltanto il terzo 
stadio del « Saturno 5 » - Sono già in viaggio verso Vorbita lunare - Oggi nuovo controllo di Conrad e Bean al « modulo» 


DALL'INVIATO 

SPOLETO, rzverrb-e 

Dobbiamo credere all’» uto¬ 
pia » dell’abolizione delle car¬ 
ceri e del recupero con altri 
mezzi dei condannati, o dob¬ 
biamo invece cedere al « reali¬ 
smo » di prigioni umanizzate e 
razionalizzate ma che restino 
luoghi di pena almeno per gli 
irrecuperabili? Quali dei due 
sistemi e più efficace ed eco¬ 
nomico nella difesa della so* 
cietà intesa nel senso più 
ampio e non in quello di un 
determinato ordine sociale? 
La condanna che punisce il 
reato, deve schiacciare come 
un destino immutabile il col¬ 
pevole o deve invece adeguar¬ 
si a possibili mutamenti di 
questi? 

Ecco le principali domande 
che hanno agitato il convegno 
organizzato a Spoleto dal 
gruppo italiano della Società 
Intemazionale Défense Socia¬ 
le, dal Centro nazionale di 
prevenzione e difesa sociale e, 
per la parte locale, dall'Ente 
Rocca, sul tema: « Moderne 
prospettive nella lotta contro 
il recidiviamo » (brutta paro¬ 
la questa per indicare il fe¬ 
nomeno di chi cade o ricade 
nelle maglie della legge). 

Il convegno ha avuto molti 
partecipanti, fra i quali, fat¬ 
to insolito, architetti, psicolo¬ 
gi, sociologi, antropologo cri- 
minologi, ecc.; ma i veri pro¬ 
tagonisti erano i 200 detenuti 
della medìoevale rocca spole- 
tina, le migliaia di prigionieri 
di tutta Italia che « espiano » 
in luoghi spesso altrettanto 
antichi ed inadatti, le centi¬ 
naia di loro compagni che si 
apprestano a subire ulteriori 
condanne per le rivolte nelle 
carceri di Milano, di Torino, 
Genova, ecc. Perchè proprio 
queste rivolte erano all’origine 
del convegno cosi come del 
recente annuncio dello stan¬ 
ziamento di 200 miliardi per 
l’edilizia penitenziaria da par¬ 
te del ministero della Giusti¬ 
zia. E’ dunque un problema 
immediato: come spendere 
questi 200 miliardi e gli altri 
che dovranno essere successi¬ 
vamente reperiti? 

L’architetto Sergio Lenci, 
professore all’Università di 
Roma e progettista del carce¬ 
re modello di Rebibbia, rela¬ 
tore sul primo sottotema « Per 
una pianificazione edilìzia del¬ 
le istituzioni penitenziarie » ha 
risposto a questo interrogati¬ 
vo nel modo migliore e cioè 
impostando chiaramente le 
questioni generali. 

Contrasto 

« C e un primo modo di 
affrontare il problema, che 
potremmo definire di più o 
meno illuminato conservatori - 
smo in quanto cerca di co¬ 
struire il futuro con i rottami 
inservibili del passato: accetta 
cioè totalmente la situazione 
attuale, mirando solo ad un 
miglioramento generico dello 
standard penitenziarto. Ma c'è 
un secondo modo, ed è quel¬ 
lo del veri urbanisti ed archi- 
chetti, che cerca invece di co¬ 
gliere le tendenze evolutive 
del sistema penitenziario in 
rapporto all’evoluzione dell'in¬ 
tera società ed inserire quin¬ 
di tale servizio nel quadro 
più generale di organizzazione 
di tutti i servizi della comuni¬ 
tà sul territorio, 

« Lo sviluppo dell’economia 
capitalistica ha reso infatti la 
citta moderna un agglomerato 
di zone chiuse in se stesse do¬ 
ve le vane funzioni hanno per¬ 
so il carattere di momento del¬ 
l'attività sociale per acquista¬ 
re sempre più quello di servi¬ 
zi delegati a specialisti, dove 
quindi la partecipazione socia¬ 
le c esclusa a favore del do¬ 
minio di élites. 

« Occorre perciò riportare 
anche oli istituti penitenziari, 
oggi chiusi in se stessi, m re¬ 
golamenti pietrificati, in eirco- 
scnzioni amministrative supe¬ 
rate. nel tessuto delle nuove 
comunità, da creare nella cit¬ 
ta regione .. D’altra parte, poi¬ 
ché nella società del benesse¬ 
re. i ^eati derivano sempre 
piu da stati patologici e sem¬ 
pre meno dal desiderio di ap¬ 
propriazione generato dall'in¬ 
digenza, obiettivo fondamenta¬ 
le delle istituzioni penitenzia¬ 
rie deve essere quello di re¬ 
cuperare l'individuo. Per rag¬ 
giungere tale scopo, occorre 
migliorare le istituzioni già 
esistenti, creando spazi più 
confortevalt; formulare pro¬ 
grammi a lunga e media sca¬ 
denza attraverso una collabo¬ 
razione di tecnici delle varie 
discipline te stupisce che il 
” Progetto 80 ” del ministero 
del Bilancio e della Program¬ 
mazione non faccia alcun cen¬ 
no ni problema penitenziario): 
abolire l'istituzione chiusa e 
creare reti di serrici specializ¬ 
zati sempre piu a contatto con 
la comunità, creare istituzioni 
radicalmente nuore per i mi 
norenm c per i giovani: infi¬ 
ne costruire per gli adulti, am¬ 
bienti adattabili al mutare del¬ 
le condizioni ». 

E’ bastata questa imposta¬ 
zione del prof. Lenci per la¬ 
re esplodere il contrasto di 
fondo fra « utopisti » e « rea¬ 
listi ». Infatti il presidente 
di sezione della Cassazione 
dottor Velotti e il prof. Malin- 
vemi dell'Università di Firen¬ 
ze hanno sostenuto che la con¬ 
danna deve « tendere » si alla 
rieducazione ma deve anche 
conservare il carattere di pe¬ 
na e di intimidazione. Al che 
ha replicato appassionatamen¬ 
te il prof. Gara vaglia, diretto¬ 
re dei servizi di Igiene e di 
profilassi mentale della Pro¬ 
vincia di Milano: « Il carcere 
deve divenire il momento me¬ 


no importante di un tratta¬ 
mento curativo.. Il problema 
e soprattutto pre e post • car¬ 
cerano ». 

Poi un accenno al famigera¬ 
to bugliolo ha scatenato un 
battibecco tra l’on. Cacciatore, 
vice presidente della Commis¬ 
sione Giustizia della Camera, 
ed il presidente del convegno 
dott. Manca, direttore genera¬ 
le degli Istituti di prevenzione 
e di pena del ministero. Mo¬ 
rale, è saltato fuori che sui 
251 istituti esistenti oggi in 
Italia, solo 74 furono costrui¬ 
ti per quella destinazione; ma 
27 di essi, prima del 1889; 31 
dall’89 al 1930; 16 dal *30 al ’59; 
34 nell'ultimo decennio. 

Divario 

La relazione sul secondo sot¬ 
totema « Garanzia giurisdizio¬ 
nale e aspetti tecnici nell'ese¬ 
cuzione penitenziaria ». affida¬ 
ta al prof. Giuseppe Sabatini 
ha introdotto il discorso pro¬ 
priamente giuridico. Oggi m 
Italia la pena inflitta con la 
sentenza, è praticamente im¬ 
mutabile. Come conciliare un 
sistema del genere con la con¬ 
cezione ormai affermata in 
tutti i Paesi civili secondo la 
quale il colpevole non deve 
essere meccanicamente colpi¬ 
to in base al fatto commesso 
ma giudicato in rapporto alla 
sua personalità ed alle possi¬ 
bilità di recupero? Di qui la 
proposta di creare un organo 
giudicante composto, ad esem¬ 
pio, da un magistrato, da spe¬ 
cialisti nello studio della per¬ 
sonalità (psicologi, sociologi, 
ecc.» e da un funzionario del¬ 
l’Amministrazione penitenzia¬ 
ria; organo che possa modifi¬ 
care la pena ed adeguarla al¬ 
l’individuo. 

Quest’organo già esiste in 
molti altri Paesi specie quelli 
socialisti (un professore polac¬ 
co ha recato interessanti no¬ 
tizie sulla legge appena appro¬ 
vata dal Parlamento di Var¬ 
savia). 

La proposta ha trovato il 
convegno almeno apparente¬ 
mente concorde; ma anche 
qui qualcuno ha giustamente 
richiamato il divano fra pro¬ 
getti e realtà. Così un giova¬ 
ne giudice torinese, il dottor 
Neppi Modona, ha instaurato 
un istruttivo confronto fra lo 
ordinamento penitenziario ela¬ 
borato dal fascista Rocco nel 
'31 e tutt’ora in vigore ed il 
progetto di riforma Gonnella 
del ’68. Identici i principi di 
base della rieducazione cioè 
istruzione, religione e lavo¬ 
ro, quest’ultimo però non ade¬ 
guatamente retribuito appunto 
a titolo di «pena» (col risul¬ 
tato di permettere che le in¬ 
dustrie private sfruttino oggi 
2.606 detenuti con salari che 
oscillano fra le 800 e le 410 li¬ 
re al giorno, senza contare le 
trattenute incassate dal mini¬ 
stero del Tesoro!); identica 
la composizione dei consigli 
di disciplina; identica l’igno¬ 
ranza dei problemi sessuali 
dei detenuti; identiche le ri¬ 
creazioni per il tempo libero, 
con la sola aggiunta, da parte 
di Gonnella, della TV e di con¬ 
certi. vietati dal legislatore fa¬ 
scista sempre in omaggio alla 
« pena »; identica la limitazio¬ 
ne dei contatti con l’esterno; 
identica la censura sulla corri¬ 
spondenza ed attenuata ma 
non esclusa la presenza delle 
guardie ai colloqui; appena al¬ 
lungata la lista degli estranei 
che hanno libero accesso al 
carcere; identico il divieto e la 
punizione dei reclami collet¬ 
tivi. Uniche novità, oltre alla 
abolizione del bugliolo (che 
solo ora dovrebbe definitiva¬ 
mente scomparire) dei numeri 
e delle casacche, un regime 
di semi - libertà limitato agli 
ultimi mesi delle condanne su¬ 
periori ai cinque anni ed un 


lievissimo anticipo sulle scar¬ 
cerazioni. 

Ma neppure un cenno in tut¬ 
to il progetto alla « proba¬ 
tion » cuna novità di cui par¬ 
leremo in seguito) e mante¬ 
nuto invece il controllo sulla 
produzione intellettuale dei 
detenuti, e Cosi — ha conclu¬ 
so Neppi Modona — si con¬ 
tinua a violare diritti costitu¬ 
zionali dei cittadini che non 
dovrebbero venir meno nep¬ 
pure in carcere ». 

Altro intervento risoluta- 
mente critico quello di un 
giovane giudice di Milano, il 
dottor Pulitanò. « Ci sono rea¬ 
ti che non rappresentano tan¬ 
to una violazione della morale 
o un’offesa alla società, quan¬ 
to la difesa di un certo ordi¬ 
ne sociale. Si tratta allora di 
agire non solo sull’individuo 
(che non deve essere adattato 
di forza a quell’ordine ) ma 
di agire anche sulla società 
per eliminare le ingiustizie 
che hanno provocato il reato... 
Cosi, come ha detto il colle¬ 
ga. dovrebbero essere rispet¬ 
tati t diritti costituzionali, 
compreso quello che garanti¬ 
sce lo sviluppo della persona¬ 
lità nel suo ambiente, per cui 
si dovrebbe arrivare anche al¬ 
l'autogestione da parte dei de¬ 
tenuti di istituti completamen¬ 
te trasformati ». 

Il prof. Cavallari del Con¬ 
siglio superiore della Magi¬ 
stratura ha tirato un po’ le 
somme del dibattito: « Come 
si può programmare nel cam¬ 
po giudiziario se ancora non 
sono state attuate le riforme 
dell'ordinamento giudiziario e 
dei codici? E’ lì che inizia la 
lotta contro il recidiviamo. Bi¬ 
sogna arrivare ad una pro¬ 
grammazione globale della 
giustizia! ». 

€ Probation* 

L’ultima relazione era dedi¬ 
cata ad un argomento, la 
* probation» che in Italia (ri¬ 
masta sola con la Grecia » 
sembra ancora fantascienza, 
mentre in tutti gli altri Paesi 
civili e ormai un'esperienza 
collaudata e positiva. Il con¬ 
sigliere Giuseppe Di Gennaro, 
direttore della sezione studi e 
ricerche criminologiche del¬ 
la Amministrazione peniter ria¬ 
ria, ha spiegato che cos’e la 
« probation »: dopo o anche 
prima deH’accerramento del 
reato l’autorità giudiziaria so¬ 
spende la sentenza o la con¬ 
danna ed ordina un periodo 
di prova nel corso del quale il 
detenuto, opportunamente se¬ 
lezionato, viene sottoposto ad 
uno speciale trattamento da 
una équipe di specialisti. 

I risultati ottenuti negli al¬ 
tri Paesi? Dal 70 all’80 per 
cento i recuperati. In Italia, 
dove su 33 mila detenuti, solo 
due o tremila devono scontare 
lunghe pene e dove la recidiva 
più « terribile » riguarda il 
piccolo furto, si potrebbe ri¬ 
durre di un terzo la popola¬ 
zione delle carceri e rispar¬ 
miare così ingenti somme che 
coprirebbero le spese dei ser¬ 
vizi necessari alla « proba¬ 
tion ». 

« Ma in Italia — ha afferma¬ 
to nel suo intervento il pro¬ 
fessor Ferraguti dell'Universi¬ 
tà di Roma — si continua a 
partire dai principi e ad igno¬ 
rare l’esperienza. Discutere 
ancora sull’utilità della ” pro¬ 
bation " sarebbe come se i 
pediatri risalissero ai principi 
della filosofia della scienza per 
decidere se occorre o no usa¬ 
re il vaccino antipolio ». 

Conclusione del convegno, 
propagandare le nuove idee 
ma anche attuarle, altrimenti, 
come ha detto il dottor Di 
Gennaro, la contestazione di¬ 
venterà davvero globale. 

Piar Luigi Gandini 


SERVIZIO 

HOUSTON, 16 rcsemb-e 

Polemiche aspre per la pe¬ 
ricolosa partenza sotto il tem¬ 
porale e tensione nervosa a 
bordo di « Apollo 12 » dove i 
tre cosmonauti cominciano 
perfino a parlare di nemici 
spaziali e « oggetti misterio¬ 
si ». Questi gli unici due dati 
caratterizzanti la giornata 
odierna della seconda impresa 
lunare americana la quale, per 
il resto, sembra procedere 
con una certa regolarità. I tre 
cosmonauti, dopo la tensione 
davvero spaventosa delle ore 
precedenti, sono riusciti ad ad¬ 
dormentarsi e si sono sveglia¬ 
ti soltanto dopo le ore 2 (ita¬ 
liane) per riprendere i norma¬ 
li controlli di volo. 

Prima di questo sonno, tut¬ 
tavia. la base di Houston ha 
vissuto momenti agitati e 


talvolta e’é stioo un tre 
netico incrociarsi cit not: 
zie, smentite ed assicurazioni 
che hanno fatto perdere la te 
sta a molti. Stava ancora 
esplodendo la polemica — di 
cui diremo in seguito — sui- 
l’assurda partenza fra tuoni e 
fulmini, quando dall’» Apoi 
lo 12 » è giunta la voce di 
Conrad, comandante della 
missione. 

«Scorgiamo un oggetto che 
è sempre nello stesso punto 
rispetto a noi e che sembra 
rotolare su se stesso ». lui det¬ 
to il cosmonauta. « I.'abbiamo 
già visto ieri e sembra pro¬ 
prio che proceda di conserva 
con noi ». 

La prima segnalazione di un 
« oggetto » non identificato era 
infatti giunta alla base saba¬ 
to notte. La conferma di que¬ 
sta mattina, tuttavia, ha de 
stato preoccupazione Dt che 
diavolo si tratta? I tre cosmo¬ 


nauti m volo, malgrado l‘ad¬ 
destramento agli imprevisti, 
sembrano piuttosto preoccupa¬ 
ti Le diciotto ore perse sa¬ 
bato per rimediare agli erro¬ 
ri della partenza devono ave¬ 
re in qualche modo scosso i 
loro nervi e la loro pazienza. 

Questo ulteriore imprevisto 
li ha forse gettati in uno sta¬ 
to d’animo che altrimenti sa¬ 
rebbe stato evitato? 

Comunque sia. l’informazio¬ 
ne di Conrad ha messo in al¬ 
larme il Centro di Houston. E 
non e mancato, naturalmente, 
chi ha subito parlato di « spie» 
sovietiche o addirittura di 
marziani (per molti tecnici di 
questo centro spaziale ì due 
termini spesso si identificano 
in uno strano miscuglio di 
concorrenza spaziale e sogni 
fantascientifici». 

Poi è stata avanzata un'altra 
ipotesi che. se non ha sciolto 
tutti ì dubbi, ha tuttavia tran- 


La giornata di lotta contro la guerra nel Vietnam 


Judy Collins e Vanessa Redgrave 
alla nauiifestaiione di Londra 



LONDRA — Alla manifostaiiona par la paca nal Viatnam «voltati a Londra davanti all’anibatciata 
amaricana hanno prato parto ancha la cantanta USA di cantoni popolari Judy Collina a l'attrica 
Vanatsa Radgrava (da ainittra a dattra Italia (alatolo ANSA). In ntano hanno un cartonino con il 
noma di un caduto amaricano nal Viatnam II cartallo tulio (fondo dica « Ritiro telalo dalla 
truppe USA dal Vietnam tubilo ». 


Contrastate decisioni alFultimo conàglio dei ministri della Comunità 

l'ombra di De Gallile sul llHec-agricolo 


Il governo francese mantiene sostanzialmente le posizioni che furono del ree- 
chio generale - Le riserve di Colombo - Le prossime scadenzi* previste dai trattati 


Si è concluso, con alcune 
contrastate decisioni di setto¬ 
re, l’ennesimo Consiglio dei 
ministri del Mercato Comune. 
Coloro i quali ritenevano che 
dopo la caduta di De Gaulle 
la Francia avrebbe in breve 
tempo cessato tutte le sue 
obiezioni alla costruzione del¬ 
la Piccola Europa — cosi co¬ 
me sperano ancora alcuni in 
noeenti — sono rimasti se non 
delusi, certo perplessi. 

Dei «no» recisi, come all’e¬ 
poca del generale, non ve ne 
sono stati. Ma neppure di¬ 
chiarazioni di fiducia nella 
CEE sono venute da parte 
dei rappresentanti del gover¬ 
no di Parigi. Sono invece e- 
merse le esigenze di fondo 
cui la Francia non può rinun¬ 
ziare ed alle quali intende 
subordinare ogni adesione 
(che sarebbe poi una elimina¬ 
zione di un antico veto», alla 
Iniziativa dei suoi partners 
per l'ingresso della Gran Bre¬ 
tagna nella Comunità. 

Il primo sintomo che aveva 
messo in allarme i governi 
più filocomunitari della CEE, 
era stato il rinvio del verti¬ 
ce dell'Aja, dal 14 novembre 
all'l di dicembre, motivato 


dalla malattia dell'on. Moro. 
In realtà, come hanno scritto 
e sussurrato molti commen¬ 
tatori sulla stampa e nei cor¬ 
ridoi delle Cancellerie euro¬ 
pee, la preparazione del sum 
mit comunitario (tutti i Pri¬ 
mi ministri dei Sei piu Pom- 
pidou» era molto indietro ri¬ 
spetto alle attese Le vecchie 
dispute ormai ossificate fra 
1 cinque membri della CEE 
e la Francia hanno lasciato 
degli strascichi piu profondi 
di quelli che molti credevano 
dopo la scomparsa di De Gaul¬ 
le dalla scena. 

In realta, la questione che 
divide la Francia dagli altri 
è ben altra cosa che non 
quella dovuta alla puntiglio¬ 
sità di un vecchio militare. 
Quello che 11 governo france¬ 
se aveva ottenuto negli anni 
passati dal Mercato Comune 
era stato soprattutto una ga¬ 
ranzia finanziaria per la sua 
agricoltura. Milioni di dolla¬ 
ri ogni anno versati a fondo 
perduto dai partners per l’e¬ 
sportazione delle eccedenze a- 
gricole francesi. Un diritto di 
«preferenza comunitaria» che 
assicurava alle derrate fran¬ 
cesi una posizione di forza 


rispetto a quelle dei Paesi ex 
traeomunit&ri. Su questa ar 
fico!azione si è impostata tut 
ta la politica agricola conni 
mtaria (tre miliardi di dolla 
ri (tiranno di spese per ah 
mentare soprattutto quelle et- 
cedenze» con il seguito di 
squilibri sociali, economici «• 
strutturali che il sistema dei 
prezzi comunitari ha proto 
rato 

Oggi, sul tappeto a Bruxel¬ 
les, c’e la scadenza prevista 
dai Trattati di rendere defi¬ 
nitivo (entro la fine deiran¬ 
no) l'attuale assetto della po¬ 
litica agricola comunitaria, 
cosi rom’è, senza neppure te¬ 
nere in considerazione le ohie 
tioni che da molte parti (gn 
verni e partiti) si sono leva¬ 
te contro la meccanicità ir¬ 
razionale dei regolamenti co¬ 
munitari. Dicono i francesi 
del postgollismo: prima si ren¬ 
da definitivo il sistema dei 
prezzi, oggi in vigore, e poi 
parleremo delle questioni at¬ 
tinenti all'allargamento della 
Comunità. Dall'Inghilterra, al¬ 
l’autonomia finanziaria del 
Mercato Comune, dall’illuso- 
rio rafforzamento dei poteri 
del Parlamento europeo alla 


istillinone delle politiche in¬ 
tegrale di settore, a comin- 
i iure dalla politica monetaria 
Iurte cose queste che non 
sembrano pero discostarsi 
molto rial tradizionale atleg 
giumento della Francia golli 
sta nei eoiitronti del Merca 
in rumimi• Anche negli anni 
passaii intatti, le «bizze» di 
I)e Gaulle contro la sovrana 
zinnali';! e d governo di Ixin- 
tira, si stemperavano, allor 
che si dovevano decidere que¬ 
stioni che interessavano la 
Francia. Bisognava vederp co¬ 
me improvvisamente la dele¬ 
gazione di Parigi si scopriva 
europeista e prometteva per 
il futuro una collaborazione 
che poi non rispettava 

Non è da credere però che 
il discorso sia ancora esitan¬ 
te solo per la malafede fran¬ 
cese, cosi come molti anche 
in Italia tendono ad accre¬ 
ditare. C’è ben altro. Il ri¬ 
lancio europeistico di que¬ 
sti mesi, il vertice di dicem¬ 
bre ail'Aja, le dichiarazioni di 
molti uomini politici sulla ri¬ 
presa del discorso dell'unifi¬ 
cazione continentale, non han¬ 
no avuto quel calore e quel¬ 
la convinzione che ta ai sa¬ 


rebbe attesi peri ino Colombo 
europeista della prima ora a 
Bruxelles, giorni la. ha do 
vuto esprimete delle riserve 
sul compromesso \ erbate che 
aveva visto allineali sulla stes¬ 
sa posizione tedeschi, lielgi e 
olandesi nei inritronti della 
proposta francese di varare 
anziiuno il Regolamento ti 
nan/iario agricolo definitivo, 
e poi discutere dell'ingresso 
inglese nella Comunità 

L'ondala montante di prote¬ 
ste contro la politica agrico¬ 
la della CEE. « he ha colpito 
l’Italià piu degli altri Paesi 
membri (basti pensare ai di¬ 
sastri provocati dal regola¬ 
mento per i prodotti lattiero- 
caseari, a quello per l’olio di 
oliva, e per gli ortofrutticoli, 
per comprendere la prudenza 
del ministro italiano), diventa 
oggi nelle parole di Colombo 
come la più obbligata delle 
autocritiche. 

Ne discende, m sostanza, 
che se la ricostruzione del 
Mercato Comune è difficile e 
poco credibile, finanche la 
sua conservazione allo stato 
attuale diventa problematico. 

Carlo M. Santoro 


| quillizzato ì tre uomini del 
I l'« Apollo 12 ». 

« L’oggetto che vedete — e 
stato comunicato — dovrebbe 
essere uno degli stadi del "Sa¬ 
turno 5" ». Questa spiegazio¬ 
ne non e stata subito presa 
per buona. Tuttavia lo stesso 
Conrad. qualche ora dopo, ha 
affermato a sua volta: ■ Si. 
penso che possa trattarsi del- 
l’"S-48” » (cioè il terzo stadio 
del Saturno 5». Con questa in¬ 
certa conferma, i tre cosmo¬ 
nauti hanno provvisoriamente 
abbandonato l'esame dell’* og¬ 
getto misterioso » e, come ab¬ 
biamo detto, hanno finalmen¬ 
te iniziato un nuovo turno di 
riposo. 

Questo nuovo sonno è giun¬ 
to ad hoc. giacché poco pri¬ 
ma s’erano avute le polemi¬ 
che — accese proprio da Char¬ 
les Conrad — sulla partenza. 
Qui a Houston, infatti, era sta¬ 
ta fornita subito assicurazione 
che l’« Apollo 12 » è stato co¬ 
struito in modo da poter pren¬ 
dere il via con qualsiasi tem¬ 
po. Le due scariche che si 
erano abbattute sull’enorme 
razzo qualche secondo dopo il 
distacco? Il conseguente gua¬ 
sto all’impianto elettrico? Il 
lavoro supplementare di di¬ 
ciotto ore imposto ai tre co¬ 
smonauti per verificare se esi¬ 
stessero altri guasti? Ai tre in¬ 
terrogativi si rispondeva af¬ 
fermando che si trattava di 
imprevisti, che in ogni raso 
non potevano essere assoluta- 
niente imputati al temporale. 
Le due scariche, hanno detto 
i tecnici, non sono state ful¬ 
mini abbattutisi sull'* Apollo 
12 »: è stato il raz 2 o. invece, 
a scaricarsi di una ecceziona¬ 
le quantità di elettricità sta¬ 
tica. 

Quel che era stato visto da 
terra, tuttavia, è stato ribadi¬ 
to da Conrad. Bean e Gordon. 
Siamo stati colpiti da un ful¬ 
mine e ne potremo riparlare 
quando torneremo a terra. 
Poi Conrad — parlando con il 
cosmonauta Don Lynn che si 
trova qui a Houston, al Cen¬ 
tro spaziale, ha raccomandato 
ai tecnici di non ordinare più 
lanci di cabine spaziali quan¬ 
do c'è cattivo tempo. 

« Ciò che ho detto — ha con¬ 
cluso — si può includere fin 
d’ora nel manuale di istruzio¬ 
ni del « Saturno 5 ». 

Questa conversazione e l'evi¬ 
dente disaccordo del coman¬ 
dante della missione con i 
tecnici del Centro ha nuova¬ 
mente riaperto la polemica. 
Sono subito fioccate le accuse 
di aver voluto politicizzare Ja 
partenza; di aver voluto a tut¬ 
ti ì costi evitare un rinvio per 
fare un piacere personale a 
Nixon, e infischiandosi di met- 
lere a repentaglio la vita di 
tre uomini. 

I tecnici si sono difesi dap¬ 
prima affermando che le con¬ 
dizioni atmosferiche esistenti 
nella zona di Capo Kennedy al 
momento del lancio rientrava¬ 
no nei limiti tollerabili da un 
« Saturno 5 ». Infine, tuttavia, 
qualcuno ha cominciato ad 
ammettere che forse adesso 
non si e più tanto sicuri circa 
, l’opportunità di compiere al- | 
I tri lanci in condizioni analo- : 
glie a quelle in cui e avvenuta 
la partenza dell’« Apollo 12 ». i 

Finalmente, dopo ore di cac¬ 
cia affannosa, e staio possibi¬ 
le entrare in contai tu con il 
direttore di volo, Gerard Gnf- 
fin. L'incontro con i giornali¬ 
sti è stato brevissimo. Dopo 
aver aggirato ogni domanda 
diretta sui rischi corsi dal 
«Saturno 3», Griltìn ha final¬ 
mente risposto indirettamente. 

« La NASA — gli e stato chie¬ 
sto — compirebbe un altro 
lancio in condizioni analoghi- 
a quelle di venerdì? ». « Pro 
pendo a credere che non io 
faremmo ». Traducendo dal 
cauto gergo in cui deve for¬ 
zatamente esprimersi un uomo 
«•he abbui la sua responsahi 
Ida, significa che oggi la 
NASA ammette il suo errore 
e che il « brivido » di paura 
| che ha accompagnato la pur 
| lenza dell'«< Apollo 12 » era 
perfettamente giustificato 
! I tre cosmonauti ìusomma. 
anche se ora dormono pariti 
(•aulente, hanno davveio n 
scluato la vita 

Superato, comunque sia, 
questo rischio iniziale, s-d 
l'« Apollo 12» va quasi tutto 
bene Una trasmissione (elevi 
siva a eolori ha mostralo il 
momento della correzione rii 
rotta che ha immesso la co¬ 
smonave su una traiettoria 
che la condurrà aH’orbita lu 
tiare con un perinn/io di 111 
chilometri. Si e sentita la vo¬ 
ce di un cosmonauta annun¬ 
ciare - « Quando la luce-spia 
blu, al centro del cruscotto, 
si «“renderà, il motore prinei 
pale sara stato arreso e la n« 
ie spaziale seguirà la nuova 
traiettoria » I,a luce-spia si «• 
accesa dopo tre minuti e 
l’« Apollo 12» ha iniziato il 
viaggio verso la I.nrm Tutto 
OK., sullo un particolare 
uno degli orologi elettroni* i 
di bordo non funziona rego¬ 
larmente. Conrad tuttavia ha 
subito rassicurato tutti spie¬ 
gando: « Non ha molta impor¬ 
tanza. Ve ne sono altri ». 

Cosi l'« Apollo 12 » ha inizia¬ 
to il grande balzo e, all’inizio 
della mattinata, si trovava già 
a 247.911 chilometri da Terra, 
viaggiando ad una velocità di 
3.930 chilometri orari. 

Il programma di domani, 
dopo le variazioni precedenti, 
è stato cosi fissato: eventuali 
correzioni di rotta alle 6.47 ed 
alle 23,47; pranzo alle 4,52, ce¬ 
na alle 11,32, colazione alle 
21,22, infine un riposo di otto 
ore. Alle 9.42 Conrad e Bean 
entreranno nel modulo lunare 
per un'ispezione. 

H»rt Colin 



FRESNEDILLAS ( Spagna ) — Un'altra immagina captata dai cantra di 
controllo dalla NASA, uno dai tanti «parai par il mondo. Vi si «odo 
Richard Gordon cha mostra l'istanta in cui, sul cruscotto contralo, 
s'accando la spia blu natio stasso istante in cui entra in funziono 
il motore principato par l'immissione dell'* Apollo » sulla rotta lunare. 

( Telatolo ANSA ) 


Ieri mattina a 6fuglitisco (Torino) 

Lo stilista Vignale 
morto in un incidente 

Era un carrozziere noto in tutto il mondo 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 16 noven'bre 

L'industriale All redo Vigna¬ 
le, uno dei piu noti e presti¬ 
giosi carrozzieri torinesi, e 
morto nelle prime ore di que¬ 
sta mattina, vittima di un in¬ 
cidente stradale: l’auto che 
guidava, una « Fiat 1500 » del 
la ditta, e finita in un piccolo 
lussato e si e schiantata con- 
tro un palo semaforico. Soc¬ 
corso e portato alle Molinet- 
te. poco dopo il ricovero e 
deceduto senz.a riprendere co¬ 
noscenza. Aveva 5(i anni, era 
celibe e abitava in via Gori¬ 
zia 196 

La disgrazia e avvenuta ver¬ 
so ie quattro ad alcune cen¬ 
tinaia di metri dalla sua fab¬ 
brica. in Strada del Portone 
a Grugliasco. Fino a pochi 
minuti prima era stato nello 
stabilimento per partecipare, 
con il gruppo aziendale, ad 
una gara d; bigliardo ed alla 
premiazione dei primi classi¬ 
ficati 

Salutati dirigenti e operai, 
alle quattro del mattino e s« 
filo sull’auto e ha imboccato 
strada del Portone, diretto 
verso Torino Per cause «‘he 
non e stato possibile accerta 
re. torse per una manovra 
sbagliata, le ruote destre han¬ 
no infilato un piccolo fossato 
«■he corre ai bordi della stra 
da, sbandando leggermente. 
L auto ha ancora percorso una 
decina di metri in posizione 
leggermente inclinata e si e 
schiantata contro un palo me¬ 
tallico di sostegno di un lam- 
pege/atore aereo che serve per 
segnalare l'uscita degli operai 
dello stabilimento Lamet Tut¬ 
ta la parte anteriore dell’au¬ 
to e andata distrutta. 

Soccorso dalla guardia not¬ 
turna della I^miet e dagli 
operai e dirigenti che ascia 
appena salutato, l’industriale 
e stato trasportato d'urgenza 
all ospedale Midinette con la 
ambulanza della Truce Verde 
ma. quando e munto al Pro:, 
t>> soccorro eia già moientt 
«• nulla h,inno potuto tare t 
sanitari per salvarlo 

I tunerali di Alfredo Vi 
gnale avranno luogo dopodo 
mani, martedì, e muoveranno 
nel primo pomeriggio dalla 
camera ardente che verrà al¬ 
lestita domani nel salone del¬ 
le riunioni dello stabilimento 
di Gmgliasco. 


Alfredo Vignale, assieme 
agli altri famosi stilisti tori¬ 
nesi — Ptninfarina. Bertone. 
Zagato — era uno dei più pre¬ 
stigiosi carrozzieri italiani 
Quarto di sei fratelli, aveva 
cominciato a lavorare in una 
officina all'eia di 11 anni. Sei 
anni dopo imparò il duro me 
stiere di battilastra e venne 
assunto da Pmmfanna. nello 
stabilimento torinese di corso 
Trapani. 

In pochi anni, il suo estro 



i Alfredo Vignalo. 

I 

i 

t 


ed il siiti stile uiur.cinui o 
j e divenne presto cairn reptr- 
I to Nel Itì-Itì. t un pochi ape 
vai. costituì la prinui mucina 
in zona Vanchiglietta. il .<Boi 
qo del fumo » ionie la chiù 
mano i torinesi Due anni do 
po presentava una tersione 
della « Topolino » imi la cui 
rot:eriu matta tutta m alla 
mrr.v 

Il suo ingresso ne! campo 
degli stilisti dell auto avven¬ 
ne nel l'iiT quando, ioti una 
« libo spider » cinse il secon¬ 
do premio ad un ioricorso di 
eleganza che w tenne al pai 
io del Valentino e due anni 
dopo quando ottenne il primo 
premio ai « Gran Prix d'L’iiro- 
pe ■> a Juan les Pms con un a', 
tra spider realizzata sul te 
lato delia ‘Fiat IHm » 

1 a « F» sulle fiancate del 
’e , inorisene » era ormai no 
ta anche all'estero Da allora 
•i testi « o'tie alle Fiat ìe Ci 
sitaha. le Lancia c le ferrari 
Io stabilimento m ingrandì 
e si trasten ’’el <. ornane m 
(, r «,y,'aisi o tn situati dei Pot¬ 
tone l?T 

La collaboraztone con t nz «» 
terrari il «mago» di Ataru 
nello, divenne anche sportiva 
negli anni 1950-‘Sj con i boli¬ 
di rossi che trionfarono tre 
volte alle « Mille Miglia », e 
alla Carrera Panamericana do 
Merico. 

All'ultimo Salone dell'auto 
torinese. Vignale ha presenta¬ 
to la « .Voserati Indy », una 
vettura sportiva di prestigio, 
prodotta in piccola sene, che 
unisce alla « linea italiana » la 
classicità di telai con motori 
dt grande cilindrata e il con¬ 
fort di berlina di lusso, e lu 
nuora « coupé 125 Fiat Saman¬ 
tha ». un’auto a quattro posti 
con una gradevole impronta 
personale e sportiva, 

Mar© Sveca 
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Mercoledì lo occasione dello sciopero geoente per lo coso 


In corteo dall'Esedra 
a piazza SS. Apostoli 

L'appartamento è flirto per le 9 • Ila corollìo ooitarh - Qoìoékimìla 
voieotioi éìstrlboitl oelle fabbriche leirOstieose éa PCI, PSI, PSIUP 
e OC - Colleferro: PAmmiohlraiiooe cooiaaale aderisce alla lotta 


Campidoglio 


Cedimento totale 
dei socialisti? 

Sull'osso attrezzato lo coso rostorobboro 
come primo - Stamene, forse, l'accordo 
fra i rappresentanti del centro-sinistra 


Stamane toneranno a riu¬ 
nirsi i rappresentanti del 
centro sinistra per risolvere 
la « controversia » sorta in 
Campidoglio con le dichiara¬ 
zioni del capogruppo socia¬ 
lista Griaolia. 

Nell’incontro di oggi la 
frattura che minacciava di 
provocare una crisi al co¬ 
mune dovrebbe essere sanata: 
cosi hanno fatto intendere 
i quattro partiti Interessati a 
sorreggere la giunta Derida. 
I socialisti, partiti con l'in¬ 
tento di rinnovare la politica 
capitolina, sembra stiano per 
ratificare un compromesso 
che lascia in Campidoglio le 
cose come stavano. 

Si è molto parlato in que¬ 
sti giorni dell’asse attrezzato 
e delle tre richieste che il 
PSI aveva avanzato agli altri 
partiti del centro sinistra : 
esproprio generalizzato delle 
aree Interessate all'* asse » : 
applicazione del diritto di su¬ 
perficie; gestione dell'opera 
da affidare direttamente al 
Comune. Su questi tre punti 
si è discusso a lungo e alla 
fine sembra si stia per sti¬ 
lare un accordo che gira in¬ 
torno alle richieste socialiste, 
senza però accoglierle. Infat¬ 
ti, l’esproprio generalizzato e 
il diritto di superficie ver¬ 
rebbe riconosciuto solo per 
aree molto limitate dell’asse 
viario e secondo modalità da 
stabilire di volta In volta e 
per ogni singolo caso. 

In questo modo sia l’espro¬ 
prio che il diritto di super¬ 


ficie non avrebbero m pra¬ 
tica nessun valore, non sal¬ 
verebbero cioè dalla specu¬ 
lazione le aree valorizzate dal¬ 
l’asse attrezzato. 

Per la gestione dell'opera, 
infine, non si parla piu di 
un ente comunale ma di un 
ente terzo che opererebbe al 
di fuori di ogni controllo 
dell* amministrazione e del 
consiglio comunale 

I socialisti starebbero quin¬ 
di per accettare un paterac¬ 
chio che lascia l’asse attrez¬ 
zato, come tutti gli altri gros¬ 
si problemi della città, al pun¬ 
to in cui erano. Non si capi¬ 
sce — a questo punto — per¬ 
chè Grisolia abbia fatto quel¬ 
la famosa sparata durante il 
dibattito sul bilancio. 


il partito 

COMITATO FEDERALE E 

CFC; sono convocati oggi alle 
18 in federazione; o.d.g.: «Cam¬ 
pagna e proselitismo 1970*. rei. 
Dischi; « Bilancio per il 1970 », 
rei. Bacchelli. 

ASSEMBLEE CC: Laurenti¬ 
na 18,30, Quercini; Aurella 

19,30 Imbellone. Quarticciolo 

19.30 c.d. sulla casa con Cian¬ 
ca; EUR 18,30 c.d. corso ideo¬ 
logico: S. Basilio 19,30 Quat- 
trucct; Comitato Zona Tivoli- 
Sabina: a Villalba domani ore 

18.30 Fredduzzi; commissione 
organizzazione: domani ore 

18,30 in federazione. 


F fuori perìcolo 


Maria Pia 
presto a casa 



Preso tornerà a casa, e la sua ansia ora è soltanto di fre¬ 
quentare di nuovo la scuola, ira le compagne che in questi gior¬ 
ni hanno fatto a gara per esprimere tutta la loro affettuosa .so¬ 
lidarietà. Maria Pia Natalini, la bambina di 14 anni del quarti? 
re S. Lorenzo che giovedì scorso ha ingoiato l'intero conte¬ 
nuto di un tubetto di barbiturici per il dolore di non poter 
piu andare a scuola, è stata giurtirata fuori pericolo dai medici 
che hanno anche affermato che probabilmente fra una setti¬ 
mana potrà usrire dal centro di rianimazione del policlinico 
dove è ricoverata. La madre di Maria Pia, Micheltna Natalmi. 
ancora non ha ottenuto ti permesso di assistere continuameli 
te la bimba; per ora rimane al suo capezzale per un'ora al 
giorno, dalle 15 alle lfi, come tutti gli altri familiari dei de¬ 
genti. Nella foto: Maria Pia Natalmi. 


Riparliti 
i parenti 
del «marine 
volante » 

La madre e la sorella di 
Raffaele Mlnichiello, 11 man¬ 
ne che il 31 ottobre scorso 
dirottò un Botino della TWA 
da Los Angeles a Roma, han¬ 
no lasciato la capitale nel pri¬ 
mo pomeriggio di ieri, accom¬ 
pagnate dalravvocato Marvin 
Mitchelaon. Maria e Anna Mi- 
nichiello, che sono state sa¬ 
lutate all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino dal padre del giovane 
nutrine. Luigi, al momento del- 
la partenza non hanno volu¬ 
to rilasciare ai giornalisti al¬ 
cuna dichtarazione Soltanto 
l'avvocato Mitchelaon ha te¬ 
nuto una brevissima conferen¬ 
za stampa nel corso della qua¬ 
le ha ribadito il suo propo¬ 
sito di fare del tutto perchè 
Raffaele Mlnichiello sia giu¬ 
dicato in Italia. 


Maresciallo 
si spara 
davanti 
alla moglie 

Un maresciallo maggi -re 
dell'esercito si è ucciso nel¬ 
la sua abitazione della CYc- 
chignola con un colpo di pi¬ 
stola al cuore, sotto gli <x- 
chi della moglie e della fi¬ 
glia. .si chiamava Albino Zu- 
ga, 57 anni, ed abitava in via 
dell’Esercito 15. 

Alle 14 di ieri il sothifil- 
ciale è entrato nella stanza 
da pranzo del suo apparta¬ 
mento e, mentre la moglie e 
la Ciglia discorrevano in una 
altra stanza, ha estratto la 
pistola d’ordinanza da un cas¬ 
setto e si è esploso un col- 
po al cuore. Allo sparo le due 
donne sono corse nella stan¬ 
za da pranzo: per lo Zuga 
non Cera nulla da fare, il 
colpo di pistola gli aveva 
squarciato il cuore. 


I lavoratori di Roma e pro¬ 
vincia mcroceranno mercoledì 
le braccia assieme agli altri la¬ 
voratori italiani, per parteci¬ 
pare alla grande giornata na¬ 
zionale di protesta per la ca¬ 
sa, la riforma fiscale e la sa¬ 
lute I-a citta e gli altri centri 
della provincia resteranno 
bloccati per 24 ore: a Roma 
si fermeranno i mezzi pubbli¬ 
ci per l’intera giornata; gli 
autoferrotranvieri sciopereran¬ 
no insieme ai lavoratori delle 
fabbriche, dei cantieri, delle 
officine. Chiusi anche 1 mini¬ 
steri, le stuoie, i negozi, i 
grandi magazzini, i mercati, 
ì bar, i laboratori artigiani. 

Alle ore 9 decine di migliaia 
di lavoratori si concentreran¬ 
no in piazza Esedra da dove 
partirà un corteo che, attra¬ 
verso le vie del centro, rag¬ 
giungerà piazza SS. Aposto¬ 
li dove si terrà un comizio 
unitario. Parleranno Foa per 
la CGIL e Scalia per la CISL. 

Numerose sono intanto le 
iniziative delle organizzazio¬ 
ni sindacali per popolarizzare 
in tutti i luoghi di lavoro la 
grande giornata di lotta. I la¬ 
voratori delle officine mecca¬ 
niche italiane, aderenti alle 
tre organizzazioni sindacali, 
hanno promosso un incontro 
con i rappresentanti dei par¬ 
titi politici della DC. del PCI, 
PSI, PSIUP per sollecitare — 
dice un manifestino unitario 
— la presa di coscienza delle 
forze politiche del quartieie 
ostiense attorno alle lotte ri¬ 
vendicative che interessano 
tutti i lavoratori italiani. « Nel¬ 
l'incontro è scaturita la volon¬ 
tà dei rappresentanti dei par¬ 
titi di dare la loro adesione 
allo sciopero generale di mer¬ 
coledì ». 

Quindicimila volantini sono 
stati distribuiti dalle sezioni 
del PCI, PSI, PSIUP e DC 
del quartiere ostiense in tutti 
1 posti di lavoro della zona: 
ACEA, CAS, OMI, Mercati 
generali, SPES, FIAT-Maglia- 
na. Alfa Romeo, Alitalia. 

Lo sciopero bloccherà anche 
1 forni. L’associazione panifi¬ 
catori ha comunicato che la 
produzione sarà effettuata a 
.sufficienza domani, martedì. 
Quanto al latte la Centrale ha 
reso noto che mercoledì non 
potrà provvedere alla raccol¬ 
ta presso i produttori e al 
rifornimento delle latterie e- 
ventualmente aperte al pub¬ 
blico. I rivenditori sono stati 
pertanto invitati a costituire 
scorte adeguate in precedenza 
per far fronte alle maggiori 
richieste. L'azienda assicure¬ 
rà, nei limiti del possibile, 
il rifornimento delle comunità 
ed ospedali ai quali normal¬ 
mente effettua direttamente il 
servizio. 

Chiusi anche per l’intera 
giornata i distributori di ben¬ 
zina. Gli automobilisti dovran¬ 
no quindi provvedere a fare il 
rifornimento entro le ore 19 
di domani, martedì. Le edi¬ 
cole dei giornali resteranno 
chiuse per 24 ore, mercoledì 
non uscirà nessun quotidiano. 
A Colleferro l’Amministrazio¬ 
ne comunale di sinistra, in¬ 
sieme a tutti i gruppi consi¬ 
liari, ha aderito allo sciopero 
generale. Nell’importante cen¬ 
tro sciopereranno anche i 
commercianti e gli artigiani. 
Una manifestazione popolare 
si terrà alle ore 10 in piazza 
Italia: parleranno il sindaco 
e i rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Anche il centro cittadino 
delle consulte popolari, pro¬ 
tagonista a Roma di combat¬ 
tive battaglie per la casa, 
contro il caro-fitti e contro 
le baracche, ha dato la pro¬ 
pria adesione alla manifesta¬ 
zione insieme all’Unione pro¬ 
vinciale inquilini assegnatari. 
l’Associazione italiana per la 
casa o l'Unione consorzi vo¬ 
lontari. Le quattro organiz¬ 
zazioni hanno redatto un ma¬ 
nifesto comune per invitare 
tutti gli inquilini romani a 
partecipare compatti alla gran¬ 
de giornata di lotta di mer¬ 
coledì. 

Manifestazioni, comizi, as¬ 
semblee si svolgeranno nei 
principali centri della pro¬ 
vine»! a Civitavecchia, Tivo¬ 
li, Fiaccati. Bracciano, ce e. 


Arrestati i rapinatori 
di Castelmadama 

1 carabinieri hanno arre¬ 
stato quattro giovani sospet¬ 
tati di avere compiuto la ra¬ 
pina a mano armata nell'nf- 
firio postale di Castelmadama 
avvenuta il 3 novembre scor¬ 
so Si tratta di DS. di 16 
anni, Allredo Nurdone e Lu¬ 
ciano Piselli entrambi di IH 
anni, tutti di Castelmadama. 
e Bernardino IV Simone di 
Roma di 19 anni II pretore 
rii Tivoli dott Disegna dopo 
averli interrogati ha emesso 
il mandato di cattura contro 
di loto inviandoli al carcere 
di Regina ’.’oeli a disposizio¬ 
ne deU'autonta giudiziaria. I 
quattro sono inoltre sospetta¬ 
ti di aver compiuto 25 furti 
a Tivoli. Vicovaro, Vicenza, 
Bercile e Castelmadama. 


ASCA ASSICURAZIONI 

eonvanzìonata organizza¬ 
zioni damocratieha con 
tariffa RC Auto arazio¬ 
nali CERCA PRODUTTORI 
Roma a Provincia. 
Talafonara ora ufficio ai 
numeri *41.105-858.795 


Aereo cade: 6 salvi col paracadute 


Era i dktì Metri dalla rivi, sttte m pdm < safchi* 

TREDICI BOMBE RIPESCATE AD OSTIA 

Sono rimasta seppellito per venticinque anni • Un grosso pericolo finalmente scongiurato 


Un aereo civile da esercita¬ 
zioni è precipitato ieri nello 
aeroporto di Guidoni» e sei 
persane che erano a bordo si 
sono salvate lanciandosi con 
il paracadute: uno solo di es¬ 
si e rimasto ferito ad una ina¬ 
no ohe si e fratturata nel mo¬ 
mento del lancio II dramma¬ 
tico episodio e avvenuto ieri 
mattina alle 11 , 30 . nel corso 
di un normale volo di adde¬ 
stramento. e tutto è v.iroe.sso 
perchè ad un certo momen¬ 
to, a circa 600 metri di altez¬ 
za, si sono improvvisamente 
bloccati i comandi. Sono stati 
attimi drammatici ed m po 
chi secondi, mentre l'aereo 
precipitava in picchata, i pa¬ 
racadutisti sono riusciti a met¬ 
tersi in salvo. 

Il ferito si chiama Carlo 
Maria Covoni, è un paracadu¬ 
tista cileno di 39 anni, mentre 
il pilota si chiama Alberto 
Primavera ed ha 41 anni. II 
velivolo — un Cessna-205 —- 
aveva già compiuto diversi gi¬ 
ri sempre sulla perpendicola¬ 
re dell'aeroporto di Guidonia, 
e, poco prima del guasto quat¬ 
tro del sei passeggeri si era¬ 


no già gettati coti u paraca¬ 
dute per la loro esercitazio¬ 
ne. Erano stati dei lanci per¬ 
fetti, v nulla a bordo lascia¬ 
va presagire i momenti criti¬ 
ci a cui gli no mini andavano 
incontro. E' stato allora che 
il pilota ha dato l’allarme 
« Si sono bloccati i comandi, 
presto, completate i lanci' », 
mentre l'aereo già cominciava 
a scendere paurosamente in 
picchiata. Cosi il Covoni si e 
affrettato, si è gettato nel 
vuoto, ma a causa della forte 
inclinazione già assunta dal¬ 
l'apparecchio, è stato urtato 
violentemente alla mano de. 
stra dai piani di volo poste¬ 
riori. 

Mentre l’uomo procedeva in 
caduta libera, nonostante il 
dolore per la ferita — si sapra 
poi che ha riportato una frat¬ 
tura che guarirà in 40 giorni 
— ha trovato la forza di strap¬ 
pare, con la mano sinistra, il 
congegno di sblocco del para¬ 
cadute. Un attimo dopo anche 
il pilota, Albrto Primavera, si 
è buttato fortunatamente sen¬ 
za difficoltà. 


Tredici bombe sono state 
per venticinque anni a due 
passi dalla riva, ad Ostia, a 
poco meno di due metri sotto 
ì bagnanti che d’estate affol¬ 
lano la spiaggia. Nessuno ha 
mai sospettato il pencolo che 
hanno corso: sebbene immer¬ 
se sott’acqua, gli ordigni erano 
carichi e sempre pronti a sal¬ 
tare in ari a da un momento 
all'altro. Dopo tanti anni, so¬ 
lo ieri se ne sono accorti e 
le hanno tirate su. a riva. 

L’allarme è stato dato nelle 
prime ore del mattino con 
una telefonata al tenente co¬ 
lonnello Mazzoleni che coman¬ 
da la squadra di pronto in¬ 


tervento dei sommozzatori che 
ha sede in via Conca d’oro 34; 
non si sa bene chi sia stato, 
forse un pescatore « sub » in 
perlustrazione nello specchio 
d'acqua nonostante la stagione 
inoltrata. La segnalazione si 
riferiva ad una zona prossima 
all’idroscalo, quasi di fronte 
allo stabil im ento Boa di Ostia: 
si parlava di una bomba che 
doveva trovarsi a un* decina 
di metri di distanza dalla 
spiaggia. 

I sommozzatori si sono 
quindi recati sui posto poco 
dopo mezzogiorno e si sono 
immersi insieme al direttore 
delia scuola dei « sub » milita¬ 


ri, Conti, e ben presto hanno 
individuato il punto. Adagia¬ 
te sul fondo sabbioso, coper¬ 
te da una spessa incrostazione 
sedimentata in tanti armi di 
permanenza sott’acqua, vi era¬ 
no non uno ma ben tredici 
grossi proiettili di artiglieria 
calibro 75. Sono stati fissati a 
delle robuste reti e con mille 
precauzioni sono state quindi 
tratte a riva: una volta alli¬ 
neati sulla spiaggia gli ordi¬ 
gni sono stati esaminati dagli 
artificieri che dovevano prov¬ 
vedere al delicato e rischioso 
lavoro di disinnesco. Sono 
stati lunghi attimi di tensio¬ 
ne: tutta la zona era chiusa 


da un cordone di poliziotti 
mentre gli esperti procedeva¬ 
no al loro lavoro. Poi, dopo 
l'ultimo disinnesco, un sospi¬ 
ro di sollievo. 

Il commissariato di Ostia-Li¬ 
do sta ora conducendo degli 
accertamenti per stabilire me¬ 
glio quanto tempo fa ed in 
quali circostanze i grossi 
proiettili erano finiti lì. Ma 
forse non si saprà mai come 
sia stato possibile che per ol¬ 
tre venticinque anni, a pochi 
metri dalla spiaggia, quegli 
ordigni siano potuti rimanere 
11 ad attentare continuamente 
alla vita di migliaia e migliaia 
di bagnanti. 


Teatri 

CIO 

Alle 21 Comp. Serra Lehar 
in D.P. ladra poliziotta. Re¬ 
gìa G.L. Serra. 

DE' SERVI 

Alle 21,30 Comp. di prosa 
del Teatro Siciliano a Ro¬ 
ma dir Franco lamonte 
con I Navarra 3 atti di Van¬ 
ni Pucci. Regia Andrea Ca- 
millen. 

ELISEO 

Alle 21 familiare la novità 
I,** mosche di Jean Paul Sar¬ 
tre con la Comp. dei Quat¬ 
tro. Regia Franco Enriquez. 
FILMSTUDIO 70 

Alle 17.30, 20, 22.30 i capo¬ 
lavori del cinema muto sve¬ 
dese con II carrettiere della 
morte di Sjostrom e Ero- 
tikon di StUler 1920 edizione 
italiana. 

INTERNATIONAL HOUSE 

THEATRE (Via Marghera, 22) 
Teatro moderno classico in 
Si parva licet di G. Pavese 
e Caino di F. Venturini con 
T. Sciami, V. Cipolla. G. 
Manetti. V. Pelligra, P. Fao- 
lini, scene Archilletti. 

LA FEDE 

Alle 22 L’imperatore della 
Cina di Ribemont De ssai- 
gnes con M. Ku&termann, 
M. Pierotti, A, Periini, P. 
Di Marca, A. Vanoni, M. 
Fedele, A. Palmieri. Regia 
G. Nanni. 

MUSEO DELLE CERE CANINI 

(Piazza SS. Apostoli) 

Alle 9, 13, 16 e 22 emulo di 
Madame Tussaund’s di Lon¬ 
dra e Grevm di Parigi sta¬ 
tue di cera a grandezza na¬ 
turale. 

NUOVA CONSONANZA 

(Scuola germanica, via Sa¬ 
voia, 15). 

Alle 21,15 concerto musica 
contemporanea pianista J. 
Tilbury, musiche di Car- 
dew, Bryars, Phillips Hobbs. 

NUOVO DELLE MUSE 
Alle 21,30 Paolo Poli pre¬ 
senta La rappresentazione 
di Giovanni e Paolo da Lo¬ 
renzo il Magnifico 2 tempi 
di Ida Ombon e Paolo Poli, 
allestimento e regia Poli. 
PIPER TEATRO 

Alle 21 Comp. di prosa del¬ 
la XXV Ora nella novità 
in 2 tempi La ballata del 
potere di Piero Patino, prez¬ 
zi popolarissimi dalle ore 
23 complessi musicali. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale) 

Alle 21.30 Orlando furioso 
di L. Ariosto, rid. E. San- 
guineti. Regia Luca Ron¬ 
coni. 

PAR IOLI 

Alle 21,15 ultima recita Sal¬ 
timbanchi si muore con En¬ 
zo Jannacci, Lino Toffolo, 
Cocchi e Renato, Teo. 

SISTINA 

Alle 21,15 Ravi Shankar il 
grande musicista indiano 
che ha insegnato al Beatles 
la sublime arte del « Sitar ». 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 

730.33.16) 

(furi maledetto ponte sul¬ 
l’Elba, con T. Hunter BR ♦ 
Rivista: Trottolino 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tri. 35.21.53) 

Beatrice Cenci, con T. Mi- 
Jian (V.M. 18» IIR ♦♦ 

ALCIONE 

I ii professore fra le nuvole, 
con F McMurray C ♦♦ 

ALFIERI del. 29 0? r <; ) 

Beatrier Cenci. con T. Mi¬ 
liari < V M. IH» DR ♦♦ 
AMERICA (Tel. 58.61.68) 

Beatrice Onci, con T. Mi 
lian < V M. IR» Bit ♦♦ 

ANTARES (Tel. 39.09.47) 
Giovinezza giovinezza, con 
K. Moguy IIR ♦♦ 

APPIO (Tri 7 7.96.38 ) 

II cervello. con J. P. Bel- 

mondo C ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The uilde bunch (versio¬ 
ne originale) 

ARISTOH (Tel. .>5.32 30) 

Amore mio aiutami, con A 
Sordi S ♦ 

ARLECCHINO (lei. 15 86 54 ) 

Se sarai estremamente gen¬ 
tile con me, con K Diati 
quernon S ♦♦ 

ATLANTIC (Tel. 76 10 656) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (V.M. 18) !>«♦♦ 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

I morti non si contano, con 

A. Stephen A ♦ 

AVENTINO (Tel. 57.21.37) 

Vedo nudo, ron N, Man¬ 
fredi C ♦ 

BALDUINA (Tel. 34.75.9?) 

Indianapolis pista infernale, 
con P. Newman S ♦ 

BARBERINI (Tel. 47.17.07) 
la caduta degli dei, con I. 
Thulin (V.M. 18) DR ♦♦♦ 
BOtTO 
L’arcangelo 

BOLOGNA (Tel. 42.67.00) 

La donna scarlatta, con M. 

Vitti SA ♦♦ 



BRANCACCIO (Tel. 73 52.55) 4 
La donna scarlatta, con M. 
Vitti SA ♦♦ 

CAPITOL (Tel. 39 32 PO) 

Un colpo all’italiana, con 
M. Cai rie A e 

CAPRANICA (Tel. 67.24 65) 
Barbagia, con T. Hill (V. 
M. 14) IIR ♦+* 

CAPRAMICHETTA (Tel. 67.24.65) 
Dove vai tutta nuda, con M. 
G. Buccella (V.M- 14) S ♦ 
ONESTAR (Tel. 78.92.42) 

Metti, una aera a cena, con 
F. BoUtan (V.M. 18) DR ♦♦ 
COLA DI RIENZO (Tel. 35.05.84) 
La donna scarlatta, con M. 
Vitti SA ♦♦ 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

Un maggiolino tutto matto, 
con D. Jones C ♦ 

ore 15,45. 18,20, 20,40. 23. 

DUE ALLORI (Tel. 27.32.07) 

La donna scarlatta, con M. 

vitti sa e* 

EDEN (Tel. 38.01.88) 

Il commissario Pepe, con 
U. Tognazzi SA ♦♦ 

EMBASSY (Tel. 87.02-45) 

La ragazza di Tony, con R. 
Benjamin (V.M. 18) SA ♦♦ 
EMPIRE (Tel. 85.56.22) 

I lunghi giorni delle aqui¬ 
le, con L. Olivier DR ♦ 

EURCINE 

La donna scarlatta, con M. 
Vitti SA ♦♦ 

EUROPA (Tel. 86.57.36) 

Un maggiolino tutto matto, 
con D. Jones C e 

FIAMMA (Tel. 47.11.00) 

II leone d’inverno, con K. 

Hepbum DR ♦♦ 

RIAMMETTA (Tel. 47.04.64) 

The iost man (versione ori¬ 
ginale). 

GALLERIA (Tel. 67.32.67) 

Metti, una sera a cena, con 
F. Bolkan (V.M. 18) DR ♦♦ 
GARDEN (Tel. 58.28.48) 

Vedo nudo, con N, Man¬ 
fredi C ♦ 

GIARDINO (Tel. 89.49.46) 

Vedo nudo, con N. Man¬ 
fredi C ♦ 

GOLDEN (Tel. 75.50.02) 

Un colpo all’italiana, con 
M. Caine A ♦ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello) 

Amore mio aiutami, con A. 
Sordi S ♦ 

IMPERIALCINE NUM. 1 (Telefono 

68.67.45) 

Il corpo di Diana, con J. 
Moreau (V.M. 14) DR ♦ 
IMPERIALCINE NUM. 2 (Telefono 

67.46.81 ) 

Louis De Funès e il nonno 
surgelato C e 

KING 

II cervello, con J. P. Bei- 
mondo C ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 78.60.86) 
Barbagia, con T. Hill (V. 

M. 14) DR ♦♦♦ 

MAJESTIC 

Imminente riapertura 
MAZZINI (Tel. 35.19.42) 

Vedo nudo, con N. Man¬ 
fredi C. ♦ 

METRO DRIVE IN (T. 60.90.243) 
1,’invi‘sUgatore Marlowe, con 
,1. Gamcr (V.M. 14) G ♦ 
METROPOLITAN (Tel. 68.94.00) 
Nell’anno del Signore, con 

N, Manfredi DR ♦♦ 

MIGNON (d' - Tel. 86.94.93) 

Il gatto selvaggio, con C. 
Goccili IVM, IH) DR ♦♦♦ 
MODERNO 

Anch’io sono una donna, 
con G Pctrè (V.M. 18) 

DR ♦ 

MODERNO SALETTA (1.46.02.85) 
1000 peccati nessuna virtù, 

IVM 18) DO ♦ 


RIVOLI (Tel. 46.08.83) 

Uomo da marciapiede, con 
R. Hoffman (V.M. 18) 

DR 


ROYAL (Tel. 77.05.49) 

Alfredo il grande (riduzio¬ 
ne Errai », con D. Hemmings 
DR 


ROXY (Tel. 87.05.04) 

Il cervello, con J. P. Bel 
mondo C 


ROUGE ET NOIR (Tel. 86.43 05) 
Infanzia vocazione c prime 
esperienze di Giacomo Ca¬ 
sanova veneziano, con L. 

Whittìng (V.M. 14) S ♦♦ 

SALONE MARGHERITA - Cinema 
d'Essai (Tel. 67.14.39) 
Capricci, ore 15,30, 17, 18,45, 
20,30, 23. 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Barbagia, con T. Hill (V. 

M. 14) DR ♦♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581 ) 
Giovinezza giovinezza, con 
K. Moguy DR *♦ 

TIFFAMY 

Fellini Satirycon, con M. 
Potter (V.M. 18) DR ♦♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L’uomo perduto, con S. Poi- 
tier DR a 

TREVI (Tel. 689.619) 

La vita, l'amore, la morte 
DR ♦ 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

II corpo di Diana, con J. 
Moreau (VJM. 14) DR ♦ 

tlNIVERSAL 

Un colpo all’italiana, con M. 

Caine A ♦ 

VIGNA CURA (Tel. 320.359) 
Barbagia, con T. Hill (V. 
M. 14) DR- 


SECONDE VISIONI 

AC1LIA: Dia pe r dim i la mia piata¬ 
la, con W. Preston A a 

ADRIACINE: Nude ai amarr, eoa 
li. Daman G ♦ 

AFRICA: Strofina, con A. Ce lenta, 
no (VM. 14) SA a 

AIRONE: (ito tiara», gtovtnema. 

con K. Moguy DR ♦♦ 

ALASKA: Caccia mn pietà, con 
G. Cattami A a 

ALBA: C’era ina volta 11 Itesi, 
con C. Cardinale A a 

ALCE: Guardia, guardia eccita, bri¬ 
gadiere e maresciallo. con V. De 
Sica c a 

AMBASCIATORI: Indiana peli», pi¬ 
ata infernale, con P. Newman 

s * 

AMBRA JOVINELLI: Quel maledet¬ 
to ponte aull'Elba, con T. Hun¬ 
ter dr a 

Rivista 

ANIENE: Il ano nome è donna 
Roma, con Al Bailo S a 

APOLLO: L'arcangelo, con V. Gass- 
man U a 

AQUILA: Indiana poli», piata infer¬ 
nale, con P. Newman S a 

ARALDO: Il monaco di Manza, con 
Totò c a 

ARGO: Serafino, con A. Celentano 
(V.M. 14) SA ♦ 

ARIEL: 11 ano nome è donna Ro- 
aa. con Al Bano S ♦ 

ASTOR: Ben Hur, con C. Heaton 

S%| 

AUGUSTUS: Indianapolis, pietà In¬ 
fernale, con P. Newman S a 
AUREO: Batch Caseidy. con P. 

Newman DR 44 

AURORA: Salvare la faccia, con A. 

La Russa (V.M. 18) O ♦ 

AUSONIA: Jostine (Le disavventure 
della virtù), con B. Power (V. 
M. 18) DR4 

AVORIO: Il ano nome è donna 
Rosa, con Al Bano S a 

BELSITO: La piscina, con A. Or¬ 
lon (V.M. 14> DR ♦ 

BOITO. Mi muore solo una vol¬ 
ta 

BRASI!,: L’arcangelo, con V. Gass¬ 
iri an C ♦ 

BRISTOL: La lunga ombra gialla, 
con G. Peck A 4P 


BROJUtWAY: Il commissario Pepe, 
con U. Tognazzi SA 44 

CALIFORNIA: Vedo nodo, con N. 

Manfredi C + 

CASSIO: La monaca di Monaa. 

con A. Heywood (V.M. 18) DR a 
CASTELLO: Ad uno ad uno spie¬ 
tatamente, con P.L. Lawrence 

a a 

CLOOIO M donne, con M. Setoli 
(VAI. 14) DR a 

COLORADO: Maciste 11 gladiatore 
più forte del mondo, con M. Fo- 
rest SM ♦ 

CORALLO: Per un pugno di eroi, 
con H. Frank A a 

CRISTALLO: Il complesso del ses¬ 
so, con O. Reed DR 44 

DELLE MIMOSE: Franco. Ciccio 
e U pirata Barbanera, con P. 
Sancho C a 

DEL VASCELLO: Un professore 
fra le nuvole, con F. McMurray 

C C •# 

DIAMANTE: Jeiywsimo, con J. Le- 
wis SA 4 4 

DIANA: Vedo nudo, con N. Man¬ 
fredi c a 

DORIA: Serafino, con A. Ce'enta- 
no (VAI. 14) SA * 

EDELWEISS: Kpartacus, con K. 

Douglas DR ♦♦ 

ESPERIA: Il commissario Pepe, 
con U. Tognazzi SA ♦♦ 

ESPERI): Sfida a Rio Bravo, con 
G. Madison A ♦ 

FARNESE: Vulcano figlio di Già- 
ve, con G, Mltchell SM a 

COLOSSEO: imminente riapertura 
GIULIO CESARE: Lo scocciatore. 

con P. De Filippo SA ** 

HOLLYWOOD: Ben Hur, con C. 

Heston SM <*+ 

IMPERO: I vigliacchi non pre¬ 
gano, con J. Garko A 4» 

IKDUNO: Giovinezza, giovinezza. 

con K. Moguy DR ♦♦ 

JOLLY: La piscina, con A. De 
lon (V.M. 14) DR ♦ 

JONIO: La lunga ombra gialla, con 
G. Peck A ♦ 

LEBLON: Odiava sulla Terra, con 
P. Cruber A ♦ 

LUXOR: I morti non si eontano. 

con A. Stephen A 4* 

MADISON; Le avventure di Ulis¬ 
se, con B. Pehmiu DR a 


MASSIMO: Un professore fra le 

aurato, con P. McMurray C 44 
KEVADA: Megli» vedova, con V. 

Lisi SA 4- 

NI4GARA: D Grinta, con J. Way 
ne A 4 

NUOVO: La piscina, con A. Dc- 
lon (V.M. 14) DR ♦ 

NUOVO OLIMPIA: Colui che deve 
morire, con J. Servais DR 44 
PAIXADIL'M: Il ponte di Rema*™, 
con G. Segai DR + 

PLANETARIO: rassegna cortome¬ 
traggi in concorso 1968 
PRENESTE: La piscina, con A. 

Delon (V.M 14) DR + 

PRINCIPE: («arringo, con A. Stef- 
fen (VM. 18) A ♦ 

RENO: Radiografia di un colpo 
d’oro, con G. Lockwood (V.M. 

i8> a a 

RIALTO: rassegna: La dolce vita, 
con A. Ekberg (VM. 18) 

DR 444 

RUBINO: Onihaba, con N. Ota 
wa (VM. 18) ’ DR + 

SPLENDID: 3 piatole contro Ce- 
sare, con T. Hunter a 

TIRRENO: Ben Hur, con C. He¬ 
ston S M 44 

TRIANON: Serafino, con A. Ce¬ 
lentano (V.M. 14) S% ♦ 

Tt'SGOUO II ponte di Remagen. 

con G. Segai DR ♦ 

ULISSE: Quel caldo maledetto 
giorno di fuoco, con R, Woods 

VERSANO: Una sull'altra, con J 
So rei (VM. 18) G a 

VOLTURNO: Custer eroe del Mesi, 
con R. Show DR ♦♦ 

TERZE VISIONI 

BORGATA FINOCCHIO: riposo 
DEI PICCOLI: riposo 
DELLE RONDINI: Ezecution, con 
J. Richardson A ♦ 

ELDORADO: I fiori del male, con 
E. Ronay (VM. 18) DR + 

FARO: Passa Sariana è l'ombra 
della tua morte, con J. Carne 
ron A ♦ 

FOLGORE: Zingara, con B. Solo 

S ♦ 

NOVOCINE: La lunga ombra gial¬ 
la. con G. Peck A ♦ 

ODEON: Caccia senza pici*, con 
G. Cattand A a 

ORIENTE; Violente. con T. Lau- 
glln OR ♦ 

PRIMAVERA: riposo 
PUCCINI: Black Jack con fi. 

Woods (V.M. 18) A # 

SALA UMBERTO: Il Grinta, con 
J. Wayne A ♦ 


j£r t 



Vendita Straordinaria 


da oggi 



jlttitl II) de ili fi 


^Per 


MONDIAL 

Chiuso 

NEW YORK (Tel. 78.02 71 ) 
Beatrici- Cenci, con T. Mi¬ 
liari (V M IH) DB ♦♦ 

OLIMPIA 

('nini ohe deve morire 
OLIMPICO (Tel. 30.26.35) 

11 cenelln. con J. P. Bel- 
mondii C. ♦♦ 

FALAZZO (Tri 49 56 631) 

Beatrice Cenci, con T. Mi¬ 
nali (V M 1HI DB ♦♦ 
PARIS (Tel. 75 43 68) 

Ixiuis De ('unni e il nonno 
surgelato U. ♦ 

PASQUINO de’ 5036 22) 

Wait imtil tlark (versione li¬ 
ni* male) 

QUATTRO FONTANE ( T 48.01.19) 
Minuto per minuto aenza 
respiro, con C White (V. 
M. IH) DR ♦ 

QUIRINALE (lei 46 26.53) 

Una su 13, con V. Oassman 
C. ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel, 67,90 012) 

Z: 1.'orgia del potere, con 
Y. Montand DR ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 46.41.03) 

I.'albero di Natale, con W. 
Hulden DR ♦ 

REALE (lei. 58.03.24) 
la caduta degli del, con I. 
Thulin (V.M. 18) DR OO* 
REX (Tel. 86.41.65) 

Metti, una aera a cena, con 
F. Bolkan (V.M. 18) DR ♦♦ 
RITI (Tal. 83.74.81) 
la caduta degH del. con T. 
Thulin (VM. 18) DR OO* 


VELLUTI 

L A N £ R I E 

DRAPPERIE 

COTOMERIE 

BIANCHERIA 

TESSUTI 

ARREDAMENTO 

CONFEZIONI 

UOMO 

SIGNORA 

IMPERMEABILI 

CAMICIE 

PULLOVER 

CRAVATTE 


improrogabili lavori di restauro 

inizia 

una eccezionale vendita 

con 

Sconti 

*,35% e 50% 

Oia & ^ÌBalbo, 39 
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Coatto»o il contegno PCLftCI ari problemi deifUnirersità i Napoli 


• clandestino I H Comunale tetta un esperimmo di t circuito regio*In 


Studenti, classe e partito fyUmn / «botti»: un Balletti di Firenze 

nel dibattito ad Ariccia ragazzo carbonizzato i n tournée in Toscana 


fspettane eé imihtive particolari negli interrenti 
éi operai, giovani e dirigenti sindacali e polttki 


ROMA, 16 novembre 

Il problema del come rea¬ 
lizzare un rapporto non soli¬ 
daristico tra movimento stu¬ 
dentesco e classe operaia, il 
ruolo egemone che a questa 
spetta nella lotta anti-capita¬ 
listica e la funzione che tocca 
al partito in questa fase del¬ 
lo scontro di classe sono sta¬ 
ti i temi principali del dibat¬ 
tito al convegno di Ariccia 
sull'università conclusosi que¬ 
sta mattina con il discorso 
del compagno Giorgio Napo¬ 
litano. 

Le esperienze ed iniziative 
di particolare significato sono 
state esposte dal compagno 
Garbi della Commissione in¬ 
terna della FIAT Ferriere di 
Torino e dallo studente mila¬ 
nese Borruso. 

Garbi ha posto in luce co¬ 
me una delle ragioni degli er¬ 
rori e delle difficoltà attuali 
degli universitari consiste in 
una insufficiente capacita ege¬ 
monica espressa dalla classe 
operaia. « Il fatto nuovo di 
questi mesi — egli ha detto 
— è il dispiegarsi della lotta 
e della capacità di conquista 
della classe operaia di altri 
strati sociali. Il carattere ra¬ 
dicale dello scontro in fab¬ 
brica non sta nella ” violen¬ 
za ", ma nel mettere in di¬ 
scussione non solo il salario 
e l’orario, ma l'organizzazio¬ 
ne capitalistica del lavoro, gli 
strumenti del potere padrona¬ 
le «capi, tecnici e intera ge¬ 
rarchia aziendalei. Questo si¬ 
gnifica in pratica che il de¬ 
legato di linea controlla con 
carta e matita quanti operai 
ci sono, la velocità della li 
nea, le unità di produzione 
• ■he devono uscire nelle otto 
ore. opponendosi altresì al re¬ 
cupero t* alle ore straordina¬ 
rie. In tal modo viene affer¬ 
mata dalla lotta operaia tuia 
nuova scala di priorità in net¬ 
to contrasto con la intensifi¬ 
cazione del lavoro operaio e 
della produttività voluti dalla 
azienda ». 

In questo ambito si collo¬ 
ca, come ha ricordato Garbi, 
anche l’esperienza compiuta 
da un gruppo di studenti del¬ 
la facoltà d'ingegneria in col- 
legamento con gli operai e 
dirigenti sindacali di fabbri¬ 
ca alla FIAT-Ferriere, Un'ana¬ 
lisi in comune dell’organizza¬ 
zione del lavoro alle Ferrie¬ 
re ha consentito di chiarire 
quei punti che discriminano 
la scienza ad una diversa «do¬ 
manda >* che viene dalla pro¬ 
blematica e dalla lotta della 
classe operaia. Lo studio della 
silicosi ha portato al rifiuto 
della medicina come scienza 
di classe e di qualunque teo¬ 
ria scientifica che entri in 
contrasto con le esigenze dei 
lavoratori. 

Borruso ha posto in risal¬ 
to. come lo stesso compagno 
Cerquetti della commissione 
culturale milanese, il valore 
di certi immediati collegamen¬ 
ti con la classe operaia rea¬ 
lizzati a livello di massa nel¬ 
le grandi assemblee comuni 
tenutesi all’università, il cui 
merito va dato all’iniziativa 
della sezione universitaria Ho 
Ci Min da poco costituita. Ta¬ 
le linea prevede la creazione 
di presupposti per un colle¬ 
gamento politico reale tra mo¬ 
vimento studentesco e movi¬ 
mento operaio sulla base dei 
problemi posti in campo dal¬ 
la lotta operaia anche per la 
trasformazione delle istituzio¬ 
ni universitarie, di cui si ri¬ 
vendica la gestione sociale. 

Su questo filone dell’incon¬ 
tro diretto e di massa tra 
studenti e operai. Mussi di 
Pisa ha ricordato come, dopo 
l’iniziativa del movimento stu¬ 
dentesco verso la classe ope¬ 
raia, oggi si assista al pro¬ 
cesso inverso: è cominciata 
la presenza operaia alle as¬ 
semblee studentesche. Rico¬ 
nosce i limiti di questi primi 
incontri: tuttavia essi sono la 
testimonianza dell’apertura di 
un processo di unificazione su 
problemi e obiettivi comuni, 
anche se riemerge fortemen¬ 
te il disagio interno sul come 
impostare questo rapporto. 

L’esperienza napoletana e- 
sposta dal compagno Daio. in 
cui lo sviluppo delle lotte stu¬ 
dentesche. accanto a quelle «». 
peraie, è stato partirolarmen 
te impetuoso, portando ad una 
rapida maturazione politica ì 
giovani che avevano iniziato 
la loro battaglia su obiettivi 
corporativi, hanno consentito 
di valutare in che misura c 
possibile realizzare l’egemonia 
della classe operaia e natu¬ 
ralmente del nostro partito. 
Dalo ha sostenuto che questa 
egemonia nei confronti del 
movimento studentesco si può 
affermare quando gli obietti 
vi di lotta in fabbrica si pon¬ 
gono in alternativa ai modi 
di riproduzione e formazione 
della forza-lavoro. 

In questo contesto si col¬ 
loca anche la domanda del 
compagno Luigi Berlinguer 
che ha chiesto come mai l'ela¬ 
borazione e l'impegno nella 
scuola non abbiano trovato po¬ 
sto nell’autunno sindacale. 

Questa carenza c stata ri¬ 
conosciuta dal compagno C>a 
ravini. segretario nazionale 
dei tessili e dell'abbigliamen 
tu, in un intervento che ha 
sottolineato d'altra parte tut¬ 
ta la portata delle lotte in cor¬ 
so e dei risultati che si pro- 
nongono nella fabbrica e nel- 
ja società. Le difficoltà del 
movimento ad affrontare ì prò 
blemi della scuola sono già 
presenti nei limiti con cui le 
lotte operate hanno affrontato 
il grande tema della qualifica¬ 
zione professionale, in rappor¬ 
to alla crisi delle qualifiche 
tradizionali. Da una imposta 
rione professionale, in rappor- 
blema della qualificazione può 
derivare una maggiore inizia¬ 
tiva operaia sulla scuola, per 
una reale conquista della 


scuola da parte dei lavorato¬ 
ri, non solo nel senso di una 
estensione del diritto allo stu¬ 
dio, ma anche nel senso che 
la scuola dev’essere di chi 
lavora e da questo punto di 
vista deve essere conquistata 
ai lavoratori. 

Riprendendo il tema cen¬ 
trale di come ricostruire la ri¬ 
presa di massa delle lotte uni¬ 
versitarie il compagno Chia- 
rante ha sottolineato che tale 
ripresa si fonda sull'egemonia 
della classe operaia- Le gran¬ 
di lotte in corso costituisco¬ 
no il decisivo punto di riferi¬ 
mento. ma occorre precisare 
gli obiettivi concreti e gene¬ 
rali che possono cementare 
l’unità interna del movimento 
studentesco e saldarlo con il 
movimento di lotta della clas¬ 
se operaia. La gestione socia¬ 
le deve essere questo momen¬ 
to unificante per porre in lu¬ 
ce quale tipo di scontro di 
classe si verifica nell’univer¬ 
sità. Di qui l’importanza di 
talune esperienze di lavoro 
capaci d’investire scelte d’in¬ 
segnamento e di ricerca, e- 
spressione della lotta operaia. 

All’inizio del dibattito il 
compagno Chiesa della dire¬ 
zione nazionale della FGCI ha 
posto con forza l’esigenza di 
un diretto intervento del par¬ 
tito nella lotta per la trasfor¬ 
mazione dell'università, nella 
mobilitazione operaia a dife 
sa degli studenti ed a soste¬ 
gno di una gestione sociale 
di tutte le strutture formati¬ 
ve del Paese che non esclude 
l'intervento in sede legislati 
va, ma che tende a mantene 
re aperto il fronte di lotta 
universitario. 

La « questione meridionale » 
è venuta in luce con tutte 
le sue drammatiche rontrad 
dizioni negli interventi di 
Mancini di Messina, di Co¬ 
stantini di Palermo e di Bra- 
vetti di Ancona che hanno ri¬ 
levato lo scarto persistente e 
sempre piti accentuato fra 
Nord e Sud, richiedendo un 
approfondimento perchè ge¬ 
stione sociale e potere non 
siano un discorso monco ma 
possano anche diventare una 
realtà nel Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia. 

L'ampiezza del dibattito non 
consente di riportare i con¬ 
tributi validi di tutti i com¬ 
pagni come Bollati di Roma 
che ha posto una rivendica¬ 
zione non di partecipazione, 
ma di potere per gli studenti, 
di Osti di Firenze che all’In¬ 
terno dell'università avverte la 
esigenza di una presenza più 
precisa del partito, di Stella 
di Pisa che ha denunciato il 
piano FAEDO, di Garibaldo 
di Bologna che ha criticato il 
progetto legislativo, di Gemlin 
di Venezia che ha proposto 
la creazione di sezione uni¬ 
versitaria anche a livello na¬ 
zionale. 

Il dibattito si è concluso 


Oggi e domani nelle fabbriche milanesi 

Incontro fra lavoratrici 
e parlamentari comuniste 

fina dichiarazione delia compagna ISilde Jaiti 


Oggi, lunedi, e martedì, una delegazione 
di parlamentari comunista si incontrerà a 
Milano con le lavoratrici delle fabbriche mi¬ 
lanesi. Le delegazioni saranno composte dal¬ 
le deputate Nilde Jotti, Giorgina Arian Levi, 
Carmen Zanti. Adriana Lodi. Nives Gessi. 
Luciana Sgarbi e Pina Re e dalle senatrici 
Giglia Tedesco, Dolores Abbiati. Valeria Bo- 
nazzola. Sul significato di questi incontri, 
la compagna Nilde Jotti, vice presidente del 
gruppo parlamentare del PCI, ci ha dichia¬ 
rato: 

«La delegazione dei gruppi parlamentari 
del PCI, composta di dieci Ira deputate e 
senatrici, assume un particolare significato 
sia per il momento in cui essa avviene, sia 
per il settore a cui essa rivolge la sua atten¬ 
zione. Le possenti lotte del lai oro che stanno 
scuotendo il nostro Paese, hanno posto la 
condizione operata, i problemi di livello di 
vita e di libertà dei lavoratori al centro del 
l'attenzione nazionale. 

« In queste lotte dure e complesse, le la 


f oratrici sono state in orima /ila, dimostrar: 
do una maturità dt coscienza sindacale >■ 
politica, che le ha poste fra i protagonisti ih 
questo fn-rtodo cosi importante della : ita 
'limonale P\se hanno portato nella lotta \ 
peso ih una particolare cornimene une/.r 
femminile, che vede le donne lai orataci 
strette a: margini del processo prodi,in: >. 
Uh stessi risultati dell'accordo per la Pire: ', 
riconoscendo uno speciale aumento />e> '• 
donne e i giovani, parlano u questo propo 
si to in modo assai chiaro. A questo si m» 
giunge l'assoluta carenza dei sereni sofia 1 , 
i usili nido, scuole materne, ere » ;»oprai 
della società italiana, carenza che rende un 
sai dure c oppresstee della personalità uma¬ 
na. le condizioni delle lavoratrici 

l.a delegazione delle parlamentar’ tomi, 
roste si propone di portare in primo piano 
attraverso il contatto con le lavoratrici d 
più grande centro industriale italiano e le 
loro famiglie, questi problemi, tu modo chi 
essi possano trovare una adeguata risposta 
nel Parlamento italiano ». 


Ospitì di partiti e organizzazioni democratiche 

In Italia partigiani 
sovietici della pace 

La delegazione , composta di sette esponenti del Comitato 
della pace dell 9 URSS* rientrerà nei prossimi giorni a 
Roma dopo essersi recata a Siena , Bologna e Firenze 


i. ampiezza nei ainainto non ROMA, 16 novembre 

consente di riportare 1 con- ... 

tributi validi di tutti i coni- ** 1,1 1,aJia da mercoledì 
pagni come Bollati di Roma una delegazione del Comitato 

che ha posto una rivendica- sovietico della pace, compren¬ 
sione non di partecipazione. dente il prof. S. Sanakoev, di¬ 
ma di potere per gli studenti, rettore della rivista «Vita in¬ 
di Osti di Firenze che all in- f»maziona1f» » p memhrn della 

temo dell’università avverte la 1? romfrere 

esigenza di ima presenza più presidenza d 1 Com ato, . . 

precisa del partito, di Stella C.ribkov, storico, segretario 

di Pisa che ha denunciato il del Comitato; S, Dorofeev, e- 

piano FAEDO, di Garibaldo conomista: prof. G. Andreeva. 

di Bologna che ha criticato il docente di Sociologia aU'Uni- 

progetto legislativo, di Gemlin versità di Mosca e membro 

di Venezia che ha proposto della presidenza dei Comitato 

la creazione di sezione uni- donne sovietiche; V. Erma- 

versitaria anche a livello na- kov. giornalista; V. Bogorad, 

zionale. storico. 

Il dibattito si è concluso ; In questi primi giorni di 
nella tarda mattinata con una | permanenza ]a delegazione ha 


gii orni. Lu/zatto e Bartesa- 
ghi. i senatori Terracini e Al¬ 
bani. gli avvocati Cavalieri e 
Boehicchio, il dott. Gaggero, 
i! dott. Stendardi e il dottor 
Mencaraglia. Gli ospiti sovie¬ 
tici si .sono inoltre incontra¬ 
ti con il dott. Gennari delle 
ACLI, hanno visitato il Movi¬ 
mento ADISTA, conversando 
a lungo con gli esponenti «li 
quel movimento cattolico. 
Presso la sede deH'UnioiK* 
donne italiane, la prof.ssa G. 
Andreeva ha incontrato il prò 
les.sor G. Antiochia della in¬ 
colta di Magistero di Roma, 
la prof.ssa N. Federici, ordi¬ 
naria di Statistica e Dem«s 


Ì'UDI: Imi Pina Palombo, la 
dott.sa Marisa Passigli, ’.a «i ;• 
toressa Carla Sbrana, la <i;>t- 
toressa Emilia Lotti, del <"•>- 
ruttato esecutivo deU’UDI: -a 
signora Nedda De Giorgio e 
un gruppo di rudenti del ser¬ 
vizio sociale CKPAS. 

Al Comitato centrale del 
Partito comunista italiano su¬ 
ini stati ricevuti da Enrico 
Berlinguer, Carlo Galluzzi, 
Armando Cossutta. Sono siati 
anche ricevuti alla sede cen¬ 
trale del Partito socialista i- 
taitarx» daiFon Bertoldi 

La delegazione sfa ora coni 
piendo un g:r<> di visite m 
Italia, e ulteriori incontri a 


mozione che perverrà a tutte 
le organizzazioni di partito. 

S. t. 


grafia all’Università rii Roma: ! Siena. Bologna e Firenze 
la prof.ssa Piccone Stella; la i Al loro rientro a Roma « 
prof.ssa Pia Ferrante: la dot- ; teranno lu di re/n me t 


avuto una serie di incontri I prof.ssa Pia Ferrante: la dot 
con una rappresentanza del j toressa M. Mcneghetti. direi 
Movimento italiano della pa ! trice del Centro tli forma/io 
ce, di cui hanno fatto parte I ne « E. Bergamaschi » dei- 


A! loro rientro a Roma visi¬ 
teranno la di re/n me del 
PSIUP e incontreranno parta 
mentati <i: «iiver*: gruppi po¬ 
litici. 


Concluso a Venezia con la confermo della presidenza uscente 

Il congresso della FIR 
per la sicurezza europea 

Proseguito il dibattito iti seduta plenaria e in commissione - Appello 
perchè sia isolala la Grecia dei colonnelli - Lettera a lì illv Prandi 


DALL'INVIATO ! mondo (Vietnam, Medio O- 

t rientei che deve essere fou- 
VENEZIA, 16 cczeti.h-e ^ i data sll j rispetto dell’indipen- 

Un sistema di sicurezza col- j denz.a e della libertà dei po¬ 
ltrivo in Europa per ferma- i p()1 , ^ aila 1()tta pPr la (ii . 
re la corsa agli armamenti ed > j esa dalle minacce «li rinasci, 
allontanare il rischio di una j !a fascista, 
nuova guerra, e stato r.ven- i A;tre risoluzioni tutte a- 


allontanare il rischio di una j 
nuova guerra, e stato riveli- i 
dicalo solennemente dalie or- ! 
ganizzazmni della Resistenza I 
e deH'antifascismo. a conciti- ! 
sione del VI Congresso del.a 
FIR 

Alia base di questo .sistema, 
bisogna porre ii riconosci- 1 
mento della realtà e delie ; 
frontiere uscite dalla seconda 1 
guerra mondiale, la norma.:/- j 
/.azione dei rapporti tra t due . 
Stati tedeschi su basi di ugna 
glianza. la rinuncia della Gei , 
mania di Bonn alle armi nu i 
c'.eari, chimiche e bai termiti- i 
gioire. Lo stabilimento di un 
sistema rii sicurezza colletti¬ 
va in Europa favorirà la dis¬ 
soluzione dei inocchi militari i 
contrapposti, il ritiro dell» ' 
basi e delle truppe straniere I 
da tutti i Paesi, l’instaurazio ! 
ne di rapporti di fiducia e i 
di rooperazione economica, 
scientifica, culturale e politi¬ 
ca fra i popoli d’Europa. 

Una conferenza 
di tutti gli Sfati 

Per questo gli uomini del¬ 
la Resistenza si impegnano ad 
appoggiare con tutte le loro 
forze la convocazione di un i 
conferenza di tutti gli Stati 
europei senza esclusione al¬ 
cuna. Altri due capitoli della 
risoluzione finale del congres 
so sono dedicati ai problemi 
della soluzione dei conili'ti 
che minacciano la pace nel 


Aure risoluzioni - - tutte a 
dottate all'unanimità -- 'ri¬ 
guardano le iniziative che la 
FIR intendi* promuovere ne; 
IRTO, ne! venticinquesimo an t 
ntversario della vittoria con- j 
tru il nazismo II congresso si j 
e chuist> con una grande a- i 
semine:! popolare svoltasi s'a- * 
mane in palazzo Ducale e, nel j 
pomeriggio, con una ultima 
seduta dedicata alla discussi': I 
ne generale ed alla votazione i 
dei documenti conclusivi e 
dei nuovi organi dirigenti dpi 
la FIR. 

La Resistenza europea ha 
parlato in palazzo Ducale a ! 
cent inaia «ii cittadini vene/..a I 
ni con il linguaggio deli’ttniià. ; 
ricollegando idealmente le ,m J 
te di oggi a quelle che ’-’.ì :m- I 
ni fa restituivano l’Europa al- j 
la liberta. Hanno parlato .1 j 
francese Robert Vollet. il so- j 
vietici) generale Feodorov, ì! J 
tedesco occidentale Roissar.’ 
e il compagno Pietro Secchia. 

Unità e sicurezza europea, 
lotta ai regimi fascisti, con 
fritto medio orientale sono an¬ 
che i temi che hanno domi¬ 
nato il dibattito congressuale, 
sia in assemblea plenaria cnc 
nelle sedute di commissioni : 
un dibattito non formale, in 
cui non .son«> mancate sotto- 
lineature e punti di vista di¬ 
versi. ma proteso alla riirer a 
di una piattaforma comune 
Nella giornata di ieri ha par 
lato, fra gli altri, l'israeliano 


Neunianji il quale - differcii | /mtu.ì- 
ziandosi in parie dal suo con- . g;:ul;/:.r. 
nazionale Bermaiin i intere.- ■ per hqii 
nuto venerdì' ha affermato | vuo i- :>; 
che la responsabilità de! coi- j -m 

fritto medio oriervaìe usale a'- ren/.i u- 
l’aggressione di Israele. <■ e'.,e ! T< rea 
condizione per la tratta':-..i e -, . -r: 

per la pace e la restituzione ‘ me i o : 
a; Paesi arabi dei terntot; m-- | , 
cupati. ■ i .i.ic. 

* r j . ; . 

I m • !• «Ju> \ ì 

I punti di 

maggiore tensione ; 

Nel suo ampio mteiveno j 
il capo della de,ega/:one - . ! I;< -r.i> . 

vietica generale Feodorov. ha 1 to a.; i 
posto con forza l'accento vi: u • » - : 

punti di maggior tensione :-i ' qu<--'. 

ternazmna'.e La aggressione j una «ite 
imperialista al Vietnam conri i età. con 
nua. I! «permanente osini/n ' c:a un .i 
nismo » di Israele e i'osra'n 1 tutti : I 
lo maggiore di una soluzione ! f-'O” 


I zatn.i.i- (i.i.Ed e p:e 
. giudiziali- >:ii|»:*-re de; passi 
j per liquidar- . blocchi se v; 
i vtio.i- i)oi vì -ohde ba-i ;! 
ì pr.ihl.-ma s-t-s-o «Iella i-«>n!<- 
:>-ti/a u>-. a -u- i:. //a eiuwpv.i 
! T< r .i in- re- 1 hies.. » 

; i ;a- ' -r : — “in: <i»-: Pat-v. 

1 me !.t' - «..sì :.»» Jd;i* r* 
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negoziata rie; «-onfìiMo n.-l \L- 
«ilo Onerile Regimi ditta 7 • 
reali «- lasci* 7 : opprimono m 
«alia ;i popolo spagnolo, por 
toghesp e greco. Il militar: 
sino e ;i revanscismo della 
Germania Occidentale costi 
tiiiscoim un costante elemen¬ 
to di pericolo per la pare e la 
sicurezza :n Europa 

Fra gli italiani, sempre nel¬ 
la seduta di sabato pomer:g 


ogg;. c. u-a la ré.o-Ustione g. 

! ncr.il' . .. congrego e pass.t- 
1 to a.la t.i.v azione «lei jet- 
' n.. : o-: do imen’ ; (inali I r « 
' q:i'-- - . ri na: ':< olare rilievo 
| una (iii'.narazione stilla Gre 
! < -a. con la «pia.e la FIR Iati 
: c:a un apoe.lo ai resistenti d: 
r fiitr; : Par-: perche chiedano 
j ai r:«p‘-".G governi di isola- 
: :c pulir .unente eri economi- 
i ariH-n’e . i ri ''«tura de: t o 
: ! oline!-- 

' Fu aito pò.un ii di rilievo è 
i i ostinino dalla Patera con «-ni 
i ji coìigie-'O -ì rivolge al Clan- 
celliere «iella Repubblica fede- 
i rale ’edcscii. Willy Brandt, 
: per invitar.o a riconoscer** i 
; risulta:: e : confini lisciti dal- 
j la seconda guerra mondiale. 

[ Il nuovo governo di Bonn 


g:<>. hanno preso la parola .1 j <* sollecitato inoli re a stabi’ : 


seti Antonirellj ed il compii- j 
gno Terracini, che hanno po¬ 
sto al centro dei loro inter¬ 
venti ]>sigen7B dì operare per¬ 
ii superamento della divisione 
del mondo in blocchi militari 
contrapposti. In particolare :1 
compagno Terracini ha soste 
nuto «he è nel contesto dei 
blocchi contrapposti che va 
posto il problema della lotta 
per la libertà dei Paesi soc 
getti a regimi fascisti, da un 
lato, e per l indipenderua na 


re normali rapporti con la 
RDT, a prendere misure per 
l’interdizione del partito e dei 
movimenti neonazisti dell» 
Germania federale. 

L’unità e la continuità del¬ 
la FIR ha trovato infine con¬ 
ferma nella elezione degli or¬ 
ganismi dirigenti. Sono stati 
riconfermati il presidente se- 
natore Arialdo Banfi e l’intera 
vice presidenza uscente 

Marie Pasti 


Il padre e un fratello in 
gravi condizioni: se so¬ 
pravviveranno. rimarran¬ 
no ciechi •> Parzialmen¬ 
te inabitabile anche l'ap¬ 
partamento sottostante 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, ÌO rovfmbre 

Un ragazzo «li l'_’ anni è sta¬ 
to dilaniato dallo scoppio di 
fuochi artificiali, detenuti abu 
straniente, in un appartamen¬ 
ti) del popolare rione San 
Gaetano a Miami. 11 padre ed 
un fratello sono rimasti gra¬ 
vemente feriti e sono ricove¬ 
rati nella sala di rianimazio¬ 
ne dell'ospedale Cardarelli. 

Il fabbricante clandestino 
di «botti» è un manovale di¬ 
soccupato. invalido del lavoro, 
malati) di cuore. In vista del 
!c prossime festività natalizie 
aveva provveduto a «nnfezio- 
nare diverse decine di « trac¬ 
chi ». « tronetti » e « benga¬ 
la ». che aveva sistemati) --- m 
attesa di venderli — sotto i 
letti nella camera dei figli. Era 
un esperi*» artificiere in «pian¬ 
to aveva lavorato alcuni an¬ 
ni addietro nella fabbrica au¬ 
torizzata «ii Salvatori» Angeli- 
ut m via Fontanelle alla Sa 
iuta. 

Rimasto disoccupato iter un 
gravi* infortunio sul lavoro, 
Gennaro Cannilo, ri: 4» anni, 
aveva trasformato Ut sua abi¬ 
tazione tre vani ed aci-esso- 
ri. assegnatigli tempo ta rial- 
i'IACP - m labhrichetta «*lan- 
destina. Era questo pericolo¬ 
sissimo lavoro l'unico clic po¬ 
teva laigl: guadagnare quei 
pochi soldi che servivano per 
tirare avanti con la famiglia: 
la mogia* Vincenza To Frenine • 
co. di 4it anni e quattro figli 
Lucia, «ii li anni. Assunta, «li 
14: Giovanni, di 11* e Giusep¬ 
pi* «ii la anni 

Aveva inizialo la sua attivi¬ 
tà da un mese e nessuno ri«ù 
vicini «li casa si era accorto 
di nulla. Stamane, poco pre- 
uiu che si verificasse la tre¬ 
menda esplosione. Gennaro 
Camillo e uscito di casa: ha 
parlato con diverso persone e 
forse aveva già ottenuto una 
richiesta «li «« botti » in quanto 
e rientralo e - • mentre la 
mogli** era m cucina a pre¬ 
parare il caffè - - si «‘ diretto 
nella stanza «lei figli, proba¬ 
bilmente per prelevare alcuni 
sacchetti di fuochi artificiali. 
Giovanni «• Giuseppe stavano 
ancora dormendo. Probabil¬ 
mente ii manovale aveva in 
boi'ca la sigaretta accesa «> 
torse si e lasciato sfuggire di 
mano un involucro con t « tro¬ 
no!!’ ». ciie urlando su! pa 
vanenti» hanno provocato rii 
scoppio. Corto c che si »• udì 
ta una vioi'-nt s-inm esplosa», 
ni* che ha mandalo ;n Irantti 
m: : vcin delia finestra c<l hu 
danneggiato notevolmente tot 
to rappartanicnto 

La moglie ••«( ali uni vicini 
«li casa sono prciripititu nel 
la stanza «love era avvenuta 
la deflagrazione corpi «lei 
«hi» 1 ragazzi »• del genitore era 
n<» orribilmente strazia':. Aria 

gititi su «ine unto i ire terni 

sono stati accompagnai i al 
pronti» soccorso rieU’iispedaie 
Cardarelli, dove t sanitari han¬ 
no riscontrato a Gennaro Ca¬ 
lmilo lente «la .schegge aiio 
gambe, al viso e agli arti, 
ustioni di premi», -.ecotirio <• 
rerzn gladi) «l:11iis,> per il coi 
po, ustioni ai globi orinai i eri 
un forte stati, di choc per * u: 
ne hanno ordinato ;] ricovero 
nella saia di rianimazione con 
prognosi riservata 11 piccolo 
Giuseppe presentava u-non; 

gravissime muntoli , oi po «•«i 
a : gioia m tii.it: Ini tamii: i > 
sternuti) i 'le, i, -e ; ;|-c.jnt, 
Ho a sopì .r. v;'. 

!. piti gl a'.eri:'," m 

condizioni (ii-o'i.i’i- .ipp.. 

r; va ( >:< >va:m. -tu- t .ma 
sto quasi ■ ai ii.,ii:zz.ti o i)-|»; 
i ava a :.idi a ma 'ufi- »• un #• 

ili: e s’aio .»ni v-,, - ; so:» 

t ivrian piu i r*u»j». ’-.ii.f l t. 

paio ri . e i lo; io .. :m )■[ • / e 
lllol’l, 

la io.ig.:>■ • , ,,.’!)■ di,»- fi 

g, e ilei!‘art'.ta .eie sono rema 
sto oompiniamcno- illese t u- 
e:a eij fvsiii,i,. i :ii‘ ,i\rebbe 
lo «tovuto dot in.t)• ne,la stan 
za insieme cu, Itati*:!: ; « ‘ r ; 
seta et.iti-.i i:ni,i-'r a Vedere 
ia televisioi.e :.e,,a c .qucr.i ria 
ietto delia mariti eri avevano 
dormito coi, danno ,1 io 

ro letto al natii»- 

NeH'ap|»ari.iinento dove c 
invernila )o scoppio s; sono 
recati gii agenti rie! conimi', 
sanato loca’e eri una ttaitu 
gria «ieiia Voiante oltre ai vigi¬ 
li «l»’l fiio. o, ; i|iiali dopo aver 
provveduto a domare il picco 
io incendio . ite 'i età svilup¬ 
pato nella • anieiet’a. hanno 
disposto lo sg(imt)ero imme¬ 
diato riellabiUizinn»' datineg- 
giata sensibilmente eri hanno 
ordinato alì'mqmluni del pia 
no ammezzato Allumo Sa¬ 
lem ine. rii 4.", anni, padr»' rii 7 
figli - rii non usare la sua 
camera da ietto. L'espulsione, 
infatti, ha prodotto un grosso 
buco nel pavimento ed :1 so¬ 
laio è pencolano* 

Sono in «-orso indagini da 
parte della polizia — che ha 
sequestrato una trentina di 
«botti» non esplosi, attrezzi 
# materiali per la confezione 
— per accertare con maggiore 
chiarezza le circostanze del 
tragico scoppio 

Giu*«ppt Mariconda 


/.' il gorerno che inzpedisve la normalizzazione dei tea¬ 
tri lirici - Il parere ilei maestro I iad - La nomina del 
sovrintendente bloccata dalle beghe del centro-sinistra 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, rr-.eiiou 

Dopo io scandalo della Sca¬ 
la tutti hanno scoperto ern¬ 
ia musica, in Italia, ha un 
cattivo suono Tanto per co 
minciare pesa per una ven 
fina di miliardi sulle iman¬ 
ze pubbliche. Una bella ci¬ 
fra. non c'è dubbio. Ma assai 
inferiore ai centocinquanta 
miliardi che t grandi indu¬ 
striali si vantano di aver get¬ 
tato nella resistenza alle ri¬ 
chieste degli operai. E del 
pari inferiore alle decine dì 
miliardi che investono nelle 
squadre di calcio col risul¬ 
tato di spingere i casertani 
a sfasciare la città per l'erro¬ 
re d'un arbitro invece di sfa¬ 
sciare le teste dei padroni. 

Danari ben spesi, quelli! I 
danari spesi per la cultura 
musicale servono invece a po¬ 
co perchè la gente che mo¬ 
stra di desiderare questa cui 
tura è poca, pochissima. Sta 
tistu-he alla mano, si sa che 
è appena lo zero virgola cin¬ 
que per cento della popola¬ 
zione: ta metà dell’uno per 
cent o! 

s t > si va un po’ a grattare 
sotto l'apparenza delle cifre, 
ci si accorge pero che gran 
parte del novantanove virgo¬ 
la linqtie per cento degli 
amtisicali non va all’opera o 
al concerti) per una ragione 
semplicissima che non esi- 
st»- nè opera tu» concerto. 
N»*l!a civile Toscana, ad eseiu 
pio. inori ili Firenze - a 
parte un paio di sagre, con 
carattere di festival - c'è il 
deserto. «» quasi. Citiamo la 
Toscana p»*rche proprio qui. 
ad opera del Comunale, si 
t»*nta in queste settimane un 
primo ('sperimento di «circuì 
to regionale » portando in ven¬ 
tini centri dj provincia uno 
spettacolo «li balletti che sta 
ottenendo un grande suc¬ 
cesso. 

Non è molto, forse. Pochis¬ 
simo. anzi, se si confrontano 
i due miliardi e mezzo v»-r 
sali j>er il mantenimento «lei 
teatro Comunale e i trenta 
milioni spesi per questa tour 
nee regionale. Tuttavia que¬ 
sta briciola iia un sapore di 
novità da non sottovalutare. 

«E’ -- come dice il mae 
stro Vanni, entusiasta orga¬ 


nizzatore dell'uuziativa - il 
primo atto concreto dopo il 
convegno per la diffusione 
della cultura musicale in To 
scana: rappresenta una pr: 
ma presa di «"ontano con de 
« ine di Comuni, l'inizio di 
un discorso che esce dalle mu¬ 
ra del catioluogo. I smelaci 
della Toscana ne sono rima 
sti entusiasti Le richieste di 
una organizzazione più am 
pia e preordinata piovono al 
Comunale e ì giornali loca¬ 
li pubblicano lettere di stu¬ 
denti che. finalmente, hanno 
scoperto resistenza della mu¬ 
sica ». 

Il maestro Vlad. direttore 
artistico del Comunale, è del 
pari soddisfatto. « E’ solo un 
inizio — dice — ma sono pr«> 
prio gli inizi ad essere dii 
ficili. Se andava male, come 
alcuni profetavano, si blocca¬ 
va ogni altra possibilità. E' 
andato tutto bene, abbiamo 
iniziato un censimento dei 
teatri, preso contatti, getta¬ 
to le prime basi e ora pos 
siamo pensare a un program¬ 
ma a lunga scadenza, piti va 
rio e adatto anche a centri 
che non possiedono vere e 
proorie sale teatrali 

« In cantiere — prosegue 
Vlad — abbiamo una tournee 
regionale con musiche di No 
no t*. in particolare. Fanno 
beethovenianu che dovrebbe 
darci la possibilità di orga 
nizzare una serie tli concerti 
sinfonici e di musica da ca¬ 
mera in città e paesi dove 


RUBATI A VENEZIA 
GIOIELLI PER 
18 MILIONI 

VENEZIA, 16 nc.tn.ii'e 

Un turto «fi gioielli per un 
valore denunciato di 1B milio¬ 
ni di lire è stato c«>mpiuto 
nell’abitazione di un’anziana 
vedova. Amelia Sacco, di SO 
anni, a Venezia 

l^i signora Sacco era tiMréa 
ieri pomeriggio lasciando !» 
casa incustodita. Aveva tato» 
ritorno verso le 'ii.', scoprendo 
il turto: t ladri, entrati nel 
l'appartamento «la una fine 
stra, dopo aver rovistato m 
varie stanze, sono riusciti a 
trovare i gioielli. 
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NAZIONALE 


Beethoven io l ono-.i'or.o -o ■■» 
dalla radio c da! dmu. n.a 
dal vivo non t'hanno imi ud: 
tu Nel frattempo dovrebbe¬ 
ro maturare ’.e ( (indizioni per 
affrontare anche una at’ivria 
lirica nel camix» della regione. 
Questa pero e legato allo svi¬ 
luppo del (entro d: avvia¬ 
mento per rantant'. da im¬ 
mettere in compagnie di ope 
ru chi camera, tanto per co¬ 
minciare » 

E’ uno dei problemi che 
quasi tutti gli enti lirici so¬ 
no oggi costretti ad affror. 
tare: la costituzione di con: 
pagnie stabili o semistabii: 
che i>ermettano di tenere :n 
vita e ixirtare in giro uno 
spettacolo, conte avviene nei 
teatro di prosa. E poiché qu«»- 
»T«* compagnie non si posso¬ 
no costruire coi « divi » a tre 
milioni per sera * la Monser- 
rat-Cabal'.è nc chiede tre e 
mezzo! i, bisogna affrontare 
coraggiosamente il problema 
d: stornare cantanti nuovi con 
le forze proprie. 

E’ l’uovo di colombo. Ma 
proprio le difficoltà incontra 
te da soluzioni pur ovvie ri¬ 
velano la crisi catastrofica in 
cui versano gli enti lirici: al 
Comunale il ministero, dopo 
aver spulciato il bilancio, ha 
chiesto di rinviare proprio la 
formazione dei centri di av¬ 
viamento Il consiglio di am¬ 
ministrazione ha insistito e 
•a (accenda e m sospeso. Ma 
sin d’ora e palese l’as'Urd:- 
ta: il governo stima che i mi¬ 
liardi dati alla musica siano 
fin troppi, ma impedisce, per 
ragioni dì economia mal in¬ 
lesa. quelle riforme che pos 
sono rendere utili le spese E 
il teatro italiano, come i no¬ 
bili decaduti dell’Ottocento, 
rimane «‘olle pezze ai panta 
lotti e il cilindro in capo tour¬ 
nee d: prestigio all'estero con 
decine rii milioni rii passivo, 
ma miseria in casa: inviti al 
divo del giorno perche si fer¬ 
mi a pranzo e a cena. «• poi 
tagli all’ordinario «piando 
l’ospite «* partito 

Del resto questi rischiano 
eli apparire particolari in una 
politica che mantiene il tea- 
irò Comunale, ria quindici 
mesi, in uno slato rii rasts 
c di illegali!» sostanziale Da 
quando, cioè, il sovrintenden¬ 
te Remigio Paone ha preseti 
tato 1«* dinusstom e il gioco 
dei partiti rii centro sinistra 
ha impedito la nomina dei 
successore. L'unica proposta, 
fallita, è stata quella di scam¬ 
biare Ih direzione delie case 
popolari imi ia sovrintmden- 
za del teatro II democristia¬ 
no amministratore deile case, 
dottor Pinti», avrebbe donno 
passare alla musica lascian¬ 
do le costruzioni a un socia¬ 
lista disoccupato' 

Fallila «ptesta combinazio¬ 
ne indegna, ma rivelatrice del¬ 
lo spirito «-un cui i partiti 
«teH'area governativa affronta¬ 
no il delicato campo della 
cultura, tutto e remasti) ter 
Ilio per il veli, rie! psr tui 
ogni nomina prima rie! rttor- 
tìo degli scampoli xx'ialde 
mudatici a! governo Nella 
paralisi generale, clic non im 
prtiisce tuttavia i-**it: giochet¬ 
ti «li potere, anche ia situa¬ 
zione del Comunale resta itti 
mota e il ministri) conserva 

d'autorità al suo posto un so 
\ l'intendente dio non vuole 
starei «• di latto non ei sta, 
ma tuttavia intralcia ri nor¬ 
male funzionamento dei tea¬ 
tro 

Qt testa situazione piolonda- 

mente immorale i umii/iou:* 
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Cagliari non va oltre il pareggio contro la «Juventus dei giovani» - Il distacco si riduce a tre punti 



I, 


SI 





La folla grida «Serie B!» e 

Cuccureddu batte Albertosì 

Una prova di buona volontà della « signora » decaduta e la suf¬ 
ficienza dei cagliaritani , dopo il gol segnato da Domenghini 


CAGLIARI • JUVENTUS — Da quaata asiana di calcia «Tanfata è nata il 
•cagliata di prafto tenia alla spalla di Alberto*!. 


juventino. La palla finita svi piada di Cuccureddu sarà 


MAiCATORI: Dome tifili- 
ni (C.| al 2' e Cuccureddu 
(J) ai 43’ della ripresa. 

CACTI Alti: Alberiosi; Marti- 
radonna, Zifnolj; Ora, Nic- 
coiai, To mas ini; Do me nf bi¬ 
ni. Nenè, fiori, (irratti. Ri¬ 
va. 13- Raffinato; 13- Rru- 
ffnera. 

JCVENTLS: Tancredi; Salva- 
dorè, Furino; Marchetti, 
Marini, Castano; Leonardi, 


la pur forte difesa del Bari sommersa dall’attacco «viola» (3-0) 

Chiarugi mette a segno la doppietta 
die può fargli indossare I azzurro 

Riconfermata dai campioni la magnifica prova di Kiev - De Sisti di nuovo dominatore 
del centrocampo - Espulsione di Furlanis per fallosità dopo due richiami delfarbitro 


MARCATORI; Chiaruffi al 441’ 
dei p.t.; Olia nifi a) 24' e 
C i p o r ito al 3K* della ripresa. 
I lOfcCVTINA: Supere hi. Ro¬ 
go**, Longoni; Esposito. Fer¬ 
rante. (trizi; Chiarugi, Mer¬ 
lo. Rizzo, De Siati, Ama- 
nido (dodicesimo; Bandoni; 
tredkeaimo: Mariani). 
BARI: Spalassi; Loseto. Galli; 
Murrini, Spimi. Colautti; 
Fara, Furlanis, Spadetto (al 
IT del secondo tempo Zur- 
fcowsky). Pienti, Canè (do¬ 
dicesimo: Colombo). 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno ottimo, temperatura au¬ 
tunnale. Spettatori 40.000 cir¬ 
ca (paganti 16 000, abbonati 
17.000) per un incasso di 25 
milioni 698.700 lire. Calci d’an¬ 
golo lo a 0 per la Fioren¬ 
tina. Al 22’ del secondo tempo 
l’arbitro ha espulso Furlanis 
per un fallo nel confronti di 
De Sisti. In tribuna d’onore 
il C.T. Valcareggi. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 16 novembre 
Sulle ali del successo otte¬ 
nuto a Kiev contro la Dina¬ 
mo, la Fiorentina ha supera- 


SpogliRtoi di FirRiuR 

Sudato il 
primo gol 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 16 novembre 
Dopo una rapida e strana 
malattia, ed una breve ma in¬ 
fensa convalescenza, la Fio 
reatina sembrerebbe ormai 
guarita, A nulla sono valsi, 
mfatti, ì generosi sforzi degli 
nudivi giovanotti in maglia 
bianca, guidati e sospinti dal¬ 
la panchina dal sempre viva 
<e e pittoresco Oronzo Pu¬ 
gliese. Le tre reti pero han¬ 
no tolto la voglia di parlare 
all'allenatore barese, il quale 
ha liquidato i giornalisti con 
queste parole « Non ho men¬ 
te da dire, abbiamo perduto, 
scusatemi tanto ». 

A Furlanis è stalo chiesto 
perche e stato espulso « Per 
che i "nazionali” sono sacri, 
non si possono neppure sfio¬ 
rare.. » 

Poche e generiche controdi¬ 
chiarazioni di Pesaola: « Izi 
Fiorentina era già apparsa in 
netta ripresa e lo ha confer¬ 
mato. Il Bari si è difeso be 
ne; abbiamo fatto molla fa 
fica a realizzare il primo goni 
poi tutto è stato più facile » 
— Ixi ripresa della Fioren 
dna ha coinciso col ritorno in 
forma del suo capitano, op 
pure è De Sisti che ha rimes¬ 
to in carreggiata la squadra'* 
« Ritengo che sia saprattut 
to merito dei miei compagni 
che mi hanno aiutato molto 
nelle giornate meno felici ». 

— Potrebbe essere stata an¬ 
che la Nazionale a rimetterla 
a posto? 

« Certo che andare nella Na- 
zionale influisce molto sul mo¬ 
rale » — ha concluso con me- 
destia il bravo « Picchio ». 

Chiarugi è un uomo felice 
k Ho preso una bella ginoc¬ 
chiata. ma ho tatto due goal, 
sono in testa alla classifica dei 
cannonieri, sono tanto, tanto 
felice, anche se mi fa male 
la gamba « 

p. b. 


to anche il Bari, una squa¬ 
dra dalla difesa ben organi* 
zata, una compagine che fino 
ad oggi aveva incassato solo 
due reti ed era riuscita a 
mettere in serie difficolta an¬ 
che squadre titolate. Solo al 
Campo di Marte i «galletti» 
non hanno mai avuto molta 
fortuna; negli ultimi cinque 
anni hanno sempre perduto 
senza mai realizzare un gol. 

E cosi anche oggi — dopo 
aver incassato sette reti in 
Coppa Italia — gli uomini 
di Pugliese hanno lasciato lo 
stadio con tre palloni nel 
sacco. 

Un successo pili che legit¬ 
timo quello conseguito dai 
campioni d’Italia che sembra¬ 
no proprio aver ritrovato la 
verve dei giorni migliori e 
dar vita a quel gioco senza 
tanti fronzoli che porta dirit¬ 
to al gol. Infatti nel corso di 
questi novanta minuti la com¬ 
pagine gigliata, dopo essersi 
trovata in difficoltà per una 
buona mezz'ora, una volta 
compreso che per superare il 
baluardo difensivo del Bari 
bisognava far viaggiare il pai 
Ione dalle fasce laterali del 
campo, è dilagata; ha segnato 
tre gol. ma se oggi Pesaola 
non fosse stato costretto a 
fare a meno dell'infortunato 
Maraschi sicuramente il ri¬ 
sultato avrebbe potuto assu¬ 
mere dimensioni piu clamo¬ 
rose. E che i viola abbiano 
disputato una gara con mol¬ 
ta intelligenza tattica lo han¬ 
no confermato sia il coni 
missario tecnico Valcareggi 
che lo stesso Pugliese, alle¬ 
natore dei baresi. ; 

Il commento del CT e sta 1 
to il seguente; «Contro un i 
Bari in possesso di una rii i 
fesH cosi bene organizzata e I 
decisa, non tutte le squadre j 
sarebbero riuscite a vincere. 
Ed è per questo che oggi la ' 
Fiorentina ha giocato una par- : 
tita con intelligenza evitando j 
sempre di attruppure gli at ì 
laccanti al centro dell'area I 
avversaria ». i 

Infutti i viola questa volta 
anziché lanciarsi a testa bas 
sa contro i difensori bianco- 
rossi hanno sempre cercato 
di filtrare attraverso una ma¬ 
novra a largo raggio, quella 
manovra che richiede alle ali 
scatto, velocità e abilita nel 
controllo del pallone. Cosi 
Chiarugi, uno dei candidati 
per la convocazione in ma 
glia azzurra ha dato vita ad 
uno show entusiasmante già 
zie al quale ha potuto reali/ 
zare due bellissime reti e mi 
perare così il capocannome 
re Riva. 

Altro giocatore viola che 
ad ogni partita conferma di 
possedere doti tecniche ed 
agonistiche eccezionali, è K 
spositi), autore della terza 
rete viola, mentre De Misti 
è risultato ancora una vol¬ 
ta il dominatore incontrasi» 
to del centrocampo. 

Altro elemento che ha con 
fermato di essere in mi mo¬ 
mento di grazia è lo stop 
per Brizl (autore di una 
meravigliosa gara a Kiev con 
tro 11 bravo Bischlvizi men¬ 
tre Ferrante è apparso seni 
pre sicuro. L’altro viola pa¬ 
pabile alla convocazione a i- 
zurra. la mezz’ala Merlo, do 
po un inizio brillarne ha de 
nunciato lo sforzo sostenuto 
mercoledì a Kiev in Coppa 
dei campioni. Girando alla 
perfezione 11 centro campo 
(grazie anche all’aiuto di A- 
mariidot la Fiorenima non 
suhi è stata in grado di In 


terrompere ogni iniziativa dei 
baresi, ma è allo stesso tem¬ 
po riuscita a mantenere il 
governo del pallone ed im¬ 
postare quel gioco che alla 
fine la doveva portare al suc¬ 
cesso pieno. 

Contro una Fiorentina cosi 
bene in palla e derisa a non 
commettere gli stessi errori 
di Bologna, il Bari non ha 
potuto far niente: i « gallet¬ 
ti » dopo aver saputo imbri¬ 
gliare il giuoco avversario 
per una buona mezz’ora so¬ 
no stati costretti ad alzare 
le mani in segno di resa e 
per i campioni d’Italia tutto 
è risultato più facile 

Della squadra di Pugliese 
una buona impressione l’han¬ 
no lasciata il « libero » Muc- 
cini, l’ala destra Fara e il 
brasiliano Cane. Il Bari ha 
giuncato oltre metà del se¬ 
condo tempo con dieci uomi¬ 
ni per l'espulsione di Fùrla- 
nis, reo di aver commesso 
una lunga serie di falli su 
De Sisti 

Ed ora. insieme, rivediamo 
le fasi piii salienti del match 
al quale erano presenti circa 
4(t mila spettatori richiama¬ 
ti da una giornata di soie e 
da una temperatura autun¬ 
nale. E’ la Fiorentina che 
parte subito di gran carrie¬ 
ra ma sono i baresi a por¬ 
tare il primo pericolo: lunga 
galoppata del terzino Galli 
che giunto al limile dell’area 
viola centra. Spadetto arri¬ 
va con un attimo di ritardo 


e manca la facile occasione. 
Un minuto dopo (5’t cross 
di Fara e gran tiro dì Spa¬ 
detto che si vede respingere 
il pallone dalla schiena di 
Ca né. I viola — richiamati 
dalla panchina — aumentano 
il ritmo ed iniziano a forza¬ 
re i loro attacchi. Cosi nel 
giro di pochi minuti otten¬ 
gono cinque calci d’angolo. 

Al 19’ Merlo serve Amaril- 
do che tenta il gol con un 
pallonetto: la sfera supera 
tutti, portiere compreso, e 
picchia sul montante. La Fio¬ 
rentina continua la sua pres¬ 
sione e l'arbitro Angonese è 
costretto a fischiare numero¬ 
si falli a favore dei campio¬ 
ni d’Italia. 

Al 38’ Ferrante, su centro 
di Merlo, di testa gira a rete; 
Spalazzi, con un gran volo, 
para a terra. 

Al 40’. però, per il povero 
Spalazzi -- il portiere che 
aveva incassato il minor nu¬ 
mero di gol — non c'è nien¬ 
te da fare; azione Esposito- 
Merlo-Esposito. II mediano 
dalla destra centra: mischia 
in area barese. Murrini con 
una mano devia il pallone sui 
piedi di Chiarugi che spara 
rial basso in alto e segna. 

Tre minuti ancora e que¬ 
sta volta Spalazzi riceve nu¬ 
merosi applausi: sul lancio di 
Merlo il pallone finisce sui 
piedi di Chiarugi che lascia 
partire un gran tiro, fi por¬ 
tiere si tuffa e blocca 

Nel primo tempo abbiamo 
registrato 18 tiri da parte dei 


padroni di casa contro i tre 
degli ospiti. 

Alla ripresa del giuoco la 
Fiorentina cerca di addormen¬ 
tare rincontro e di questo ap¬ 
profittano gli ospiti per farsi 
minacciosi. Al 7’ su azione 
impostata da Pienti il pallo¬ 
ne arriva a Spadetto che da 
ottima posizione mette a lato. 

Al 17’ il centravanti del Ba¬ 
ri lascia il campo e al suo 
posto entra Zuckowsky. 

Al 22' l’arbitro espelle dal 
campo Furlanis per un brut¬ 
to fallo ai danni di De Si¬ 
sti. Furlanis era stato richia¬ 
mato altre due volte. 

Con un uomo in meno il 
Bari ha richiamato indietro 
anche Fara, ma nonostante 
ciò, al 24' i viola hanno au¬ 
mentato il bottino. Pallone 
a De Misti che lancia verso 
Esposito nel ruolo di ala de¬ 
stra. Pronto lancio per Chia- 
rugi, appostato al limite, bre¬ 
ve rincorsa dell’estrema e 
gran legnata in diagonale con 
pallone che finisce in rete. 

I baresi accusano il colpo 
ma solo al 38’ la Fiorentina 
raggiungerà il 3-0. Azione De 
Misti Merlo e lancio dell'in¬ 
terno verso Esposito ancora 
nel ruolo di estrema destra. 
Il mediano avanza, entra in 
area barese, regge alla carica 
ili un dilensore e giunto a po¬ 
chi metri dalla porta calcia di 
esterno destro mandando il 
pallone nel sacco facendolo 
passare fra le gambe del por¬ 
tiere e il palo 

Laris Ciullini 


é Gì 

V 



FIORENTINA - RARI — Chiarori, Matonaia, infila il prima dai ««ai 4va padani natia rato barata 


Del Sol. Ha iter, Cueeurrd- 

du, Favalli. 1F Ansatili; 13° 

Roveto. 

ARBITRO: Remardis di Ro¬ 
ma. 

NOTE: giornata nuvolosa, 
terreno soffice per le ultime 
piogge. Nessun grave inciden¬ 
te di gioco in una partita 
esemplarmente corretta. Am¬ 
moniti per proteste Del Sol 
e Castano. Calci d'angolo 8-6 
per il Cagliari. Spettatori 25 
mila circa, quanti cioè ne può 
ospitare la vecchia Amsicora. 

DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 16 rovere bre 

Piu raffinata vendetta que¬ 
sta tartassata Juve non avreb¬ 
be potuto prendersi. Sgoccio¬ 
lavano lenti gli ultimi minuti 
e il pubblico impietoso s’era 
messo a urlarle: « Serieee B, 
Serieee B, Serieee B! »: Cuc¬ 
cureddu, un sardo... transfu¬ 
ga, alla prima occasione ebbe 
per tutti un’impennata d’or¬ 
goglio e lanciò di rabbia alle 
spalle di Albertosi la vindice 
palla del pareggio: il «match» 
era raddrizzato e l’offesa la¬ 
vata. Secondo giustizia direm¬ 
mo, chè i bianconeri, ancor¬ 
ché in procinto d’uscir battu¬ 
ti, niente avevano fatto per 
meritarsi, col danno, beffe e 
sarcasmo. 

Avevano anzi giocato la lo¬ 
ro brava partita, s’erano bar¬ 
camenati con ordine senza 
tant’altre pretese che quella 
di salvare il salvabile, nean¬ 
che poi molto spiluccando sul 
tempo, badando ovviamente 
più a difendersi che ad az¬ 
zardare. Non un gran che a 
vedersi, d’accordo, ma cosa 
si pretendeva da questa po¬ 
vera Juve raffazzonata e sten- 
tarella, che giocasse calcio- 
spettacolo, orfana com'era di 
Anastasi e di Vieri e con quei 
ragazzini da tenere ancora 
per le bande? 

Faceva logicamente quel che 
le era possibile, e se con 
quello era riuscita fin li a 
contenere i danni, il merito 
era già molto. Semmai, se 
proprio il risultato non sod¬ 
disfaceva, qualcosa si doveva 
rimproverare al Cagliari: quel¬ 
l’aria di sufficienza, non fos- 
s’altro, con cui aveva con¬ 
dotto il « match » dopo il gol 
di Domenghini, e che aveva 
portato un po’ tutti a ralle¬ 
grarsene, gli attaccanti a ri¬ 
tenerlo praticamente chiuso 
lì, i difensori a baloccarsene 
senza più concentrazione. E 
senza minimamente tener con¬ 
to della capacità di reazione, 
e dell’orgoglio, appunto, di 
questa inedita, povera ma one¬ 
sta « signora » che. in tutta 
umiltà, s’era messa con pun- 
tiglio a sgranare il suo ro¬ 
sario 

Errore doppiamente grave 
se. pur con obiettivi cosi 
dichiaratamente dimessi, que¬ 
sti bianconeri figli d'arte, era¬ 
no riusciti per tutto il primo 
tempo ad imbrigliare la po¬ 
tenza offensiva di Riva e 
ad incepparne il gioco anche 
dopo il gol. a metterne in piu 
d'una occasione in evidenza 
certo impaccio e insolito af¬ 
fanno. 

Niente di magico, intendia¬ 
moci. ne di particolare ma. 
ripetiamo, tanta volontà in 
tutta modestia. Una fitta, mo¬ 
bilissima ragnatela a centro 
campo all'insegna dell'uno per 
tutti e viceversa, in cui in¬ 
vischiare. alle sue origini, il 
tradizionale gioco rossoblu, e 
se l'ingenuo Marchetti talvol¬ 
ta penava mi Nenè. ecco « tor¬ 
nare » Mailer a dare una va¬ 
lida mano, m- Furino, t radi¬ 
lo dall'esuberanza si -corda¬ 
va qualche volta di Domer. 
ghini, cero Dei Sol sputare 

l'anima e marinare chilome¬ 
tri. se Malvado) e -nitriva a 
volte per i! dinamismo di Go 
ri. ecco Cuccureddu. stupen 
do uomo-dovunque, esaltare 
| i! suo temperamento, la stia 
l chiarissima visione del gioco 
e la sua -piccala attitudine 
al tiro, pur ira comprensibi¬ 
lissima ingenuità. 

Amile Favalli, e persino 
lami lardi, le due « punte » sul¬ 
la carta, senza (arsi prega¬ 
re e eon buoni risultati rin¬ 
culavano a interdire e a fa¬ 
re da filtro. Una ragnatela 
dunque, m cui Domenghini 
annaspava e ('.reatti presto si 
smarriva. Restavano quindi a 
far da ('ardine nella manovra 
rossoblu Cera, Gori e Nenè. 
ma il primo doveva ad un 
tempo contenere la straordi¬ 
naria vitalità di Cuccureddu e 
il centravanti, pur abilissimo, 
ottimamente predisposto e 
spesso vittorioso nei suoi duel¬ 
li con Salvadore, doveva re¬ 
golarmente partire troppo da 
lontano per arrivare in zona- 
tiro con la sufficiente lucidi¬ 
tà. Il solo Nenè si riduceva 
quindi a « cercar » Riva, e lo 
faceva con precisione e con 
tinnita, palloni lunghi e tesi 
su cut « Gigi » regolarmente 
si avventava, ma che altret¬ 
tanto regolarmente falliva: 
sulla sua strada un molosso, 


va requie, spietatamente con¬ 
trollandolo o inesorabilmente 
anticipandolo in ogni mossa. 
Una sola volta, in 90’ riusci¬ 
va a sfuggirgli, liberando pe¬ 
rò il destro per il tiro conclu¬ 
sivo. E il destro di Riva può 
anche far cilecca. 

Era quindi, quella del Ca¬ 
gliari, una superiorità steri¬ 
le. di forma più che di fatto. 
Ed anche il gol, in apertura di 
ripresa, era venuto cosi, piu 
frutto di una disattenzione dei 
bianconeri che genuina espres¬ 
sione di una sostanziale diver¬ 
sità di gioco. A questo pun¬ 
to. comunque, si sarebbe do¬ 
vuto insistere, dicevamo, per 
ulteriormente legittimare, an¬ 
che sul piano pratico, ogni 
potenziale buon diritto al pie¬ 
no successo, con la stessa co¬ 
stanza e con immutata de¬ 
terminazione. 

Anche perchè la Juventus, 
nei vantaggiosi panni di chi 
ha tutto da guadagnare, e con 
la caparbia ostinazione di cui 
aveva dato fin lì prova, avreb¬ 
be presumibilmente lottato, 
andasse come andasse, fino al¬ 
l'ultimo dei 90'. 


r- 

TOTO 1 

Irate la-Rologna 

X 

Cagltarl-Juvantus 

X 

Fiorentina-Bari 

1 

Vicanxa-lnter 

X 

Mllan-Napoti 

1 

Palermo-Laxio 

X 

Roma-Sampdoria 

X 

Torino-Varona 

1 

Catanxare-Atalanta 

1 

Modana-Catania 

2 

Tarnana-Pervgia 

1 

Padeva-Udinaa* 

X 

Potanxa-Salarnitana 

X 

MONTE FREMI L. 111.00.414 

LE QUOTE: ai 51 - 13 » 

lira 

7.952.000; al 1.542 « 

12 » 

lira 243.000. 



Ne aveva, ormai, assodato, 
il temperamento e ne aveva, 
soprattutto, con quei pivelli 
freschi e vogliosi, le possibi¬ 
lità fìsiche di farlo. Guai a 
darle corda. Capacissima di 
sfruttarla. 

Com’è regolarmente e ine¬ 
luttabilmente accaduto. 

Ma vediamolo, il « match ». 
dal suo inizio. 

Cagliari subito a cassetta, 
Juve volenterosamente a con¬ 
trollarlo, ad ingabbiarlo, se 
possìbile. Morirvi, all'uopo, su¬ 
bito implacabile su Riva, Sal¬ 
vadore su Gori e Furino die¬ 
tro come un’ombra a Domen¬ 
ghini; Marchetti-Nenè. Cuccù- 
reddu-Cera e Del Sol-Greatti 
a centrocampo. 

Si scatena il « Gigi » al 7', 
ma il suo tiro conclusivo si 
perde abbondantemente sul 
fondo. Al 16’ Gori sguscia a 
Salvadore. ma al momento 
buono scivola e l’occasione 
sfuma. Un minuto dopo palla- 
gol per Riva che, è l'ecce¬ 
zione!, sfugge a Morini: gli 
capita però sul destro ed è 
un disastro. 

Gran « numero » di Haller 
al 20’ in fase di alleggerimen¬ 
to, e toma di nuovo tutto ros- 
soblù: con Domenghini e Ri¬ 
va, al 22’ che si bisticciano 
una palla in area: con uno 
stupendo servizio di Gori per 
il « Gigi ». un'altra volta im¬ 
pacciato col destro, al 30’. e 
con una gran fucilata di Ne¬ 
nè. al 32*. deviata in calcio 
d’angolo da Tancredi- Nean¬ 
che poi male questa Juve, se 
riesce ad incupire il Cagliari! 

Si riprende e siamo invece 
al gol: fallo di Marchetti su 
Nenè che batte, teso in area, 
il calcio piazzato, tocca corto 
Riva per l'inspiegabilmente so¬ 
lo Domenghini, il tempo di gi¬ 
rarsi. di prendere le misure e 
di far secco, indisturbato, il 
povero Tancredi. 

Il Cagliari visibilmente si 
accontenta, ma sbaglia i con¬ 
ti. La Juve non demorde, da 
ammirevole stakanovista del 
pallone. Cuccureddu, è la sua 
bandiera. Tanta buona volon¬ 
tà e molte speranze recondi¬ 
te. Esemplarmente premiate 
al 43’: calcio d'angolo battuto 
da Leonardi, un difensore in¬ 
corna fiacco per il rinvio, e 
proprio Ini, Cuccureddu, az¬ 
zecca di forza e di precisione 
la micidiale botta al volo. In 
Serie B. che diamine, con 
gente così? 

Bruno Panzara 


Coti Scopigno 

«Per Riva 
impossibile 
giocare: troppe 
spinte e cariche» 

SERVIZIO 

CAGLIARI, 16 reverrb e 

Anche quest'anno, come già 
lece Fanno scorso, la Juven¬ 
tus ha fermato la marcia del 
Cagliari. Ed è stato proprio 
un sardo di Alghero. Cuccu¬ 
reddu. al suo esordio in se¬ 
rie A, ad infilare nella porta 
di Albertosi la palla del pa¬ 
reggio a pochi minuti dalla 
fine. 

Cuccureddu è l'unico pro¬ 
dotto sardo che oggi militi 
nella massima divisione e su 
di lui si sono appuntate le 
curiosità di tutti. E’ nato ad 
Alghero il 3 ottobre del 1949. 
Ha cominciato la carriera nel 
Fertili» da dove è stato pre¬ 
levato dalla Torres che. dopo 
un anno, lo ha ceduto al Bre¬ 
scia dopo che eon il Caglia¬ 
ri non se ne è fatto niente. 
Nel Brescia ancora un anno 
e poi alla Juventus. « In un 
certo senso — è Cuccureddu 
che parla, riferendosi alla 
mancata cessione al Cagliari 
— è stata la mia fortuna ». 
E conclude; « Sono contento 
di avere esordito nella Juve 
contro il Cagliari e di aver 
segnato il gol ». 

Sulla sua prestazione si so¬ 
no espressi favorevolmente sia 
Scopigno che Rabidi. Gianpie¬ 
ro Boniperti è amareggiato 
perchè dagli spalti si levava 
sovente, nel corso della par 
tita. il grido «Serie B! » nei 
confronti della sua squadra. 
« Dagli sportivi cagliaritani — 
confessa l'amministratore de¬ 
legato della Juventus — non 
me l’aspettavo, mi ha lascia¬ 
to perplesso. Il pubblico sar¬ 
do ci aveva sempre dimostra¬ 
to simpatia ». 

Sulla partita sì soffermano 
i due allenatori. Scopigno: 
« Nelle partite di calcio può 
succedere di tutto. Oggi ab¬ 
biamo avuto molte occasioni 
ma non siamo stati capaci di 
sfruttarle. Il pareggio, quin¬ 
di. ci sta bene. Del resto la 
Juve è sempre la Juve ». E’ 
forse stanco il Cagliari? « Non 
direi. La squadra bianconera 
ha fatto una partita difensi 
va. praticamente ha effettua 
to un solo tiro in porta ed 
il suo gol non è poi venuto 
a conclusione di una grande 
azione; mentre noi, come ho 
già detto, di occasioni nr ab¬ 
biamo avute quante ne abbia¬ 
mo volute. Inoltre per Riva è 
diventato impossibile giocare. 
Come entra in possesso della 
palla viene spintonato e cari¬ 
cato malamente ». 

Rabitti: « Considerate le as¬ 
senze credo che non si pote¬ 
va pretendere di più. Con la 
volontà e con il cuore i miei 
ragazzi hanno rimediato alle 
disgrazie di queste ultime 
giornate. Sul piano atletico la 
Juve non ha mai avuto proble¬ 
mi Siamo stati bandicappati 
solo dagli infortuni ». 

Regolo Rossi 


Sabato Italia-RDT 


Il migliore dei 22 ... è stato il ventitreesimo: CUiarugi 


lì migliore dei 22 « azzurra¬ 
bili » per rincontro tra Italia 
e RDT è stato il... ventitreesi 
mo: Chiarugi. l'uomo che non 
e compreso finora nell'elenco 
ufficiale e che dopo le due 
reti segnate ieri capeggia la 
classifica dei marcatori, im¬ 
ponendo la sua candidatura 
alla nazionale, tanto piit ehe 
- come è noto — non è pos¬ 
sibile dare un giudizio su A 
nasiasi. Rivera e Juliano, ie¬ 
ri assenti dai campi e — ai- 
meno i pruni due — difficil 
niente recuperabili. Ecco i 
giudizi sugli altri: 

ALBERTOSI i 7 • - Poco 

lavoro, svolto pero tutto con 
tranquilla sicurezza Nessuna 
colpii sul gol 

ANQUILLETTI ( « » — A di 
sagto. lui. piccoletto. contro 
Barison, .si è mosso un po' 
meglio allorché è andato su 
Bosdaves I na prestazione, nel 
complesso, modesta 

BERTINI <4i. — /■." appar¬ 
so .«ieurcomoife ira i peggiori 
In campo. Quando il suo 
sconcertante arrancare ha la¬ 
sciato la sensazione di appar 
tenere al gioco del calcio ù 
stato solo per presentare il 
festival del disordine e del¬ 
l'inconsistenza. 

BULGARFLLI <7>. — Il mi¬ 
glior uomo del Bologna; di¬ 
screto nel ritmo, è stato Funi- 
co a suggerire qualche idea. 
Ha dovuto sgobbare sia in di¬ 
fesa che a centrocampo in 
una squadra terrìbilmente giù 
di corda. 

BURGNICH (M - Si è 
battuto con la grinta di sem¬ 
pre, ma anche quella non gli 
è bastata per sottrarsi al gri¬ 
giore imperversante nelle file 
nerazzurre 

CERA <7t — Buon incon¬ 
tro. ottimi sprazzi, qualche 


Morire, che non gli concede- ! perplessità nella ripresa do 


rendo badare allo scatenato 
Cuccureddu. 

CUDICINI (8 (. — Sicuro, 
sicurissimo, persino disinibì 
to Ha satvato il Milan in tre 
occasioni: sull'incursione di 
Al tu fi ni nel primo tempo e 
nella ripresa, su bolidi di Ba 
nson (centrale, ma violentis¬ 
simo/ e di Bosdaves (angola 
to. per giuntai. Meriterebbe 
la maglia azzurra se non c 
fosse., '/.off 

DE MISTI (Ri -- Ila gioca 
to al livello di Kiev domina 
tare del centrocampo ha di 
retto magistralmente le azioni 
dei suoi compagni d'attacco 
La scarsa forza offensiva del 
Bari non gli ha richiesto, pe 
mitro, un particolare impe 
gnn in fase di rottura. 

DOMENGHINI (6 meno». 
— Partita niente affatto esal¬ 
tante: ha fatto pero il gol e i 
gol. si su. hanno comunque 
il loro peso 

FACCHETTI (5), — Ha so¬ 
stanzialmente seguito nel ren 
dimenio la sorte di Burgnich 
e contro lo scattante Damia¬ 
no si è trovato sovente a pa¬ 
ne e acqua. 

FERRANTE (6t. — La suf¬ 
ficienza non perchè abbia fat¬ 
to poco, ma perchè non ha 
avuto niente da fare: le offen¬ 
sive baresi non erano tali da 
impersierire la retroguardia 
viola. Così Ferrante zi è sfo¬ 
gato con incisive incursioni al¬ 
l'attacco. 

MAZZOLA (8). — Senz’altro, 
con Uteri, il miglior nerazzur¬ 
ro. Si è battuto con insisten¬ 
za, con determinazione e sen¬ 
za redimenti, ma purtroppo il 
suo lavoro lucido ed incisivo 
ha ottenuto raramente la ne¬ 
cessaria collaborazione da 
parte dei compagni. Una voce 
nel deserto 

PO LETTI (7> — Ottimo 

sotto ogni aspetto, ha com¬ 


messo l'errore di calciare fuo¬ 
ri un rigore mentre il Torino 
era in svantaggio, li merito 
di Potetti — conoscendo il 
suo tem/xramento — è da ri¬ 
cercare. più che nella sua pre¬ 
stazione contro Clerici, nell a- 
ver saputo superare lo choc 
del gol mancato. 

PRATI i5>. — Il «Pierino » 
ha sbagliato troppo in zona- 
gol. denunciando anche caren¬ 
za di scatto e un'imperfetta 
condizione atletica. Fra lui e 
il Prati « vero » ci corre un 
abisso 

PUJA *8». — F.' stato il mi¬ 
gliore in campo di Tortno-Vc- 
ronn. Oltre ad aver neutraliz¬ 
zato Bui ed essersi imposto 
come una colonna della dife¬ 
sa. l’uìa è andato due volte in 
gol La prima volta la rete e 
stata salvata da una parata 
eccezionale di Pizznballa. la 
seconda volta il gol ha dato 
al Torino la vittòria. 

RIVA <tì). — Quando ci si 
chiama Riva un roto più sca¬ 
dente suonerebbe sacrilego- 
ma Morini l’ha annichilito e 
lui ha dovuto subirne il com¬ 
plesso. 

ROSATO (4L —- Altaflnt lo 
ha sovrastato sul piano della 
tecnica e lui. che non s'ar¬ 
rende. lo ha gratificato di pa¬ 
recchi calcioni. Prestazione 
mediocre, ma la colpa è qua¬ 
si tutta di... Josè. 

SALVADORE (6). — Bobo 
Gori lo ha messo sovente in 
difficoltà: s’è dato comunque 
da fare come balia dei gio¬ 
vani esordienti. Partita me¬ 
diocre. 

ZOFF <9>. —* Del tutto in¬ 
colpevole sul gol di Fogli, si 
è « vendicato » parando il ri¬ 
gore del mediano con un in¬ 
tervento di gran classe, a sug¬ 
gello di una prova vni/ecca- 
bj le. 
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ACCIUFFA A STENTO IL PARI 

} 

Là vittoria di misura dei rossoneri (1-0) propiziata da un errore dell'arbitro 


nerazzurri decisamente fuori fase messi alla frusta éa Cinesinho e C. 

Heriberto salvato a Vicenza 
da Mazzola e da Vieti (1-1) 


l'anno in vantaggio ì veneti coi giova - 
ne Damiani - I na prodezza di Sandri- 
no evita il grigio naufragio interista 


MARCATORI: Damimi (V) 
al 24’ e Mazzola (I) al 3*’ 
del secondo tempo. 

YICFNZA: Bardin: Scala, 
Volpato: Biasiolo. (aranti- 
ni. Calmi; Damiani, Deriin, 
Vitali. Cinesinbo. Facchin. 
N. 12: Muraro, n. 13: Tum- 
burus. 

INTER: Vleri; Barfnkh, Fae- 
chetti: Bedin (Belluci dal 
37' del p.t.). Landini. Cella; 
Jalr. Marnila, Boninaern», 
Berlini, Suare*. N. 12; Bor- 
don. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

NOTE: Giornata stupenda 
per essere in pieno autunno: 
cielo limpidissimo, temperatu¬ 
ra tiepida. Campo lievemente 
allentato e sdrucciolevole per 
l’abbondante pioggia dei gior¬ 
ni scorsi. Spettatori circa 25 
mila. Incasso 30 milioni e 
751.500 lire. Sorteggio antido¬ 
ping negativo. Calci d’angolo 
5 per parte. Ammoniti lendi¬ 
ni e Vitali. Incidenti a Vita¬ 
li. Bedin e Damiani: la peg¬ 
gio è toccata all’interista che 
ha riportato una forte contu¬ 
sione all'emitorace sinistro ed 
e stato rimpiazzato da Bel- 
lugi. 

SERVIZIO 

VICENZA, 16 r.cven b*e 

L'Inter si segna col gomi¬ 
to e ringrazia Vieri e Mazzo- 
in Sicuramente, vista la si¬ 
tuazione prodotta soprattutto 
dalla sconsolante mediocrità 
del suo lavoro — vogliamo 
dire del suo « lavoro di squa¬ 
dra » oltre che di quello di 
moltissimi nerazzurri singo¬ 
larmente intesi — ancora a 
dieci minuti dalla fine era piu 
tacile e logico pronosticarle il 
peggio. 

La squadra di Heriberto ha 
naturalmente condizionato la 
qualità dello spettacolo assai 
piu di quanto non pretendes¬ 
se di fare la gagliarda for¬ 
mazione di casa, e poiché 
l'Inter è stata davvero brut¬ 
ta a vedersi, lo spettacolo è 
risultato modesto, beninteso 
senza colpe specifiche per ì 
lanieri, che con ammirevole 
buona volontà hanno macina¬ 
to un football grintoso e ra¬ 
pido, aggressivo e semplice, 
anche se una volta in van¬ 
taggio hanno un po' peccato 
di presunzione. 

L’Inter, in altre parole, non 
ha mai potuto (o saputo) af¬ 
ferrare saldamente il mesto¬ 
lo e il pareggio rimediato non 
sa certo di gloria, ma piut¬ 
tosto di tristezza e di ner¬ 
vosismo nelle sue file e di 
sofferta amarezza per le de¬ 
luse schiere dei suoi tifosi, 
che invadevano senza il co¬ 
raggio di rumorosi entusia¬ 
smi alcuni settori delle gra¬ 
dinate. 

E se lo stesso pareggio non 
recasse la sigla di Sandrino 
Mazzola che fra i neroazzurri 
e stato fra ì pochissimi (se 
non addirittura l'unico) assie¬ 
me al bravo e provvidenzia¬ 
le Vieri ad alimentare la te¬ 
nue fiammella della speranza 
interista anche nei periodi piu 
difficili e delicati del match, 
si potrebbe persino tirare in 
ballo la sorte, nella circostan¬ 
za per niente benigna col Vi¬ 
cenza. 

Correva, in quel momento, 
il 36' della ripresa, e l’Inter, 
che una dozzina di minuti 
prima era stata trafitta da una 
fucilata di Damiani — un in¬ 
traprendente ragazzo brescia¬ 
no di 19 anni, che l’Inter me¬ 
desima ha spedito in provin¬ 
cia a « farsi le ossa » e che 
HH 2 deve aver invidiato pa¬ 
recchio al suo collega Puri- 
celli — tentava di slanciarsi 
in forcing, mandando avanti 
anche Landini e aggrappati 
dosi affannosamente quasi piu 
alle armi delle « provinciali » 
«senza riuscire peraltro a ma¬ 
neggiarle con maestria i che 
non alla celebrata classe dei 
suoi uomini. 

Una punizione veniva bai 
tuta da Suarez solo a centro 
campo e la palla perveniva 
bassa a Bertini. poi a Maz¬ 
zola, che rallungava a Jan\ 
sulla destra. Jair si infilava 
fra le proteste dei vicentini 
che reclamavano inutilmente 
il tunri-gioco, quindi crossava 
un pallone carico di effetto 
A pochi passi da Bardin cer¬ 
cava di respingere Cinesinho, 
ma la palla gli carambolava 
stranamente fra i piedi pri¬ 
ma di offrirsi all’implacabile 
Mazzola. 

Per il Vicenza era la fine 
di un sogno tenacemente in¬ 
seguito e brevemente accarez¬ 
zato; per l’Inter era l’appi¬ 
glio per scongiurare definiti¬ 
vamente con Mazzola quel di¬ 
sastro che in precedenza era 
stato piu volte scongiurato 
dall’ottimo Lido Vieri. Il por¬ 
tiere interista aveva dimostra¬ 
to coraggio, scelta di tempo 
e pronti riflessi fin dalle bat¬ 
tute iniziali. 

I nerazzurri erano stati su¬ 
bito aggrediti e subito le lo- 
lo retrovie avevano balbettato 
all’insegna della confusione, 
chiamando il guardiano ad in¬ 
tervenire su Vitali, e poi su 
insidiosi traversoni di Da¬ 
miani e Facchin. Herrera si 
sbracciava per spronare la 
sua truppa a repliche che si 
dimostravano sconnesse e che 
finivano fuori bersaglio, men¬ 
tre il pubblico vicentino dava 


fuoco alla santabarbara del¬ 
la soddisfazione. 

Un’Inter in evidente diffi¬ 
coltà di freme agli assalti di 
chi respira quasi abitualmen¬ 
te la polvere del fondo clas¬ 
sifica, non è roba di tutte 
le domeniche. Al 14’ Burgnich 
avanzava volonterosamente 
per impegnare Bardin con un 
tiro forte ma centrale. Su¬ 
bito dopo, contendendo una 
palla alta a Landini. nelle 
vicinanze di Vieri, Vitali ri¬ 
ceveva una forte zuccata al 
naso: usciva sanguinante per 
farsi medicare e riappariva 
dopo 3’ con un vistoso ce¬ 
rotto e con le narici tampo¬ 
nate, giusto in tempo per ap¬ 
plaudire una frecciata di Da¬ 
miani (su servizio del labo¬ 
rioso Biasiolo) che Vieri de¬ 
viava in corner con un gran 
balzo. 

L’Inter continuava vanamen¬ 
te a cercare il filo per cuci¬ 
re un gioco dignitoso ed il 
Vicenza — vivace e irriveren¬ 
te! — lo manteneva alla fru¬ 
sta. evidenziandone gli scom¬ 
pensi. Le manovre neroazzur¬ 
re. se si esclude Mazzola, e- 
rano raffazzonate, improvvisa 
te, poco consistenti, sicché 
per un pezzetto l’unico epi¬ 
sodio di rilievo rimaneva una 
brutta entrata di Deriin su 
Bedin (36’i che costringeva il 
mediano interista a gettare la 
spugna. Entrava Beliugi che 
prendeva in consegna Damia¬ 
ni, mentre Pacchetti si tra¬ 
sferiva su Biasiolo e Bertini 
su Cinesinho. 

Gli spostamenti regalavano 
al « Cina » maggior libertà di 
azione, ma non gli... impe¬ 
divano verso lo scadere del 
tempo di subire un fallo da 
parte di Bertini. Batteva lo 
stesso Cinesinho, protestando 
immediatamente per la « vici¬ 
nanza » di Mazzola, mentre lo 
sviluppo detrazione portava 
Boninsegna a commettere fal¬ 
lo m piena area su Vitali, 
ma il signor Monti tagliava 
corto accordando ai milanesi 
un opportuno fuori-gioco. 

All’inizio della ripresa Da¬ 
miani si scontrava rudemen¬ 
te con Beliugi ricavandone 
una contrattura alla coscia de¬ 
stra, che però (dopo un en¬ 
tusiasmante slalom di Mazzo¬ 
la, spezzato in extremis da 
Volpato aH’ll’) sembrava met¬ 
tergli addosso altro argento 
vivo. Proprio Damiani al 13’ 
dava il via a una furibonda 
mischia nell’area dell’Inter. 
Vieri respingeva a malapena, 
riprendevano prima Facchin, 
poi Vitali e i difensori nero- 
azzurri si salvavano fortuno¬ 
samente. 

Ed ancora Damiani, al 24’. 
si avventava su un allungo di 
Facchin per scagliare im¬ 
prendibilmente il cuoio alle 
spalle di Vieri. Lo stadio sem¬ 
brava esplodere, e l’Inter sem¬ 
brava naufragare. Ma 12’ più 
tard) la prodezza di Mazzola 
giungeva per lanciare una zat¬ 
tera ai pensieri di Heriberto 
Herrera. 

Giordane Marzola 



VICENZA • INTER — Mazzola, anticipando l'intervento alla diiparata 
di Cinesini», pareggia par i nerazzurri 


Spogliatoi di Vicenza 


Herrera: «Un'In ter 
decisa e puntigliosa* 


SERVIZIO 

VICENZA, 16 -lovembre 

Dopopartita agitato al Men¬ 
ti. con i tifosi locali, con la 
mosca al naso, per l’impensa¬ 
to pareggio ottenuto sul fina¬ 
le daU’Inter. 

Il presidente nero-azzurro 
Fraizzofi commenta in tono 
pacatamente polemico, le pre¬ 
stazioni dei suoi « pupilli » m 
predicato di rivestire la ma¬ 
glia azzurra al Fuongrotta. 
« Alcuni — precisa — stanno 
pagando una settimana di po¬ 
lemiche sorte attorno alla Na¬ 
zionale. Gli atleti piu rappre¬ 
sentativi della squadra hanno 
giocato in uno stato di com¬ 
prensibile nervosismo, cercan¬ 
do di mettersi in evidenza e 
condizionando quindi l’intero 
assetto di squadra. Comunque, 
devo ritenermi soddisfatto del 
risultato, tanto più che ci sia¬ 
mo trovati di fronte una pro¬ 
vinciale viva e gagliarda ». 

Per Heriberto Herrera rin¬ 
contro è stato, dal punto di 
vista del gioco, sostanzialmen 
te equilibrato. «Partita dura¬ 
mente combattuta — attacca 
— e a fasi alterne: un primo 
tempo con dominio territoria¬ 
le dei lanieri, ed un secondo 
a nostro favore. Ho ammira¬ 


to, nella ripresa, un’Intcr, de¬ 
cisa e puntigliosa. Una squa¬ 
dra di rango! 

« La rete di Mazzola e venu 
ta infatti a premiare questa 
nostra determinazione, e ci 
mette in condizioni di spera¬ 
re in risultati sempre migliori. 

« Con maggior convinzione, e 
senza quel dannato infortunio 
a Bedin fda qualche settima¬ 
na in forma strepitosa), pote¬ 
vamo anche sperare di portar 
via qualcosma di piu » 

A quanti gli fanno notare 
le sbavature offerte dall lnter 
a centrocampo, il tecnico pre¬ 
cisa: « Se questo vuol essere 
un polemico riferimento all'e¬ 
sclusione di Corso, devo dire 
che il "mancino” non era as¬ 
solutamente in grado di scen¬ 
dere in campo ». 

Negli spogliatoi del Vicenza 
si impreca contro la sfortuna 
e il destino maledettamente 
avverso. Damiani. „ Fmalmen 
te ho rotto il ghiaccio. Questo 
e il mio primo gol m serie A 
e spero di segnarne ancora a . 
grandinate. Comunque devi» 
dire che non meritavano as¬ 
solutamente di pareggiare; 
"loro" hanno fatto il gol sen 
za., saperlo». 

«. b. 


Gol di Fogli die poi menai un rigore 
II Napoli cede al Milan e a Toselli 

Espulsa l'esordiente Albana - Oltre all'ultore della rete, sugli scudi Zaff, Aitatiti e Combin - « Mini-invasione » di un tifoso partenopeo 


MARCATORE: Fogli al 14’ (tri¬ 
te ripresa 

MILAN: C'udicini: Anqiùlletti. 
Schnrllingrr; Fogli. Rosato. 
Santini Rognoni. Lodrtti. 
Combin. Fontana ((.olio dai 
X s.t.). Prati. V 12 \ rechi. 
NAPOLI: Zoff: Albano. Poglia- 
na: Zurlini, Panzana!*». Mou- 
ticolo: Botutevrs. Montefu- 
afo, ARafini. Harison (( an¬ 
zi dal SU’ drl s.t.i. Impmta. 
V 12: Trevi san. 

ARBITRO: Toselli. di t or- 
mona. 

NOTE: Bella giornata di su 
le. terreno ottimo, spettatori 
50 mila, di cui 30 026 paganti 
per un incasso di I. 47 H'JT suo 

AI 3’ della ripresa, per un 
presunto fallo su Prat., espul¬ 
so Albano, in precedenza am¬ 
monito. Ammonito anche Ro 
sato per scorrettezze Corners 
7 a 4 per il Milan 

MILANO. 16 r = .*■" rrr 
Per 45' il Milan <pruo ir 
Rlvera e Sorniani > ha tentato 
inutilmente di superare il \'.i 
poli «privo di Jtili.iiKi ** Hi.in 
chi) Gioco 1 renet no dei ro» 
soneri. con scarsissimi i:mi! 
tati pratici, ordinata dite»a 
dei partenopei, con Aitili mi 
«nella versione «Icone *> proti 
tu a portare il Mibimglm n. 
area avversaria 
Tutto, ingomma. lasciava 
supporre che per il Mi Un 
sarebbe stata impresi dota 
venire a capo dei propri U 
miti e dei pregi altrui, quan¬ 
do saltava fuori l'arbitro Era 
il 3' della nprcsa e Prati 
riusciva, partendo «la lontano, 
a scrollarsi di dosso i *--,ur 
diente Albano, una vera « mi¬ 
gnatta», e a scattare m con¬ 
tropiede resistendo ai contra¬ 
sti del terzino. Questi, jx-ro. 
m virtù di uno scatti» note 
vole, si appaiava iti rossola*- 
ro e gli toglieva netto il pai 
Ione dai piedi. Prati ruzzola¬ 
va e il signor Toselli, teca 
tosi sul « luogo del delitto », 
additava ad Albano la via de 
gli spogliatoi tra la sorpresa 
generale 

Va rietto che, in preceden¬ 
za. il terzino era stato amino 
nito per scorrettezze e chi e 
ammonito — si sa -- si tri» 
va sul filo del rasoio, pen¬ 
dendogli sul cajx) la « recidi¬ 
viti! ». Tutto vero. Ma la « re¬ 
cidività » p<»teva scattare solo 
in raso di un nuovo fallacelo 
e l’« indiziato ». nel caso in 
questione, non ne aveva rimi 
messi affatto Una decisione, 
insomma, completamente er¬ 
rata, quella del signor Tosel- 
li E non hi sola, a dimostra¬ 
zione che oggi l’arbitro di 
Cormons era in giornata pm 
nera della sua giacchetta 
Ovvio che l'ingiusta espul¬ 
sione, abbia favorito il Milan 
e inferii» un duro colpo al 
Napoli rhiuppellti richiama¬ 
va indietro Rarison. incarican¬ 
doli» della « ustodia di Prati, 
e il Milan poteva disporre 
di un uomo in pm (.Santini 
per la sua offensiva alla roc 
eaforte ottimamente presidia 
tu da Zoll Che le marcature 
difensivi- del Napoli fossero 
divenute un po’ strambe, lo 
si vedeva chiaramente alni’ 
allorché Rognoni, partito qua¬ 
si dalla propria area, arriva¬ 
va sino a quella di Zoff, men- 



MILAN • NAPOLI — Dal pioti* di Fogli è già partito il pallori* cho, 
pattando Ira Panzanato a Zurlini, ti infilerà «Ilo tpalla di Zoff. 


tre la retroguardia azzurra si 
apriva a ventaglio eome per 
un tacilo e unanime « prego, 
»i accomodi » Alla « genti- 
l«»7za ». Rognoni rispondeva 
i on mala grazia, calciando a 
lato la palla-gol piu facile «Iel¬ 
la partila 

Ma tre minuti dopo il Mi¬ 
lan era a «-assetta. Golin, su¬ 
bentrato all amorlo <e infor¬ 
tunato» Fontana, andava a 
battete ut. corner, rifiutando 
si enei gicumento allo scam¬ 
bio «orto propostogli da lai- 
detti. Sulla traiettoria lunga 
t* tesa, s’interponeva la testa 
di Piati e il pallone andava 
al centro, al liberissimo l’o 
gli. piazzato sul dischetto. 
« ta-pum » e legnata impren¬ 
dibile, aneht» ]>er uno /off in 


vena 

(’hiappeliu, a questo punto, 
perso per perso, restituiva 
Barison all'attacco e retroce¬ 
deva Improbi su Prati. Al 20’ 
nuovi» «capolavoro» di Tosel- 
li Altarini ««he già nel pri¬ 
mo tempo aveva «seminato» 
me7.za difesa milanista costrin- 
gendo Cudlcini ad un prodi¬ 
gioso salvataggio». Altarini — 
dicevamo «saltava» Rosa¬ 
to sulla destra, entrava ui 
area e veniva « steso » da « ba¬ 
by-face » con un'entrata pas¬ 
sibile almeno di una punizio¬ 
ne a due calci. Niente: To- 
selli lasciava correre 

Ma al :«i’ — dopo che Pra¬ 
ti aveva mancato il 2-0 alzan¬ 
do da pochi metri un agevole 
pallone t ('udirmi aveva iift- 


MILAN -NAPOLI — Cori è finito 
Il tìfoto napoletano Luigi Maino 


gato al Napoli l'I-l su « pu¬ 
nizione-sventola » di Bosda- 
ves - Toselli si mostrava im¬ 
provvisamente inflessibile. Na¬ 
turalmente. ancora una volta 
contro il Napoli. 

Sentite. Combin mandava 
al centro in verticale un pas¬ 
saggio radente per Prati, su 
cui interveniva contempora- 
neamente Improta. Il « Pieri¬ 
no » finiva gambe all'aria e 
Toselli indicava subito il « pe¬ 
nalty » Decisione discutibile, 
«■«ime le due precedenti. I fer¬ 
ri si scaldavano in campo e, 
soprattutto, fuori. Un tale, in 
maglietta « beige ». scavalca¬ 
va la rete di protezione per 
precipitarsi sull’arbitro. Ovvio 
che non potesse trattarsi di 
un tifoso milanista, visto che 


«Picchiare l’arbitro? Volevo 
consigliare Zoff sul rigore!» 


MILANO, >6 >• ■/<>'! bn» 

Arbitro v|M<-<'4iiapi>li. ( imlru tiri- 
U* le apparenze ta palma iti mi¬ 
gliori» in rampi» min s|»ella perii al 
signor l'anln Inselli ili ('-ormoni* 
ina al «irnur lutai Maistn. malli 
ventini anni fa a Napoli r oggi 
rrsìdi-iiir .i Milano. protagonista 
di un lime ma fulgidi» episodio, 
(.hi i* rostni" t ffii talmente mi 
qualsiasi s|M-iiatnrr Ma il signor 
.Maisto e usi itn decisamente dal 
l'anonimato nel mninrntn in mi 
il direttoli* di gara ha decretato 
conlro il Napoli mi rigore apre- 
jHir/ioii.ilo .ilJj Kiaiil.i del fallo 
commesso, dopo avere in preceden¬ 
za applicato, I on l'espulsione del 
temimi Alban». nn.t sanzione al- 
tri-llundi iHTsefiilm i» eontro la 
«quadra ospite. In i|iu-| ninnirn- 
tn il signor Maisto maglietta 
• luigi' e pantaloni sturi, ha sal¬ 
talo duo I».dello l.i reti- diviso¬ 
ria rii e i idrato in i.iinpn, Agi- 
lava i pugni ma ait-iu in lealtà 
Millanto tpialensa ila din- 1. non 
al signor l'unì ili, ina al portiere 
parteiioiieo /uff. Dilanilo due ca¬ 
rabinieri In hanno preso venga tan¬ 
ti complimenti min per un hrac- 
cio e il secondo per l'altro, lui ha 


chiaritu li-quii imo: •\olevo seni- 
plieemenle spiegare a /off come 
parare il rigore ». Sissignore Ili 
proft-ssiiinr s|ie«Jiii«niere, sposai'», 
tre figli, gli ■■ parso d’improvviso 
di poter i onsigliare /off e non ha 
esitato. I n po' di Napoli, anche 
in i|iii-sto sbiadito esilio, gli e ri 
inasta nel sangue. 

li presidente Fi-rlalno ha dimo¬ 
stralo piena iiimprensliine |icr la 
M-arsa fortuna odierna dei Mini. 
« Ai ranno ugualmente — ha dello 
— il premio di partita come fos¬ 
se finita ll-U. I ragmiri hanno gìo- 
lato una partita spigliata, piena 
di volontà e impegno malgrado la 
assenza di Juliano e Bianchi, j cui 
forfait, in una squadra che ha il 
proprin punlo di forza mi emiro- 
lampo, non potevano non farsi 
seoi ire » 

Mtafini In ricciuto, nulamente, 
calorosi- accoglienze, anehr per la 
bella prova odierna. «Jose, sei 
ringiovanito: ». « Sai, a Napoli far- 
« iamn anche un po' di contrahlian- 
do di gemellai ». Poi, vecchio vol¬ 
pone, ha dribblalo l'arbitro: « l*rr- 
calo che si smorzi cosi l'entu¬ 
siasmo di una squadra. Il Milan 
non ha di che inorgoglirsi ». 


Salvatore Albano, terzino esor¬ 
diente. duretto ma non nule, tu 
conosciuti» l'espulsione al suo de¬ 
butto in serie A. Anche per que¬ 
sto la decisione del signor Toselli 
suona falso. Albana t un napole¬ 
tano verace, nato il K agosto Iti50 
sul golfo, rione Sanila, emoziona¬ 
lo - .’ - No », In difficolta contro Pra¬ 
ti? « No », Molto costernato si, 
invece. 

< arraro, presidente rossonern: 
« Potevamo ottenere un miglior ri¬ 
sultato. I. l-li può far pensare a 
difficoltà che non ci anno state ». 
Fontana: « Sono stato costretto a 
uscire per una contrattura musco¬ 
lare alla coscia sinistra, la detien¬ 
ila mi era cominciata al quarto 
d ora. F' 1 -iintiiiii.inieiite aumenta¬ 
ta ». 

lo, comunque, brindo (anche se* 
metaforicamente puitroppo: il gioì- 
naie non passa bottiglie in «iiiesli 
casi) a quel tanto di brio calcisti¬ 
co offerto dal Napoli, me ree dive¬ 
nuta a s. Siro sempre piu rara. 
F. a quel tanto di allegra umanità 
che ti giunge sempre dal golfo. 
Aita Napoli' 

Alberto Vignola 


la a mini-invasiono » * San Siro 
sta uggendo fra do* carabinieri. 


n«m recava fiori ma pugni mi¬ 
nacciosamente chiusi. L'esagi 
tato veniva « impacchettato >» 
dai CC e Fogli poteva final 
mente biittere il « penalty » 
breve rincorsa, finta, tiro nel 
l’angolo a sinistra di Zoff 
che non abboccava e. in tul¬ 
io. parava in due tempi da 
consumato campione. 

La partita, praticamente, fi¬ 
niva qui. Chiappelia mandava 
in campo il « 13 ». Canzi, per 
tentare di raddrizzarla: Roc¬ 
co rincarava la dose di im¬ 
precazioni a Rognoni perche 
si decidesse una buona volta 
a indovinare un tini o un 
passaggio, ma l’agognato 2-u 
non arrivava per colpa del 
solito Prati (tiro in bocca a 
Zofft e di Combin «tiro alto 
di un soffio i. Detto fra pa¬ 
rentesi, Combin è stato uno 
dei piu convincenti, formando 
con l'emulo dell’altra sponda 
— Altarini — una coppia di 
centravanti di cai si va or¬ 
mai perdendo la matrice. 

Reduci dal « derby » o da 
Milan - Feijenoord. possiamo 
classificare il match, se non 
bello, almeno interessante. A 
San Siro, da un po’ di tem¬ 
po, ci si accontenta di poco 
II Milan ha cercato all’inizio 
di travolgere t rivali sul pia 
no del ritmo, spendendo dis¬ 
sennatamente un sacco di 
energie. 

Quando la fatica s'è fatta 
sentire, son rimasti sulla brec¬ 
cia i pochi rossoneri che han¬ 
no classe: Fogli (il migliore, 
con José), Cudictm, Combir, 
e Schnellinger. Dall'altra par¬ 
te, un Napoli più ohe digni¬ 
toso, ben armonizzato in di¬ 
fesa (quel Monticelo ha dav¬ 
vero dei numeri» ed estrema¬ 
mente disinvolto in attacco 
quando Ja palla eia preda di 
Altafini. Tropp<< solo, comun¬ 
que, José per far del Napoli 
una squadra di rango. Così 
com'è, il Napoli può accori 
tentarsi di far soffrire il Mi 
lan attuale e di perdere jM*r 
c«)lpa. soprattutto, della gior¬ 
nata balorda rii un arbitro 
Magre soddisfazioni 


Rodolfo Pagnini 


Invano Bulgarelli tenta di far luce sul campo neutro di Mantova (1-1 ) 


IL PEGGIO» BOLOGNA DELLA STAGIONE RIESCE A FATICA 
A PAREGGIARE COL BRESCIA (CHE MERITAVA Di VINCERE) 





RRISCIA • BOLOGNA — L* rat* «M paraggi* bolagn » * tagnal* d* P*<* 


MARCATORI: al 3* Menichclli 
(Bs). al 21’ l‘a«e (Rii) 
BHF.SGIL: Galli; Maneru, But¬ 
ti: Fanti, Berrelliiin. Itasi: 
Salvi, Simoiii, Dettatili. \al¬ 
pi. Menichelli I? Brinili. 
13 fiori. 

BOI.OGN4: Ariani. Ifitvt-isi 

Arili/ztin: ( resci. Battisnri»». 
Gregari: l*a«e. Bulgarelli. 

Mujesan. Turra. Sai alili I .* 
Di ( ariti; 13 latmlirnga. 
ARBITRO: Di Tanno (li l.et««\ 
NOTE bilia giornata o, 
le. spettatori oltre 1 1.» ma.» 
paganti D fi(X) per un incasso 
di FiMIOIKIU Ammoniti Batti 
sodo e Fanti Angoli 7-3 pei n 
Brescia Antidoping per il 
Brest ;a 7 9 11. per il Bologna 
3-4-1» 

SERVI1IO 

MANTOVA. 16 f-i.ee 
-Sul « neutro » di Mantova il 
Bologna giura la peggior par 
(ita «Iella stagione, ma un puri 
io lo rimedia perchè al 2F del 
primo tempo Pace sbaglia iti 
pieno un cross. Galli che si 
era preparato ad intervenire 
e colto fuori posizione e con 
uno srhiaffetto riesce soltan¬ 
to a mettere il pallone nella 
propria rete il pari e cosa 
fatta, dopo che al 3' i brescia¬ 
ni. approfittando della sonno¬ 
lenza lutale dei difensori b«> 
lognesi. erano andari in vao 
laggiù con un tranquillo gol 
di Menichelli 

Cosa può argomentare il Bo 
logna per giustificare la sua 
insulsa e scriteriata partita? 
L'incompletezza dei ranghi'” 
Ma la acuta sarebbe muserei 
la Sentite un po’ come la 
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siitiìu «Ili- «la gran polli non 
hanno abbozzato un qualsiasi 
mfcrven'o 

La icazione bolognese era 
ùmida li potenziai** offenst 
vii imperniato su Savoldi e 
Mii)esan era nullo. Ma, come 
se detto, il gol fortunoso ar¬ 
mavi» aia he oggi a sanzionare 
il pari m una partita medio- 
ere che tuttavia il Brescia po 
teva c “ doveva » vincere 
Anche i! dettaglio statistico 
due chiaro che i bresciani 
hanno perso una grossa or 
rasiono per arraffare due pun¬ 
ti. Al termine del primo tem 
po il Bologna può contare su 
quattro conclusioni (rete com¬ 
presa» I! Brescia ha conciu 
so du«* volle m pm mancan 
do una palla-gol propiziata da 
Depaoli e sciupata da Volpi 
Nella ripresa il Brescia ti 
r* quattro volte in porta (al 
6' palla-gol malamente sciupa¬ 
ta da Menichelli dopo una 
« virgola » di Battisodo, a 5’ 
dalla hne Fanti semina un 
paio di avversari, entra in 
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i ortciudei arna■ 
t» Tufo i|ir 
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Bioguii I,i ha 
ioti intatti » (on 
tentare di (uc 
piu di un'idea •* 
germia, ma m 
aiutato in compenso tutti i 
bolognesi timorosi di sbaglia 
re lo cercavano per porgergli 
immediatamente la palla «Gi» 
cornino», anche se non ha piu 
il ritmo di alcuni anni fa. 
resta pur sempre l'elemento 
cardine della squadra s’affan¬ 
na avanti e indietro, ma nes¬ 
suno oggi lia compreso il suo 
linguaggio 

Oltre al capitano si sono 
salvati Pace «un gagliardo se¬ 
condo tempo por continuità) 
e Cresci, pero nella sola pri¬ 
ma parte, «mando ha applica 
to un rig«»r«»so anticipo su De 
paoli 

Al Bologna e venula meno 
la potcnzialitu offensiva in 
quanto Mujesan e Savoldi so¬ 
no apparsi tremendamente 
fuori condizione. A centro 
campo Turra ha avuù> un pas¬ 
so troppo lentt» (sue tuttavia 
le uniche due « bordate » che 


/ìanno impegnato seriamente 
Galli i Neppure Gregori, che 
si sapeva l'elemento piu in 
torma del momento, ha avu¬ 
to la iieressai la < nntinuita 

la «Illesa tia Involato Irop 
l»o aita paesana, riwmuna 
p*'i «luta come l-nbbri «Una 
squadra molto molti» di 

1 Olio ! 

n« unsi»,aio abbacchiato 

collie potili, li buon Silvestri 
( Ime mali h, pero. s,> 
m suoi giocatori sbagliano gol 
bell e tatti con cln min s<- 
la deve prendete il trairier’’ 

A parte la mezza halorriag 
gme compiuta sul cross di Pa 
( e. d portieri* Galli se )’e ea 
vaia tieni* Così Botti su Sa 
volili c Bercellino su Muje¬ 
san. soltanto una volta il ceti 
travariti bolognese e riuscito 
ad andar** via dallo stopper. 

Attenta la partita di Bo.si, 
A centro campo, per l'insuf¬ 
ficienza degli avversari. Volpi, 
Fanti e Simoni hanno lavora¬ 
to con continuità anche senza 
far * ose strabilianti. Spesso 
hanno avuto l'appoggio di Me- 
niehelli Um bel gol il suo) e 
nel primo tempo di Minerà, 
difensore abituato agli sgan¬ 
ciamenti e che Silvestri aveva 
messo sin dall’inizio sul ** tor 
nante » Pace 

Depaoii assai impacciati» nei 
primo tempo «e regolarmente 
anticipato» s'e mosso meglio 
nella ripresa. Infine, Salvi ha 
creato talvolta scompiglio nel 
l'area avversaria (ma è nota 
la sua mania del dribbling in 
piu». 

Franco Vannini 


Dopo-partita a Mantova 


Silvestri: «Siamo 
rimasti truffati» 


DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 16 - c.ei, n-e 
Concordanza di (i/miiorii, un 
parte dei due allenatori, sul 
lo 'irolQimcnto <■ sul miri 
luto della partita 
Sili estri e nero come la noi 
te « Mi sento truffato di un 
punto jicrche abbitrno annui 
lato il Bologna sul piano tee 
nieo e .soffò i aspetto dell ’oc 
castone da rete Son si può 
non restare amareggiati nel 
rdei are che il jxiregyio del Bo¬ 
logna e renato in conseguenza 
di un unico tiro m porta (che 
ptn e stato un cross) mentre 
l'arbitro non convalidando il 
gol di De paoli per accordarci 
una punizione a favore, ha 
commesso un grossissimo er¬ 
rore tecnico. 

« Sono comunque soddisfat¬ 
to del gioco e dei ragazzi e 
sono certo che. continuando 
cosi, ci fxìrteremo presto in 
tona di sicurezza anche pa¬ 
che — come ho ai ufo occa¬ 
sione di ripetere — le squa¬ 
dre che io ho allenato non 
sono mai retrocesse » 

Fabbri, subito dopo confer¬ 
ma quanto detto da! suo *■<»/ 
lega «Sili estri non ha torto 


nciramaregouirsi del risulta¬ 
to noi abbiamo immeritata 
mente guadagnato un punto e 
starno stati nettamente mte 
non D’altra parte, quando 
troppi uomini giocano male 
non si può pretendere di vin¬ 
cere o di ottenere consensi e 
il Bologna di oggi non ha 
ai i do alcun merito nel pareg¬ 
giare contro il Brescia. 

« Debbo aggiungere che il 
Brescia non merita la posi¬ 
none che occupa in classifica 
e sono ami convinto che tra 
non molto lo ritroveremo mol¬ 
to ptu in alto*. 

Giorgio Fraacati 


MAINO NERI 
. IERI IN TRIBUNA 

COMO, io r>Ov*nihr* 
Marno Neri, il nuovo all*n*tor* 
del Conio h* dovuto quest'oggi 
gulrt* I* partir* rimila tribuna t mi 
bitxo Infatti non gli b* conceuo 
I «vesso tri panchina, non «saen 
do :l Ne-i in poMetso della tm** 
ri* da all**n*tonr. non ancor* per 
venuim da Runa La squadra e 
mhu quindi guidata dai don Ma 
Mt-i'i u inedu-o M»curie 
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I blueerchiati di Bernardini scatenati nella ripresa (3-3) 


Torino-Verona: i fischi pungolano i granata (2-1) 


Tre a zero. Pareva un trionfo All’ultimo minuto 

ed è finita 
in parità 

Gli infortuni a Capello e a Landi¬ 
ni non bastano a spiegare Vin- 
credibile cedimento dei giallorossi 


t e < 

F * *L ‘« ' 

fi - 1 ' 1 1 

. :> *f ’ : T / 


.MARCATORI: Spinosi (R.) ni 
9'. espello (RTj si 28’ del 
p.t.; Braglia |R.) al 2\ Fui- 
striavi (S.) al 1«\ Colletto 
<S4 al 31’, Benetti (S.) al 
41’ della ripresa, 

ROMA: Giurili: Bet, Spinosi: 
Franzot. Santortai, Beni ter; 
Cappellini. Landini, Prirè, 
Capello, Cordova. 12° Evan- 
genzto; 13° Braglia. 
SAMPDORIA: Battara; Saba- 
dini. Colletta; Sabatini. Spa¬ 
nto, Garbarmi; Morelli, Sal¬ 
vi, Crtatin, Benetti, Frusta- 
lupi. I** Faterlini: 13° Comi. 
.ARBITRO: Vacchini, di Mi¬ 
lano. 

NOTE, spettatori 40 mila 
circa, tempo incerto, cielo nu¬ 
voloso con terreno in buone 
condizioni Al 35' Capello (bot¬ 
ta alla caviglia) e uscito so¬ 
stituito da Braglia: dal 9’ del¬ 
la ripresa Landini ha giocato 
zoppicante e praticamente 
inutilizzato. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 16 novembre 
D’accordo, le partite tra Ro¬ 
ma e Sampdoria sono stato 
sempre ricche di colpi di sce¬ 
na e combattute come poche. 
Ma stavolta è stato passato il 
segno: stavolta se ne sono vi¬ 
ste di tutti i colon. A comin¬ 
ciare da una difesa bene or¬ 
ganizzata come quella della 
Sampdona che subisce tre 
gol; per continuare con ima 
Satnp che riesce a risalire la 
corrente e a segnare a sua 
volta tre gol, quanti cioè fi¬ 
nora ne aveva messi a segno 
in 8 partite di campionato' 
Come se non bastasse ci so¬ 
no stati continui capovolgi¬ 
menti di fronte, ci sono state 
prodezze a ripetizione di Bat¬ 
tara e Ginulfi. c’è stata una 
mezz’ora scintillante della Ro¬ 
ma, c’è stato il singolare gi¬ 
rovagare del terzino Spinosi 
alle spalle del terzino Saba- 
dmi per impedirgli di segnare 
(ed infatti Sabadim non ha 
segnato: ha segnato il suo col¬ 
lega di sinistra Colletta). 

Insomma una partita dalle 
mille emozioni, una partita ec¬ 
cezionale in tutto e per tutto, 
che vale davvero la pena di 
\edere dal principio 
E’ un bel principio per la 
Roma che, consapevole della 
sua debolezza difensiva, do¬ 
luta alle assenze di Salvori 


Pallanuoto 

La Pro Rocco 
finalista 
nella Coppa 
dei Campioni 

SERVIZIO 

GENOVA, 16 novembre 
Esaltante e trionfale rimon¬ 
ta del « sette » della Pro Rec- 
co che, ieri sera, nella pisci¬ 
na dello stadio del nuoto di 
Albaro, e riuscita a guada¬ 
gnarsi il diritto di disputare 
Ja finalissima della Coppa dei 
Campioni di pallanuoto, su 
perendo con un eloquente lo 
a 6, i campioni d’Ungheria 
dell’Orvosi. 

Otto giorni fa, a Budapest 
il risultato era stato di 5 3 
per il « sette » di Szivos, per 
« ui, assommando ì risultati 
dei due « match », ì recchesi 
ì multano vincenti per 13 11 
Il mento del « sette » di Piz¬ 
zo, non e stato soltanto quel 
Jo di esser-* sceso in vasca di 
mentir andò il risultato di ot¬ 
to giorni fa, ma soprattutto 
quello di essere riuscito a 
mantenere i nervi saldi anche 
quando, nella prima parte del 
l’incontro, qualche sbanda¬ 
mento difensivo aveva per 
messo agli ungheresi di per 
venire, nel primo tempo, al 
pareggio 

Piano piano, i reechesi usci 
\ano fuori alla distanza, pur 
jieccando di continuità. E’ sta 
to proprio nella prima fase 
della partita, la piu incerta da 
parte recche&e, che si e rivi¬ 
sto (finalmente 1 1 un grande 
Lavoratori II biondo atleta di 
Reeco non si e risparmiato, 
sia in fase difensiva (he in 
attacco Sono state le sue due 
reti, infatti, a sbloccare il ri 
sultato di panta (dal 2 2 al 4 2 
in favore dei rivieraschi», dan¬ 
do il via alla clamorosa ri¬ 
monta dei campioni d'Italia. 

Eraldo Pizzo, quindi, ha fat¬ 
to il resto 1 orchestrando il 
gioco m modo da eliminare 
certi scompensi emersi nella 
prima fase di gioco Poi e 
stato tutto facile per i ree- 
c hesi, ed i frastornati magia¬ 
ri nulla hanno potuto fare con¬ 
tro le incalzanti e travolgen¬ 
ti azioni degli italiani 
Per la finalissima, gli »v 
versari della Pro Recco. come 
previsto, saranno quelli del 
« sette » jugoslavo del Mladost 
che, a Barcellona, si sono im 
posti sugli spagnoli per 3 2 
L'otto novembre il Mladost, 
in casa, av**va vinto per 4 1 

Elio Scrosterò 


e Cappelli e desiderosa di ri¬ 
scattare la sconfitta di Ca¬ 
gliari si lancia subito all’at¬ 
tacco andando in gol già al 
9' con Spinosi che porta in 
vantaggio i giallorossi con un 
tiro da 20 metri su passaggio 
di Cappellini 

Sulle all dell’entusiasmo la 
Roma continua ad attaccare 
ed al 9' Landini è stretto in 
« sandwich » tra Spanto e Sa- 
badini in piena area, mentre 
era lanciato a reto: sarebbe 
rigore, ma Vacchini, emulo di 
Francescon, fa segno di no, 
suscitando una tempesta di 
fischi L’assedio della Roma 
alla rete di Battara continua 
implacabile, martellante’ tiri 
di Lancimi, Petro, Franzot, an¬ 
cora di Franzot vanno a lato 
di un soffio, mentre la mano¬ 
vra giallorossa fluisce scorre¬ 
vole, suscita gli applausi a 
scena aperta Ed ecco, stra 
maturo (28’>, il secondo ol 
l’azione parte dall’anziano Be 
mtez, che con ì suoi tocchi 
eleganti e tempestivi si è ri 
velato un « libero » di gran 
classe, la prosegue Peirò che 
lancia a Capello sopraggiunto 
in corsa. Capello di destra fa 
passare la palla sulla testa 
di Garbarmi, poi, di sinistro, 
staffila angolatissimo batten¬ 
do Battara. 

E’ uno spettacolo, una scic¬ 
cheria come si dice, e si pro¬ 
segue con un’azione Capello- 
lendini; questi, davanti a Bat¬ 
tara, si fa togliere la palla 
m « takle » dal portiere La 
Sampdoria, dopo una fucilata 
di Cnstin sull'esterno della 
rete, si fa viva seriamente al 
35’ con un’azione prolungata 
di Benetti il quale infine dà 
a Frustahipr. e su di lui, di 
piede come prima Battara, 
deve salvare Ginulfi ebe in 
chiusura è impegnato anche 
da un colpo di testa di Cri- 
stin. 

Sull’azione di Benetti si è 
infortunato Capello che deve 
uscire, sostituito da Braglia: 
e la luce si spegne all’Olim¬ 
pico, perchè quando manca 
Capello e appunto come se 
venisse a mancare la sorgen¬ 
te del gioco Comunque an¬ 
core al 2' della ripresa la Ro¬ 
ma riesce ad andare per la 
terza volta a segno: duetto 
Franzot-Peirò e palla a Bra¬ 
glia sulla destra, quasi sulla 
linea del fuorigioco e Braglia, 
appunto, non si fa pregare 
per arrotondare ancora il van¬ 
taggio 

Sembra fatta tre gol di van¬ 
taggio in genere sono tanti, 
e specie contro una Samp 
che per segnare tre gol ci ha 
impiegato ben otto giornate 
di campionato. Ma, intanto, 
si fa male anche Lendini che 
resta in campo solo per far 
numero e la Sampdoria ab¬ 
bandona il suo atteggiamento 
troppo rinunciatario per bus¬ 
sare piu frequentemente alla 
rete di Gmulfi 
Al Ih* la Samp riduce le di¬ 
stanze Morelli sfugge a Bet 
sulla destra, crossa con vio¬ 
lenza, Bemtez tenta di inter¬ 
cettare ma « liscia » plateal¬ 
mente, Frustalupi in corsa 
raccoglie ed insacca impara¬ 
bilmente 

Segnato il gol, la Samp si 
porta tutta all’attacco, a ri¬ 
schio di scoprirsi troppo in 
difesa ed infatti al 20’ c’è 
una magnifica azione di Pei 
ro che dalla sua area piomba 
come un falco m quella dei 
blueerchiati per farsi poi pre¬ 
cedere da Battara 
La pressione della Samp si 
concreta al 31’ nel secondo 
gol Su «corner» battuto da 
Frustalupi raccoglie il terzino 
Colletta che da 20 inetn m 
donna il corridoio giusto in 
un groviglio di gambe bat¬ 
tendo Ginulfi, impossibilitato 
a intervenire perche eojierto 
Si c apisce che i liguri ora 
raddoppiano gli sforzi tanto 
che al 34’ Ginulfi do\e \ (ilare 
da palo a palo per deviare un 
gran tiro di Frustalupi Sul 
fronte opposto Braglia e Cap 
pelimi (appoggiandosi di tan 
to in tanto sul zoppicante 
Landini i tentano di approfit 
tare degli invitanti varchi a 
loro disposizione ma Braglia 
sbaglia al %’ sparando alto. 
Cappellini (che e fischiato so 
miramente» si mangia un gol 
fatto al 38’ 

Ancora Cappellini sbaglia 
altre due occasioni facili la 
dii, poi al 41’ Benetti racco 
glie un centro di Frustalupi e 
segna il terzo gol, il gol del 
pareggio 
Giusto cosi > 

Be’, vista la prima mezz’ora 
della Roma (con Capello» si 
poteva ( redere ad una ro- 
moda passeggiata dei giallo 
rossi poi perd la Roma e ea 
lata, spanta dat campo, e la 
Samp ci sembra che abbia 
meritato il pareggio per la 
sua generosità, per la sua ir 
riducibile combattività, per la 
sua organizzazione di gioco 
(buona anche se non ottima» 
che si è fatta valere alla di 
stanza quando la Roma non 
aveva piu organizzazione nè 
gioco 

Roberto Frosi 



il guizzo di Puja 

Lo spedatisi» Potetti sbaglia mi altro rigore - Espulsi nel recupe¬ 
ro Ferrini e Mescetti - Rivissuto l’incubo della partita con il Bari 


MARCATORI. Clerici (V) al 
35* del pftaw tetti»; Carel¬ 
li (T) al 1', Pria (T) al 45’ 
della ripeta». 


SU» 







ROMA • SAMPDORIA 
blueerchiati. 


— Ginulfi guarda kmhI» il pallone che, calcia» da Renati!, si infila in porta determinando l'inatta » 


Tatto deciso nei primi dieci minuti (1-1) 


Un punto d'oro per il Polermo 
che va bene anche olla Lazio 

Al gol Al Ferrari ha risposto la rete Ai Canaglia - Poi ì romani hanno ìnchioAato la partita a metà campo 


MARCATORI: Ferrari (P) al 
1’. Chinagli» (L) al 10’ del 
primo tempo. 

PALERMO: Cei; Sgrezzutti, 
Giubertoni; Paletti, Bertuel¬ 
lo, Landri: Alario (Causici), 
Reia, Pe I lizzar o. Lancini, 

Ferrari. (Dodicesimo: Bella- 
via). 

LAZIO. Sulfaro; Papadopulo, 
Wilson: Governalo, Polcn- 
tes. Marchesi; Massa, Maz¬ 
zola, Chinaglia, Ghio (To- 
my), Nanni. (Dodicesimo 
Fionicci). 

ARBITRO: Picasso di Chia¬ 
vali, 

DALL'INVIATO 

PALERMO, 16 novembre 
Il Palermo affrontava una 
prova tremenda, doveva bat¬ 
tere la Lazio perche cosi un 
poneva la classifica, doveva 
battere la sfortuna che non 
lo ha abbandonato fino alla 
vigilia, togliendo dalla partita 
all’ultimo momento anche il 
portiere titolare Ferretti, ol 
tre allo squalificato Troia, 
doveva battere la crisi di sii 
duci» che stava impo*»sessan 
dosi dei giocatori, doveva so 
prattutto evitare che si sca¬ 
tenasse nei corso della par¬ 
tita il malumore della folla 
che venerdì aveva costretto 
l’allenatore Di Bella ad in¬ 
terrompere l’allenamento 
Tutto questo doveva ottene¬ 
re il Palermo per mantenere 
ancora in piedi qualche spe 
ranza di salvezza. E tutto 
questo doveva ottenerlo con 
tro una Lazio che. pure esal¬ 
tata dagli applausi e dai ri¬ 
conoscimenti di squadra rive 
lozione, fuori casa non ave¬ 
va ancora ottenuto un punto, 
ed era pertanto sollecitata dal 
la necessita di dimostrare che 
ì suoi meriti li sa esprimere 
anche in trasterta Non era 
facile per il Palermo, dunque, 
ma non era facile neppure 
per la Lazio, visto che dove¬ 
va incontrare una squadra con 
la rabbia in corpo F (orse 
per questo quando il punteg 
gio si e stabiliz/uto sull uno 
a uno, entrambe le squadre 
hanno avuto paura di forza 
re la mano il ritmo e 1 .tu 
gressivita 

Fd e finita m pareggio la 
sciando al Palermo la porta 
allerta allu speranza, alla 1 a 
zio la soddisfazione di aver 
finalmente ottenuto un punto 
fuori casa, punto che con 
maggiore ac< ortez/a avrebbe 
anche potuto togliere a Ro 
logna, o nel ilerbu t on la Ro 
ma. o perfino a Cagliari 
Il Palermo avvilito da tan 
ti malanni, possiede tuttavia 
un giocatore che non e afflit¬ 
to da complessi questo gio 
calore si chiama Ferrari (1 
giovanotto quando vede la 
porta, tira, o almeno tenta 
sempre di tirare, senza cui 
colare le distanze senza la 
preot < upaziotic di sbagliare 
F dagli e dagli qualche volta ( 
gli riesce pure di fare gol. 
specialmente, poi, se i difen 
sori avversali gli danno una 
mano Come appunto e capi 
tato oggi al primo minuto di 
gioco rilancio della difesa pa 
lermitana, contrasto di testa , 
fra Pelli/zaro e Polentes. t <m 
la nuca l’attaccante devia ver 
so Ferrari che si « beve » Pa 
padopulo. scatta, e quando si 
avvede che Kulfaro gli si e 
troppo incautamente precipi 
tato contro, lo infila con un 
bel diagonale 

F,’ un colpii d’incontro pe 
ricoloso Se la Lazio non aves 
se il temperamento che ha po 
Irebbe essere il colpo decisi 
vo Ma la Lazio lo assorbe 
e il Palermo non ha la forza 
di doppiarlo 

Al J0’ la Lazio ha già bell’e 


raggiunto il pareggio rinvio 
secco di Wilson, Governato 
salta Bertuolo, Mazzola resi¬ 
ste alla carica di Giubertom 
e di testa corregge la palla 
verso Chinaglia, che avendo 
fiutato il gol, neanche s’accor¬ 
ge di Landri. raccoglie di te¬ 
sta, e segna. Pari e patta. 

E qui comincia la gran pau¬ 
ra del Palermo. Solo ì suoi 
giocatori piu smaliziati, piu 
coraggiosi, non si arrendono, 
e si tratta di Pasetti che per 
un tempo intero schiaccia lo 
esordiente Nanni e tenta in 
tutti ì modi di sospingere lu 
squadra all’attacco; si tratta 
di Giubertom che qualche vol¬ 
ta tenta la sortita abbando¬ 
nando Mazzola, si tratta di 
Pelhzzaro al quale, però, da 
qualche tempo non ne va be¬ 
ne una, si tratta infine di Fer¬ 
rari che, come abbiamo det¬ 
to, non soffre di complessi. 

La Lazio, di contro, gioca 
con accortezza Lorenzo, do¬ 
po che Ferrari di testa ha 
sfiorato nuovamente il gol, lo 
affida in custodia a Wilson 
tfra ì migliori in campo, con 


Massa e Marchesi). Massa si 
produce in un lavoro oscuro, 
ma efficacissimo di tampona¬ 
mento e di rilancio. Insomma 
la Lazio, inchioda la partita 
a metà campo. 

E’ una Lazio che preferisce 
mantenere il risultato 

La folla palermitana non si 
avvede delle difficolta che la 
sua squadra incontra per su¬ 
perare quella barriera centra¬ 
le che la Lazio ha disposto a 
centro campo vede la prima 
vittoria, questa folla, e se la 
prende con Pelhzzaro se non 
scatta in tempo, con l’arbitro 
che non fischia — giustamen¬ 
te — il calcio di rigore contro 
la Lazio per un fallo di mano 
involontario di Marchesi, e fi¬ 
schia ancora contro l’arbitro 
che in un paio di occasioni — 
questa volta ha ragione la 
folla — ha frenato la marcia 
degli attaccanti palermitani 
ignorando la regola del van¬ 
taggio. 

Unico neo, del resto, d’un 
arbitraggio perfetto 

Nella ripresa il Palermo pre 
senta Causio al centro dell’at 


tacco, resta negli spogliatoi 
l’esordiente Alario. Questa 3 
stata un po’ la partita degli 
esordienti. Nella Lazio ha gio¬ 
cato per la prima volta nella 
massima divisione Polentes <e 
ha giocato bene) e anche Nan¬ 
ni (sopraffatto nel pnmo tem¬ 
po dal migliore del Palermo, 
Pasetti, ma venuto abbastan¬ 
za bene fuori nella ripresa). 
Ha esordito, sul finire, anche 
Tomy che ha sostituito Ghio; 
aveva già giocato in sene A, 
comunque, una partita col 
Mantova Nessun giudizio si 
può esprimere sul suo conto. 

Ma torniamo alla partita. La 
cronaca e scarna, anche nel 
secondo tempo perche, appun¬ 
to le due squadre solo rara¬ 
mente ravvivano il gioco con 
qualche spunto deciso. Prefe¬ 
riscono in linea di massima 
tentare di colpire di rimessa, 
senza rischiare. Un punto e 
sempre un punto- vale oro per 
il Palermo, mantiene la Lazio 
sulla cresta dell’onda E allo¬ 
ra si gioca a tamburello 

Michele Muro 
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PALERMO - LAZIO — Il gol luitla segnato «io Chinaglia, 


Di Beila amareggiato 


€Paghiamo il troppo nervosismo» 


SERVIZIO 

PALERMO, 16 novembre 

Una Ia/io dal gioco utili 
turistico ha conseguito alla 
Favorita il pruno punto ester 
tu• del « ampliamin 
Un risultato che e 1 esatta 
risultante eh e io ohe si e vi 
sto in campo lungo 1 areo dei 
novanta minuti 

I Inane nuz7urri di Lorenzo 
hanno acuto la fin za di n 
montare un gol a freddo, su¬ 
bito dopo appena sessanta se 
rondi, eoli una zampata di 
Chinaglia al nono minuto 
Al termine della partita, il 
frainer Lorenzo ha avuto pa¬ 
role di elogio per ì suoi ra 
gazzi « I.a Lazio mi e pia 
fiuta pei la grinta ed il ca 
rattere - oi ha detto lalle 
untore capii olino per l'im¬ 

peto con il quale ha reagito 
al gol iniziale di Ferrari La 
gara ha avuto due volti ben 
distinti un primo tempo di 
netto predominio dei miei ra¬ 
gazzi. ed una ripresa lucore 
vole al Palermo Im squadre 


di Di Bella ha molti gio¬ 
catori fuori fase, che stenta 
no a trovare la giusta posi¬ 
zione Avremmo potuto con 
quistare tutti e due i punti 
in palio se Governato non 
u\esse sciupato un bel palio 
ne al 22' della ripresa Ma 
accontentiamoci non dime» 
ticInumo che ho m squadra 
moltissimi giovani, che man 
canti ovviamente di esperie» 
za. ma bisogna pensare al fu¬ 
turo La Lazio punta sui gio 
vani, quelli che saranno gli 
assi di domani II pareggio 
mi soddisfa, anche perchè ci 
consente di acciuffare in clas¬ 
sifica la Roma un motivo 
campanilistico -- ha conclu¬ 
so Lorenzo — che influisce 
molto sui morale dei miei gio¬ 
catori » 

Governato ostenta un sor 
nso luminoso per il punto 
conquistato alia Favorita «Ot¬ 
tenere un pari con un Pa¬ 
lermo spinto dalla forza del¬ 
la disperazione, è un gran¬ 
de merito per la Lazio » 

Ferruccio Mazzola molto 
sportivamente, ammette «Non 


capisco come i iosunero oc 
cupino 1 ultimo posto nella 
classifica Inspiegabile» Sia 
mo riusciti a pareggiare per 
la grinta e la forza di volon 
tu che I oren/o ei ha inculca 
tu» Chinaglia 1 autore dei 
gol e scKldist.it tc! dell 1 a 1 
« k il primo punio pt i ia 
I-o/io fuori casa jn questo 
campionato i onseguito c ol 
mio gol motivo doppio per 
essere contento)' 

Carmelo Di Bella, 1 allena 
ture del Palermo, non ha \o 
glia di fare commenti «lai 
Lazio ha fatto un tiro in por 
ta ed ha segnalo, cosa tuo 
le di ptu' : ’ » Paghiamo le spe 
se del nervosismo derivante 
dalla brutta classifica pa 
zienza speriamo che con ì 
rientri di Troia Bercellino ed 
il ritorno di Landnni. dopo 
la sosta intemazionale, la ruo 
ta cambi » Gei, ex portie 
re biancoazzurro, loda la La¬ 
zio « E’ una squadra giova¬ 
ne. che ha carattere ed an¬ 
drà lontano» 


Ninni Gereci 


TORINO: Satiri»; rateiti. De- 
pririri; PgjA Omer, A- 
greepi; Garetti (Balchi). Fer¬ 
rini Sala. Mnwhfcu. lattei. 
ÌÌZjo Priatti). 

VERONA: Mantella; Ripari. 
Bina»; MaaeettL Batttetonì, 
Stenti; Orari, Mriir (Ma- 
acalait»), eterici, Ferrari, 
Bri. (12.* C rinite). 

ARBITRO: ruteno. 

NOTE: Giornata fredda ma 
serena, terreno buono. Circa 
17 mila spettatori di cui 12.382 
paganti per un incasso di li¬ 
re 14.342.800. Espulsi Ferrini 
e Mascetti a fine gara. Am¬ 
moniti Meschino, Depetrini e 
Grazi. Stiramento alla coscia 
destra di Carelli, sostituito al 
10' della ripresa da Solchi. 
Al 41* Mascalaito fi» sostituito 
Maddè. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 16 novembre 
Il pruno tempo di Torino- 
Verona sembra fatto con la 
carta carbone. Si ripetono le 
stesse cose che sono avvenute 
domenica scorsa per Torino- 
Ban. Gli ospiti passano in 
vantaggio e prima dello sca¬ 
dere del pnmo tempo viene 
concesso (anche in questo ca¬ 
so, mezzo regalato) al Tonno 
un calcio di rigore. Soletti ri¬ 
pete lo stesso errore e manda 
verso la buca degli spogliatoi 
la palla-gol. 

Sotto una pioggia di fischi 
Inizia la ripresa. Lucchi ha 
a disposizione la grande occa¬ 
sione. Per la prima volta la 
sua squadre ha segnato in tra¬ 
sferta (non era mai successo) 
ed è uno di quei gol che con¬ 
tano. Se si considera che il 
Tonno sta giocando peggio 
che contro il Bari e che la 
gente ormai dà l’impressione 
di essere al colmo della sop¬ 
portazione, le chances del Ve¬ 
rona sono da considerarsi a 
quota mille. 

Dopo l’intervallo, tombola. 
E’ trascorso appena un minu¬ 
to e il Tonno raggiunge il pa¬ 
reggio. Sala si muove con ele¬ 
ganza da sinistra e porge m 
area (non sappiamo se Puh- 
ci abbia lasciato.. o « liscia¬ 
to») e Carelli viene a trovar¬ 
si con una palla tra ì piedi 
inaspettatamente. La colpisce 
come può e quella entra in 
rete. 

Basta quel gol per gettare 
all'aria ì piani di Lucchi il 
quale e giunto a Tonno con 
il chiaro intento di rapinare 
punti a spese dell’amico Cadè. 
E’ vero che ha rinunciato al¬ 
l’esordio di D'Amato e quin¬ 
di evitato di presentarsi con 
un attacco a tre punto, ma 
è anche vero che oltre a Bui 
e Clerici, presi in consegna 
dai nazionali Puja e Potetti, 
piu volte altri giocatori si 
sganciano dal dispositivo del¬ 
la difesa per dare man forte 
m avanti e tra questi il piu 
attivo è Sirena 
Gli scaligeri che si erano 
convinti di poter uscire vit¬ 
toriosi dal Comunale, ora si 
trovano a dover rifare tutto 
da capo 

Dovevano forse chiudersi in 
difesa? Forse no, ma contro 
un Tonno ormai lanciato dal 
gol, daH'entusiasmo dei tifo¬ 
si e dal risultato... di Cagliari 
.(in quel momento l’odiata ne¬ 
mica perdeva uno a zero) 
una tattica prettamente difen- 
| siva sarebbe stata un silici- 
j dio. ma occorreva un gioco 
piu coperto a centro campo, 
dove il Torino non e che fos 
se in stato di grazia 
Cade stuva già commetten¬ 
do un grosso errore e Lucchi 
avrebtie dovuto approfittarne 
A nostro avviso quando Ca 
rei li ha dovuto abbandonare 
e lasciare il posto a Bolchi, 
Cade avrebbe dovuto spostare 
Poletti ali ala. Cereser su rie 
nei e Bolrhi libero Ma l'al 
lenatore granata ha infoltito 
il centro campo con Bolchi 
sicché Lucchi ha spinto in 
avanti Sirena, e Cade ha sa 
crificato Agroppi sul terzino- 
ala Agroppi, sino a quel ino 
mento, era stato il piu lucido 
della manovra e si deve al 
caso se il Torino e riuscito 
a passare quando ormai man¬ 
cavano 20 secondi alla fine 
Un fallo a tre quarti e Fer¬ 
rini calciava la punnone pal¬ 
la spiovente in area e Pipa 
di testa si «aggiustava» in 
avanti, scavalcava il difenso¬ 
re e di piatto mettevi m rete 
Il Torino tornava allu vitto¬ 
ria e Puja dimostrava di es 
sere in questo momento lo 
stopper pm m forma del ram 
pionato Bui aveva fatto di 
tutto per scrollarsi di dosso 
lo stopper ma non c’era sta 
to niente da fare e cosi era 
avvenuto per Clerici il quale 
ha dovuto rassegnarsi ad ave 
re alle costole per 90 minuti 
Potetti il quale ha commesso 
un solo errore il mancato 
calcio di rigore 
Il Verona era andato in van¬ 
taggio al 3.V. due minuti do¬ 
po che Puja si era visto re¬ 
spingere, con lina prodigiosa 
parata, un colpo di testa, in 
tuffo, alla destra del portiere 
Il gol era nato da un fallo 
di Depetnni su Sirena. Calcio 
di punizione Clerici racco 
, gheva 1 invito eli Madde e staf 


filava rasoterra m porta, a si¬ 
nistra di Sattolo 
Poi il rigore, al 43’. Mischia 
in area e palla a Pulit i che 
la indirizza in porta. Ripari 
respingeva di testa. Pillici era 
sulla palla e sferrava una 
stangata- a due metri, Ripari 
si difendeva il viso con le 


mani’ rigore. Assurdo. Poletn 
sparava alto, a destra di Fu 
za balla 

Sul finire ( si era al 45' i Fer¬ 
rini e Mascetti, dopo alcuni 
scontri di cortesie venivano 
espulsi 

Noi lo Paci 
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TORINO - VERONA — Carelli, chinato folla sinistra, s egna la rata dal 
paraggi* granata, che sarà seguita poi da quella, decisiva, di Puja. 


Spogliatoi Ai Torino 


Cadè difende Ferrini 
dal «linciaggio morale» 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 16 novembre 
Quasi come domenica, ma 
questa volta a parlare di sca¬ 
logna e l'ospite, e siccome l'o¬ 
spite st chiama Lucchi, questi 
aggiunge • « E' uno schifo per¬ 
dere m questo modo, con un 
gol segnato quando la partita 
era già finita Jl Tonno ha 
avuto una fortuna sfacciata e 
non capisco come quello (si 
riferisce a Carello abbia fatto 
a segnare ». 

Verrebbe voglia di chiedere 
perche gli allenatori non si 
comprano un cronometro e 
invece chiediamo notizie sul 
rigore « Ma che rigore —- di¬ 
ce Lucchi — il pallone ha col¬ 
pito la spalla di Ripari » 
Allora chiediamo qualcosa 
al presidente del Verona, al 
signor Garonzi Ma quello ha 
un diavolo per capello « Noi 
me fassa parlare, se no ne 
dico una delle mie » 


Si va al Tonno, dove bene 
o male il sorriso è tornato, 
anche se molte cose sono an¬ 
cora da appianare. Nell'inter¬ 
vallo c'è stato qualcosa da di 
re e pare che siano interré 
nuti dingentt che farebbero 
meglio a stare in tribuna 
Cadè si tiene al di sopra 
della mischia ■ « Ci voleva una 
vittoria per tirarci su il mo 
rale e per credere che e pos 
sibile vincere. Poletti ha sba¬ 
gliato perche anche lui e sta 
to vittima di questo momento 
delicato » 

Cade si rivolge al pubblico 
«E' ora che finisca il linciag- 
I gio morale contro Ferrini 
Non può più toccare una pai 
la che lo fischiano » 

Potetti• « Ancora una parti¬ 
ta così e io muoio d’infarto » 
Forse avra tempo di rifarsi 
a Napoli. 

n, p. 


6aloppo olle Capannelle 

Umbria: si conferma 
Stefano di Cracovia 


ROMA, 16 ) evembre 
Conferma di Stefano dt Cra¬ 
covia e delusione del francese 
Holy Smoke oggi nel Premio 
Umbria <L. 8 000 000, ni 1.400 
in pista piccola) disputato al 
1 ippodromo delle Capannelle. 
Stefano di Cracovia, ben sor¬ 
retto da Bruno Agnfoni. si e 
imposto davanti ai due jx>r 
tacolon della scuderia Metau- 
ro, Montiego i* Phihpjieville. è 
terminati nell'ordine alle spai 
le del vincitore, mentre il 
grande favorito Holy Smoke 
non è neppure riuscito a piaz- 
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QUOTE nate 

un « 12 », ai 39 

« 11 » lira ; 

lèi.SIA; ai S72 

« 10 » lira 

14 4M. 


! zarsi. terminando nell’* infer 
I no dei n p » 

I A parte la corsa centrale, 
dove anche Teulie ha deluso, 
la giornata ha registrato tut 
ta una serie di sorprese, con 
gran soddisfazione delle sale 
corse private che sono state 
,cv vantaggiai e anche da un 
paio di « massimi » scattati 
nella prima e nella seconda 
corsa 

I vincitori delle altre corse 
sono Spartacus, Prisco, Ni 
ro. Gardone, Pomponio, A 
malfeci, Gambler e Ariel 

Erro il dettaglio tecnico del 
la riunione 

I corsa J Spartacus, 2 
Landolfo da Gargano, tot v 
84. p. 30 (massimo), 27, acc 
74 

II corsu 1 Prisco, 2 Bran 
dj. 3 Rutz, v 100. p 35, 47. 
103, acc filo «massimo) 

III corsa 1 Niro, 2. Mano 
sque. 3 Ollvolo, v 48, p. 18 
20. 25; acc. 109 

IV corsa 1 Gardone. 2 
Gozzi, 3. Saltamartin, v. 3t>, 
p 15, 17, 15, acc 88 

V corsa 1 Pomponio A 
malteo, 2 Dainty Miss, 3. En 
do, v. 96. p. 31, 24, 22, acc. 491 

VI corsa: 1. Stefano di Cra 
oovia, 2. Montiego, 3 Philippe 
ville, v. 81, p. 27, 36, 48; acc. 
372. 

VII corsa 1. Gambler; 2 
Lusitano; 3. Mahesh, v. 30, p 
16, 23. 17; acc. 205. 

Vili corea- 1. Ariel; 2 Con 
te di Avio; 3. Mizar, v. 77, p. 
25, 24, 55; acc. 432. 


I PUGILI AZZURRI 
BATTONO 12-8 
LA GERMANIA 

STRAUBING, 16 novembre 
In un confronto dt pugilato Iia 
rappresentative giovanili «volto*. 
r Straubing, in Baviera 1 Itali* 
ha battuto la Germania Orridenta 
le per li 8 
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SERIE B: nette affermazioni di Varese e Foggia in casa e del Catania in trasferta 


Le tre «big» fanno sul serio 


Meritata vittoria varesina ma ... 


I siciliani, superiori, passano a Modena per 3-1 


Onore delle armi al Mantova: 

è bugiardo il 


punteggio di 3-0 

Bonatti lui giocato un tempo so - 
lo - Doppietta del giovane Bottega 


MARCATORI: Tamburini al 
1*8’ del primo tempo; nella 
ripresa Bettega al 26* e 29*. 

VARESE: Carmignani; Pcre- 
go, Rimbano; Sogliono, Del* 
lagiovanna. Dolci; Corradi, 
Tarn boriili. Nuli. Bonatti 
tMorini nella ripresa). Bot¬ 
tega. (Dodicesimo: Bariuz- 
iì). 

MANTOVA: Pellizzarn: Ma¬ 
stello, Ossola; Gioia, Ba- 
cher. Micheli; Spelta. To¬ 
rnearti, De Cecco (Blasig 
dal 21' della ripresa). Del¬ 
l’Angelo, Canova. (Dodicesi¬ 
mo: Da Pozzo). 

ARBITRO: D'Agostino di Ro* 


NOTE: Spettatori 10 rrr.la 
circa di cui 6059 paganti ;.*>r 
un incasso di L. 6.0.17.700. C'I* 
ci d'angolo 6 a 3 per il Vare¬ 
se. Ammonito Perego per trin¬ 
co scorretto. Al 41* del primo 
tempo Bonatti, in uno scontro 
fortuito con Micheli, riporta¬ 
va una distorsione ai legamen¬ 
ti del ginocchio destro. Nella 
ripresa era sostituito da Mo¬ 
rirli. 

SERVIZIO 

VARESE, lo novembre 

Onore delle armi al Manto¬ 
va, caduto in piedi nella tana 
del Varese. Nonostante il vi¬ 
stoso punteggio che, per chi 
non ha veduto !a partita, po¬ 
trebbe far pensare ad un 
Mantova addirittura ridimen¬ 
sionato, il risultato è bugiar 
do. Vittoria del Varese, d’ac¬ 
cordo, fin considerazione an¬ 
che di un rigore grande cosi 
che l’arbitro ha negato al 28’ 
del primo tempo ai padroni 
di casa per l'atterramento in 
area di Bettega ad opera di 
Bacher) ma sarebbe stato ciu- 
vSto un goal di scarto, niente 
di più. 

In verità il Mantova è sta¬ 
to anche sfortunato. Ha subi¬ 
to la prima rete a freddo do¬ 
po appena 8 minuti di gioco 
grazie ad ima gran botta di 
destro di Tamborini dal limi¬ 
te dell’area, che ha colto la 
difesa virgiliana di sorpresa; 
poi si è disunito alla seconda 
zampata di Bettega. venuta 
da un buco di Tomeazzi a po¬ 
chi metri dal portiere, quan¬ 
do ormai sembrava disporre 
dell’avversario orfano di Bo¬ 
natti: ed infine è caduto in gi¬ 
nocchio davanti allo sp!end ! - 
do goal di Bettega venuto a 
16 minuti dalla fine. 

Il Varese è esistito come 
squadra solo per mezz’ora nel 
primo tempo, allorché è riu¬ 
scito a sbloccare il risultato 
e poi si è predisposto a di¬ 
fenderlo. Nella lotta a centro 
campo, zona dove si decideva 
l’incontro, il Varese, grazie 
all'estro impareggiabile di Bo¬ 
natti, all’ubiquità di Sogliano, 
alle improvvisazioni di Pere¬ 
go, affidato alla guardia di To- 
meazzi, e alla disciplina tat¬ 
tica e alla genialità di Tam¬ 
borini (oggi peraltro piutto¬ 
sto in sordina» poteva dispor¬ 
re di una marcia in più e di 
maggior fantasia del Manto¬ 
va. 

Peccato che i suggerimenti 
di Tamborini e i servizi di 
Bonatii radessero nel vuoto. 
Nuti infatti, a parte la stre¬ 
pitosa costruzione fatta d *1 
ferzo goal, e staio pressocne 
nullo. Impacciato su ogni pal¬ 
lone. poco lucido, il ren'ta¬ 
ranti biancorosso non »• mai 
riuscito a scrollarsi di dosso 
l’attenta guardia che gli mon¬ 
tava l'arcigno Bacher, Corra¬ 
di poi. cosi fumoso ecl inna- 
morato della palla, era di po 
ea utilità alla squadra Di po¬ 
sitivo nella prima linea vaie- 
sina restava solo r. giovane 
Bettega. un ragazzo dal gio-o 
pulito, vivido, essenziale, do 
tato dt un buon fiuto della re¬ 
te. Visto oggi all’opera l’aC'ic- 
co del Varese, abbiamo suoi 
to compreso •;! rammarico di 
Liedholm per il mancato ar¬ 
rivo a novembre di una pun¬ 
ta. 

Subi'o il primo goal, il Man¬ 
tova. che col passare dei mi¬ 
nuti andava prendendo le n.i 
sure deU'awersario, organiz¬ 
zava il suo gioco a centrocam¬ 
po su] quadrilatero C.:o.a lo 
mea/z.i Dell' \nvr'.o De Ce • \> 
solido, roccioso, un po’ lento 
ma puntuale negli schemi e 
il Varese anda\a gradualmon 
te in barca. Avanti il goner » 
sissimo Spelta e il guizzano- 
Danova si davano da fare, n.n 
non riuscivano a trovare ]o 
spiraglio per il tiro I; Vaie 
se, vista la danza che mena¬ 
va ravversario, stringeva di 
più le maglie difensive ;n ;.» 
tesa di imbastire i contropie¬ 
de che puntualmente partiva 
dal piede di Bonatti, il qtnie 
però era perso per la causa 
della squadra al 41’ del primo 
tempo. Il giocatore infatti, 
nel contendere in area una 
palla a Micheli, sentiva anno¬ 
darsi i legamenti del ginoc¬ 
chio destro. 

In breve la cronaca. I pr.mi 
20 minuti sono tutti di netta 
marca varesina I padroni di 
casa aggrediscono il Mantova, 


piuttosto prudente nella sua 
meta campo. A!!’8' giunge ia 
primo rete. Azione da sinistra 
di Nuti. che scambia con 
Tamborini al limite dell’area. 
Stop a terra di sinistro della 
mezz’ala, che passa rapida 
mente la sfera sul piede de 
stro ingannando Bacher; gran 
tiro in diagonale ad effetto e 
palla che va a gonfiare la r e 
te alia sinistra deli'immooi’.o 
Pelhzzaro- 

II Mantova ha una buona 
occasione per pareggiare •»! 
22’ su un’azione impostata da 
Deli’Angelo. che serve Dano'a 
e corre al centro per ricevr 
ne il passaggio. A! momento 
del tiro pero Dell'Angelo e 
staeolato da O-so'.a accorge 
dalle retrovie 

AI 26’ c'è Feiv-odo del rigo¬ 
re a favore de! Varese non 
concesso daII'a r bitro Tre nr 
nuli dopo e Perego a tentare 
la via del goal da sinistra. 
Poco dentro l'area p--ro il : •*■. 
zino è contrastato durame.r- 1 
da Micheli. Al 42' è Spelta a 
cercare la soluzione da lon¬ 
tano con un gran uro che 
sfiora di poco il montante. 

Ripresa. Il Varese si pre¬ 
senta con Morim al posto del¬ 
l’infortunato Bonatti. All r jl 
Mantova imbastisce uni 
splendida azione Dell’Angelo 
Danova De Cecco che porr* il 
finto centravanti virgolano in 
posizione di calciare a rete. 
Carmignani, pero, attento, pa¬ 
ra sicuro. Indecisione della 
difesa varesina all’11’ con Pe¬ 
rego e Dellagiovanna che si 
ostacolano a vicenda. Per po¬ 
co Danova prima e Spelta do¬ 
po non ne approfittavano 

Al 26’. dopo circa 10 minu¬ 
ti di assoluto dominio virgi¬ 
liano, arriva la seconda rete 
del Varese a fiaccare le >pe- 
ranze del Mantova. L’anene 
parte dal fluidificante Perego 
sulla sinistra che entra in a- 
rea e tira. Tomeazzi, nel ten¬ 
tativo di ribattere, serve invo¬ 
lontariamente Bettega, il qua¬ 
le appostato a pochi metri da 
Pellizzaro insacca. 

La terza rete del Varese tir- 
riva tre minuti dopo. Nuti. 
finalmente sveglio, parte dal 
centro campo sulla destra, in¬ 
fila a slalom, in corsa, To- 
meazzi, Bacher e Micheli, 
quindi crossa al centro per 
l’accorrente Bettega, che si 
tuffa a volo d’angelo ed in¬ 
sacca imparahilmente. 

Marco Pucci 



VARESE - MANTOVA — Il primo gol varatine matto a lagno da Tamborini. 


Maestrelli festeggia il suo «seminatore foro » 

Mola-Bigon: duro 
2-0 alla Reggiana 


.MURATORI: Mola al 2«’ e 
Bigon al 411* del p.t. 
FOOIilA: Trentini: Fumagal¬ 
li, Colla; l’irazzini. Teneggi, 
Villa; Garzelli, Rigon. Mola. 
Maioli. Saltutti. (Portiere 
risena: Crespali: tredicesi¬ 
mo: (.amozzi). 

REGGIANA: Vastiani; Donzel¬ 
li. Berlini: Vignando, («rovi, 
(«iorgi; Fanello, Pirella. Gal- 
letti, /.anon, Trippa. (Por¬ 
tiere riserva: Angeli; tredi¬ 
cesimo: Nardonil. 
ARBITRO: Mascali, di lire- 
scia- 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, le. ri.wert.brf 
Il Foggia unii ha avuto dif¬ 
ficolta a superare una Reggia¬ 
na volonterosa e rombatiti a. 
mettendola k o. nella prima 
parte della gara, con due reti 
siglate da Aiolà e dal ranno 
niere Bigon; la prora fornita 
dalla squadra di Maestrelli, 


che ha cosi festeggiato tl « se¬ 
minatore d'oro ». e stata con¬ 
vincente. dopo le due ultime 
deludenti prestazioni. 

Il risultato, qualora il Fog¬ 
gia nel secondo tempo aves¬ 
se giocato con maggior deter¬ 
minazione. poteva essere piu 
consistente, anche perchè un 
palo i'JVi rcs/ungeia un insi¬ 
diosissimo tiro di Saltutti, al 
termine ih una bruciante a- 
zinne personale condotta dallo 
stesso giocatore al suo esor¬ 
dio stagionale Sempre Saltut- 
ti i lu'i in corsa non rius'i 
va ad adagiare m rete un tra 
tersone di Colla, spintosi m 
avanti su 
i nmbinata 
mo".i 
Padrone 
troi ampli 


azione travolgente 
di Maiali e La- 


assoluto del ecn- 
(iove si distingue 
vano Mandi i>er le sue finezze 
e le sue intelhqent' aperture 
e Villa per il dinamismo ed 
il senso ih protezione il Pag 
gin ha dominato in lungo e 


Nella ripresa una doppietta di Cardillo premia la Ternana (2-0) 

Liguori in cattedra: 
per il Perugia è notte 


MARCATORI: al 3' e al 36’ del 
secondo tempo Cardillo. 
TERNANA: Germano; Rosa, 
Benatti; Marinai. Castellet¬ 
ti. Fontana: Cardillo, Mere- 
galli, Bellinazzi, l.iguori. 
Rolla, (n. li Fabri, n. 13 
Gola). 

PERI («II: Mantovani: Paniti, 
Marcimi; Nimis. Catto. 
Bacchetta; Piccioni. Giudo. 
Innocenti. Mazzia. Passa- 
lacqua. (n. li Cacciatori, n. 
13 Mantennio). 

ARBITRO: Carminati, di Mi¬ 
lano. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 16 r '.en r re 

La Ternana ha Liguori, il 
Penigli!. nu. Spiegato quindi 
il risultato finale e la supre 
mazia indiscussa della squa¬ 
dra di casa Fuma le reti Car¬ 
dino ma e ;1 1 ranco che le 
crea, le inventa, le imbelletta 
dall’ulto di una classo stipo- 
riore thè non discute Ed 
i perugini infatti n. le han 
no potute disditele, hanno 
provato si a dif» ridersi finche 
ci sono riusciti ed a contrai- 
taocare quando hanno poni 
to. ma tutto e sempre stato 
tremendamente difficile 
Il derby umbro nasce que¬ 
st’anno aU’in-segna delle pole¬ 
miche e dei giochi di corri¬ 
doio dei « mercatino » di no¬ 
vembre Il Perugia cede Po 
lentes alla Lazio in cambio 
rii Soldo p milioni, i milioni 
arrivano ma Soldo non ne 
vuol sapere di spostarsi da 
Roma rat Ternana dal canto 
.suo restituisce bandoni al Pa¬ 
lermo e cede Cusisa aila Ca¬ 
sertana, verrà Cucchi dalla I-a- 
zio a rinforzare il centrocam¬ 
po rossoverde ma anche Cuc¬ 
chi non se la sente di lascia¬ 
re la capitale. La Ternana si 
trova cosi nei guai. Ma ia La¬ 
zio ci ripensa, cede Cucchi 


ma vuole il Casisa che era 
già della Casertana: affare fat¬ 
to per Cucchi in cambio di 
Casisa e 65 milioni andati a 
rafforzare le ('asse piuttosto 
spoglie della Muleta capito 
lina. lai Casertana puri andare 
a farsi benedire’ Cose assur 
de del calcio all’italiana, ma 
non e finita 

Oggi i nuovi m ((insti non 
possono giocare, < o»i ,e squa 
dre si presentitilo incomplete 
e la Ternana schiera Mere 
galli nel posto me sarà (ter 
il resto del campionato di 
Cucchi. E la cosa e par chiana 
pende il « M'tc » hit perduto 
ormai da tempo il passo nel 
centrocampista 

Per tutto il primo temilo si 
assiste ad un gioco decisa 
mente deludente che vede da 
una parte una squadra, la 
Ternana, alla ricerca di un 
uomo che prenda derisamene 
in mano la questione e da’, 
l’altra il Perugia che bada a 
difendersi senza riann irs, 
troppo Fammi! L’uomo della 
Ternana dovrebbe a rigor di 
logica essere Liguori ed e :n 
fatti da lui rhe i Marinai, i 
Meregalli, ì Cardillo eerearui 
il bandolo della matassa, ma 
il Franco si sente troppo so 
lo. gli manca il braccio che 
possa mettere in pratica i 
suoi suggerimenti, poi, capita 
l'antifona, si mette a far hit 
to da solo e cosi Font agoni 
sta diretto, vale a dire Nimis, 
si esalta con Interventi preci¬ 
si e con entrate d'anticipo 
che lo lasciano costantemente 
in surplace 

Il discorso della Ternana in 
fatti si esaurisce in uno spuri 
to di l.iguori che raccoglie 
un cross di Cardillo e manda 
di poco fuori all'8' e in un 
gran tiro di punizione di Me- 
regali) bloccato dall'attento 
Mantovani al 2V. 

Per i primi 45' è tutto quan¬ 


to c'e da dire. Poi nella ri 
presa al 3’ il capolavoro di 
l.iguori. Pallone strappato di 
forza a Nimis, tre pa-M e lari 
ciò perfetto a Cardillo a in¬ 
quarti ri; lampo, l’ala control 
la il pallone e lascia partire 
un gran tuo che Mantovani 
riesce appena a sfiorare om 
la punta delie dita 

Sbloccato il risultato tutto 
re-ita facile alla Ternana per 
che il Perugia è costretto ad 
attaccare, lasciando cosi am 
pi spazi a Cardillo, il quale 
naturalmente nel gioco di 
contropiede n va a no/ 
zc l.iguori adesso e un altro 
perche trova proprio nell'ala 
il suo naturale braccio de 
stro Cosi al 12’ si ripete, fu¬ 
ga dalla destra, avversario evi¬ 
tato e cross perfetto per il 
liberi. Bolla, l’ala spara ma 
Mantovani respinge alla me 
gin», riprende Bellinazzi e la 
palla colpisce in pieno il palo. 

Dalla delusione della Ter 
nana mwo il nei indo migliore 
de) Perugia che per un quar¬ 
to d'fita circa cercherà di rea¬ 
gire Ma il Pienoni intrapren¬ 
dente del primo tempo e so¬ 
lo un ricordo ed anche il ca¬ 
pitano Ma/zm all’attacco dia 
ioga con i sordi Così, nono 
spinte una certa supremazia 
ferritonalp il Perugia rischi 
grossi i4 ('«cimano non ne fa 
correre 

Al 34' Meregalli colpisce di 
nuovo il palo, ma proprio sul¬ 
l'onda della rabbia la Terna¬ 
na ritrova se stessa Al 35’ 
uno scambio volante tra Car¬ 
dino e I-iguori (interrotto da 
Panini è il preludio alla se¬ 
conda rete che verrà un mi¬ 
nuto dopo Bellinazzi soffia 
al limite dell'area una palla 
al distratto Catto, pronto pas¬ 
saggio a Cardillo il quale non 
ha difficoltà a siglare la se¬ 
conda rete 

Ranxo Massa rulli 


in largo gli emiliani, costretti 
a dover subire, per lunghissi¬ 
mi tratti, la forte pressione 
dei rossoneri, che si facevano 
ammirare per la scioltezza 
con la quale si portavano di¬ 
nanzi alla rete difesa con bra- 
t ura da Bastioni 

Il pallone infatti veniva gio¬ 
cato di prima, e con due tre 
jHissaggt. Mola. Rigori e Sal¬ 
utiti erano nelle condizioni 
fai orci oli per sfondare la ro¬ 
busta e nutrita difesa avver¬ 
saria Donzelli, Vignando e 
(ìrevi avevano un gran da fa¬ 
ri . per contenere gli attac¬ 
canti di vasu. che rincorreva¬ 
no tutti i jialloiii anche quel¬ 
li impossibili, imponendo alla 
gara un ritmo sostenutissimo. 
E questa supremazia veniva 
coronata, come si e dello, da 
live gol rea! ' ali da .Mota e 
Union, quest'ultimo batteva 
Uasham con un ysillonetto da 
posizione d’tna!- 

Superiore sul tanno del ritmo 
e del gioì n, il Foggia non ha la¬ 
scialo. se non in rare occa¬ 
sioni spazio alla Reggiana, 
che si cedei a imprigionata 
nella sua mela campo, e sol¬ 
tanto dt tanto m tanto Cripjxi 
e (,alletti per altro ben con¬ 
trollati, riuscii ano ad impo¬ 
stare quah he (uione offensiva 
di alleggerimento. 

la chiara e netta afferma¬ 
zione del loggia r merito an¬ 
che di un gioco collettivo dut¬ 
tile ed armonioso che ha in 
Maiali. Villa. ( olla e Dirazzi- 
ni i suoi maggiori capisaldi. 

La Reggiana dal canto suo 
non ha nulla da rimproverar¬ 
si ha < (imbattuto, ha lottato 
fino all’ultimo ed è stata co- 
stretta ad arrendersi dinanzi 
ad un ai i cesano m giornata 
di iena e denso a far valere 
tutto d peso della sua classe 
e della sua a»'.a d'urto Nel 
set ondo tempo, (piando il Fog¬ 
gia si era assestato a presi¬ 
diare la lascia centrale del 
(ami ," </‘ l ospiti hanno dato 
i ita ad trioni ndensur. che 
la difesa tonde controllava 
semine con sicurezza 

Lavilo c i ( locassimo ed al 
V (iarzelli si la nolaie con un 
tiro alto Sei minuti piu tardi 
scende Raion che sene Satini¬ 
ti (piesli di mano a Rigori, 
che (dina torte a rete un di 
tensore interi cita e manda m 
corner Al /' ed al U' Picei- 
la e '/.anon impegnano la di¬ 
fesa foggiana con tiri che sor- 
i ulano di poco la traversa. 
M almh t F'' I neri e da Mola e 
al litio mania la jMilla. sciu- 
panilo un o< castone d oro 

Il Foggia insiste e si protet¬ 
ta tutto in manti Saltutti al 
jv e solo dinanzi a Rastiani. 
ma non rics-r ad agganciare 
la palla 

\l J', il Foggia segna cor¬ 
nei di Maiali. Mola tocca la 
jMiiia e fa secco Haitiani. Al 
tl t rippa può jxireggtare, ma 
il suo tiro, a due passi dalla 
porta i iene parato da Trenti¬ 
ni miracolosamente. 

La seconda rete è di Bigon. 
che al ■} F batte Bastioni con 
un pallonetto In ajwrtura di 
ripresa e sempre il Foggia ad 
attaccareaccumula 16 calci 
clangalo a favore contro ]. 
Bizzotto manda in campo Nar- 
clom m luogo di Vignando, ma 
le cose per la Reggiana non 
cambiano 

Al /<’ Saitutti colpisce tl 
palo, al 24' Bastioni si salva 
su Bigon, al 30' Crìppa tira 
n.olto forte fuori, al 36’ Sai- 
tutti manca ancora un'occa¬ 
sione e la partita si conclude. 

Robarto Consiglio 


Primo tempo al Catania 
e la ripresa 


all'arbitro 


Discusse ie due reti di Cavazzoni 


// Monza impatta a Livorno 10-0) 

Con Castellini 
non si passa 


MARCATORI: nel. p.t. al 12’ 
Bemardis (C); nella ripresa 
al 2* Rolli (M). al 22’ e ai 
44’ Cavazzoni (C). 

CATANIA: Rado; Cherubini, 
l.imena: Buzzacehera, Strili-- 
ehi. Reggiani; Centura, Vaia- 
ni, Cavazzoni, Pernii. Ber¬ 
nardi*. N. 12: Visentin; n. 
13: Trombiti!. 

MODENA; Ciceri; VeUanl, 
(andini: Festa, Borsari, Pe- 
traz; Facchinetti, Guglielmo- 
ni, Roffi. Franzini. Marcio- 
ni. N. 12: Pezzullo; n. 13: 
Mrrighi li. 

ARBITRO. Lattanti di Roma. 

NOTE: Spettatori 15 mila 
circa por un incasso di 13 mi¬ 
lioni 431 8(Hi hr». Al 1’ della 
ripresa il Modena ha sosti¬ 
tuito Marcioni con Meright II. 

Al 33', sempre del secondo 
tempo, è stato espulso il ter 
zino Landini per fallo di rea¬ 
zione. Nel Catania ha esor¬ 
dito il ventenni- Ventura. Cal¬ 
ci d'angolo 7-0 per il Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 1 6 novembre 
Una partita che e stata do¬ 
minata nel primo tempo dal 
Catania, il quale ha legitti¬ 
mato la sua superiorità tec¬ 
nica con una rete, e nella ri¬ 
presa diiU’arbitro il quale, do¬ 
po essere stato impeccabile 
per 45 minuti, e ritornato in 
rampo a combinarne diverse 
ai danni rieU'una e dell'altra 
squadra. Chi ci ha rimesso, 
ovviamente, e stato il Mode¬ 
na, dato che due dei tanti 
interventi arbitrali ne hanno 
determinato la ja-siuite scon¬ 
fitta. 

Il primo episodio a acca¬ 
duto al 22’ allorché, su se¬ 
gnalazione del guardialinee, 
Franzini, a tre quarti ili cam¬ 
po dalla parte ilei popolari, 
si accingeva ad effe!mare la 
rimessa laienric e porgere la 
palla a Ciceri, che si trovava 
al limite della propria area, 
ma l’arbitro cambiava im¬ 
provvisamente opinione e as¬ 
segnava la rimessa al Catania. 
Lungo e improvviso lancio di 
Reggiani a Cavazzoni. il qua¬ 
le rimetteva prontamente ver¬ 
so la porla anrota incustodi¬ 
ta e il 2 1 era cosa fatta. 

Ad un minuto dalla line la 
terza rete IVreni, palla al 
piede, entra m area mortene 
se. scarta tre avversari e poi, 
anziché tirare, porge la steiu 
a Cavaz/.oni. solo, in netto 
fuorigioco rilevato subito dal 
guardialmee, Lattan/i lascia 
correre e li centravanti ospite 
segna indisturbato ila pochi 
passi. 

Sulla rete che ha portato in 
vantaggio ì rosso blu occorre, 
tuttavia, prcc isarc. che parte 
della responsabilità ricade su 
Ciceri Egli avrebbe dovuto 
essere al suo posto, tra i pa¬ 
li. »• il gol sarebbe stato sen- ! 
z’altro evitato La difesa ra- j 
nanna oggi era assai giu di ! 
tono, sia in Borsari, che ha 
scalciato Cavazzoni por tutto 
l’incontro, sia in Lunriiiu, mes¬ 
so sovente a disagio dallo 
sgusciamo Ventina, un debili 
tante, questo, che ha dimo¬ 
strato di sapere il fatto mio 
E d i- proprio Muto per un 
inopportuno fallo di reazione 
sull’ala destra ospite, «he al 
33’ Laudila m |,iin, ( wp ( ] 
loro 

Con un Modi nu in svantag¬ 
gio, privo (ii un molatore, e 
contro un ('abitui ine ha lar¬ 
gamente dimostrato di meri 
tare la posizioni < he aitila; 
mente incupì in < lussila a. M 
è capito stilato ( in- pei 1 r.m 
Zini e rumo,igni non i i s,, 
retila- Mali. nulla da tali 1 i 
run arbi'i.ui a |...i-■ - m torre j 
dire ad ormi del vi io i he la 
compagine s << diana, sul pia- j 
Ilo del gl! ii o e 'lata rulla j 
mente supeimti ,u padroni ili j 
casa Reggiani, Vaiarli e I*e 
reni hanno spadroneggiato a 
centro' arnpo tornendo palloni 
su palloni a Ventura. Cava/ 
zoili e Bertiardis Questi, pe 
ro. hanno sempre trovato uri 
Ciceri alterno, tranne m una 
occasione 

Il Modena si e battuto con 
la consueta volontà, ma oggi 
si e \isto quanto pesi la man 
canza di un uomo d'ordine 
come Mengtii 1 e di una pun 
fa ( onte Ronchi I.'anaci o e 
Vissuto sugli spunti (lei sol) 
to Rofft e sull'oscuro ma non 
sempre redditizio lavoro di 
Guglielmotti e del fluiditu-un 
ti- Festa Una squadra, in¬ 
samma, quella di Rcmondini, 
che dovrà contentarsi del ruo¬ 
lo di dignitosa comprimari» 
almeno fintantoché non sani 
in grado di presentare tutti j 
suoi effettivi. 

I-a gara ha offerto un buon 
primo tempo. Il Catania si e 
subito disteso all’attacco im¬ 
pegnando severamente Ciceri 
con tiri di Ventura, Gavazzo- 
ni, Bertiardis e Borsari, che 
per poco non causa un’auto¬ 
rete. Al 12' gli ospiti vanno in 
vantaggio Punizione dal limi¬ 
te sinistro dell'area modene¬ 
se: Perenl porge lateralmen¬ 
te n Bernardi», che con un 
fortissimo rasoterra coglie 
l’angolo basso della porta. 
Starti* reazione dai Modena, 


il quale ottiene solo una lun¬ 
ga serie di calci d’angolo. Il 
Catania, invece, per ben due 
volte, al 34’ e al 41’. ha la 
possibilità di raddoppiare, ma 
in entrambi t casi Ciceri sal¬ 
va uscendo tempestivamente 
sui piedi di Cav&zzom. 

Nella ripresa, dopo due mi¬ 
nuti ì canarini pareggiano. 
Azione velocissima con palla 
che viaggia da Franzini a Fac¬ 
chinetti a Rotti. Il centravan¬ 
ti, bene appostato in area, in¬ 
dirizza al volo alle spalle di 
Rado. I canarini, per una 
quindicina di minuti costrin¬ 
gono gli ospiti nella propria 
meta campo, ina poi le spe¬ 
ranze (il mantenere almeno il 
pareggio vengono frantumate 
dai due gol già descritti. 

Luca Dalora 


MARCATORE: Ballarmi (C.) 
su rigore al 21’ del primo 
tempo. 

COMO: Bianchi; l’alrari. Mar¬ 
telli: .Monaliti, Magni, Bal¬ 
larmi; Solhiati. Vannini. Ci- 
clitira. l'ittofrati, Salvemini. 
12 /..imparo; 13 Trincherò. 
1*IS\: Annibale: l.enzi. Casati; 
Karontini, Raschi, Gonfiali- 
tini: Baisi, l’arnia. Rampan¬ 
ti. Crivelli. Piaceri. 12- Gran¬ 
dini; 13 Abbondanza. 
ARBITRO: Campanini, di Mo¬ 
dena. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, to n -ombre 
Il Como e tornato alla ì il 
torni e quel che• piu conta ad 
un gioco apprezzabile. Dopo 
le magre di inizio campionato 
finalmente si e listo un Corno 
t ivo e moralmente su di gin. 
Il Pisa sceso al Siniquglia co¬ 
me una delle squadre protu- 
gom.ste di questo campionato 
rimi c tenuta mino al suo Irla 
sane -Sinceramente uri pari 
ai rebbi • meglio rispecchiato 
l'andamento dell'incontro 
Pero si e trai ilio di li onte 
mi arici sono che non ha imi- 
cesso nulla e le azioni clabo 
ritte degli ospiti hanno (igei o 
lato la difesa larutna Dopo il 
gol il Corno ha annido ora 
floamente di rimessa io ri i 
soli Sottraiti e ('tettimi ad in 
fastidire la retroguardia pi 
sana 

In prima a torte di r ilici o 
e del ('(inni a’ '< serrizin di 
Monaliti per Salt emiro che i/i 
ra a rete ih testa ma la sten: 
snrio'i d - noi u !a timer sa 
A> . !' • r' fisti u rendersi ri, 
r en usi, io'I Riusi '-he dubbili 

Ri'' r "a enti , r area e apre 
a' 'i utrii //fi Pime-i Vanni 


(MARC 4TORE: Pranzimi al 17’ 
e al 31’ della ripresa. 
l'I.M ENZA: Balzarmi; Grechi. 

I nere; /.off II. Eavari. Bor- 
dignon; Striali, Itobhiati. 
Eran/oiii. l'cstrin. \//imon- 
ti. (Dodicesimo: l'erretli; tre¬ 
dicesimo: Bcrtani). 

TARWl'O; Baroncini; Biondi. 
Rondoni; Napoleoni, lamia 
riili, ( asmi; Tartari, Roman- 
/ini. Di Stefano. Maialasi, 
Berciti. (Dodicesimo: Herti- 
ni; tredicesimo: Ferraro). 
ARBITRO: Cantelli di Firenze. 

NOTE. Il Taranto, al 35’ del 
secondo tempo ha sostituito 
Berotti con Ferraro 

DAL CORRISPONDENTE 

PIACENZA, 16 novembre 

II Piacenza si è oggi ri¬ 
conciliato in parte con 
tl proprio pubblico, ritornan¬ 
do al successo con una magi¬ 
strale doppietta de! giovanis¬ 
simo Franzcni, un centravanti 
che si va rivelando sempre 
meglio impostato, sia sul ter¬ 
reno agonistico che su quello 
tecnico. 

Non tragga però in Inganno 
il risultato; i rossoblu taran¬ 
tini non sono stati facile pra- 


LIVORNO: Bellinelli; Baiardo. 
Siero lai; Martini (al 28’ del¬ 
la ripresa Gualtieri), Bru¬ 
schini. Anali: Alhrigi, Za¬ 
ni. Santon, Battistini. Lo- 
renzetti. 12' Varnioni, 
MONZA: Castellini; Onor. 
D’Angiulli: Magaraggi», 
Trebbi, Dehò; Bertogtia; 
Burlando (dal 13’ della ri¬ 
presa Carenti). Strada, Pra¬ 
to, Achilli. 12" Cazzaniga. 
ARBITRO: De Bobbio, di Tor¬ 
re Annunziata. 

NOTE: angoli 9 a 4 per il 
Livorno. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, ló novembre 
Se si dovesse andare a ri¬ 
cercare i responsabili della 
opaca prestazione amaranto 
tra i giocatori stessi, forse 
non si troverebbe, al di la dei 


ni con tempismo mette m (in¬ 
goio. Al 20' cross di Puledri 
al centro, entra Solbiati e An¬ 
nibale perde la patta aggan¬ 
ciando la gamba dell'attaccan¬ 
te. L'arbitro rum ha esitano 
ne a concedere il rigore che 
Rallarim trasiorma con un 
secco tiro sulla sinistra del 
portiere. 

Il Pisa preme e al 'J: 5’. su 
punizione calciata da Piace 
ri. la traversa respinge il tiro 
Al 26’ il Como potrebbe rad¬ 
doppiare. ma Annibale e pron¬ 
to a mettere in angolo un 
insidioso tiro di Puledri Nel¬ 
la ripresa il Pisa costringe il 
i Conio nella propria metà cani- 
lui. ma rischia il contropiede 
dei lariam ed infatti al 6' per 
poco Cichtira non va a segno: 
è pronto Annibale a respin¬ 
gere il tiro. 

Al 7' nccasiontssima per il 
Pisa; angolo calciato da Ram¬ 
panti. respinge Magni, ripren¬ 
de Piaceri, tiro e Martelli col- 
/asce con il braccio la imllu 
l'arbitro concede il rigore. Il 
tiro di Baisi e respinto da 
. Bianchi, confusione in area e 
' Rarontint e lesto aiutandosi 
I < on le mani a mettere m re¬ 
te, ma l'arbitro a due jhissì 
annulla giustamente 
Al IV un tiro di Vanumi 
esce di poco a luto Al 2F 
Crivelli fa sibilare la sfera a 
t ' di palo. Al 26’ per poco 
, Martelli non compie la fntta- 
fa passa indietro a Bianchi 
' thè deve prodursi in un acro 
ì bulico volo per fermare il pal- 
1 Ione 

I l'Itimo bruido al 25’ Letizi 
sparii a reti il montante re 
spinge e Pian n sciupa banal¬ 
mente 

Osvaldo Lombi 


da dei locali, si sono sempre 
battuti ('on notevole agonismo 
e solo dopo i,\ei subito la .se¬ 
conda rete, si sono disuniti e 
praticamente hanno ceduto le 
ai nu, ma m quel momento la 
partita era ormai praticamente 
unita Cui va a maggior ono¬ 
re dei biancorossi locali, che 
si sono battuti con ordine, 
sempre pronti a sfruttare con 
tempestività la loro arma mi¬ 
gliore. che e il contropiede. 

In questo schema di gioco, 
l’innesto di Azzimonti. suo e- 
sordio stagionale, nel ruolo di 
ala sinistra è stato positivo e 
anzi il secondo gol è stato 
tutto propiziato dall’ex lecche- 
se. Fin dalle prime battute di 
gioco, fi Piacenza si porta in 
avanti, sfruttando la velocità 
delle sue punte e, all’8’, Ba¬ 
roncini è già chiamato in cau¬ 
sa da un forte tiro di Robbia- 
ti. ottimamente imbeccato da 
un preciso passaggio smar¬ 
cante di Azzimonti. 

Rovesciamento di fronte e 
alni’ è Tartari che manda 
appena sopra la traversa, poi 
altro colpaccio di Robbiati an¬ 
co» parato dal guardiano ta- 


limiti oggettivi di questo n 
quell’atleta, un solo colpevo¬ 
le; ciascuno alla line dei no¬ 
vanta minuti di gioco aveva 
dato il suo, eppure il risulta¬ 
to non è andato oltre lo 0-0. 
(ontro un Monza che. ad ecce¬ 
zione di qualche individualità, 
come Bertogna e il portiere 
Castellini, si è dimostrato 
complesso piuttosto modesto. 

Non è un caso che 1p pro¬ 
teste del pubblico a fine ga¬ 
ra erano indirizzate, più che 
verso ì giocatori, alla panchi¬ 
na. E forse questa volta il 
pubblico amaranto ha vi¬ 
sto giusto: no che manca nel 
Livorno è un mimmo di sche¬ 
ma di gioco, che evidentemen¬ 
te i giocatori, specie quando 
sono tutt’altro che degli assi, 
non possono improvvisare sul 
campo. 

E’ inutile dire che la parti¬ 
ta è stata assai brutta: mente 
gol e niente gioco. E’ stato 
tutto un batti e ribatti, con 
il Livorno per lunghi tratti 
proiettato in fase offensiva, 
ma senza un minimo criterio 
di gioco, con uomini ammuc¬ 
chiati al centro, che tradiva¬ 
no scarsa fiducia nelle pro¬ 
prie possibilità di pervenire 
al successo. 

Nel primo tempo, l’unica 
azione di rilievo e stata di 
Lorenzetti (giovane assai in¬ 
teressante per vivacità e ba¬ 
gaglio tecnico, anche se an¬ 
cora difetta in tenuta e pe¬ 
so». che all’8’ riusciva a to¬ 
gliere una palla in area a un 
difensore, ma Castellini era 
pronto u uscirgli incontro e 
a deviare in angolo. Sul con¬ 
seguente calcio dalla bandieri¬ 
na. ancora Lorenzetti si esi¬ 
biva in una acrobatica rove¬ 
sciata. che andava a lambire 
il palo destro della porta del 
Monza: avrebbe meritato mi¬ 
glior esito. Poi piu niente, se 
non un continuo arrancare 
verso la porta avversaria fino 
al riposo. 

Nell’intervallo commenti, i 
piu disparati; il dato che sai 
ta agli occhi è il sensibile 
calo del numero degli spetta¬ 
tori. Ri dice: una squadra co¬ 
si non può interessare. Si ri¬ 
sponde che poi i lavoratori 
hanno, di questi tempi, le bu¬ 
ste-paga assai alleggerite per 
I l’intransigenza padronale. 

Ripresa: la storia non cam¬ 
bia, se non che il Monza, ai) 
bandonato ogni timore, si fa 
piu aggressivo. Al 6’ un tiro 
di Bertogna si stampa all’in- 
crono dei pali delia porta 
difesa da Bellinelli. 

Il Livorno prova ancora a 
premere sull’acceleratore, ma 
si cammina con una marcia 
sbagliata, e tutte le azioni si 
■ concludono nel nulla Due mi 
' le azioni da annotare -t! 17' 
! scambio Santon Zani con 
| ro al volo di quot/ultimu, 
bloccato u terra da ('uvei! 

! ni; e al 41’ un tiro o» cifrale 
! rii Lorenzetti ni mi.(lizzato 
» dal numero uno del Monili 
j Poi solo i fischi del pubblico 

! Roberto Benvenuti 


rantino e si arriva alla prima 
rete. E’ il 17’. ("e una puni/io 
ne da tre quarti campo in a 
rea del Taranto, se ne mea 
rica Bordignon che trova Sie- 
van. questi, premuto, passa m 
dietro corto e ria pochi metri 
irrompe Franzoni che insacca 
I rossoblu reagiscono, e 
minciano a premere, favnren 
do pero il contropiede dei lo 
cali, che sfiorano il bersaglio 
al 36’ con Stevan, al 40’ con 
Pestrm e al 41’ con Azzimonti. 

Nella ripresa, è ancora il Ta¬ 
ranto ad attaccare, specialmen 
te con una serie di prodezze di 
Be retti, ma la difesa bianco¬ 
rossa e Balzarmi, in gran gior¬ 
nata, dicono sempre no. Si 
va avanti così, finché al 31’ 
Azzinienti interrompe un’enne¬ 
sima azione d’attacco degli o- 
spiti, si proietta in avanti 
tutto solo e serve, con un tra¬ 
versone che spiazza tutta la 
difesa, il preciso Franaonl. 
Questi si aggiusta la palla e, 
da posizione angolatissima, 
mette in rete con un violento 
rasoterra, che filtra tra U palo 
di sinistra e U portiere. 

Luciana Gordon! 


Il Como torna al saccesso 11-01 

Ballarmi castiga 
il Pisa su rigore 


Il Taraato cede al Piaceaia (0-2) 

Baroncini battuto due volte 
da un Franzoni in gran vena 
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Maéeate f Muta, sconfìtta 1-9 

Catanzaro con merito 
sul neutro di Crotone 


Anche il 
Cesena passa 
i Marassi (2-1) 


MARCATORE: MueteiM aUY 

M pi. 

CATANZARO: NhcU: Ber. 
taceteli. Battetetti; Mmmiì. 
BraeAHto. Bmtte; Rigato. 
BruaeUi. Mastella. Franaci. 
Girci (geo—A» —rtiere: 
Fornai; a. II: Ariate!). 
ATALANTA: De Roani; Mano, 
fri. Nppi; FriagalH. Caotal- 
rii. Sacco; Ca tt a a ro . Manali- 
ti. tacerti. Strani, Cantei. 
(Seccale portiere: Guari, 
n. Il: NaveUtei). 

ARBITRO: Triaehirri, di Reg¬ 
gio ffarilia. 

NOTE: Ciclo coperto, terre¬ 
no in ottime condizioni, spet¬ 
tatori 9.000. Nella ripresa ara* 
moniti al 12' Busatta (C.) ed 
al 22’ Bertuccioli (C.); nel se¬ 
condo tempo, al 19', il Catan¬ 
zaro ha sostituito Rigalo con 


Ariste!); l'Atalanta, al 21'. Si- 
roni con Novellini. 

SERVIZIO 

CBOTONf, 17 novembre 
Il Catanzaro ha battuto ma¬ 
ritatamente sul campo neutro 
di Crotone l’Atalanta. che ha 
deluso notevolmente. La squa¬ 
dra calabrese, specialmente 
sul piano agonistico, si è bat¬ 
tuta con molto vigore. Gui¬ 
dati da un Buaatta in giorna¬ 
ta di vena, da Benedetto, che 
ha annullato Incerti, da Mas¬ 
sari in gran (orma, l catan¬ 
zaresi hanno premuto sull'ac¬ 
celeratore battendo un'Atalan- 
ta che ha dimostrato di te¬ 
mere troppo gli avversari per 
potere esprimere un gioco tec¬ 
nicamente apprezzabile. In ve¬ 


rità gli attaccanti calabresi 
avrebbero potuto dare alla 
vittoria proporzioni piu visto¬ 
se se non fossero stati trop¬ 
po precipitosi in molte occa¬ 
sioni. 

L’Atalanta, dal canto suo. 
ha adottato una tattica esclu¬ 
sivamente difensiva con Pela¬ 
gatti sempre sicuro e tempe¬ 
stivo. La partita, in definiti¬ 
va, sebbene non eccellente dal 
punto di vista tecnico, è stata 
ugualmente interessante per 
l'Impecno profuso dai gioca¬ 
tori catanzaresi. 

Nel primo tempo, al 2', su 
tiro di Cattaneo. Maschi bloc¬ 
ca il pallone con difficoltà. Al- 
IT' il gol, ottenuto in segui¬ 
to ad un calcio di punizione; 
batte Franson, riceve Musiel- 
lo che sorprende De Rossi 


un forte tiro. Verso la metà 
del primo tempo Poppi en¬ 
tra in area catanzarese, ma il 
suo tiro finisce sul fondo. Al¬ 
cuni minuti dopo Bertoletti 
ostacola Cattaneo, ma la con¬ 
seguente punizione a favore 
degli atalantini non ha alcun 
esito. 

Al 40* discesa di Busatta 
che, dopo aver superato tre 
avversari, entra in area di 
rigore e calcia; Mazzoni tocca 
involontariamente il pallone 
con la mano, ma l’arbitro non 
concede la massima unlzione. 
Nella ripresa il Catanzaro con¬ 
tinua a mantenere la sua su¬ 
premazia, mentre l’Atalanta si 
chiude in difesa senza reagi¬ 
re adeguatamente. 

t. f. 
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Risultali 


Bra 


1-1 

Milrn Napoli 

... 1-0 

Co# 

hrl Jwente» . . . 

1-1 

Palano» Lati» 

... 1-1 

Pieri 

latetoi * * • 

34) 

Rama 3 ampliar te 

... 3-3 

L.R. 

VI arma later . . 

1-1 

Tor inu-V«rana 

... 2-1 



Risultati 


Cataiuara-Ataianta 

. . 14) 

Catania-*Mo<te<ia 

... 3-1 

Cerne-Fisa . . . 

. . 14) 

Piacaiua-Tarante 

... 2-0 


. . 24) 

Raggi ne-Areno 

... 34) 

Cesena-*Ganoa 

. . 2-1 

Tornane-Farugia 

... 2-0 

Lhrer ne-Menn . . 

. . 04» 

Varare Maniera 

... 34) 


Domunic* prossima 


Domenica prossima 

Manteva-Catanxaro 
Mansflu 
Parugie-Catania 
Raggi ana-Tar nana 
Tarante-Peggia 


fuori caia reti 


U Serie A ripeta 


p9Rn 


CASUARI 1* 

F1 0RRW T HM 12 

wm ii 

KULAN 10 

LAZIO 10 

UL VKRMZA 10 

ROMA 10 

fdTTfltlfl 9 

TORMO 9 

BARI 9 

VfRONA S 

JUVENTUS 7 

1AMFD0RIA 7 

NAPOLI 7 

BRUCIA $ 


CLASSIFICA 

e. v. n. p. 

9 3 2 0 

9 3 11 

9 3 10 

• 3 0 1 

9 4 10 

9 3 11 

9 3 10 

S 2 2 0 

9 2 12 

9 13 0 

9 3 10 

9 2 11 

9 13 0 

9 112 

9 0 3 2 

9 0 2 3 

CANNONIERI 


(rieri eaaa reti 

V. M, P. P. S. 

310 11 3 

2 11 11 9 

12 2 12 0 

12 1 10 3 

013 11 7 

112 13 9 

113 11 11 

0 3 1 9 7 

12 1 S 10 

1 2 2 3 S 

0 14 4 « 

0 2 3 9 9 

0 2 3 4 7 

1 2 2 3 7 

1 0 3 4 14 

013 7 19 


Areno-Varasa 
Attin ta Mode n a 
Catana Piacerne 

Cerne Livorno 
Gente-Reggina 


VARESE 

punti 

14 

CATANIA 

14 

FOGGIA 

14 

TERNANA 

12 

FISA 

10 

MANTOVA 

10 

REGGINA 

10 

MOOENA 

10 

AREZZO 

9 

PERUGIA 

a 

REGGIANA 

a 

ATALANTA 

7 

CATANZARO 

7 

CESENA 

7 

LIVORNO 

7 

MONZA 

7 

TARANTO 

7 

PIACENZA 

7 

GENOA 

4 

COMO 

4 


CLASSIFICA 

In caie 

G. V. N. P. 

9 4 0 0 

9 3 10 

9 4 10 

9 4 2 0 

9 2 2 0 

9 3 10 

9 2 3 0 

9 3 0 2 

9 0 4 0 

9 2 11 

9 13 0 

9 13 0 

9 2 12 

9 12 1 

9 14 0 

9 12 1 

9 0 4 1 

9 2 0 3 

9 2 12 

9 2 11 

CANNONIERI 


V. N. P. p. s. 

221 11 3 

2 3 0 13 4 

211 12 5 

0 2 1 10 4 

2 0 3 10 4 

032 10 7 

112 10 7 

12 1 3 7 

13 1 2 4 

0 3 2 4 4 

0 3 2 4 7 

0 2 3 9 8 

0 2 2 4 S 

113 7 10 

0 13 4 7 

113 4 7 

0 3 1 5 9 

112 4 12 

0 13 4 9 

0 14 4 15 


PALERMO 3 


Ce« 7 reti: Chierugl; cen 4: Vitali; cen 3: Rive; ee« 4: Ri¬ 
vere, Bel e CHinaglia; cen 3: Berlini, Reninaegna, Rlaaiele, Pelrè, 
Altarini e DemengMni; con 2: Perani, Saveldi, Nani, Heller, 
Cenriaifi, Prati, Maraschi, Esperite, Troja, Canà, Messa, Spinoti, 
Caprile, Carelli, Macchine, Sabariini e Menlchrili. 


Cen 7 reti: Bigon; cen 5: Spelta, Baiti, Cavalloni; cen 4: Ben- 
fanti, Santo*, Reffi; con 3: Cattaneo, Bellinazzi, Fan-arie; cen 
2: Novellini, Morelli, Bletlg, Oaaela, Innocenti, Tocchi ed altri. 













.. . J.. . . . n LI UB8 B RJ 9 a 

della serie c 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Aleeeandrla-Marzotto 14); Biellete-Sottomarlna 2-0; 
locai harthnna 0G; Layiano Man f alcene 1-0; Novara-Pro Patria 
3-0; Padova Udineta 0-0; Revarete-Treviao 1-1; Trevlgliaaa Selbla- 
tate 0-0; Trlaatine-Varbanla 2-1; Seregne-*Vanaaia 1-0. 
CLASSIFICA: Legnane e Novara punti 14; Traviti, Ucce, Rove¬ 
reto e Tritatine 13; Solhietete e Seregne 11; Bielleta ed Ates- 
drte 10; Manfalcene, Sottomarine a Udineta 9; Vanoria, Trevl- 
gllooo, Darthera o Padova S; Vorhanla 7; Manette a Pro Patria 4. 

DOMENICA PROSSIMA 

Aleaaendrla-Triattlna; Msrzotto-Derthona; Monfalcona-Vanezia; Pro 
Patrla-T revigl lata ; Serogno-Padov»; Solbiatoto-Lognano; Sotioma- 
rlna-Rovereto; Trav'to-Novara; Udinote-Lacco; Varbenie-Biellata. 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Intpeli-Torrea 1-1; Rntrile-O.D. Atcoll 1-0; Imola- 
Ravenne GB; Mataete-Prate 2-0; Rlmlni-dbia 04); Sambanadat- 
nr *m~^— 3-0; Savona-PIttoiesa 04); Anconitana-*Spai 1-0; 
Viareggio Siena 1-1; Spezia-*Vie Pacar» 2-1. 

CLASSIFICA: Rimini punti 14; Mattato 13; Prato, D.D. Atcoll, 
Savane, Ravenna, Imola, Impeli, Entello, Spezia, Sambanadattete 


e Anconitana 11; Spel, Lucritele e Terrea 10; Siena e Pittoieae 
1; Viareggio ed Olbia 7; Vit Potare 3. 

DOMENICA PROSSIMA 

Anconitana-Siena; Empoli-Olbia; Imola-Lucchesa; Pistolase-D.D, 
Alcoli; Prato-Via raggio; Ravenna-Entella; Sambanectettese-Savona; 
Spal-Mastese; Spezia-Rimini; Torres-VIt Pesaro. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Acquapozzille-Trapani 24); Avelllno-Chietl 2-0; Brin- 
dlti-Mettina 1-0; Cotenia-Mattlmlnlena 2-1; Intarnepeli-Crotone 
04); Latina-Catortana 04); Lecce-Barlette 24); Mtter a Serrante 
14); Petcara-Pro Vatto 04); Potanza-Salernitana 04), 

CLASSIFICA: Pro Vatto punti 14; Chieti, Intarnapoli, Cretina e 
Lacca 12; Mattina, Caiartana, Matara e Cotenza 11; Serrante, 
Potenza a Brinditi 10; Acquapozztlla, Salernitana e Avalline 9; 
Mattlmlniana e Peacara 8; Utina 7; Barletta a Trapani 4. 
Barletta a Casertana una partita in meno. 

DOMENICA PROSSIMA 

Barletta-Brìndisi; Crotone-Metera; Lecce-Chieti; Massimmiena-Ae- 
quepozzillo; Messina-lnternapoli; Pascara-Potenza; Pro Vasto-Ca* 
sartana; Salarnitana-Cosanza; Sorrento-Avallmo; Trapani-Latina. 


il punto si i.i.v >kkiu c 


Girone B: In Mossese solo 
all'Inseguimento della capolista 

Il portiere del Rimini supera tutti i primati di imbattibilità 


Il porfiere del Rimini. 
Canti, ha raggiunto nell’at- 
tuale torneo, i 900 minuti 
di Imbattibilità e. conslde- 
ramto le altre partite uff I- 
ctatt, ha tuperato tutti i 
primati. Ma l'impresa del 
brano n. 1 detta capolista 
del girone B delta serie C 
non è stata sufficiente al ri - 
mineri per superare l'Olbia 
e ri sono così dovuti ac¬ 
contentare di un modesto 
0-0, non certo preventivato 
alta vigilia delia gara. Ne 
ha eoe) profittato la Mosse¬ 
ne, che avendo seccamente 
battuto il Prato e awan- 
tagghmdosi delta scondita 
eSBtta dall'Ascoti a Chiava¬ 
ti, è rimasta sola al secon¬ 
do poeto, ad un solo pun¬ 
to ani Rimiai e quindi in 
p patrigni ptb che propieta 


per tentare finalmente la 
scalata al primo posto. Ma 
c'è di più ' nel gruppo delle 
terse, ove si eccettui l’Em- 
poli vittorioso sulla Torres 
e il Ravenna, che ha pa¬ 
reggiato ad Imola, tutte le 
altre hanno deluso sicché, 
si può dire, che, stavolta, 
tutte hanno lavorato per 
gli apuani. Da sottolineare, 
fra gli altri risultati, la vit¬ 
toria dello Spezia su un 
sempre più malandato Pe¬ 
saro, tl successo dsll'Anco¬ 
nitana a Ferrara al danni 
di una Spot, che sta lette¬ 
ralmente rotolando in clas¬ 
sifica verso p osbtkmi non 
certo degne delle proprie 
ambisioni, i pareggi del 
Siena e della Pistoiese, ri¬ 


spettivamente sui campi di 
Viareggio e Savona. 

m * 

Ormai non ci sono dub¬ 
bi: il Pro Vasto e, almeno 
sino ad ora, l'unica, splen¬ 
dida realtà del pirone 
La compagine abruzzese, 
uscita imbattuta anche dal 
campo di Pescara, ha con¬ 
fermato, dopo dieci turni, 
d’essere qualcosa di piu 
di una matricola di lusso. 
Caduto il Chieti ad Avel¬ 
lino, bloccate vicendevol¬ 
mente Iniemapoli e Croto¬ 
ne sullo 0-0, battuto il Mes¬ 
sina a Brindisi, il Pro Va¬ 
sto veleggia, tranquillo e 
solo, e non si vede dame¬ 
rò chi possa impensierir¬ 
lo. Ci sarebbe ansi il ri¬ 
schio di assistere ad un 
monologo dei casieri se 


j non stessero dando segni 
| di notevole ripresa almeno 
un paio fra le squadre, che 
tanno per la maggiore. Al¬ 
ludiamo al Lecce e al Brin¬ 
disi, che ieri hanno vinto 
e convinto e che, a confer¬ 
ma dei risultati positivi 
delle ultime settimane, han¬ 
no compiuto entrambe un 
buon passo avanti in clas¬ 
sica. 

La Casertana ha pareg¬ 
giato a Latina. Tenendo 
conto della partita che la 
compagine campana deve 
ricuperare la sua pospo¬ 
ne in graduatoria non è 
scoraggiante. Ma A trop¬ 
po poco per una squadra, 
che avrebbe dovuto dispu¬ 
tare il torneo di serie B. 

Carlo Giuliani 


Multati dalla società i giocatori rossoblu 


MARCATORI: Fermio (C.) «1 
2* de) prime tempo; Masche¬ 
re*! <G.) al 5’ e Marmo (C.) 
al 34’ 4rDt ripresa. 

GENOA: Grosso; Resaetti (Ri¬ 
cotte daUfniste delle ripre¬ 
se). Ferrari; Tararne, Oster- 
maa, Ri rara; Be nve nu to, 
Bitinte, Morelli, Mascheroni, 
M—elH 1> Lonardi. 
CESENA: Ornate*; Smini, 
AmoaMrisei: Gaanarini. Cec- 
esitili, Scene; Stecchini 
(Vestili del W). Zanetti, 
Marmo, Ferrerie, Fentazri. 
12" Ciergini 

ARBITRO: Femagno di Tre¬ 
viso. 

NOTE: spettatori 15 mila 
circe. Ammoniti per scorret¬ 
tezze o proteste Ostermon, 
Benvenuto, Ferrari, Morelli e 
Mascheroni, stecchini è stato 
ricoverato all'ospedale in sta¬ 
to di choc traumatico per una 
ferita site regione occipitale 
riportata al 37’ del primo 
tempo. Angoli 10*5 (3-1) per 
il Genoa. Uno spettatore è 
riuscito ad entrare in cam¬ 
po quasi al termine dell’in¬ 
contro, ma è stato bloccato 
dai giocatori prima che rag¬ 
giungesse l’arbitro, e conse¬ 
gnato alla polizia. La partita 
ha potuto riprendere dopo do¬ 
dici minuti di interruzione. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 16 novembre 
Il Genoa è sull’orlo del pre¬ 
cipizio; non tanto e non solo 
per la sconfitta subita oggi 
sul proprio terreno ad opera 
del Cesena (una squadra che 
si dice in crisi, tra l'altro), 
ma perchè ancora una volta 
ha evidenziato la sua costitu¬ 
zionale incapacità ad espri¬ 
mere un gioco appena suffi¬ 
ciente. Il risultato in se stes¬ 
so non è determinante ai fi¬ 
ni di questo giudizio. Anche 
perchè sono accadute cose ta¬ 
li in campo, un po’ per col¬ 
pa dei giocatori e molto an¬ 
che dell’arbitro, che non ci 
sarebbe stato da meravigliar¬ 
si se rincontro fosse stato 
vinto dal Cesena per 5-1, op¬ 
pure anche dal Genoa per 
2-0. Non è un discorso assur¬ 
do, ma semplicemente il ri¬ 
sultato di un certo ragiona¬ 
mento compiuto alla luce di 
quello che è successo oggi. 
Perchè, per esempio, il Cese¬ 
na è andato a rete per primo 
con un gol realizzato in so¬ 
spetto fuorigioco, ma poi a- 
vrebbe potuto raddoppiare su 
rigore macroscopicamente ne¬ 
gato dall’arbitro (atterramen¬ 
to e infortunio di Stacchini 
al 37’). Avrebbe poi potuto 
realizzare ancora numerosis¬ 
sime volte, il Cesena (che di¬ 


sastro oggi la difesa rosso- 
blu! ) ma ì suoi attaccanti han¬ 
no fallito tutte le favorevoli 
occasioni. 

A sua volta il Genoa, rag¬ 
giunto il pareggio su puni¬ 
zione, è andato in vantaggio 
con Bigotto, ma l'arbitro ha 
annullato per precedente fal¬ 
lo di Benvenuto. E questo 
forse sarebbe bastato al Ge¬ 
noa per conservare la vitto¬ 
ria fino in fondo. Comunque, 
subito poi il gol che ha ca¬ 
povolto la situazione, U Ge¬ 
noa è giunto ancora vicino al¬ 
la segnatura (o il gol c’era?) 
proprio allo scadere del tem¬ 
po, ma l’arbitro ha giudicato 
che la palla colpita da Ben¬ 
venuto non fosse entrata in 
rete. 

Come si è dunque visto, le 
emozioni non sono certamen¬ 
te mancate in questo incon¬ 
tro, che per il Genoa diven¬ 
ta davvero disastroso sia per 
gli effetti di classifica (il Ge¬ 
noa ha toccato il fondo) che 
per quelli psicologici e, infi¬ 
ne, per quelli materiali, per¬ 
chè è evidente che la società 
dovrà pagare salato quanto è 
accaduto oggi durante e dopo 
questa infausta partita. 

Detto questo, non ci rima¬ 
ne altro spazio se non per 
raccontare i gol, almeno quel¬ 
li convalidati. Al 2’ Zanetti 
supera Osterman, porge a 
Fantazzi. che effettua un cross 
indisturbato, sul quale piom¬ 
bano contemporaneamente (in 
fuori gioco?) )Marmo e Fer¬ 
rarlo. Grosso si getta sul pri¬ 
mo, ma la palla gli carambo¬ 
la contro il petto e finisce a 
Ferrarlo, che indirizza nella 
porta vuota. 

Il Genoa pareggia al 5’ del¬ 
la ripresa su punizione dal 
limite, conseguente ad un fal¬ 
lo su Benvenuto. Lo stesso 
giocatore porge a Maschero¬ 
ni, che «buca» Cimpiel con 
un’autentica, imprendibile fu¬ 
cilata. 

Al 34’ raddoppia 11 Cesena: 
scende Ceciarelli, che serve 
Fantazzi, il quale porge a Fer¬ 
rarlo che scambia con Mar¬ 
mo, e Grosso è battuto da po¬ 
chi passi. 

Non si pub chiudere senza 
citare l'ultimo avvenimento, 
forse essenziale e comunque 
sicuramente determinante per 
gli incidenti di fine partita: 
cross di Maselli da sinistra e 
testa di Benvenuto. Cimpiel 
blocca, ma fa un passo indie¬ 
tro trascinando la palla. Ha 
portato la palla in porta? L'ar¬ 
bitro dice di no e scatena il 
finimondo. 

Stefano Porci» 


Clamoroso scivolone deir Areno 

La Reggina come 

un ariete (3-0) 


MARCATORI: al 4’ Lombarda 
(R), al 30’ Vallongo (R) e 
al 38’ Lombardo (R), tutti 
nel secondo tempo. 
REGGINA: Ferrari; Gabiotto, 
Clerici; Taccili, Divina, Pe¬ 
sce; Parrucconi, Pirola, To¬ 
schi, Lombardo, Vallongo. 
(12,o Jacoboni; ILo Boa- 
giorni ). 

AREZZO: Nardin: Vezzoso, 
Vergarli; Tonello, Tononi, 
Miceli!; Damiano, Orlandi, 
Perego, Forino, Golluppi. 
(12.o Rossi; 13,0 Magi). 
ARBITRO: Gussoni di Trada¬ 
te. 

NOTE: All'Inizio della ripre¬ 
sa venivano sostituiti per in¬ 
fortunio il portiere Ferrari con 
Jacoboni e il centravanti To¬ 
schi con Bongiomi. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 

16 novembre 

La ferrea difesa aretina che 
fino ad oggi aveva costituito 
il simbolo della squadra di 
Omero Tognon, si è disinte¬ 
grata alla nona giornata del 
campionato sul terreno del 
Comunale di Reggio Calabria 
contro una Reggina che, pur 
essendo ancora una volta in 
formazione di emergenza, ha 
lottato fino all’ultimo anima¬ 
ta da una ferma volontà di 
vincere ad ogni costo. L'estre¬ 
mo difensore aretino e stato 
infatti costretto ad incassare 
ben (re reti che tra l'altro, 
ironia della sorte, per un ver¬ 
so o per l’altro recano la fir¬ 
ma del giocatore amaranto 
che oggi non aveva di certo 
brillato come al suo solito 
per intelligenza e chiarezza di 
idee, di quel Lombardo cioè 
che fino al 4’ del secondo 
tempo non aveva fatto altro 
che raccogliere le disapprova¬ 
zioni del pubblico amico. 

La formazione aretina si 
presentava subito con l’aria 
ai chi è pronto a continuare 
ad andare in cerca di gloria. 

In questa prima fase, si as¬ 
sisteva ad una prima incur¬ 
sione di Golluppi in area a- 
maranto con un tiro che Fer¬ 
rari riusciva a respingere di 
pugno; successivamente il cen¬ 
tra vanti Perego, su invito di 
Orlandi, lasciava partire al 7’ 
un secco tiro rasoterra che 
questa volta l'estremo difen¬ 
sore amaranto riusciva con 
qualcbs difficoltà a btoooare 


a terra. Insistevano ancora 1 
toscani che all’ll' ottenevano 
un calcio di punizione dal li¬ 
mite per fallo di Clerici su 
Golluppi: calciava ancora Pe¬ 
rego per un compagno avan¬ 
zato ma l’azione sfumava per 
una pronta respinta della di¬ 
fesa amaranto. 

Soltanto a venti minuti dal¬ 
l’inizio delle ostilità, la Reg¬ 
gina riusciva a coordinare m 
qualche modo le proprie idee 
e si aveva cosi il primo tiro 
indirizzato verso la porta are¬ 
tina ad opera di Pirola che 
calciava con forza una puni¬ 
zione concessa dall'arbitro o 
neutralizzata dall’attento Nar¬ 
din. Al 21’ i toscani riusciva¬ 
no addirittura a portarsi in 
vantaggio con Galluppi. pero 
l’arbitro giustamente annulla¬ 
va per precedente fallo di ma¬ 
no in area di Tonani che ave¬ 
va corretto la traiettoria del 
pallone. Al 34’ altro vistoso 
fallo di mani di Tanello in 
area amaranto su incursione 
di Toschi ma l’arbitro lascia¬ 
va correre tra le sonore di¬ 
sapprovazioni del pubblico. 

Alla ripresa delle ostilità i 
reggini si presentavano con 
Bongiomi al posto di Toschi 
e Jacoboni al posto dell’infor¬ 
tunato Ferrari che risentiva 
di un colpo ricevuto durante 
la prima parte delia gara. Gli 
amaranto ora parevano esser¬ 
si completamente trasforma¬ 
ti: veloci, caparbi su ogni 
pallone, prendevano progres¬ 
sivamente m mano le redini 
del gioco giostrando con de¬ 
cisione ed incisività. Al 4’ 
Lombardo si produceva in un 
magnifico assolo e dopo 
aver fintato un paio di avver¬ 
sari. insaccava imparabilmen¬ 
te; era questo il segnale della 
completa ripresa degli ama¬ 
ranto che già al 24’ avevano 
l’occasione propizia per rad¬ 
doppiare dopo una clamorosa 
svista della difesa toscana. Al 
30’ raddoppiavano i reggini e 
questa volta con Vallongo che 
al volo di destro insaccava 
dopo un millimetrico Invito 
di Lombardo. Otto minuti do¬ 
po era ancora Lombardo che 
triplicava le marcature ser¬ 
vendosi di un dotato lancio 
di Tacelli. GU ultimi minuti 
della partita naturalmente non 
avevano più storia. 

Aldo Lambortl 


I 
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IL COMMUNIO DEL LUNEDI' 


Basta tal pubblico denaro 
dio sport professionìstico 


La stampa, cosiddetta « benpensante » espri¬ 
me m questi giorni la sua meravtalta perche 
« Genova ha detto no ad Arcari - Adigue », 
campionato del mondo dei pest welter iunior 
e spiega con tono risentito che gli enti cit¬ 
tadini, eccezion fatta per la Fiera, tendono a 
rispondere picche a Rino Tommasi e Massi¬ 
mo Del Prete che chiedono un contributo di 
dieci milioni per organizzare a Genova, la 
citta di Arcati, il match per la corona 

Non sappiamo se certe organizzazioni, co¬ 
me ad esempio l’Ente per il turismo, facciano 
bene (o male) a nicchiare: può darsi che la 
disputa di Arcari - Adigue a Genova rappre¬ 
senti un « affare » per chi ha il compito di fa¬ 
vorire lo sviluppo turistico della citta e di 
mutare attraverso il turismo e la pubblicizza¬ 
zione delle bellezze del posto l’economia lo¬ 
cale; può darsi invece che il match, al prezzo 
di tanti milioni, non costituisca affatto un 
• affare » per... Genova, ma soltanto per gli 
organizzatori ed in questo caso il rifiuto e 
Più che legittimo. Resta il fatto, però, che be¬ 
ne faranno le autorità pubbliche, e ci rife¬ 
riamo soprattutto al Comune, a non finanzia¬ 
re « spettacoli sportivi ». 

I Comuni che non lesinano finanziamenti al¬ 
lo sport professionistico sono ancora troppi 
(il fenomeno è particolarmente diffuso per 
il calcio) e la destinazione di danaro pubbli¬ 
co per fatti o attinta che costituiscono uno 
spettacolo che non ha piu niente a che vedere 
con lo sport, quello vero, è cosa che deve fi¬ 
nire. Lo spettacolo sportivo, proprio per es¬ 
sersi distaccato dal mondo dello sport per 
entrare in quello dell’industria consumistica, 
per essersi distaccato dai valori tipici del fat¬ 
to sportivo e avere assunto in pieno : carat¬ 
teri del fatto eversivo, deve almeno auto- 
flnanziarsi. E’ il meno che gli si possa chie¬ 
dere. Il compito delle pubbliche autorità: tl 
Comune, ta Provincia, il CONI anche, è e 
deve restare quello di diffondere lo sport 
come attività di massa. 

E’ verso gli impianti sportivi di base, verso 
un'organizzazione di « centri educativo-forma- 
tivi » che permetta ai nostri ragazzi di salva¬ 
guardare la propria salute dall’assalto di mal- 
formazioni dovute alla vita sedentaria, alla 
mancanza di moto, di attività sportiva nella 
scuola e nel quartiere, che deve indirizzarsi 
l’investimento del pubblico danaro in mate¬ 
ria di sport. Tutt'al più, e anche qui entro 
i giusti limiti e in proporzioni di spazio op¬ 
portunamente dosate, lo spettacolo sportivo 


i può interessare la TV. che spende anche trop - 
j pi miliardi per spettacoli certamente assai 
j meno interessanti di un Benvenuti - Rodri- 
I guez. tanto per fare un esempio, e che — coti- 
i temooraneamente purtroppo — mentre nega 
i al pubblico uno spettacolo che può inte¬ 
ressarlo, dedica il suo tempo alla pubblica 
zione di fatti professionistico-spettacolari e v 
guarda bene dal dedicare tempo e spazio u 
veri problemi dello sport • ad una inchiesta 
sulle condizioni sportive dei quartieri delle 
grandi citta italiane, per fare un secondo e- 
sempio. o al « perche » ancor oggi, nell an¬ 
no J96'9, piu dell HO per cento dei nostri r« 
gozzi non può fare dello sport per la man¬ 
canza delle attrezzature e delle altre condì 
zumi necessarie, e al e perche » oltre la me¬ 
ta dei ragazzi in età scolastica e affetta da 
paranorfismi rari. 

Tornando alla funzione dell’autorità pub¬ 
blica in materia sportiva, giova ricordare che 
il CONI, mentre si appresta a lanciare i se¬ 
condi Giochi della Gioventù, continua ad ope- 
; rare scelte assai discutibili anche in tema di 
impianti: non sarebbe stato piu utile investire 
m campi di esercizio, che difettano a Milano 
come in ogni altra citta, j quasi tre miliardi 
investiti nella costruzione di un monumenta¬ 
le palazzo dello sport dove i ragazzi non sa¬ 
ranno mai ammessi se non a pagamento per 
vedere spettacoli che non avranno nulla a 
ette vedere con le loro principali esigenze 

E i Comuni ancora attendono che le spese 
sportive vengano riconosciute come spese 
obbligatorie nei toro bilanci. Mantenerle « fa¬ 
coltative», come sono attualmente, significa 
continuare a farle passare attraverso la cen¬ 
sura dell’autorità tutoria che « fedele » agli 
orientamenti governativi, non taglierà mai t 
contributi a questa o quella squadra profes¬ 
sionistica, approverà sempre il grande im¬ 
pianto e si opporrà, invece, a che il Comune 
investa anche poco per dare uno spazio ver¬ 
de, un campetto per il calcio e una pista per 
l’atletica ai suoi ragazzi. 

Anche questo e un problema che deve essere 
risolto subito, senza ulteriori procrastinazio¬ 
ni: e la legge che lo risolverà dovrà fissare con 
precisione verso quali fatti di sport vanno in¬ 
vestiti i danari della collettività. Si capisce 
che spetterà poi al Comune nella sua auto¬ 
nomia scegliere quali iniziative portare avan¬ 
ti. Ma il taglio netto fra Comune e sport 
professionistico deve essere dato. 

f. g. 


Appare ornai quasi sicuro 

Vogel e P. Ducke in campo 
sabato a Napoli con la RDT 

II primo può essere definito un Riva meno potente nei tiri; il secon¬ 
do nn « cervello », provato tre anni or sono da un grave infortunio 


SERVIZIO 

BERLINO, 16 novembre 

Sì. Vogel e Peter Duclce ci 
saranno nella Nazionale della 
RDT che giocherà sabato a 
Napoli; anche se Harald See- 
ger prenderà le ultime deci¬ 
sioni solo dopo l’allenamento 
di martedì, si può anticipare 
senza fallo la presenza dei due 
attaccanti, tra i più classici 
ed insidiosi a disposizione del 
selezionatore tedesco. 

Vogel ormai è guarito, an¬ 
che se sabato non si è alle¬ 
nato con i compagni contro 
la selezione giovanile del 
«Worwaerts» (i nazionali co¬ 
me è noto hanno segnato 8 
gol) e sicuramente partecipe¬ 
rà all’ultimo allenamento di 
martedì. Seeger non nascon¬ 
de la gioia per il recupero 
della ventiseienne ala sinistra 
(alto 1,79, peso kg. 79), ed a 
ragione perchè Vogel è una 
pedina insostituibile della Na¬ 
zionale: ha giocato 22 volte 
nella Nazionale A e 23 nella 
giovanile, è stato convocato 
per la rappresentativa « Resto 
del Mondo », si sta avviando 
a vincere per la seconda vol¬ 
ta il «referendum» di calcia¬ 
tore dell'anno nella RDT. 

Dal punto di vista del gio¬ 
co è una specie di Riva, più 
mobile, più acrobatico ma me¬ 
no potente nei tiri: ne sa 
qualcosa Burgnich, che nel 
match di andata a Berlino per¬ 
se la testa nel tentativo di 
fermarlo, senza mai riuscire 
a trovarlo. (A proposito chis¬ 
sà se Vaicareggi insisterà su 
Burgnich per marcare Vogel? 
O non farà come Seeger che, 
avendo constatato l'inadatta- 
biìità di Fraessdorff, l'ex cen¬ 
travanti trasformato in terzi¬ 
no, a frenare Riva, pare che 
stavolta voglia mettere Stein 
o Sehaus sui cannoniere sar¬ 
do?). 

Molto diverso invece è Peter 
Ducke, detto « Pierrot », uno 
dei maggiori talenti calcistici 
della Rbr, un tipo alla Ri- 
vera in molti sensi: Ducke, 
che ora ha 28 anni, è forse 
il giocatore tedesco piu dota¬ 
to di cIhssc, ha una grande 
visione del gioco, ha il tocco 
del campione, ha anche il fiu¬ 
to della rete. F,' pero fra¬ 
gile nel morale, tanto che sem¬ 
brava perduto per il calcio 
quando nel 1987. nel corso del 
suo venticinquesimo incontro 
nazionale subi una brutta frat¬ 
tura alla gamba destra. Fu 
operato, ingessato, ma la gam¬ 
ba risultò accorciata di due 
centimetri: fu necessario al¬ 
lora un nuovo intervento. Tra 
una cosa e l’altra passarono 
28 mesi senza che potesse 
allenarsi o giocare: e Ducke 
forse dentro di sè aveva già 
deciso di abbandonare. Furo¬ 
no le pressioni del fratello 
Roland (altro nazionale, ora 
troppo in là con gli anni) » 
degli amici a farlo tornare ne¬ 
gli stadi. Dopo pochi mesi era 
già quello di prima, tanto che 
Seeger avrebbe voluto utili¬ 
zarlo a Cardiff contro il Gal¬ 
les: ma Ducke ha detto di 
no, ancora non si sentiva 
pronto, ancora avvertiva un 


dolorino (in realtà era solo 
paura). Ora invece ha detto 
di essere pronto, ora toma in 
Nazionale a quasi tre anni di 
distanza dall’infortunio. 

La storia di Ducke è un po’ 
come la storia di Urbanczik, 
il fortissimo libero e capita¬ 
no (29 anni. 31 presenze in 
Nazionale della RDT). Anche 
Urbanczik, che è uno dei po¬ 
chi superstiti della rappresen- 
tativa ciassificatasi al terzo 
posto alle Olimpiadi di Tokio, 
ha subito un brutta incidente 
proprio durante la finale in 
Giappone. E’ stato operato 
tre volte al ginocchio, nel 
suo caso sono stati i medici 
ed i tecnici a dire che ormai 
era perduto per il calcio. (An¬ 
zi sembrava un miracolo se 
tornava a camminare). 

Invece Urbanczik ha stretto 
i denti, si è sottoposto a este¬ 
nuanti esercizi ginnici, ha sof¬ 
ferto in silenzio, ma ha smen¬ 
tito tutti, ce l’ha fatta, è 
tornato a giocare e a brillare. 
E Seeger lo considera giusta¬ 
mente un punto di forza, una 
specie di allenatore in cam¬ 
po, una bandiera vivente per 
la Nazionale della RDT, Ap¬ 
punto Urbanczik, Vogel e Du¬ 
cke sono tre delle pedine fon¬ 
damentali della RDT: se li ri¬ 
cordi Vaicareggi al momento 
di disporre le marcature... 

Nino Grazzani 


SERVIZIO 

BUCAREST, 16 novembre 

La Romania si è qualificata 
per i campionati mondiali di 
calcio del Messico pareggian¬ 
do con la Grecia allo stadio 
« 23 Agosto » di Bucarest. Do¬ 
po l'ultimo incontro odierno 
del girone, la classifica fina¬ 
le è infatti la seguente: Roma¬ 
nia, punti 8: Grecia, 7; Svizze¬ 
ra, 3; Portogallo, 4. 

La Nazionale rumena, che 
ha giocato di fronte a un pub¬ 
blico di oltre 100 mila spet¬ 
tatori, circa 9 mila dei quali 
greci, è andata in vantaggio 
al 38’ del primo tempo su 
calcio d'angolo. Ha battuto 
Lucescu e Dembrovschi ha 
prevalso sulla mischia insac¬ 
cando di testa. 

I greci hanno pareggiato 
con Domazos al 4’ della ri¬ 
presa con un bel tiro diago¬ 
nale che ha sfruttato un mo¬ 
mento di incertezza della di¬ 
fesa rumena. 

Gli ospiti, ohe per qualifi¬ 
carsi avrebbero dovuto asso¬ 
lutamente vincere, si sono di¬ 
mostrati veloci, precisi nella 
Intesa e nei passaggi, ma scar¬ 
samente incisivi, deludendo le 
previsioni, e nonostante l'im- 
mlsaione nel scooodo tempo 


Motonautica: 
tre «mondiali» 
di Molinari 

LEZZENO, 16 novembre 
Eugenio Molinari ha stabi¬ 
lito oggi a Lezzeno sul lago 
di Como tre record mondiali 
di motonautica. Molinari, con 
uno scafo di sua costruzione 
e azionato da un motore Alfa 
Romeo da 2600 cc., ridotto 
per competizioni marine a 
2500 cc., ha migliorato il pri¬ 
mato mondiale dell’ora nella 
categoria entrobordo corsa, 
classe 2500, con km. 121,970. 
U primato precedente apparte¬ 
neva a Carlo Casalini con 
km. 109. 

Gli altri due « mondiali », 
Molinari li ha realizzati con 
uno scafo della sene «Frec¬ 
cia bianca», azionato da un 
motore BPM tipo Vulcano da 
7000 cc. nella categoria entro¬ 
bordo corsa speciale classe 
7000. Si tratta del record di 
fondo su 24 miglia marine 
stabilito col tempo di 23’06”3 
alla media di kmh. 115,424 (re¬ 
cord prec. Enzo Neri con kmh. 
114,450) e del record dell’ora 
Enrico Spreafico con chilo¬ 
metri 94,250). 


dei due uomini freschi con¬ 
sentiti, I rumeni, che si sono 
invece caratterizzati per vo¬ 
lontà ed estro, sono stati mol¬ 
te volte pericolosi e hanno 
sciupato almeno due palle gol. 

I migliori m campo, Luce- 
scu, su tutti, e poi, Dinu dei 
rumeni, e il portiere Ikono- 
mopoulos e Domazos dei gre¬ 
ci. 

Anche se il multato di 1-1 
assicura alla Romania il po¬ 
sto al Messico, il successo pie¬ 
no avrebbe tuttavia meglio 
sottolineato i valori in campo 
delle due squadre. 

s. m. 

★ 

ISTANBUL, 16 novembre 

La squadra Nazionale sovie¬ 
tica, che oggi ha battuto quel¬ 
la turca per 3-1, è tra le 16 
squadre nimbate del campio¬ 
nato mondiale 1970. La Nazio¬ 
nale sovietica durante i quat¬ 
tro incontri di calcio del IV 
gruppo selettivo ha raccolto 7 
punti ed è al primo posto. Al 
secondo posto si piazza la 
squadra Nazionale dellTrlan- 
da settentrionale con 5 punti 
e al terzo la squadra turca 
con zero punti. 


Eliminatorie «Riwet» 

URSS e Romania a 

Ctti del Messico 













l’Unità / lunedi 17 novembre 1969 


sport / PAG. 11 



cTlSfo ISSBStSTISOtC^^ 1KS 

AERONAUTICA MOTO NAUTICA- AUT0***ERO>aipfcA MORO NAUTICA AUTO djjQNAU^M^MOiO / NAUTICI AUTO AERO 
NAUTICA AIOTO bMlTICA All» i|ftP||AUTlC* MOTO HMQICA AUTO AERONAUTICA NAUTICA INO AERONAUTI 

s sl*» JE*rSfe^sM«s:,»s8rtBi 5®NAUTi?lftuTO^AWONA(^SA N MOTO NAU 


A Mi 


CA AUT 


WQItA AtK'AWjl ILA pfiv M 

2àC£Z34RK33K!&i 


A MOTO NAO 


£ Al traffico congestionato si contrappone il « comfort » ] Mele se è la stagione migliore 


La Frìu Felino superata per 61-61 


Buona prova dell'Eldorado ma- 


Un grande Raga // Simmenthal 
dà le ali all'lgnis dilaga (104-82) 


FKIZZ rELMO: Bo«ad III). Ferri 

10 (23), Gatti (10». Giirtni, Ro?>- 
*i B. (2). Imu S. (!), Berlini 
(3), Piallai (l>, Fattaci <•». Non 
giocato: Cnriarini. 

IGNIS VARESE: Ramni (4). Firn- 
borra (7), Paarhinj ($). Vittori 
(6). Ornala (10). Mesrfhin (4). 
.Malleoli. Rata (90). Non (loca¬ 
to: iUilfhrroai r roncitnni 
ARBITRI: Bcitnieh (Venni*) a 
Coreani (Firetur ). 

NOTE: uariti per rinq» talli: 
Omini, Fattori, BrrtM della Fria 
Primo r PaacMai c Vittori Arl- 
l lfnia Vinte. Tiri Uberi: SI m 
28 la Fri» Mm e I w 11 Ficaia 
Varar. 

SERVIZIO 

PESARO, 16 novembre 
Gli errori di domenica scor¬ 
sa la Frizz Felmo li ha ricom¬ 
messi oggi, logico quindi aver¬ 
li pagati. Indubbiamente i 
bianchi non sono ancora ben 
preparati; Bogad, disimpe- 
gnadosi bene in difesa, all'at¬ 
tacco è inconclusivo, quasi de¬ 
concentrato. Per quanto ri¬ 
guarda il resto della squadra, 
abbiamo visto un insieme di 
confusione, con sporadici 
spunti di buon gioco. Unico ad 
uscire dalla critica, potrebbe 
essere Ferelio, anche se oggi 
non ha dimostrato quell'impo¬ 
stazione tecnica che lo distin¬ 
gue. 

Tutto il contrario per quan¬ 
to riguarda l’Ignis: i campioni 
d'Italia hanno la fortuna di 
avere nelle proprie file un uo¬ 
mo come Raga. Coordinatore 
degli attacchi della squadra, 
veloce, guizzante; basti pensa¬ 
re che ha sbagliato solo tre 
conclusioni. 

A 3 minuti dall'inizio i cam¬ 
pioni d’Italia avevano nove 
punti di vantaggio sulla Pel¬ 
ino. Raga in sospensione infi¬ 
lava un bel canestro, eluden¬ 
do la guardia di Ferelio. Ri¬ 
sponde la Pelmo e Fattori por¬ 
ta in parità le squadre. Poi 
inizia l’ascesa dellTgms, Ra¬ 
ga (sempre lui) coadiuvato da 
Flaborea e Ossola, inizia la 
sua rumba. 

La Pelmo è incitata a gran 
voce dal proprio pubblico. 

11 primo tempo si chiude 
con l’Ignis in vantaggio per 
36-30. Sedici punti erano di 
Raga. 

Nella ripresa la Pelmo ca¬ 
lava. Due bei canestri da sot¬ 
to di Raga e uno di Ossola in 
sospensione, portavano il 
vantaggio dell’Ignis a 10-15 
punti. Poi tutto un susseguir¬ 
si di rimpalli. 

All’8 entrava Paolini al po¬ 
sto di Gurìni e immediatamen¬ 
te perdeva la palla ad opera di 
Rusconi (molto falloso duran¬ 
te tutto rincontro) e dava mo¬ 
do a quest’ultimo di centrare 
con calma un nuovo canestro. 
Paolini cercava di rifarsi un 
minuto dopo con due tiri libe¬ 
ri, ma il nervosismo che lo 
invadeva ha fatto sì che ne 
centrasse uno solo. 

Un merito di questa vittoria 
esterna dell’Ignis va a Vitto¬ 
ri puntuale e bravissimo nei 
canestri a distanza. Verso la 
fine (l’20” dal termine) entra¬ 
va Rossi P. al posto di Berti- 
ni e centrava non appena in 
possesso della palla. Un bel ca¬ 
nestro di un atleta che avrem¬ 
mo voluto vedere prima sul 
campo di gioco. 

il confronto terminava con 
fischi per i direttori di gara e 
applausi ai campioni d'Italia. 

Carlo Nociforo 


Si arrenda la Snaidero 


De Slmone e C. 
conservano 
l'iniziativa 
(95-86) 

CANTI/: Manovro, Rrcalcill (10), 
Della Fiori (10), Farina (»>. Mo¬ 
la (5), De Simon* (21), Siudut 
(28). Maraorati (2). Non entra¬ 
ti: Lanari e Bertnol. Allena¬ 
tore: Tauriaano. 

SNAIDERO: Medila (6). Ceselliti 
(8), Gemati (8). Sarti (6). RI** 
«on (18). tepori (1), Alien (11). 
Non entrati: Cella e Tomai. 
ARBITRI: Ardito e TTeri di Na- 
pod. 

NOTE: Uri liberi. Cantù 9 su 
16; Snaidero 8 mi 18, Variti per 6 
falli Opar, della Snaidero. 

CANTO', 16 novembre 
In una cornice di pubblico 
entusiasta il Cantu ha battuto 
una Snaidero che non e ap¬ 
parsa in grado di minacciare 
seriamente i giovani atleti can¬ 
arini. Gii uomini di Tauri- 
sano hanno condotto la gara 
dal primo minuto airultinio. 
non permettendo mai agli av¬ 
versari di avvicinarsi loro ol¬ 
tre il limite dei 5 punti. Nel 
Cantù si sono particolarmente 
messi in evidenza De Simone, 
confermatosi ottimo realizza¬ 
tore, Siudut, che ha mostrato 
la consueta scioltezza nel ti¬ 
ro e Della Fiori, marcatore 
implacabile di Alien. Veramen¬ 
te una bella squadra, dunque, 
questo Cantù dei giovani, al 
quale fa difetto unicamente 
l’esperienza. Per quanto ri¬ 
guarda la Snaidero, c’è uni¬ 
camente da segnalare la pre¬ 
stazione di Alien che ha realiz¬ 
zato ben 41 punti. Va però det- 
to che gran parte del suo bot- 
gara lo aveva completamente 
tino Alien l’ha potuta otte¬ 
nere solo dopo che Della Fio¬ 
ri, che nel primo tempo della 
annullato, ha dovuto in pra¬ 
tica rinunciare aita marcatura, 
perchè carico di 4 falli. 

Gian Luigi Caldirola 


Il Brill manca ili fromboiieri (64-13) 

La Fides già 
mira lontano 


FIDEN: Gavafnio (10), Mi ratini 
(12), Mescetti di), William» 
(15), D’Aquila (16). (hit (1U>. 
Fucile (I), Coen (3), Errico A., 
Enico E. non entrato. 

BRILL: Pulin (6), Frigrrio (2), ha- 
ialini (6), Albanese (4), Ptdru- 
xini (8). Velluti (3). Spinetti 
(4). llowart (33), Correddu (2), 
Raffaele. 

ARBITRI: Bianthi e Fiorito. 

NOTE: falli: Fides 8 su 18, ta¬ 
gliali y sui 14 . Lscito per 5 falli 
Errico E. 

SERVIZIO 

NAPOLI, 16 novembre 
La Fides, come volevano le 
previsioni, ha colto il terzo 
successo consecutivo ai danni 
del Brill Cagliari che non an¬ 
cora ha listo scomparire il 
suo zero in classifica Era una 
gara che contava particolar¬ 
mente perchè et si aspettava 
la ,conferma della brillante 
prestazione fornita domenica 
scorsa, e poi per avere una 
indicazione circa le possibi¬ 
lità future della squadra per 
sapere cioè se i napoletani po¬ 
tranno inserirsi nella lotta per 
lo scudetto. 

La risposta a questo ultimo 
interrogatilo è stata netta e 
perentoria. La squadra, do¬ 
po il periodo di ambientamen¬ 
to, di D'Aquila e Ovi ha di¬ 
mostrato di aver già raggiun¬ 
to un ottimo affiatamento e 
un perfetto stneromsmo m 


tutti gli uomini. I nuovi ar¬ 
rivati incominciano a far sen¬ 
tire la loro classe e il loro 
gioco copre le lacune che l'an¬ 
no scorso accusava la squadra. 

La Fides s'e dimostrata net¬ 
tamente superiore allai versa¬ 
no che mai Iha impensierita. 
l‘i c stato solo un breve pe¬ 
riodo della gara, all'inizio del¬ 
la ripresa, che gli ospiti si 
sono portati col punteggio a 
ridosso ilei locali Ul-lb-. ma 
è stato un avvicinamento fit¬ 
tizio perchè i napoletani, in¬ 
coraggiati dai fedelissimi set¬ 
temila. hanno ripreso le re¬ 
dini dell’incontro grazie a 
D'Aquila che proprio m que¬ 
sta circostanza si e rivelato 
utilissimo coi suoi cinque ca¬ 
nestri, valsi a ristabilire le 
distanze, poi, conservate fino 
alla fine. 

Il Brill Cagliari ha giocato 
una piacciale gara, tn qualche 
momento ha fatto valere Ilo- 
icari e Frigeno Ma non è 
bastato per tirare a vincere. 
Le mdtvidualita. specie quan¬ 
do isolate, difficilmente por¬ 
tano vittorie e la situazione 
in classifica del Brill lo dice 
chiaramente. 

Della Fides tutti sugli scu¬ 
di con citazione particolare 
per Williams, Maggetti e Ga- 
vagntn. 

Gianni Scognamiglio 


La spunta All'Onestà 


Splttgen Brau dura 
a morire (81-72) 


SPLEGEN BRAl': Medeot (20), 
•lessi (3), Pieri (2), Merlati (1">. 
Gremite; (8), Webster (22). Ber- 
naniini (0), Maglioni (0) non 
entrati lìerich e Krainrr. 

ALL’ONESTA’: Gennari (30), Isaac 
(18), Zanatta (10), Bovone (8), 
De Rossi (li). Bertnlettl (2), 
Fomenti (2), Albonico (0), Za¬ 
netti (0), Gurioli. 

ARBITRI: Sidoli di Reggio Emi¬ 
lia e Degli Esposti di Bologna. 

NOTE: circa 2500 spettatori. Ti. 
ri liberi: Spliigcn Briiu 10-18, al¬ 
l'Onestà 11-14; usciti per 5 falli 
Zanatta aU’8'. Bovone al 9’. Albo- 
nico al 14', Merlati al 15', Granuc¬ 
ci al 20', tutti nel secondo tempo. 

SERVIZIO 

GORIZIA, 16 novembre 

Non soprenda il risultato, 
poiché rincontro è stato in 
forse fino a 3’ dalla fine. La 
partita ha vissuto alterne vi¬ 
cende, con un inizio m cui 
è sembrato che la squadra 
milanese potesse portare in 
porto agevolmente il risulta¬ 
to. Infatti il solo Merlati riu¬ 
sciva a contenere l’irruenza 
e la preminenza fisica del lun¬ 
go Bovone e di Zanatta ( 14-22 
airi!*). Successivamente si ve¬ 
rificava un improvviso cam¬ 
biamento di fronte e la squa¬ 
dra locale riusciva a portarsi 
in vantaggio con una serie di 
azioni abbastanza incisive ai 
Webster e del puntuale Me¬ 
deot e a chiudere il primo 
tempo con 3 punti all'attivo 
(37-34). 

All’inizio del secondo tem¬ 
po la Splùgen. caricata dal 
solito tifo infuocato dei suoi 
sostenitori e da alcune azio¬ 
ni brucianti di Medeot e Web¬ 
ster, ha dato la sensazione di 
poter ottenere i suol primi 
due punti di campionato, in 
ciò facilitata anche dall’usci¬ 
ta dell’ottimo Zanatta e di Bo¬ 
vone e dal nervosismo dei mi¬ 
lanesi motivato da certe for¬ 
se discutibili decisioni arbi¬ 
trali (57-46 al 11)’). 

Alla distanza è prevalsa pe¬ 
rò la classe di Isaac e di Gen¬ 
nari. il quale finalmente riu¬ 
sciva a ritrovare la sua pre¬ 
cisione. in ciò favorito per 
la verità da un marcamento 
a uomo troppo largo da par¬ 
te di Webster che ci ha fat¬ 
to dimenticare la maiuscola 
prova sostenuta contro il Sim- 
mcnthal. 

In complesso, una partita 
a buon livello in cui si e vi¬ 
sta però, ancora una volta, 
una Splugen Brau carente nel 
gioco di squadra, mentre il 
quintetto avversario si crea¬ 
va sempre lo spazio libero 
per il tiro da media distan¬ 
za. anche se abbastanza im¬ 
preciso, Il risultato finale, 
quindi, è apparso sostanzial¬ 


mente giusto. Tra i goriziani 
mentano una citazione, oltre 
a Medeot, Granucci e il Mer¬ 
lati del primo tempo. Per gli 
ospiti senz’altro il migliore o 
apparso Gennari, ben coadiu¬ 
vato dal regista Isaac e da 
Zanatta. 

Giancarlo Delfabbro 


RISULTATI 

Fidrs-Brilt C-aeliari 8I-T» 

AirOnrstà-’SplugfTl Brau 81-12 
Simmenthal-Kldorado 11)4-82 

Canlù-Knaidrro 9 VHS 

VirtiLS-h'oalrx 102.87 

lgnis-'Ptlmo Pesaro 07-61 

CLASSIFICA: AII'Om*stà, Fides. 
Igni*, Simmenthal p. 6; Cantò, 
Virimi p. 4; Primo Pesaro, Snai¬ 
dero p. 2; Brill, Eldorado, Noalex, 
SplUgen Brau p. 0. 


SIMMENTHAL: Jellini (18). Bru¬ 
mali! (Iti), Mutai (30). Bari- 
viera (8), Riminucei (6). Till- 
man (13), Grrionj (111, Giorno 
(V). Non entrali Paprtti e (in¬ 
gioiti. 

ELDORADO: Orlandi (1Z). Ber- 

Consoni (19), fri liner» (1(J). (a- 
valimi (6), Bruni 4, Paganini. 
Sobilli (31). Angelini. Non en¬ 
trati: (alamai e Barri. 
ARBITRI: \ nulo di Pisa e Moni¬ 
li di Pootrdera. 

NOTE: useito per 5 falli: Ange¬ 
lini. Tiri liberi: Simmenthal 12 au 
16; Eldorado 10 su 16. 

MILANO, 1 ó novembre 
Continua sicura la marcia 
del Simmenthal m campiona¬ 
to. Anche oggi gli uomini di 
Rubini hanno dilagato al Pa- 
lalido dj fronte all’Eldorado 
di Bologna, battuta con il 
secco punteggio di 104 a 82. 
E’ staio, quello odierno, lo 
« show » personale di Tillman, 
Jellini e Masini che hanno 
costruito il gioco dell'mtera 
squadra, con scambi veloci, 
e rapidi contropiedi nel pri¬ 
mo tempo e con sapiente re¬ 
gìa e calma nel secondo. So¬ 
prattutto nella prima parte 
l'incontro ha avuto una sola 
fisionomia, rimbalzo difensi¬ 
vo di Tillman. palla a Jellini. 
puntuale smistamento del 
playmaker e preciso tocco in 
canestro di Musini, che già al¬ 
lo scadere dei primi venti mi¬ 
nuti collezionava 13 punti. 

Di contro l'Eldutado ha sfo¬ 
derato la intramontabile clas¬ 
se di Pellaneru. regista della 
squadra, e la potenza di 
Schull, miglior realizzatore 
della giornata con 31 punti 
contro i 30 di Masini. Ber- 
gonzoni invece si e fatto at¬ 
tendere fino al secondo tem¬ 
po. m cui e' esploso dalla 
media e lunga distanza. 

Partite a zona, ambedue le 
squadre sviluppavano subito 
gioco pratico ed efficace, di 
sconcertante velocita. Musini 
chiudeva da incontrastato 
trionfatore i primi venti mi¬ 
nuti. Si ripartiva sul 51 a 35 
per i padroni di casa, che 
passavano a uomo control¬ 
lando bene le incursioni di 
Schull, Bergonzoni e Orlandi 
ed il « basket-atletico » di An¬ 
gelini, il quale accumulava ra¬ 
pidamente falli personali. At¬ 
torno agli 80 punti il Sim- 
menthal accusava un momen¬ 
taneo calo, di cui sapevano 
approfittare gli uomini di 
Lamberti, riducendo di 6 pun¬ 
ti il pesante passivo. Poi Ru¬ 
bini inseriva di nuovo Jelli- 
ni, a cui aveva concesso un 
po’ di fiato in panchina, e 
mandava in campo anche Ri* 
minucci, npplauditissimo dal 
pubblico milanese, e la par¬ 
tita riacquistava tono e tec¬ 
nica. 

L’incontro, a questo punto, 
non aveva più storia e i « ros¬ 
si volanti » passavano il tra¬ 
guardo dei cento punti con un 
canestro di Masini, che « sof¬ 
fiava » la soddisfazione a Ri- 
minucci, accompagnando in 
canestro un tiro in sospensio¬ 
ne del capitano. Negli ultimi 
tre minuti usciva Tillman ed 
era Bariviera che si occupa¬ 
va dei rimbalzi difensivi. 
Niente da fare per i bologne¬ 
si, che lasciavano il parquet 
del Palando tra gli applausi 
del pubblico. Contro questo 
.Simmenthal non potevano far 
di mù. 

Gian Maria Madella 


La Virtus surclassa la Noalex (102-67) 


RUGBY 


Oli triple-Pumi» 8-8; PrUarraBu- 
•eogtione 8-3; Frascati-Lua Parte¬ 
none 5-0; |4wto-Ea*rrito 9-0; Aqnl- 
1*.Rovigo 14-3; MeUlcroM-Fiamme 
Oro 1-3. 

CLASSIFICA: PMrwt» paoli 11; 
Metolrrom p. 10; Co* Partenop* r 
Aqmil» p. 9; ToNmobtU p. t; fiam¬ 
me Oro, Parma, Olimpie r Fratta¬ 
li n. 5; Ruaraglione p. I; Lodo 
p, 2; Eaercito p. 0. 


Driscoll e 
col vento 


VIRTIS: l-eninhronl. Regno (4), 
Izombanti (ZS). Zuccheri, Buzza- 
vo (81, Burnì « (111. Driacoll 

(30), Serafini (4), Cnsmrlll (9), 
Nanni (10). 

NOALEX: (rdolinl (12). Vianel- 
lo (13), Guadagnino (1), V at¬ 
elier (4), BotUn (8), Panetti (2), 
D’Amico, Ardevi, Vinetti (11). 
Sanford (16). 

ARBITRI: Mmzzaroll (Trirate) e 
Caule ( Bolzano ). 

NOTE: tiri liberi: M au 18 per 
la Airtus; 15 MI 30 per I) Noalex. 
I sriti per 5 falli: 2 T. Bottali 
l’tll". Kundo a) 3’, Serafini al 6'. 
D'Amico al 7', < osmelli 18'40''. 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 16 r oven.i-e 
Punteggio aU’amenrtinH con 
l:t Virtus m carrozza, che 
dopo avere annichilito la 
Noalex u r dal termine riesco 
a toccare c superare la quota 
di cento (ani-siri 

I.a squadra di Paratore tifi 
po la '< magra » di Varese si 
e subito riabilitata, tacendo 
di un solo boccone la Noa¬ 
lex, nella quale solamente lo 
americano .Sanford, peraltro 
bene neutralizzato m la,se di¬ 
fensiva da Serafini prima e 
Nanni poi, ha giocato da par 
suo, cioè da fuoriclasse. Per 
il resto, la squadra lagunare 
è naufragata, Vianello in gior¬ 
nata no, e mancato all’attesa. 

Il n vedo » Cedolmi. assie¬ 
me a Sanford, nel finale, met¬ 
tendo a segno 4 « piazzati », 
si e salvato. 

La Virtus, al solito, ha mes¬ 
so m mostra la « grinta » dei 
giorni migliori in difesa, e 
in attacco con Lombardi e 
Driscoll, in giornata buona 
ha « spanierato » come ha vo¬ 
luto. Ottime le prestazioni an¬ 
che di Nanni, del grezzo Bus- 
zavo, di Rundo e Cosmelli. 

Il bottino già cospicuo per 
la Virtus poteva essere an- 


Lombardi 
in poppa 

cora piu pingue senza quel 
diavolo di Sanford che ha 
« stoppato » 6 palloni, che sa¬ 
rebbero finiti sicuramente a 
canestro. 

La cronaca. Si comincia 
con la Virtus subito al co¬ 
mando, che tuttavia stenta a 
prendere il largo per alcune 
ingenuità commesse da Dn- 
scoll. Per due volte intorno 
al 10’ del primo tempo la 
Noalex è sul punto di acchiap¬ 
pare i hianconen, che tutta¬ 
via al 13‘ conducono per 31 
a 34 A questo punto si sve¬ 
glia Lombardi e per la Noa¬ 
lex e notte. Ia partita non 
ha piu storia. Il primo tempo 
sj era concluso 50 a 34 per 
la Virtus 

g. p. v. 

Roma 2 

Ternana 1 

TERNI, 16 novembre 
TFRNANA Tommcent, Caldlrolt, 
longobuona, Soapettl, Fuori, 
Bernardini, Fabbri, Qulrinl. Car¬ 
lini. Trlfoian) iL« Forte), Batta¬ 
glioni. 

ROMA (Quintini; Cortalli, Galluz¬ 
zo Santini, Plateo, Bertocco, 
Guidi «De Facilito. Pellegrini, 
Ranieri, lupi. Ingrassi». 
ARBITRO' «lg Rossetti di Ancona. 
MARCATORI nel primo tempo al 
4' Labri, al 33' Pellegrini, nella 
ripre-a al al’ Ranieri 
Aiu ora una vittoria della rapo- 
lisia noma .il danni della Tema 
na La vittoria del ragazzi di Ma- 
setti 6 stata meritata piti di quan¬ 
to non dira il riluttato, grazie ad 
una maggiore ciazi* ad una mag¬ 
giore vistone di gioco durante la 
partita. I gialloroaai ancora una 
volta hanno meaeo in luca un ot¬ 
timo gioco Imperniato au Pelle¬ 
grini il migliore In campo, che li 
vuole al pruno poeto delia clas¬ 
sìfica 


Tutte le Opel con 
il cambio automatico 

Per percorrere 11 chilometri ìn città necessari 177 cambi di marcia con 
I meccanismi tradizionali - La G.M. conta su una larga diffusione di vetture 

con automatismi - I prezzi 


Occorre andare cauti 
se si vuole comprare 
una « barca > usata 

II controllo tei gommoni e togli scafi io vetro- 
resìoa • lo quali cooéìiìoai dere essere il motore 




L* leva di selezione del cambio automatico « Opel » sul modello 
« Commodore G.S. ». 


di si-hviom*' posi/umt' 1’. 
«pareheggio». Il- ruote po 
Merini 1 sono bloccate, ina 
lì motore può essere biscia 
to in moto, R. « rei rumar 
i ut ». N, «lolle», il moto 
ic resta ni moto. I), « posi 


zumi* normale rii 
tutte le tre marce 


guida », 
si inne¬ 


stano automaticamente a se¬ 
conda (Iella velocita e del¬ 
la pendenza, della strada, 
S, « per la salita», innesta 
solo la prima e la seconda 
marcia; !.. da utilizzare so¬ 
lo m < aso di torte penden¬ 
za, con funzione di freno 
motore. 


Uno dei vantaggi del motore a pistone rotante 

Nella NSU «R0 80» non è più 

necessario cambiare l'olio 

I tecnici della Casa sono giunti a questa conclu¬ 
sione dopo una prova di ;> milioni di chilometri 


a B Lo • spaccate » dal cambia automatico eh# «torva montato su tutto la autovatturo a Opel ». 


La mobilita nelle aree ur¬ 
bane va facendosi sempre 
più precaria, al problema 
si dedicano conferenze e 
congressi, tutti sono riisp ( >- 
sti ad ammettere, oggi, che 
l'mcremento della motor.z- 
zazione pri ’at.i solini a le 
città, che l'autoniobile, da 
mezzo piu veloce e poi to 
modo, sta diventando il 
mezzo più lento e piu fati¬ 
coso di trasporto. Da una 
parte si propone il ritor¬ 
no ai mezzi collettivi, dal¬ 
l’altra si mira a rendere 
l’automobile sempre piu co¬ 
moda e piu facile da gui¬ 
dare. 

L’altra parte è quella 
delle rase automobilisticho 
che, mentre progettano le 
auto del futuro (quelle 
scarsamente ingombranti, 
con motori che risolvano 
il problema dell' inquina¬ 
mento atmosferico! lancia¬ 
no sul mercato, sempre piu 
frequentemente, 1 modelli 
« automatici » 

L’azione di promozione 
delle vendite si sviluppa 
su due direttrici - da un la 
to si sostiene che iri guida 
con il cambio automatico 
è la sola guida perfetta (e 
si ricorda che nel lSfib la 
« 1000 chilometri » di Nur- 
burgring, una delle corse 
più massacranti per gli or¬ 
gani meccanici, fu vinta da 
una « Chaparrul » con cam¬ 
bio automatico); dall’altro 
si ricorda che l'attraversa¬ 
mento di una delle nostre 
congestionate città compor¬ 
ta decine e decine di cam¬ 
biamenti ai marcia < e si fa 
l'esempio probante del con¬ 
duttore di una vettura con 
cambio tradizionale che, 
per percorrere 11 chilome¬ 
tri nel traffico cittadino, ha 
impiegato 4lt minuti ed ha 
dovuto cambiare marcia 
ben 177 voltei. I,a conclu¬ 
sione diventa automatica 
tanto quanto il cambio; con 
un'auto con il cambio au¬ 
tomatico non andrete certo 
pm velia i. ma viaggerele 
M*nza cambiare mai e im¬ 
pegnando tutta la vostra at¬ 
tenzione soltanto per distri¬ 
carvi nel traffico nttadmo. 

In base a queste consi- 
deraziom d’ora innanzi tut¬ 
te le auto della Opel, dalla 
piccola « Kadett » alla « Di¬ 
ploma' ) saranno munite di 
un «ambio automatico co¬ 
struito t.el nuovo stabili¬ 
mento della General Motors 
a Strasburgo 

F’ significativo che la 
G.M che ha importato que¬ 
st'anno in Italia 42 mila 
vetture con un incremen¬ 
to del 3t per cento rispetto 
alio scorso anno, conti di 
no rementare ancor piu le 
sin* « liti* di vendita pun¬ 
tando p’oprio sulle auto < on 
il « aiutilo automatico 

Sara onesto, infatti. Fin- 
dirizzo della Tns.i che, ali¬ 
eno -o «o.nt intiera a pro¬ 
dui re per il mercato euro¬ 
peo vetture con cambio 
tradizionale, punterà tutto 
suh.i diffusioni* delle auto- 
mala In*. nonostante l'auto- 
inaiisnio ((importi un au- 
im rito di prezzo che va da 
un massimo di 230.000 lire 
per il modello di minore 
« dindi,ita ila « Kadelt ») ad 
un mimmo di 170 mila lire 
pei i modelli di cilindrica 
maggiore 

Sci ondo i.i GM i prezzi 
< ontinui-i .amo ari essere 
fompeiitivi. in virtù del piti 
olivato confort di marna 
nelle vetture equipaggiale 
i on ti «ambio automatico; 
solo problema quello delle 
««insegne, che richiederan¬ 
no maggior tempo 30 gior¬ 
ni per le « Kapitan », le 
« Adulimi » c le <« Diplo¬ 
mai >. Mi giorni per le 
« Kabul t ' le «« Olympia »>. 
i " R« tu:d i e le « (.'orn¬ 
ili aioli-i. 120 giorni p«*r 
le v ( IT > 

Presentando 1,* vetture e 
quipaggiate con il cambio 
automatico, la GM ha sot¬ 
tolineato la robustezza dei 
meccanismi «durano quan¬ 
to l'intera vira della mac¬ 
chinai, lo scarso assorbi¬ 
mento di potenza (1,5 HP, 
ossia quanto assorbe una 
dinamo», le modeste dimen¬ 
sioni c il peso contenuto, 
le prove con le vetture dei 
vari modelli hanno confer¬ 
mato, come era prevedibi¬ 
le. l'estrema facilità e co¬ 
modità di guida. 

Il cambio Opel Automa¬ 
tic (tre marce più retro¬ 
marcia) è molto versatile. 
La leva — sul pavimento 
della vettura o al volante 
— consente sei possibili tè 


II periodo migliore per 
l'acquisto di una barca usa¬ 
ta. contrariamente all'opi¬ 
nione comune, è quello in¬ 
vernale. Infatti in primave¬ 
ra oltre al fatto che, a cau¬ 
sa della maggiore richiesta, 
ì prezzi salgono, ed e piu 
difficile trovare quello che 
si cerca, lo scafo che si 
vuole comperare avra sulle 
spalle un inverno di più. 
L'io vuol dire, soprattutto 
per ì canotti, che se l'im¬ 
barcazione non sara stata 
adeguatamente «rimessala», 
dopo qualche tempo potran¬ 
no saltar fuori inconvenien¬ 
ti e guasti non riscontrabili 
al momento dell'acquisto. 

Negli scafi in gomma per 
prima cosa bisogna control¬ 
lare lo stato del tessuto; 
un canotto che presenti 
screpolature in corrispon¬ 
denza delle guarnizioni gom¬ 
mate e che abbia sfilaccia¬ 
ture notevoli nei punti di 
incollatura, probabilmente 
dopo una stagione intensa 
avrà i battifianco e i bot¬ 
tacci gommati malridotti e 
accuserà perdite d’aria pra¬ 
ticamente ineliminabili. In¬ 
vece qualche riparazione, 
naturalmente se ben effet¬ 
tuata, non ha grande im¬ 
portanza. 

In secondo luogo va ve¬ 
rificata la parte m legno 
che. dovendo servire per 
l'irrigidmieiito del gommo¬ 
ne, sosterrà gli sforzi mag¬ 
giori. 

Un pagliolato ben tenuto 
dovrà presentare queste tre 
caratteristiche fondamenta¬ 
li; i fogli di compensato 
dei paglioli devono essere 
ben attaccati tra di loro, in 
modo che l’umidità non ab¬ 
bia modo di penetrare; i 
longheroni di irrigidimento 
devono essere diritti e pri¬ 
vi di rigonfiamenti e altre 
deformazioni; la verniciatu¬ 
ra deve essere in buono 
stato. 

Nell’acquistare una barca 
in plastica bisogna badare 
prima di tutto alla lucentez¬ 
za del materiale. Infatti, 
questo è l'elemento che ci 
permette di giudicare se 11 
rivestimento esterno, o gel- 
cout, e in buono stato e rii 
tipo resistente; in parte da 


Guarnizione hi l'eccentrico] 
e II motore (non visibile) } 



Segmento di tenuta 


Nella incessante gaia tra 
1»* case automobilistiche per 
l'eliminazione delle Decessi 
ta di manutenzione, la NSF 
ha npoitnto un notevole 
successo Li « HO tiri » min 
richiede pm « amili d'olio 
(menile Imola, l'olio an 
dava earnhi.tt" ogn: yo itoti 
km i 

I rivinci del reparto s\ i 
luppi. delia NSt hanno ,n 
f;.Mi avuto modo di consta 
tare che I inquinamento del 
1 olio in 1 unitine rotante e 

* i arsiss uno 

fVl ,,l l IV are a questa IMI 
poi tante noni Ululone, i < o! 
laudatori della NSU hanno 
per» (liso sulla li HO HO » eir 
« a 5 milioni «li krn e sono 
s»,iti etti ttii.it: inolile Imi 
gin esperimenti nei labora 
lori -i)e« lahzzai ) 

Li .VsF -a era miniti 
posta, ira gli altri. Follie! 
tivù (Il ieallZ/aie le pr< mes 
s>* contenute nel motore ro 
tante Wankel liberandolo da 
ogni necessita rii manuten¬ 
zione 

I punti di lubrificazione 
esterni sono stati ormai abo 
liti da un i>e/zn. ma il mo¬ 
tore tradizionali* a pistoni 
e tufi'ora schiavo del cam¬ 
bio d'olio Contrariamente 
al motore a pistoni, nel qua 
le. data In loro funzione di 
tenuta antigas e raschiaolio, 
i sigmenti del pistone si tro 
vano uno vicino all'altro, e 
dove 11 pistone sale e scen¬ 
de conseguentemente al pas¬ 
saggio dei gas combustibili 
lungo le pareti del cilindro, 
nel motore rotante i siste 


mi rii temila annoilo <* anti¬ 
gas sono nettamente separa¬ 
ti per quanto riguarda le ri¬ 
spettive funzioni e distanze. 

In questo motore, si e 
cicala una v camera inter¬ 
media (li tenuta » nella qua 
1>*. per mi-zzo di un « anale 
ni depurazione dell'aria con 
valvola a vfeia posta a tinnì 
te vira/ie ai gas combusti 
bili vaganti si può ottenere 


una leggera sovrappressio¬ 
ne 

Questa « camera di tenu¬ 
ta » ostacola ulteriori pas¬ 
saggi dei gas e, quale zona 
neutra, impedisci* la com¬ 
mistione di residui di gas 
volatili con l'olio. 

N«l|o ich«m« la posiiion* dal- 
la «amara di tanuia nal motora 
> pixlona rotante. 


esso dipenderà che non si 
verifichino facilmente sgraf¬ 
fi e piccole crepe e che lo 
spessore delle fiancate non 
m assottigli a contatto con 
gli ultravioletti, micidiali 
per la vetroresina; quindi 
non comperate un'imbarca¬ 
zione che si presenti mol¬ 
to opaca, perchè ciò signifi¬ 
ca che lo spessore deile sue 
parti è diminuito rispetto a 
quando era nuova, ovvero 
la parte più esterna, lucida, 
se n'è andata e perciò è an¬ 
che minore la sua resisten¬ 
za agli impatti con l'acqua. 

Occorre altresì badare che 
non vi siano bollicine, in 
numero rilevante, sotto la 
carena, perchè indicano che 
è stata assorbita delj’acqua; 
inconveniente questo che 
provoca una diminuzione di 
prestazioni che. se scarsa¬ 
mente avvertibile negli sca¬ 
fi lenti, si fa rilevante in 
quelli plananti. 

Anche vistose riparazioni 
nella parte immersa dello 
scafo sono spesso causa di 
perdita di velocità per l’at¬ 
trito che formano con l’ac¬ 
qua e causa, in conseguen¬ 
za. di maggiori consumi del 
motore. 

Infine anche per le bar¬ 
che in plastica va control¬ 
lato il pagliolo in legno, 
che deve essere ben verni¬ 
ciato e privo di crepe. 

Dovendo comperare un 
motore fuoribordo usato bi¬ 
sogna esaminarlo attenta¬ 
mente in tutte le sue parti 
esterne e immerse prima 
di decidere sull’acquisto, 
evitando assolutamente di 
affidarsi ad un giudizio som¬ 
mano basato sull’aspetto 
esterno del motore, a meno 
che, naturalmente, questo 
non sia coperto da garan¬ 
zia- 

li buono stato del blocco 
motore si verifica facendo 
girare a vuoto il volano; 
quando i pistoni oppongono 
una buona resistenza, signi¬ 
fica che c’è la giusta com¬ 
pressione all’interno dei ci¬ 
lindri- Controllate poi che 
l'isolamento in gomma dei 
cavi delle candele sia in buo¬ 
no stato. L'elemento che 
consente di giudicare ap¬ 
prossimativamente le condi¬ 
zioni del « piede » è questo; 
che il metallo che appare 
nudo a causa delle eventua¬ 
li sverniciature si presenti 
brillante; se è scuro e ru¬ 
goso significa che una cor¬ 
rente elettrolitica ha corro¬ 
so il piede, perchè questo, 
durante l’uso estivo, è ri¬ 
masto immerso in acqua 
per lunghi periodi quando 

10 scafo era fermo. In tal 
caso, se il fenomeno è pre¬ 
sente m vari punti, entro un 
certo tempo, a meno di una 
costosLssima verniciatura a 
fuoco, la parte immersa del 
motore sarà inservibile. 

L'elica deve presentarsi 
esente da smangiature rile 
vanti per poter garantire 
l'optimum di prestazioni. Il 
congegno per l’alzo del pie¬ 
de e per il bloccaggio dello 
stesso deve funzionare be¬ 
ne. Tutte le parti del mo¬ 
tore interne ed esterne de¬ 
vono essere ingrassate e, in 
linea di massima, prive di 
ruggine. 

Comunque, prima di pas¬ 
sare all'arquisto, cen ate in 
ogni modo di farvi mostra¬ 
re il motore in funzione; 
così potrete anche vedere 
se il sistema di raffredda¬ 
mento assolve ai suoi com¬ 
piti o se la pompa e bloc¬ 
cata (se l'acqua circola, dal 
foro o dai fori posti mi! 
dietro dei « gambale », usci¬ 
rà uno spruzzo). 

M. Q. 

• l'n «omplcsso di ul':« n.c i-t r 
hi lubbncazume di < .immin di 
Brande portala verrà m-Ti.ito 
nella Repubblica atronon i «lei 

11 Tatarui Sara d'rc"" di •• 
(tnimi'tro (leil'ii.dic-ti .a a.* 
mobiliatila dWITKSS iti. \ . 
stlev, « he per molli unii, ha u. 
retto la fabbrica d: uu!r..i:e m 
Mosca. 

II complesso «orzerà -ui la 
sponda Miiistia «le! K una i **i 
pressi della citta di N ibere/b 
nye (Ylm. Poco distante da! 
complesso verrà cos* ;u:ta ur.a 
città per le maestranze 

1 pneumatici iter 11 < amples¬ 
so saranno forniti da una fab 
lirica chi» sorgerà a àO km da 
Nebertvhnve («li.v, «in* riceverà 
la materia prima ita un « uni 
plesso petroU limino m c«*s*ru 
/Ione su) Knma inferiore 

Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 


Sperimentati su alcune autostrade 


Negli USA spartitraffico di 
plastica a «cuscino d'acqua» 


Fu nuovi! tipo di spai¬ 
ti! runico - ammortizzatore a 
«cuscino d'acqua» e appar¬ 
so mi alcune delle pm conge 
stimiate autostrade di New 
York, all'iinboccaturc di 
rampe d'usi ita e raccordi 
anulari noti per l'alta per¬ 
centuale di incidenti che vi 
si verificano 

La comparsa dei « casci 
ni d'acqua » involucri di 
plastica a torma cilindrica 
alti pvico piu di un metro — 
ha segnato l'inizio di una 
serie di iniziative adottate 
dall’assessorato per 11 traf¬ 
fico di New York per ridur¬ 
re la violenza dell'urto degli 


automezzi contro gli sparti- 
traffico di metallo o ce¬ 
mento 

Quando i « cascini d'ac¬ 
qua » sono « urtati » da una 
auto in corsa, ne ammortiz¬ 
zano l’impatto sprigionando 
verticalmente una colonna 
d'acqua alta dai sei a dieci 
metri Esperimenti condotti 
da esperti delia motorizza¬ 
zione hanno dimostrato che 
spesso l'urto dell’automezzo 
viene ammortizzato al pun¬ 
to da evitare la pericolosa 
rottura del parabrezza e l’In¬ 
cassamento del treno ante¬ 
riore deirautomeaao, fattori 
spesso fatali per il pilota. 


Gli involucri cilindrici che 
contengono una miscela di 
acqua e cloruro di calcio 
per evitare il congelamento, 
in altre metropoli america¬ 
ne hanno già dato ottimi ri¬ 
sultati. 

L'esperimento newyorkese 
è per ora limitato ad alcu¬ 
ne rampe d'uscita dell’auto¬ 
strada che attraversa il quar¬ 
tiere Queens col legando Ma¬ 
nhattan con l’aeroporto Ken¬ 
nedy. Se l’esperimento — 
che durerà sei mesi — da¬ 
rà risultati positivi, i «cu¬ 
scini d'acqua * saranno in¬ 
stallati lungo le autostrada 
della metropoli. 


NWAV^A'.V^^A W AV.V.V.ViV.V/AV.’.WxV.V.V.V.V.V.vv.v, 
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Grandi dimostrazioni in Giappone 



TOKIO — Poliziotti trascinino via brutalmente un 
di fori. 


giovano arrostato davanti 


alla staziona farroviaria di Kartista durante I# grandi mani- 

( Telefoto AP ) 


TOKIO, 16 novembre 
Violenti scontri tra la poli¬ 
zia ed i dimostranti sono av¬ 
venuti stamane a Tokio, dove 
proseguono, come del resto 
in molte città giapponesi, le 
manifestazioni contro la visi¬ 
ta del Primo ministro Eisaku 
Sato a Washington, per stipu¬ 
lare nuovi accordi militari. Le 
forze di sinistra giapponesi 
accusano il governo Sato di 
voler barattare la restituzione 


di Okinawa, prevista per il 
1972, con la concessione agli 
USA del diritto di tenere nel¬ 
l'isola una riserva di bombe 
atomiche e di disporre dell'in¬ 
tero territorio giapponese co¬ 
me base nucleare contro 11 
continente asiatico. 

Alla manifestazione, organiz¬ 
zata oggi dai partiti comuni¬ 
sta e socialista, hanno parte¬ 
cipato oltre 70 mila persone. 
I manifestanti hanno sfilato 
per le vie del centro, presidia¬ 


te da oltre 25-OUU poliziotti, fi¬ 
no alla Ginza, il viale dei gran¬ 
di magazzini. La popolazione 
applaudiva e lanciava grida 
di incoraggiamento ai dimo¬ 
stranti. 

Gli scontri si sono verificati 
quando la polizia ha feroce¬ 
mente aggredito, con gas la¬ 
crimogeni e idranti, gruppi di 
studenti che si dirigevano ver¬ 
so l'aeroporto intemazionale 
di Tokio. Dopo circa un’ora 
di scontri, almeno 30 persone 


erano rimaste ferite. Alle ca¬ 
riche della polizia, gli studen¬ 
ti. i quali si erano muniti di 
elmetti da muratore e masche¬ 
rine di garza contro i gas la¬ 
crimogeni, hanno risposto con 
un nutrito lancio di pietre. 
Rudimentali bombe incendia¬ 
rie sono state lanciate contro 
la stazione ferroviaria Rama¬ 
ta, da dove partono i treni di¬ 
retti all'aeroporto. La polizia 
ha arrestato almeno 560 stu¬ 
denti. 


Con un discorso di Luis Soillont 


Si sono aperti a Parigi i lavori 
del 37* congresso della CGT 

Oggi la relaiioae éel segretario generale Segai - Viva attenzione e calorosi applausi per il saluto, a nome 
Iella C6IL, del compagno Morella che ha mostrato portata e significato delle lotte operaie in Italia 


DAL CORRISPONDENTE 

VARICI, 16 novembre 
Luis Saillant, presidente 
della Federazione sindacale 
mondiale, ha aperto questo po¬ 
meriggio al Palazzo dello 
Sport di Vitry, nella « ban¬ 
lieue » parigina, il XXXVII 
congresso nazionale della Con¬ 
federazione generale del la¬ 
voro (CGT) alla presenza di 
oltre mille delegati e di una 
cinquantina di delegazioni 
straniere provenienti da tutti 
i Paesi socialisti (Cina esclu- 
sa), dal Belgio. dall’Italia, 
dall’Inghilterra, da otto Paesi 
africani, da cinque del mondo 
arabo e da nove dell’America 
Latina. La delegazione della I 


Confederazione generale ita¬ 
liana dei lavoro è formata dal 
suo segretario generale Ago¬ 
stino Novella, dal segretario 
Fernando Montagnani e da 
Umberto Scalia dell'Ufficio in¬ 
temazionale. 

Questa prima giornata inau¬ 
gurale, oltre al discorso pro¬ 
nunciato dal presidente Luis 
Saillant, è stata interamente 
dedicata ai saluti delle dele¬ 
gazioni straniere. Agostino 
Novella ha preso la parola 
subito dopo Pierre Gensous 
(segretario della FSM) e Pro- 
khorov (segretario del Con¬ 
siglio centrale dei sindacati 
sovietici). Del suo intervento, 
dedicato alle grandi lotte in 
corso nel nostro Paese e che 
riproduciamo integralmente 


qui accanto, diremo che è 
stato ascoltato con estrema 
attenzione e salutato dai ca¬ 
lorosi applausi dei delegati. 
I lavori veri e propri del 
congresso connnoeranno dun¬ 
que domani col rapporto del 
segretario generale Georges 
Seguy. 

Questo XXXVII congresso 
dellH CGT avviene in una si¬ 
tuazione politica c sociale pro¬ 
fondamente mutata rispetto al 
precedente congresso di due 
anni fa: la grande esperien¬ 
za di maggio e giugno 1968, 
indipendentemente dalle con¬ 
siderevoli conquiste salariali, 
sociali e sindacali strappate 
al potere gollista e al padro¬ 
nato, ha dato una dimensio¬ 
ne nuova alle lotte di classe 


Il discorso di Novella 


VARIGI. I 6 novembre 

L'eco il testo del saluto por¬ 
tata, a nome dei lavoratori 
italiani, dal compagno Agosti¬ 
no Novella. 

Porto al vostro congresso, 
con quello della CGIL, il sa¬ 
luto solidale e fraterno di 
milioni di lavoratori italiani 
in lotta da mesi per i con¬ 
tratti di lavoro e per le ri¬ 
forme sociali. 

Si sviluppa in Italia un mo¬ 
vimento rivendicativo di pro¬ 
porzioni imponenti e che non 
na precedenti per combattivi¬ 
tà, unita delle masse e dei 
sindacati e portata dei suoi o- 
biettivi. Stiamo avvicinandoci, 
m questo 1969. ai 300 milioni 
di ore di sciopero, ma se sa¬ 
rà necessario andremo ben 
oltre. 

Con le lotte di questi me 
si le masse lavoratrici Italia 
ne, ma no e vero per altri 
Paesi europei e per la Fran¬ 
cia in primo luogo, respingo¬ 
no ì tentativi e le politiche 
di integrazione capitalistica e 
manifestano con estremo vi¬ 
gore il rifiuto della subordi 
nazione dello sviluppo della 
società italiana alia politica 
di sfruttamento del grande 
padronato. 

Si «aprirne in queste lotte 
una nuova piu elevata presa 
di coscienza da parte dei la¬ 
voratori del ruolo determi¬ 
nante che casi hanno nejl’e- 
spensione delle forze produt¬ 
tive e della aocietà, e quindi 
la coacienza di nuovi diritti 
sindacali e democratici e nuo¬ 
ve esigenze di sicurezza e di 
benessere. 

Vi è oggi la convinzione pro¬ 
fonda che con la lotta e con 
l'unità queste aspirazioni so¬ 
no realizzabili, che nuovi am¬ 
pi diritti possono essere con¬ 
quistati nelle fabbriche e nel 

Si tratta di lotte unitarie, 


direttp dalle tre grandi orga¬ 
nizzazioni sindacali italiane in 
tutti i loro momenti, dall'e¬ 
laborazione unitaria, demo¬ 
cratica delle piattaforme ri¬ 
vendicai ive alle decisioni sul¬ 
le forme di lotta. 

Gli obiettivi che il movimen¬ 
to rivendicativo si propone 
sono molto avanzati: voglia¬ 
mo consistenti aumenti sala¬ 
riali e le 40 ore in 5 giorni, 
ma vogliamo estendere con¬ 
temporaneamente al massimo 
i diritti e la forza di con¬ 
trattazione del sindacato nel¬ 
la fabbrica, come strumento 
per migliorare la condizione 
operaia e contrastare nel mo 
do pili efficace la politica e 
le tecniche di sfruttamento 
capitalistico. 

Nello stesso tempo m cui 
le federazioni conducono con 
il sostegno delle confedera¬ 
zioni le battaglie per i coti 
tratti, le confederazioni stes¬ 
se sviluppano unitariamente 
l'miziRtiva di lotta sul ter¬ 
reno sociale. 

Vogliamo attaccare con tilt 
to il peso di una grande com¬ 
battività operaia alcune pia¬ 
ghe insopportabili della so¬ 
cietà italiana: la mancanza 
di case per i lavoratori ed 
il cari.»-affitti; le insufficienze 
nella difesa della salute; l’in¬ 
giusta tassazione sui salari; 
le gravi carenze delle strut¬ 
ture scolastiche. Ciò pone la 
esigenza di rovesciare gli at¬ 
tuali indirizzi della politica e- 
conomica in Italia sulla ba¬ 
se di profonde riforme nel¬ 
le strutture economiche so¬ 
ciali e democratiche. 

Un primo sciopero genera¬ 
le unitario per questi obiet¬ 
tivi avrà luogo mercoledì 19. 
Sarà il terzo sciopero gene¬ 
rale di quest’anno ed una 
grande manifestazione di for¬ 
za, di combattività e di uni¬ 
tà di tutti i lavoratori italia¬ 


ni che -.j aggiunge agli scio¬ 
peri di categoria già m corso. 

.Sentiamo fortemente il le¬ 
game ehe unisce queste nostre 
lotte alle vostre battaglie Noi 
abbiamo coscienza di nuove 
responsabilità che sono no¬ 
stre e che sono vostre per 
portare avanti iniziative imi¬ 
tarle nel movimento sindaca¬ 
le dell'Europa occidentale che 
siano hll'altezza dei tempi imo- 
vi che maturano. Im/iauve 
unitarie che abbiano ni loro 
«■entro i temi della condizione 
operaia e della lotta antimo- 
nopolistica. Si impongono nel¬ 
lo stesso tempo iniziative uni¬ 
tarie per la sicurezza euro¬ 
pea e ITmIipendenza del Vie! 
nani e contro ogni mamiesia- 
zmne dell'aggressività impe 
rullisi ira, come ad esempio 
nel Medio Oriente Vogliamo 
lavorare per creale un nuovo 
clima nei rnppoiti sindacali 
in Europa. Dobbiamo arrivare 
quanto prima al coordinameli 
to detrazione sindacale nella 
Europa occidentale 

In questa prospettiva e le 
rietido conto (ielle divejse si 
tnazioni esistenti net nostri 
Paesi, lavoriamo per rafTor 
ZHre la collaborazione frater¬ 
na tra la CGIL e la CGT 
Essa si realizza felicemente 
nell'attività comune nel se 
gretariato di Bruxelles. Essa 
si manifesta ron la nostra 
presenza attiva nella FSM per 
rendere più efficace la sua ini¬ 
ziativa unitaria e per accre¬ 
scerne il prestigio di grande 
organizzazione sindacale mon¬ 
diale. internazionalista, indi- 
pendente, di massa e di clas- 

Molte barriere che si oppo¬ 
nevano all'iniziativa unitaria 
tra i sindacati tn Europa oc¬ 
cidentale sono cadute. Altre 
ne dovranno cadere. E per¬ 
chè ciò avvenga non rispar¬ 
mieremo ì nostri sforzi. Buon 
lavoro. 


m Francia, ha visto entrare 
in campo, accanto alta clas¬ 
se operaia, nuovi strati socia¬ 
li e soprattutto ha messo in 
evidenza l'apporto vivificante 
delle masse giovanili. Inoltre 
la sconfitta del generale De 
Gaulle in aprile e la succes- 
siva crisi dell'economia fran¬ 
cese hanno fatto apparire le 
profonde debolezze del « re¬ 
gime ». 

Coi suoi due milioni e 300 
mila iscritti <300 mila in più 
rispetto al 1967), con le sue 
Ili mila organizzazioni di ba¬ 
se, la sua influenza in tutti 
i settori produttivi del Pae¬ 
se. la CGT è la piu potente 
organizzazione sindacale fran¬ 
cese e il suo congresso, traen¬ 
do la lezione degli avveni¬ 
menti di questi ultimi due 
anni, ha il compito di raf¬ 
forzarne le strutture per ol- 
frire alle masse lavoratrici 
una organizzazione capace di 
affrontare sempre meglio tut¬ 
te le nuove condizioni di lotta. 

Si tratta dunque di fare il 
punto sulla situazione eco¬ 
nomica, politica e sociale fran¬ 
cese; di avere un quadro ehm 
ro delle rivendicazioni e del 
le aspirazioni dei lavoratori; 
di sviluppare le libertà sin 
eiaculi m ogni impresa per 
permettere ai sindacati di far 
partecipare alle lotte masse 
sempre piu ampie di lavora 
tori; di lottare per la rifor¬ 
ma e Ih democratizzazione 
ctell'msegnaniento e della for¬ 
mazione professionale stabi 
lendo legami sempre piùstret¬ 
ti tra l'azione sindacale e 
quella degli studenu e degli 
insegnanti, infine di wilup 
pare i| massimo sforzo a un 
ti ì livelli per creare le con 
dizioni indispensabili alla rea 
lizzaziune dell’unità della clas 
se operaia 

A questo proposito il se 
gretano generale della CGT 
Georges Seguj ha dichiarato 
stamattina « Nella convezio 
ne dei rapporti tra ìa CGT e 
te altre organizzazioni sttidu 
tali noi siamo realisti Noi 
sappiamo ehe ogni alleanza 
( o m p o r t a necessariamente 
concessioni reciproche Ciò 
i ale sia per quel ehe riguar 
da la nostra ricerco di un 
Ironie sindacale comune, indi 
spensabile al successo delle 
lotte immediate, sia per quel 
che riguarda la nostra volon¬ 
tà di arrivare alla e (istitu¬ 
zione di un'unica organizza¬ 
zione sindacale da opporre al- 
l organizzazione unica del pa¬ 
dronato ». 

Domani, come abbiamo det¬ 
to. Seguy presenterà il rap¬ 
porto di attività sul quale si 
aprirà la discussione. 

I lavori del XXXVII con¬ 
gresso della CGT si chiude¬ 
ranno venerdì prossimo 21 
novembre. 

Augutto Fancaldi 


Per il Vietnam nuova 
ondata di proteste in 
USA prima di Natale 

Mezzo milione di persone hanno manifestato nella capi¬ 
tale e 250 mila nella città sul Pacifico - Il senatore Me 
Govern : « Porre fine alla guerra subito » * La polizia ha 
attaccato i manifestanti davanti al ministero della Giustizia 


WASHINGTON, 16 novembre 

La capitale americana e an¬ 
cora sotto l’impressione della 
colossale manifestazione che 
ha concluso ieri sera ì tre 
giorni di lotta e di protesta 
contro la guerra nel Vietnam. 
Non è facile calcolare il nume¬ 
ro dei partecipanti: la polizia 
afferma che si è trattato di 250 
mila persone, ma osservatori 
obiettivi parlano di mezzo mi 
bone e qualcuno addirittura di 
un milione. Ugualmente im¬ 
pressionante la parallela ma¬ 
nifestazione che si è svolta a 
San Francisco. Anche qui i pa¬ 
reri sul numero dei presenti 
sono discordi, ma nessuno li 
valuta a meno di IUO.UOO. Se¬ 
condo gli organizzatori sono 
stati 250.000. 

Un secondo elemento che ha 
colpito tutti è stato il perfetto 
ordine con il quale le due ma¬ 
nifestazioni si sono svolte. 
Soltanto a Washington si è 
avuto qualche piccolo inciden¬ 
te quando la polizia ha attac¬ 
cato con bombe lacrimogene 
alcune migliaia di giovani che 
davanti al ministero della Giu¬ 
stizia, protestavano contro il 
processo in corso a Chicago a 
carico di un gruppo di espo¬ 
nenti deile « Pantere nere ». 

Negli scontri che ne sono se¬ 
guiti si sono avute alcune de¬ 
cine di intossicati dai gas del¬ 
le bombe ed alcuni vetri in 
frantumi. La polizìa ha arre¬ 
stato 83 giovani. I manifestan¬ 
ti si sono diretti allora verso 
la Casa Bianca, ma per la 
strada si sono lasciati convin¬ 
cere dal servizio d’ordine del¬ 
la protesta a non lasciarsi ul¬ 
teriormente provocare. 

Al comizio di Washington 
hanno parlato diversi oratori. 
Il senatore George McGovern 
ha detto: « Ci riuniamo per 
dichiarare la pace e mettere 
fine alla guerra, non in un mo¬ 
mento indefinito del futuro, 
ma adesso ». Successivamente 
ha preso la parola la vedova 
di Martin Luther King che ha 
affermato: «Ci è stato detto 
che non possiamo affrontare 
la mortificazione del ritiro. 
Penso che nemmeno possiamo 
affrontare la mortificazione 
del proseguimento rii una 
guerra dai fini ignobili ». 

A San Francisco, il succes¬ 
sore di Luther King alla te¬ 
sta del movimento dei diritti 
civili, pastore Ralph Abema- 
thy, ha duramente attaccato 
Nixon ed il suo vice Agnew 
affermando che la « maggio¬ 
ranza silenziosa » sul cui ap¬ 
poggio il Presidente ha di¬ 
chiarato di fare affidamento, 
è in realtà « una minoranza 
rumorosa ed ignorante, così 
insensibile all’uccisione da ap 
plaudire la morte dei propri 
figli ». 

Un portavoce del « Vietnam 
Moratortum Comrnittee ». il 
principale organizzatore dei 
tre giorni di protesta, ha resu 
intanto noto che vi sarà pro- 
oabilmente un’altra ondata di 
manifestazione su scala nazio¬ 
nale il mese prossimo, forse 


alla vigilia di Natale, nel caso 
che entro tale data Nixon non 
abbia poeto fine alla guerra. 

Dal canto suo mona. Char¬ 
les O. Rice, un ecclesiastico 
molto attivo, ha lancialo io 
slogan: « Sabotiamo il Nata¬ 
le». Egli ha annunciato che 
per il Natale celebrerà soltan¬ 


to i riti religiosi previsti, ha 
invitato gli altri leaders reli¬ 
giosi a fare altrettanto ed ha 
chiesto, infine, a tutti i citta¬ 
dini contrari alla guerra di 
indossare durante le festività 
natalizie, una fascia nera di 
lutto su una manica della 
giacca. 


In mlnione della neutralità 

Bombe americane 
sulla Cambogia 

Le forze del FISL attaccano una base USA 
e vi distruggono 20 elicotteri - A Sai¬ 
gon il segretario americano alla Difesa 


SAIGON, 16 novembre 

L'aviazione americana ha 
nuovamente bombardato il 
territorio della Cambogia. Lo 
attacco è stato rivelato da fon¬ 
ti locali in quanto il comando 
USA di Saigon si era ben 
guardato dal dare un annun¬ 
cio ufficiale. Bombardamenti 
americani sulla Cambogia av¬ 
vengono più o meno frequen¬ 
temente ma, dato il silenzio 
ufficiale USA, raramente se 
ne ha notizia. Lo scorso apri¬ 
le. quando venne resa nota 
un’analoga azione, il comando 
americano affermò che le uni¬ 
tà di stanza ai confini con la 
Cambogia e col Laos « erano 
autorizzate a varcare la fron¬ 
tiera per azioni puramente di¬ 
fensive ». 

Per il proditorio attacco 
odierno, le fonti che lo han¬ 
no reso noto lo hanno giustifi¬ 
cato affermando che esso era 
diretto a colpire « posizioni di 
artiglieria nord vietnamita., le 
quali bersagliavano da tre set¬ 
timane il campo delle forze 
speciali di Bu Prang. 176 chi¬ 
lometri a nord-est di Saigon, 
a meno di cinque chilometri 
dal confine». Si tratta di una 
giustificazione pretestuosa, di¬ 
retta a sminuire la portata 
delle gravi sconfitte subite da¬ 
gli americani nella regione, 
dove sono stati costretti ad 
abbandonare numerose posi¬ 
zioni. tra le quali tre basi di 
artiglieria. 

Varie azioni del FNL vengo¬ 
no segnalate da numerose lo¬ 
calità. La più importante è 
quella presso An Khe, a 418 
chilometri a nord-est di Sai¬ 
gon, dove un gruppo di par¬ 
tigiani è riuscito a penetrare 
nel campo americano denomi¬ 
nato « Radcliffe » ed a distrug¬ 
gere ben 20 elicotteri per un 


Audace azione nel cuore della mite 

Uomini-rana arabi 
attaccano due navi 
israeliane a Eilat 

La stampa di Tel Aviv minaccia «gra¬ 
vissime conseguenze» - Attentato a Gasa 
contro il governatore militare israeliano 


EILAT, 16 nevernh-'p 

Soinnio/./Hiori arabi hanno 
compiuto la notte scorsa una 
Hudui c azione subacquea nel 
porto israeliano eh Eilat. nel 
golfi» eli Akaba, tacendo espio 
de re quattro cariche collocale 
sotto due navi alla tonda. 
Non vi sono state vittime Al 
colpo, assolutamente inatteso, 
la stampa israeliana ha reagi¬ 
to minacciando « gravissime j 
conseguane , 

L’azione e avvenuta voiv.i 
le 2 Ma 1 italiana» I,e due 
navi prese di mira dai som¬ 
mozzatori sono state il tra¬ 
ghetto « Heidaroma » di 1.000 
tonnellate, che fa servizio ira 
Eilat e il vicino porto di 
Hharm E1 Sheih, e il mercan- 
file « Daliah » di 14.000 tonnel¬ 
late, in partenza per l'Estre¬ 
mo Oriente con un carico di 
potassa. 

I sommozzatori hanno ap¬ 
plicato allo scafo « Heidaro¬ 
ma » una carica esplosiva al¬ 
l'altezza della sala macchine. 
L'esplosione ha provocato una 
falla con conseguente sban¬ 
damento della nave ma, secon¬ 
do fonti israeliane, non vi so¬ 
no stati danni al locale mac¬ 
chine. Pochi minuti dopo tre 
esplosioni hanno scosso 1 » 
scafo del * Daliah » provocan¬ 
do una falla nei serbatoi ci 


i a ibi min te e una luoriii'-ciia 
di nafta 

Gli equipaggi delle due na¬ 
vi sarebbero riusciti a lampo 
nare provvisoriamente le la! 
le 1 o « Heidaroma » e il « Da- 
bah » som» stati poi latti acro 
stare al molo dove e m co¬ 
so un'attenta ispezione degli 
senti Ije tonti ìsiaeliane (he 
hanno tornilo queste intornia- 
/ioni hanno affermato che ne* 
Mina delle due unita corre il 
i ischio di affondare 

Quello odierno e stato il pn- 
ni» attacco compiuto da arabi 
contro navi in porti israeliani 
dopo la guerra dei sei giorni, 
la* automa israeliane riten 
gono che gli uomini rana ara¬ 
bi < « commandos » egiziani o 
partigiani di Al Fath?) prove¬ 
nissero da Akaba. il porto 
giordano situato ad una deci 
na di chilometri ad est di 
Eilat. Quest'ultimo porto, l'u¬ 
nico sbocco israeliano sulle 
rotte verso l'Africa e l’Est re¬ 
mo Oriente, è stato in passa¬ 
to attaccato dai « comman¬ 
dos » palestinesi. 

Nella striscia dì Gaza una 
bomba a mano è stata lancia¬ 
ta contro la vettura del go¬ 
vernatore militare israeliano, 
il tenente colonnello Benny 
Meitiv. L'ordigno è esploso 
dietro la vettura su cui viag¬ 
giava l'alto ufficiale che e 
sfuggito all’attentato. 


valore di cinque milioni di 
dollari (oltre tre miliardi di 
lire). I duemila uomini della 
base sono stati colti comple¬ 
tamente di sorpresa ed hanno 
subito un morto e 35 feriti. 
Una mezza dozzina di edifici 
sono stati gravemente danneg¬ 
giati. Gli americani ammetto¬ 
no che le forze del FNL, nel 
corso della loro audace azio¬ 
ne, non hanno subito perdite. 
Altri due elicotteri USA sono 
stati abbattuti dai guerriglieri 
nei pressi di Danang. 

A Saigon è giunto intanto 
il vice ministro americano del¬ 
la Difesa, David Packard. E' 
la prima volta che visita il 
Vietnam e vi si fermerà una 
settimana per « valutare — 
come egli stesso ha dichia¬ 
rato — i progressi nella ” viet- 
namizzaztone ”, il livello delle 
perdite statunitensi e la por¬ 
tata dell’attività nemica ». 


Londra 

Il PC inglese 
ribadisce il suo 
giudizio sulla 
Cecoslovacchia 

DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 16 novembre 

La strategia per la sinistra 
inglese e l’unità del movi¬ 
mento comunista intemazio¬ 
nale in relazione aJla Ceco¬ 
slovacchia hanno dato vita 
ad un approfondito e vivace 
dibattito nel corso della se¬ 
conda giornata dei lavori del 
XXXI congresso del POB. In 
mattinata r marosi delegati 
hanno recato il loro contri¬ 
buto alla discussione sul te¬ 
ma della lotta contro i mono- 
poli. le riforme, le alleanze 
all'interno del movimento dei 
lavoratori inglesi. Nel tirare 
le conclusioni ti segretario 
del partito John Gollan ha ri 
levato come l'avvento della 
grande corporazione capitali¬ 
sta su scala mondiale richie¬ 
da un rafforzamento dell'in- 
temazionalizzazione dei parti¬ 
ti operai dei vari Paesi. 

Sulla questione cecoslovac¬ 
ca Gollan ha ribadito la po¬ 
sizione a suo tempo presa 
dall esecutivo. « Riaffermiamo 
l'amicizia e la solidarietà tn- 
ternazionale verso l'VRSS ma 
abbiamo il diritto di espri¬ 
mere un diverso punto di 
vista quando e necessario, 
nella consapevolezza che la 
misura dell'unita e infinita¬ 
mente piu vasta delle even¬ 
tuali differenze starno un 
partito nidi pendente e i nter 
nazionalista a! tempo stesso » 

La seduta pomeridiana e 
stata occupata dai problemi 
sollevati dall' intervento dei 
Paesi del Patto di Varsavia 
in Cecoslovacchia Jack Wixì 
dis ha difeso il punto di ,i 
sta dell’esecutivo del partito 
e le prese (il posizione a suo 
•empi» espresse in una detta 
aliata rassegna degli awem 
menti, centrata attorno al 
principio della sovranità e del¬ 
la legalità socialista. « L'espe¬ 
rienza dimostra che la viola¬ 
zione di questi principi in 
pratica noti rafforza l'unita 
internazionale ma al contra¬ 
rio l'indebolisce ecco perche 
l'aderenza a tali principi è 
cosi importante ». 

La seduta si è conclusa con 
una votazione: la mozione del- 
1 esecutivo è stata approvata 
con una maggioranza di quasi 
due terzi 1 295 « mandati » a 
favore e 118 contro). 

Il congresso prosegue do¬ 
mani e si concluderà mar- 
tedi. 

Antonie Bronda 


i 


Mobilitazione 

la DC alia destra (basii ricor¬ 
dare la x-ooieraiooc dei imm¬ 
uro dri latori Pubblici Sullo 
ori J 90J | a bloccare ogni tro¬ 
tati w> di rinnovamento radica¬ 
le ed a provocare l'attuale sta¬ 
to di cri-i e di aebs-ia urba¬ 
nistica, i-he Rumor Ita chia¬ 
mato a *urr(scaldamento * nel 
proprio discorso di investitura 
alle (.amere. 

Ma il punto non è questo. 
Oggi, infatti, proprio rampice¬ 
la raggiunta dal mov intento eri¬ 
ge non enunciai ioni vaghe, ma 
M.-rlte immediate. In Parlamen¬ 
to e ancora in discuèoione il 
provvedimento di proroga del 
blocco dei fitti: esso può essere 
modificalo nella direzione che 
■uggerisce il moto rivendicati- 
vo. Altre scelte urgenti riguar¬ 
dano Iacee nazione del principio 
dell*» equo canone » per gli af¬ 
fitti ( ne ha accennato il mini¬ 
stro del lavori» Donai (attiri 
parlando a Bologna |. secondo 
le indicazioni dei progetti di 
legge di iniziativa parlamenta¬ 
re in discussione alla Camera, 
e il rilancio della legge 167. 
I na svolta nel settore della ca¬ 
sa e della politica urbanistica 
deve avere quindi una prima 
verifica immediata nell'accctta¬ 
zione di profondi miglioramen¬ 
ti nelle leggi al(ua/meitie in di¬ 
scussione. 

Ic ammissioni giunte iu que¬ 
sti giorni dagli ambienti gover¬ 
nativi — e dallo stesso ministro 
Natali — provano non solo la 
fondatezza delle rivendicazioni 
che sono alla base dello sciopero 
generale, ma la loro grande for¬ 
za di penetrazione. Nel dibattito 
politico vi è quindi un riflesso, 
una riprova che la spinta ope¬ 
raia è giusta. 1-a stessa polemi¬ 
ca bizantina ba-ata sulla falsa 
scelta tra « quadripartito subito 
o quadripartito dopo le elezioni 
di primavera » ne rimane in¬ 
fluenzata. .Martedì la direzione 
del Partito socialista discuterà 
e presenterà alle forze politiche 
una (-cric di questioni program¬ 
matiche che scaturiscono dalle 
lotte in corso. Su di esse i so¬ 
cialisti chiederanno una rispo¬ 
sta a Rumor. I n membro della 
direzione del PSI, Caldoro, ha 
detto oggi a Reggio Calabria 
che a è difficile ipotizzare che 
l'attuale governo monocolore 
possa resistere alla spinta rin¬ 
novatrice delle lotte sindacali s 
sociali in corso. Sarà quindi 
molto prima (prima della pri¬ 
mavera - ndr), proprio sui temi 
proposti dalle lotte unitarie, che 
la politica di centro-sinistra as¬ 
sumerà, al di là delle formule, 
la sua capacita di essere ancora 
utile al Paese ». 

Il compagno Tullio Vecchiet¬ 
ti, segretario del PSI IIP, ha det¬ 
to, parlando a Roma, che il mo¬ 
vimento di lotta ha posto in 
rilievo i più urgenti problemi 
di trasformazione dinanzi ai qua¬ 
li si trova il Paese. « La loro 
soluzione — ha soggiunto — 
non può essere cercata con cor¬ 
rezioni marginali della politica 
di sostegno allo sviluppo econo¬ 
mico in atto, ma va trovata nel¬ 
l'inversione della tendenza poli¬ 
tica e«l economica, che deve es¬ 
sere imposta con la continua¬ 
zione c l'estensione delle lotte 
attorno alle questioni nodali eco¬ 
nomiche e sociali, dalla casa al 
servizio sanitario, dal Mezzogior¬ 
no all'occupazione e alla riforma 
agraria. Per far ciò —- ha detto 
\prcliiclli — occorre rafforzare 
cd estendere il jHiterc della clas¬ 
se operaia e dei lavoratori: crea¬ 
re le condizioni per la conver¬ 
genza delle forze socialiste, co- 
muniste e cattoliche di sinistra 
in uni» si hierainento politico al¬ 
ternativo a quello del rentro- 
sini'lra ». 

Nella l)L è attesa la convo¬ 
cazione della direzione per gio¬ 
vedì o venerdì. L'elemento nuo¬ 
vo della situazione r costituito 
daU'intcrvista di Fanfani. il 
quale ha formulato un richia¬ 
mo e-plìeito a Forlani ad appog¬ 
giarci su di una maggioranza 
clic comprenda l'ala dorotea Ru¬ 
mor- Piceni i. 

Il presidente del Senato «i è 
giiadaunato un elogio significa¬ 
tivo d;> parie ilei direttore della 
Licione, Enrico Malici, per i 
«noi atteggiamenti in generale 
e per avere rifl|»erto, con la sua 
vi-ionr drl quadripartito. » la 
(torta alla consultazione eletto, 
rale ». I.e .sinistre de. intanto, 
continuano a ribadire di non es¬ 
sere ili-qtonifiili — come ha det¬ 
to Vittorino (.«lombo —- « |>cr 
una vecchia «proposizione dei 
vecchi giochi di potere che la¬ 
scino inalterato il carattere ni >- 
deralo della gestione del par¬ 
tito ». 


I 


Torino 


ve cittadine saranno chiama¬ 
te a dire no alle sospensioni 
di rappresaglia che hanno già 
colpito oltre 150 lavoratori, ad 
esprimere non solo ima ge¬ 
nerica solidarietà ma una pre¬ 
cisa condanna della FIAT e dm 
sum tentami di tornare a me¬ 
todi fascisti nelle fabbriche, 
ad impegnarsi concretamente 
a favore dei sospesi e dei la¬ 
voratori in lotta. 

L'iniziativa è delle quattro 
organizzarti mi dei metalmec¬ 
canici, FJOM, FIM. UILM e 
SIDA, ehe hanno invitato gli 
attivisti sindacali ed i consi¬ 
gli dei delegati di tutte le fab¬ 
briche cittadine a programma¬ 
re gli scioperi articolati nel 
secondo turno di martedì in 
modo che alle 20,30 migliaia 
di lavoratori possano conflui¬ 
re alla manifestazione. 

L’invito è rivolto non solo 
ai metalmeccanici ma a tutti 
i cittadini ed in particolare ai 
Consigli comunali di Torino e 
dei comuni della « cintura » 
ed al Consiglio provinciale (e 
btiona parte dei consiglieri ha 
già assicurato la partecipazio¬ 
ne). La manifestazione di mar 
tedi para solo una delle ri¬ 


sposte che verranno date alle 
rappreaaglie del monopolio. 

« Intensifichiamo la lotta e 
l'articolazione interna. Non et 
deve più essere alla Miraiìon 
un solo giorno senza sciopero 
— dice un volantino unitario 
che sarà distribuito domani 
davanti al più grande stabili¬ 
mento italiano —. L'obiettivo 
della FIAT è colpire la lotta 
contrattuale che si consolida 
dentro le officine quasi per lo¬ 
gorare ora la forza che i la¬ 
voratori potranno poi espri¬ 
mere nelle vertenze aziendali. 
Impegniamo tutta la categoria 
a Tonno e m Italia perche 
l'attacco della FIAT e un ae- 
gnale per tutto il padronato 
italiano e deve essere respin¬ 
to come a settembre si e tat¬ 
to con le 30.000 sospensioni ». 

Helsinki 

l’oggetto, non potranno non 
svolgersi ad un livello assai 
più elevato. 

Tuttavia non e da ritene 
re che i colloqui di Helsinki 
rivestano una mera impor¬ 
tanza tecnica: è loro compi¬ 
ta accertare, al di là del ge¬ 
nerico interesse delle parti 
a trattare una moratoria deì- 
Tarmamento strategico, il rea 
le grado di maturazione del¬ 
le condizioni poditiche per 
una trattativa che sarebbe pe¬ 
ricoloso avviare senza un sul- 
ficiente margine di probabi¬ 
lità di successo. Insonnia, 
si tratta essenzialmente di una 
verifica della volontà politi¬ 
ca. Questa verifica, dal punto 
di vista dell’URSS, è tesa a 
stabilire in che misura per¬ 
mangono in seno ai gruppi re¬ 
sponsabili americani dispari¬ 
tà di giudizio e di prospet¬ 
tiva. 

Non a caso (ed è da nota¬ 
re che ha scarsi precedenti 
una presa di posizione pub 
blica sovietica alla vigilia di 
una trattativa diplomatica se¬ 
greta) ieri l’organo governati 
vo Isvestia indirizzava la sua 
polemica sulle contraddizioni 
che hanno caratterizzata re¬ 
centemente le posizioni pub¬ 
bliche del segretario di Stato 
americano Rogers. su una 
questione di valore discrimi¬ 
nante come quella del colle¬ 
gamento. anzi del condiziona¬ 
mento della trattativa ad al¬ 
tri aspetti irrisolti dei rap 
porti fra blocco occidentale 
e mondo socialista- I! gior¬ 
nale sovietico notava che la 
alternanza di posizioni con¬ 
trastanti era il segno di una 
lotta non conclusa nelle alte 
sfere americane attorno al 
quesito centrale: le trattative 
devono servire ad uno sco¬ 
po costruttivo o soltanto ad 
aprire un vago canale di co¬ 
municazione? 

In effetti, il nocciolo della 
questione è tutto qui: non si 
tratta di sapere se sovietici 
e americani sono oggettiva¬ 
mente interessati a porre ter¬ 
mine ad una dispendiosa cor¬ 
sa riarmistica che nulla ag¬ 
giunge alla rispettiva capaci 
tà di totale distruzione, ma 
di sapere se Intendano per¬ 
venire ad un accordo in que¬ 
ste fase, pagando ciascuno il 
necessario prezzo di garanzia 
per l’altro contraente. 

La decisione di porre in di¬ 
scussione quello che è stato 
definito il super-armamento 
delle super potenze, è già di 
per sé un fatto positivo, ma 
va chiarito che in discussio¬ 
ne non è un vero e proprio 
processo di disarmo, bensì il 
congelamento dell’attuale li¬ 
vello di capacità distruttiva. 
Questo livello, anche a pre¬ 
scindere da un suo ulterio¬ 
re incremento, è già sufficien¬ 
te ad assicurare la completa 
distruzione dell’avversario, ma 
non è in grado di garantire 
una proporzionale capacita 
difensiva. In tali condizioni, 
un ulteriore aumento delle 
armi strategiche non garanti¬ 
sce una riduzione della capa¬ 
cità della parte opponente di 
assestare a sua volta un col¬ 
po mortale. 

In questo equilibrio del ter¬ 
rore, stabilitosi sul finire de¬ 
gli anni cinquanta, si sono 
prodotti più recentemente due 
nuovi fattori. Il primo è co¬ 
stituito dal fatto che i gran¬ 
di strumenti di attacco stra¬ 
tegico — i missili con ordi¬ 
gni nucleari — hanno cessa¬ 
to di essere armi e piazza¬ 
mento fisso, e quindi relati¬ 
vamente vulnerabili ai colpi 
preventivi, e sono diventate 
armi mobili (tramite sotto¬ 
marini. imita di superficie, 
aerei e anche mezzi di tra¬ 
sporto terrestri): ciò compii 
ca enormemente la capacita 
di tenere sotto controllo le 
basi essenziali del potenziale 
nemico. Il secondo fattore e 
viceversa, costituita da una 
accentuata possibilità di con¬ 
trollare i territori e gli spo¬ 
stamenti dell’altra parte tra 
mite l'ispezione dei satelliti 
artificiali. 

Questa nuova realtà della 
tecnologia strategica ha sti¬ 
molato il perfezionamento, 
sia del sistemi offensivi che 
di quelli difensivi. 

Come si sa, sovietici e ame¬ 
ricani hanno concordato di 
mettere in discussione tanto 
il blocco delle nuove armi dt 
offesa <i MIRV> quanto di 
quelle di difesa <i sistemi an- 
timissilisticO. E’ molto signi¬ 
ficativo il fatto che ambedue 
queste categorie di strumenti 
si trovano attualmente per 
lo più allo stadfo di ricerca 
e sperimentazione, e in ognt 
modo non piamo entrate a tur 
parte come elemento decisi 
vo dei rispettivi dispositivo 
bellici. Questa circostanza po¬ 
trebbe facilitare un accordo 
sul blocco, nella convinzione 
di non rinunciare a qualcosa 
che l’avversario possiede. Da 
qui l'interesse oggettivo di 
ambedue le parti ad un com¬ 
promesso. Ciò costituisce una 
premessa indispensabile ma 
non sufficiente per il succes¬ 
so del dialogo. Come si A vi¬ 
sto, il concerto quadro poli¬ 
tico è piuttosto segnato dal¬ 
le contraddizioni e dalle am¬ 
biguità americane, dietro le 
quali — è bene non dimen¬ 
ticarlo — si trova la realtà 
politica ed economica degli 
Stati Uniti dominata da quel 
formidabile elemento imperia¬ 
lista che è il blocco di pote- 
tere economico-militare 






